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Comune di L'AquilaProvincia di AQPIANO DI SICUREZZA ECOORDINAMENTO(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)
OGGETTO: Realizzazione di un parcheggio multipiano meccanizzato e uno destinato adautorimesse (box)COMMITTENTE: VISION PARK S.R.LCANTIERE: Piazza San Bernardino - Via Fortebraccio, L'Aquila (AQ)L'Aquila, 26/11/2018 IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA_____________________________________
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ANAGRAFICA
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LAVORO(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:Natura dell'Opera: Opera EdileOGGETTO: Realizzazione di un parcheggio interrato multipianoImporto presunto dei Lavori: 4´061´286,83 euroDurata in giorni (presunta): 480Dati del CANTIERE:Indirizzo Piazza San Bernardino - Via FortebraccioCittà: L'Aquila (AQ)
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COMMITTENTIDATI COMMITTENTE:Ragione sociale: VISION PARK S.R.LIndirizzo: via Ateleta 26/BCittà: L'Aquila (AQ)Telefono / Fax: 0862.204371
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RESPONSABILI(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Progettista:Nome e Cognome: Giovanni Di FilippoQualifica: IngegnereIndirizzo: via Alcide de Gasperi,36Città: L'Aquila  (AQ)CAP: 67100Telefono / Fax: 347.6623552Indirizzo e-mail: difilippo@projectdfp.itCodice Fiscale: DFLGNN73A13A345EPartita IVA: 01583570666Progettista :Nome e Cognome: Arturo FiammaQualifica: IngegnereIndirizzo: via Cesalonga 3Città: Scoppito (AQ)CAP: 67019Telefono / Fax: 328.4594427Indirizzo e-mail: arturo.fiamma@gmail.comCodice Fiscale: FMMRTR73E13A345WPartita IVA: 01583560667Progettista:Nome e Cognome: Antonello  PellegriniQualifica: IngegnereIndirizzo: Corso Principe Umberto 5Città: L'Aquila - loc.tà Poggio di Roio (AQ)CAP: 67040Telefono / Fax: 347.1320778Indirizzo e-mail: pellegrini@projectdfp.itCodice Fiscale: PLLNNL74D06A345ZPartita IVA: 01610290668
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IMPRESE(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
DATI IMPRESA:Ragione sociale: ORIONE COSTRUZIONI GENERALI SNCDatore di lavoro: MASSIMILIANO NURZIAIndirizzo VIA DEI CAPPUCCINI 22CAP: 67100Città: L'AQUILA - LOC.TA' GIGNANO (AQ)Codice Fiscale: 01533010664Partita IVA: 01533010664Tipologia Lavori: EdileImporto Lavori da eseguire: 4´061´286,83 euro
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DOCUMENTAZIONE
Telefoni ed indirizzi utili
Carabinieri tel. 112
Polizia tel. 113
Vigili del fuoco tel. 115
Vigili Urbani tel. 0862/401155
Pronto soccorso tel. 118
Croce Rossa tel. 0862/22333
Pronto intervento tel. 0862/430721
polizia Municipale tel. 0862414000
Guardia medica tel. 0862/778849-0862/410790

Documentazione da custodire in cantiere
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente
documentazione:
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggere

in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in

cantiere;
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri

(A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.);
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza

archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con

dichiarazione di conformità a marchio CE;
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a

200 kg;
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica

periodica;
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di

omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi metallici

fissi;
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in

autorizzazione ministeriale;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
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 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata;
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001);
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche

atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI ÈCOLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
L'area d'intervento è ubicata nel centro storico di L'Aquila, tra via San Bernardino e Via
Fortebraccio, a quote comprese fra 720 e 703 m s.l.m.; è fiancheggiata ad Est dall'imponente
scalinata di San Bernardino e ad Ovest dal palazzo del Provveditorato Regionale delle OO.PP.
L'area di cantiere ricade su un pendio di inclinazione di circa 10°, che collega naturalemente la
quota della piazza con la sottostante via Fortebraccio. Il contesto è completamento urbanizzato e gli
allacciamenti all'acquedotto, al gas e alla linea Enel sono tutti disponibili lungo la via principale.
L'accesso al cantiere potra avvenire da entrambe le vie, pur essendo trafficate.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
L'intervento prevede la realizzazione di un parcheggio interrato multipiano  in cemento
armato,completamente meccanizzato, accessibile da via san Bernardino ( sia in ingresso che in
uscita), e un parcheggio con box chiusi, accessibile solo da via Fortebraccio. Dato il consistente
scavo, l'opera prevede anche la realizzazione di paratie di pali di contenimento. Complessivamente
la struttura del parcheggio meccanizzato si svilupperà su 6 livelli interrati e il numero complessivo
di posti auto disponibili sarà di 208. Le autorimesse invece ( su 3 livelli) ospiteranno 50 box.Sul
fronte su via Fortebraccio sarà ricreata la scarpata naturale, mentre, dall'altro lato, la copertura del
parcheggio stesso sarà pavimentata e diventerà una piazza accessibile da via San Bernardino e
protetta dal traffico veicolare mediante apposita schermatura.
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AREA DEL CANTIEREIndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Linee aeree
Nell'area di cantiere non sono presenti linee aeree potenzialmente interferenti.Misure Preventive e Protettive generali:1) Linee aeree: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza di linee elettriche
aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. Nel caso di
presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici a distanza inferiore a: mt 3, per
tensioni fino a 1 kV; mt 3.5, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV; mt 5, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;
mt 7, per tensioni superiori a 132 kV.
Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle linee elettriche, provvedere,
prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti
ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con le linee;  b) sbarramenti sul
terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali
cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori.Rischi specifici:1) Elettrocuzione;Condutture sotterranee

Nell'area di cantiere non vi sono condutture sotterranee potenzialmente interferentiMisure Preventive e Protettive generali:1) Condutture sotterranee: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Reti di distrubuzione di energia elettrica. Deve essere accertata la presenza di linee elettriche interrate che possono
interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità delle
linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di
scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a
mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle
linee stesse durante l'esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori che interessano opere o parti di opere in cui si trovano linee
sotto traccia in tensione, l'andamento delle medesime deve essere rilevato e chiaramente segnalato.
Reti di distribuzione acqua. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua e, se del caso,
deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. Nel caso di lavori di scavo che possono
interferire con le reti suddette o attraversarle è necessario prevedere sistemi di protezione e di sostegno delle tubazioni, al fine
di evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano.
Reti di distribuzione gas. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas che possono interferire
con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di concordare le misure
essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario
preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione
dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. Nel caso
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di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe
a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti.
Reti fognarie. Deve essere accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se tali reti interferiscono con
le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. Specialmente durante lavori
di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante
rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile
formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili
infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro.Rischi specifici:1) Annegamento;2) Elettrocuzione;
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di
fulmini in prossimità del lavoratore.3) Incendi, esplosioni;4) Seppellimento, sprofondamento;Falde

Nell'area di cantiere non vi sono falde attive potenzialmente interferenti.Misure Preventive e Protettive generali:1) Falde: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

L'area interessata dal cantiere deve essere individuata topograficamente e geologicamente onde ottenere informazioni utili a
determinare le condizioni idrogeologiche in cui si opera al fine di prevenire il recapito in cantiere del deflusso di eventuali
acque di falda. Ove del caso è necessario prevedere canali di captazione e deflusso ed attrezzare il cantiere con pompe idrovore
di capacità adeguata.Rischi specifici:1) Annegamento;Alberi

L'area di cantiere presenta alberature sia sulla scarpata che a confine con la scalinata. Tutti gli alberi
verranno rimossi contestualmente alla realizzazione dello scavo e riproposti successivamente solo
ad Est, a ricreare la cornice alberata della scalinata di San Bernardino.Misure Preventive e Protettive generali:1) Alberi: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente queste ultimo, il possibile rischio d'urto da parte di
mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione.
Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli
specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.Rischi specifici:1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;2) Investimento, ribaltamento;3) Urti, colpi, impatti, compressioni;Scarpate

 L'area a sud che separa la Piazza San Bernardino dalla sottostante Via Fortebraccio è alberata, per
lo più con arbusti di piccolo diametro, acacie e conifere e verrà necessariamente scavata per
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realizzare il parcheggio interrato. Per contenere i fronti di scavo, saranno realizzate delle paratie di
pali di grande diametro, tirantati in sommità. Una volta creata la struttura del parcheggio, la scarpata
sarà riproposta a verde.Misure Preventive e Protettive generali:1) Scarpate: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di scarpate il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con la realizzazione di adeguate opere
provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e di protezione si possono
differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti
dalla presenza del particolare fattore ambientale.Rischi specifici:1) Caduta dall'alto;Manufatti interferenti o sui quali intervenire

Nella zona occupata dalla scarpata c'è una condotta, una cabina e un contatore di gas metano
interferenti con l'opera in oggetto. Sarà tutto spostato come concordato con l'ente gestore.Misure Preventive e Protettive generali:1) Manufatti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente queste ultimo, il possibile rischio d'urto da parte di
mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione.
Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli
specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.Rischi specifici:1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;2) Investimento, ribaltamento;3) Urti, colpi, impatti, compressioni;FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PERIL CANTIERE(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Strade

L'area di cantiere è delimitata a Nord da via San Bernardino e a sud da via Fortebraccio. Essendo
entrambe trafficate, in particolare la prima, opportuna segnaletica verrà predisposta per evitare
incidenti. Dato che la stessa via è anche percorsa in modo promiscuo dai pedoni, analoga
segnaletica verrà predisposta per evitare investimenti.Misure Preventive e Protettive generali:1) Strade: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle adeguate
procedure previste dal codice della strada.
Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della
tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso
di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.

Riferimenti Normativi:
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D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.Rischi specifici:1) Investimento;RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERECOMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Abitazioni
L'area di intervento è in pieno centro storico, quindi data la presenza di abitazioni e locali pubblici  (per esempio il Provveditorato
OO.PP ) in prossimità del cantiere, risultano particolarmente evidenti alcuni rischi trasmissibili ad essi dall'attività di cantiere,
particolarmente:
Caduta di materiali all'esterno del cantiere: verranno adottati sistemi idonei atti a evitare la caduta di materiali all'esterno del cantiere
(recinzioni, transenne ecc. vedi apposita scheda).
Trasmissione di agenti inquinanti: dato che in cantiere non vengono usati agenti chimici altamente inquinanti, è da escludere la
possibilità della loro trasmissione all'esterno.
Propagazione di incendi: verranno attuate tutte le misure atte a evitare la propagazione di incendi dal cantiere alle proprietà
confinanti. In cantiere è installato un adeguato numero di estintori opportunamente segnalati.
Propagazioni di rumori molesti: la propagazione dei rumori verrà ridotta al minimo, utilizzando attrezzature adeguate e organizzando
il cantiere in modo che i lavori più rumorosi, in vicinanza della altre proprietà, vengano eseguiti nelle ore centrali della mattinata e
del pomeriggio.
Investimenti: Al fine di evitare danni dovrà provvedersi alla definizione dei percorsi carrabili e pedonali, limitando, per quanto
consentito dalle specifiche lavorazioni da eseguire, il numero di intersezioni tra i due livelli di viabilità. Nel tracciamento dei percorsi
carrabili, si dovrà considerare una larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 centimetri almeno da un lato, oltre la
sagoma di ingombro del veicolo; qualora il franco venga limitato ad un solo lato per tratti lunghi, devono essere realizzate piazzole o
nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a m 20 lungo l'altro lato.
Apposita segnaletica verrà predisposta al fine di evitare investimenti.Misure Preventive e Protettive generali:1) Rumore e polveri: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o
ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri.
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità
devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati
sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il
materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per
il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.Rischi specifici:1) Rumore;2) Polveri;Scuole

Di fronte l'area di cantiere è situata la Scuola De Amicis, allo stato attuale ancora inagibile a seguito
dei danni conseguenti al sisma del 2009. Non sono quindi previste interferenze nei tempi della
realizzazione del parcheggio.Misure Preventive e Protettive generali:1) Rumore e polveri: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o
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ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri.
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità
devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati
sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il
materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per
il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.Rischi specifici:1) Rumore;2) Polveri;
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHEIDROGEOLOGICHE(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
La geologia dell'area è caratterizzata dalla presenza di una potente successione
limoso-sabbioso-ghiaiosa di ambiente continentale ( lacustre e fluvio - lacustre) che si sovrappone
ad un substrato pre-Quaternario di ambiente marino costituito da rocce pravalentemente
carbonatiche in facies di transizione piattaforma - bacino.  A queste unità "antiche" si
sovrappongono depositi recenti o attuali rappresentati essenzialmente da coltri colluviali, falde di
detrito, conoidi di deiezione.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIEREIndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Modalità da seguire per la recinzione del cantiere
L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta dal locale
regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire l’accesso di estranei all’area delle lavorazioni. Il sistema di
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.
Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla
sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a particolare  pericolosità, qual è quella di accesso al cantiere.
Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente evidenziati, ad esempio, a mezzo
a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza. Nelle ore notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato apposite
luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione.Misure di sicurezza contro i rischi provenienti dall'esterno
Il cantiere oggetto della presente valutazione, si trova collocato attiguo a strada comunale a moderato flusso veicolare.
La presenza di un cantiere attiguo, comporta un rischi dovuti alla caduta di materiali dall'alto (a causa dell'ubicazione di una gru il
cui raggio d'azione attraversa l'area del cantiere) e problemi legati alla rumorosità (per la mutua amplificazione delle emissioni
sonore). Si provvederà, pertanto, a predisporre un coordinamento tra i manovratori delle gru (rischio caduta materiali dall'alto), ad
introdurre macchine a limitata emissione sonora e a approntare un piano di lavorazione tale da non sovrapporre le lavorazioni più
rumorose tra i due cantieri (rischio esposizione al rumore),
Per quanto concerne gli effetti derivanti dalla presenza di viabilità, risulta evidente come i rischi conseguenti siano da individuarsi
nella possibilità di incidenti o investimenti. Per minimizzare tali rischi, si provvederà a posizionare opportuna segnaletica agli accessi
del cantiere (vedi planimetrie allegate) e a destinare alcuni operai a facilitare l'immissione nella viabilità ordinaria delle auto e degli
automezzi provenienti dal cantiere (rischio investimento).Servizi igienico - assistenziali
I servizi igienico - assistenziali sono locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, in edifici attigui, o tramite
strutture prefabbricate o baraccamenti, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, locali per
riposare, per lavarsi, per ricambio vestiti.
I servizi igienico - assistenziali dovranno fornire ai lavoratori ciò che serve ad una normale vita sociale al di là della giornata
lavorativa, ed in particolare un refettorio nel quale essi possano trovare anche un angolo cottura qualora il cibo non venga fornito
dall'esterno.
I lavoratori dovranno trovare, poi, i servizi igienici e le docce, i locali per il riposo durante le pause di lavoro
I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere: cassetta di pronto
soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione.
La presenza di attrezzature, di locali e di personale sanitario nel cantiere sono indispensabili per prestare le prime immediate cure ai
lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso.Misure di sicurezza per la presenza nel cantiere di linee aeree econdutture
La presenza di linee elettriche aeree e/o di condutture interrate nell'area del cantiere rappresenta uno dei vicoli più importanti da
rispettare nello sviluppo del cantiere stesso.
Pertanto, preliminarmente all'installazione del cantiere, occorrerà acquisire tutte le informazioni (dagli Enti Pubblici, dai gestori dei
servizi di acquedotto, fognatura, telefono, energia elettrica, ecc.) circa l'esatta posizione dei sottoservizi eventualmente presenti. In
ogni caso sarà opportuno effettuare delle verifiche, anche mediante l'esecuzione di sondaggi pilota.
Per quanto riguarda l'eventuale presenza di linee elettriche aeree, dovranno evitarsi lavorazioni a distanza inferiore a m 5 e, qualora
non evitabili, si dovrà provvedere ad una adeguata protezione atta ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai
conduttori delle linee stesse, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche.
Per quanto riguarda, inoltre, la presenza nell'area del cantiere di condutture e sottoservizi, dovranno opportunamente prevedersi la
viabilità sia pedonale che carrabile o provvedersi, previo accordo con l'ente gestore, alla relativa delocalizzazione.Viabilità principale di cantiere
Al termine della recinzione del cantiere dovrà provvedersi alla definizione dei percorsi carrabili e pedonali, limitando, per quanto
consentito dalle specifiche lavorazioni da eseguire, il numero di intersezioni tra i due livelli di viabilità. Nel tracciamento dei percorsi
carrabili, si dovrà considerare una larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 centimetri almeno da un lato, oltre la
sagoma di ingombro del veicolo; qualora il franco venga limitato ad un solo lato per tratti lunghi, devono essere realizzate piazzole o
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nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a m 20 lungo l'altro lato.
Inoltre dovranno tenersi presenti tutti i vincoli derivanti dalla presenza di condutture e/o di linee aeree presenti nell'area di cantiere.Impianti elettrico, dell'acqua, del gas, ecc.
Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del cantiere stesso. A tal riguardo
andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti (Legge 46/90, ecc.) l'impianto elettrico per
l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di messa a terra, l'impianto di protezione contro le
scariche atmosferiche, l'impianto idrico, quello di smaltimento delle acque reflue, ecc.
Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) dovranno essere stati
costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti Certificatori. Inoltre l'assemblaggio di tali componenti
dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta regola dell'arte: le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati
secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. In particolare, il grado di protezione
contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, dovrà essere:
non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1 e art.267 D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.168);
non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte di getti d'acqua.
Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il
seguente grado di protezione minimo:
IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno.Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche
Appena ultimati i lavori di movimento terra, dovrà iniziarsi la realizzazione dell'impianto di messa a terra per il cantiere, che dovrà
essere unico.
L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti indiretti: a tale scopo si costruirà
l'impianto coordinandolo con le protezioni attive presenti (interruttori e/o dispositivi differenziali) realizzando, in questo modo, il
sistema in grado di offrire il maggior grado di sicurezza possibile. L'impianto di messa a terra, inoltre, dovrà essere realizzato ad
anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra.
Qualora sul cantiere si renda necessario la presenza anche di un impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, allora l'impianto
di messa a terra dovrà, oltre ad essere unico per l'intero cantiere, anche essere collegato al dispersore delle scariche atmosferiche.
Nel distinguere quelle che sono le strutture metalliche del cantiere che necessitano di essere collegate all'impianto di protezione dalle
scariche atmosferiche da quelle cosiddette autoprotette, ci si dovrà riferire ad un apposito calcolo di verifica, eseguito secondo le
vigenti norme CEI.Misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento negliscavi
In ogni attività di scavo da eseguirsi nel cantiere (a sezione obbligata, di sbancamento, manuali) dovranno rispettarsi le seguenti
indicazioni generali:
a) profilare le pareti dello scavo secondo l'angolo di natural declivio;
b) evitare tassativamente di costituire depositi sul ciglio degli scavi;
c) qualora ciò si rivelasse indispensabile, provvedere a puntellare adeguatamente il fronte dello scavo;
d) per scavi a sezione obbligata di profondità superiore a 1,5 m., posizionare adeguate sbadacchiature, sporgenti almeno 30 cm. al

di sopra il ciglio dello scavo.Misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o esplosione
Nelle lavorazioni in cui esistano pericoli specifici di incendio:
a) è vietato fumare;
b) è vietato usare apparecchi a fiamma libera e manipolare materiali incandescenti, a meno che non siano adottate idonee misure di

sicurezza;
c) devono essere predisposti mezzi di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono essere usati, in essi

compresi gli apparecchi estintori portatili di primo intervento; detti mezzi devono essere mantenuti in efficienza e controllati
almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto;

d) deve essere assicurato, in caso di necessità, l'agevole e rapido allontanamento dei lavoratori dai luoghi pericolosi.Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per lasicurezza
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, il datore di lavoro
di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto
del piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare.Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano diSicurezza
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al coordinatore per la sicurezza in fase di
esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della congruità degli
stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.
Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi vengano resi coerenti al
Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà,
altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.
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Misure generali di protezione da adottare contro gli sbalzi eccessividi temperatura
Ad eccezione di talune lavorazioni specifiche, come quelle che si svolgono in sotterraneo o nei cassoni ad aria compressa o
nell'industria cinematografica cui è dedicata apposita normativa vigente, in tutte le altre dovranno valutarsi di volta in volta le
condizioni climatiche che vi si stabiliscono.
Il microclima dei luoghi di lavoro dovrà essere adeguata all'organismo umano durante il tempo di lavoro, tenuto conto sia dei metodi
di lavoro applicati che degli sforzi fisici imposti ai lavoratori.
I posti di lavoro in cui si effettuano lavori di saldatura, taglio termico e, più in generale, tutte quelle attività che comportano
l'emissione di calore dovranno essere opportunamente protetti, delimitati e segnalati.
Nel caso di lavorazioni che si svolgono in ambienti confinati o dei locali destinati al ricovero dei lavoratori (mense, servizi igienici,
spogliatoi, ecc.), dovranno prevedersi impianti opportunamente dimensionati per il ricambio dell'aria. Quando non è conveniente
modificare la temperatura di tutto l'ambiente (come nelle lavorazioni che si svolgono all'aperto), si deve provvedere alla difesa dei
lavoratori contro le temperature troppo alte o troppo basse mediante misure tecniche localizzate o mezzi personali di protezione.Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali
Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, la cui frequenza e quantità è
peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione della costruzione, si procederà a redigere un programma degli accessi,
correlato al programma dei lavori.
In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiamati a collaborare con tempestività i datori di lavoro delle varie
imprese presenti in cantiere, si prevederanno adeguate aree di carico e scarico nel cantiere, e personale a terra per guidare i mezzi
all'interno del cantiere stesso.Dislocazione delle zone di carico e scarico
Le zone di carico e scarico saranno posizionate in prossimità dell'accesso carrabile.
L'ubicazione di tali aree, inoltre, consentirà alla gru, di trasportare i materiali, attraversando aree dove non sono state collocate
postazioni fisse di lavoro (ad esempio, piegaferri, sega circolare, betoniera a bicchiere, ecc.)Zone di deposito attrezzature
Le zone di deposito attrezzature, sono state individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra lavorazioni contemporanee.
Inoltre, si è provveduto a tenere separati, in aree distinte, i mezzi d'opera da attrezzature di altro tipo (compressori, molazze,
betoniere a bicchiere, ecc.)Zone stoccaggio materiali
Le zone di stoccaggio dei materiali, sono state individuate e dimensionate in funzione delle quantità da collocare. Tali quantità sono
state calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee.
Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, sono state dimensionate considerando la tipologia dei materiali da stoccare, e
opportunamente valutando il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei materiali sovrapposti.Zone stoccaggio dei rifiuti
Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili.
Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri, esalazioni maleodoranti, ecc. sia i
lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o diesplosione
Le zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione, sono state posizionate in aree del cantiere periferiche,
meno interessate da spostamenti di mezzi d'opera e/o operai. Inoltre, si è tenuto debito conto degli insediamenti limitrofi al cantiere.
In tali aree si provvederà a posizionare segnaletica indicante la presenza del pericolo e le modalità comportamentali da seguire (non
fumare, non utilizzare fiamme libere, ecc.)
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZEIndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al
cantiere, per mezzi e lavoratori.Macchine utilizzate:1) Dumper.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al
cantiere, per mezzi e lavoratori.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Andatoie e Passerelle;b) Attrezzi manuali;c) Scala semplice;d) Sega circolare;e) Smerigliatrice angolare (flessibile);f) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.Allestimento di cantiere temporaneo su strada

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio( solo per via Fortebraccio).Macchine utilizzate:1) Dumper.Lavoratori impegnati:1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;
Addetto all'allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Investimento, ribaltamento;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Scala semplice;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.
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Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e pergli impianti fissi
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di impianti
fissi di cantiere.Macchine utilizzate:1) Autocarro;2) Autogrù.Lavoratori impegnati:1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Addetto all'allestimento delle zone del cantiere per lo stoccaggio di materiali, di deposito di materiali e delle attrezzatura e per
l'istallazione di impianti fissi quali betoniera, silos, banco dei ferraioli, ecc..Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Andatoie e Passerelle;b) Attrezzi manuali;c) Ponteggio mobile o trabattello;d) Scala doppia;e) Scala semplice;f) Sega circolare;g) Smerigliatrice angolare (flessibile);h) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.Realizzazione della viabilità del cantiere

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica.Macchine utilizzate:1) Autocarro;2) Pala meccanica.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli preferibilmente mediante percorsi separati.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Andatoie e Passerelle;b) Attrezzi manuali;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.
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Macchine utilizzate:1) Autocarro;2) Autogrù.Lavoratori impegnati:1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;
Addetto all'allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento,
in edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori,
dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Andatoie e Passerelle;b) Attrezzi manuali;c) Ponteggio mobile o trabattello;d) Scala doppia;e) Scala semplice;f) Sega circolare;g) Smerigliatrice angolare (flessibile);h) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere.Macchine utilizzate:1) Autocarro;2) Autogrù.Lavoratori impegnati:1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;
Addetto all'allestimento di servizi sanitari costituiti dai presidi (cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione) e dai
locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o
colpiti da malore improvvisio.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Andatoie e Passerelle;b) Attrezzi manuali;c) Ponteggio mobile o trabattello;d) Scala doppia;e) Scala semplice;f) Sega circolare;g) Smerigliatrice angolare (flessibile);h) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.
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Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali esanitari del cantiere
Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei
relativi accessori.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;

Idraulico addetto alla realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa
in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi
accessori.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) R.O.A. (operazioni di saldatura);Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;c) Scala semplice;d) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Cadutadall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;
Idraulico addetto alle realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o
polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) R.O.A. (operazioni di saldatura);Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;c) Scala semplice;d) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Cadutadall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;
Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere ed all'individuazione e collegamento ad esso di
tutte le masse metalliche che ne necessitano.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c)

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Elettrocuzione;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Scala semplice;c) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delcantiere
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti in
cantiere.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;

Elettricista addetto per la realizzazione dell'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche del cantiere.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c)

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Elettrocuzione;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Scala semplice;c) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature
elettriche, mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c)

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Elettrocuzione;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Ponteggio mobile o trabattello;c) Scala doppia;d) Scala semplice;e) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.Realizzazione di paratia in c.a.
Realizzazione di paratia in c.a. di sezione rettangolare, scavo e esecuzione di getti in calcestruzzo.
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Macchine utilizzate:1) Autobetoniera;2) Autopompa per cls;3) Escavatore.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione di paratia in c.a.;
Addetto alla realizzazione di paratia in c.a. di sezione rettangolare, scavo e esecuzione di getti in calcestruzzo.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione di paratia in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Chimico;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Posa dei ferri di armatura per paratia in c.a.

Posa dei ferri di armatura nei relativi scavi per paratie in c.a..Macchine utilizzate:1) Autogrù;2) Autocarro.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla posa dei ferri di armatura per paratia in c.a.;
Addetto alla posa dei ferri di armatura nei relativi scavi per paratie in c.a..Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla posa dei ferri di armatura per paratia in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge.Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Scavo di sbancamento

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o escavatore) e/o a mano.Macchine utilizzate:1) Autocarro;2) Escavatore;3) Pala meccanica.Lavoratori impegnati:1) Addetto allo scavo di sbancamento;
Addetto all'esecuzione di scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o
escavatore) e/o a mano.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.Rischi a cui è esposto il lavoratore:
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a) Seppellimento, sprofondamento;b) Scivolamenti, cadute a livello;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Andatoie e Passerelle;c) Scala semplice;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. per lastabilizzazione di scarpate
Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate;

Addetto alla realizzazione della carpenteria per cordoli in c.a. per la stabilizzazione delle scarpate.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Scivolamenti, cadute a livello;c) Chimico;d) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Andatoie e Passerelle;b) Attrezzi manuali;c) Sega circolare;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.Lavorazioni e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. per lastabilizzazione di scarpate

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) di tondini di ferro per armature di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate.Macchine utilizzate:1) Autogrù.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla lavorazione e ferri di armatura di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate;
Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) di tondini di ferro per armature di cordoli in c.a. per la stabilizzazione
di scarpate.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla lavorazione e ferri di armatura di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Scivolamenti, cadute a livello;c) Punture, tagli, abrasioni;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Scala semplice;c) Trancia-piegaferri;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.
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Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. per la stabilizzazione discarpate
Esecuzione di getti di calcestruzzo per la realizzazione di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate.Macchine utilizzate:1) Autobetoniera;2) Autopompa per cls.Lavoratori impegnati:1) Addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate;

Addetto all'esecuzione di getti di calcestruzzo per la realizzazione di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Scivolamenti, cadute a livello;c) Chimico;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Andatoie e Passerelle;b) Attrezzi manuali;c) Scala semplice;d) Vibratore elettrico per calcestruzzo;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;Elettrocuzione.Perforazioni per la realizzazione di tiranti per il consolidamento diterreni

Perforazione eseguita con sonda a rotazione su carro cingolato.Macchine utilizzate:1) Autocarro;2) Dumper;3) Sonda di perforazione.Lavoratori impegnati:1) Addetto alle perforazioni per la realizzazione di tiranti per il consolidamento di terreni;
Addetto alla perforazione eseguita con sonda a rotazione su carro cingolato.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alle perforazioni per la realizzazione di tiranti per il consolidamento di terreni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  d) otoprotettori;  e) mascherina con filtro
antipolvere;  f) indumenti protettivi (tute).Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Getti, schizzi;b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Andatoie e Passerelle;b) Attrezzi manuali;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Posizionamento e solidarizzazione di tiranti per il consolidamento diterreni
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Posizionamento nel terreno (in perforazioni eseguite allo scopo) di un'armatura di acciaio armonico, solidarizzazione della stessa
mediante iniezioni di miscela cementizia (realizzazione di un bulbo terminale) e applicazione finale di una forza di precompressione.Lavoratori impegnati:1) Addetto al posizionamento e solidarizzazione di tiranti per il consolidamento di terreni;

Addetto al posizionamento nel terreno (in perforazioni eseguite allo scopo) di un'armatura di acciaio armonico,
solidarizzazione della stessa mediante iniezioni di miscela cementizia (realizzazione di un bulbo terminale) e applicazione
finale di una forza di precompressione.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto al posizionamento e solidarizzazione di tiranti per il consolidamento di terreni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Chimico;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Impianto di iniezione per miscele cementizie;c) Scala semplice;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazionepolveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio.Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.

Realizzazione della carpenteria carpenterie per la realizzazione di muri di sostegno in c.a.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.;
Addetto alla realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Chimico;b) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Ponteggio mobile o trabattello;c) Scala semplice;d) Sega circolare;e) Smerigliatrice angolare (flessibile);Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di muri di sostegno in c.a..Macchine utilizzate:1) Autogrù.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.;
Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di muri di
sostegno in c.a..Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
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sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Punture, tagli, abrasioni;b) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Ponteggio metallico fisso;c) Ponteggio mobile o trabattello;d) Scala semplice;e) Trancia-piegaferri;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione.Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di muri di sostegno in c.a.Macchine utilizzate:1) Autobetoniera;2) Autopompa per cls.Lavoratori impegnati:1) Addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.;

Addetto all'esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di muri di sostegno in c.a.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Chimico;c) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Andatoie e Passerelle;b) Attrezzi manuali;c) Ponteggio metallico fisso;d) Ponteggio mobile o trabattello;e) Scala semplice;f) Vibratore elettrico per calcestruzzo;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione.Impermeabilizzazione di pareti controterra

Realizzazione di impermeabilizzazione di pareti controterra con guaina bituminosa posata a caldo.Lavoratori impegnati:1) Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra;
Addetto alla realizzazione di impermeabilizzazione di pareti controterra con guaina bituminosa posata a caldo.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza a sfilamento rapido con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro specifico;  e) occhiali di
protezione;  f) indumenti protettivi (tute).Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Chimico;b) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;
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b) Cannello a gas;c) Scala semplice;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Cadutadall'alto.Montaggio e smontaggio della gru a torre
Operazioni di montaggio, manutenzione e smontaggio della gru a torre.Macchine utilizzate:1) Autocarro;2) Autogrù.Lavoratori impegnati:1) Addetto al montaggio e smontaggio della gru a torre;

Addetto alle operazioni di montaggio, manutenzione e smontaggio della gru a torre con l'utilizzo di autogrù per il sollevamento
delle varie parti della gru stessa.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio della gru a torre;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola,
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola
antisdrucciolo e imperforabile.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione

Realizzazione della carpenteria  per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e successivo
disarmo.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

Addetto alla realizzazione della carpenteria  per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno,
ecc. e successivo disarmo.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Chimico;b) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Andatoie e Passerelle;b) Attrezzi manuali;c) Scala semplice;d) Sega circolare;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in fondazione.Macchine utilizzate:
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1) Gru a torre.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;
Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in
fondazione.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Punture, tagli, abrasioni;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Scala semplice;c) Trancia-piegaferri;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.).Macchine utilizzate:1) Autobetoniera;2) Autopompa per cls.Lavoratori impegnati:1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;
Addetto all'esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee,
ecc.).Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Chimico;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Andatoie e Passerelle;b) Attrezzi manuali;c) Scala semplice;d) Vibratore elettrico per calcestruzzo;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;Elettrocuzione.Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione

Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo.Macchine utilizzate:1) Gru a torre.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;
Addetto alla realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Realizzazione di un parcheggio interrato multipiano - Pag.  32



Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Chimico;c) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Andatoie e Passerelle;b) Attrezzi manuali;c) Ponteggio metallico fisso;d) Ponteggio mobile o trabattello;e) Scala semplice;f) Sega circolare;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in elevazione.Macchine utilizzate:1) Gru a torre.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione;

Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in
elevazione.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Punture, tagli, abrasioni;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Ponteggio metallico fisso;c) Ponteggio mobile o trabattello;d) Scala semplice;e) Trancia-piegaferri;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione.Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.)Macchine utilizzate:1) Autobetoniera;2) Autopompa per cls.Lavoratori impegnati:1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;
Addetto all'esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.).Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Chimico;
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Andatoie e Passerelle;b) Attrezzi manuali;c) Ponteggio metallico fisso;d) Ponteggio mobile o trabattello;e) Scala semplice;f) Vibratore elettrico per calcestruzzo;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione.Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. oprefabbricato
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa e di tondini di ferro per armature di solaio in c.a. o prefabbricato.Macchine utilizzate:1) Gru a torre.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato;

Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa e di tondini di ferro per armature di solaio in c.a. o
prefabbricato.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Punture, tagli, abrasioni;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Andatoie e Passerelle;c) Scala semplice;d) Trancia-piegaferri;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato con posa di pignatte, travetti prefabbricati, getto di cls e disarmo.Macchine utilizzate:1) Autobetoniera;2) Autopompa per cls;3) Gru a torre.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato;
Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato con posa di pignatte, travetti prefabbricati, getto di cls e
disarmo.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);c) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
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a) Andatoie e Passerelle;b) Attrezzi manuali;c) Ponteggio metallico fisso;d) Scala semplice;e) Sega circolare;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.Realizzazione di impianto ascensore
Realizzazione dell'impianto ascensore, mediante il montaggio delle guide, dell'argano di trazione o pistone oleodinamico con relativa
centralina di pompaggio, quadro elettrico, cabina, porte di piano, ecc.Macchine utilizzate:1) Gru a torre.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione di impianto ascensore;

Addetto alla realizzazione dell'impianto ascensore, mediante il montaggio delle guide, dell'argano di trazione o pistone
oleodinamico con relativa centralina di pompaggio, quadro elettrico, cabina, porte di piano, ecc..Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto ascensore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;b) Vibrazioni;c) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Scala semplice;c) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.Rinterro di scavo

Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici.Macchine utilizzate:1) Dumper;2) Pala meccanica.Lavoratori impegnati:1) Addetto al rinterro di scavo;
Addetto al rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto al rinterro di scavo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Scivolamenti, cadute a livello;b) Seppellimento, sprofondamento;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Andatoie e Passerelle;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.
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Formazione di massetto per pavimenti interni
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti.Macchine utilizzate:1) Gru a torre.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

Addetto alla formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Chimico;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Impastatrice;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;Inalazione polveri, fibre.Realizzazione di divisori interni

Realizzazione di pareti divisorie interne.Macchine utilizzate:1) Gru a torre;2) Dumper.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione di divisori interni;
Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in mattoni forati e malta cementizia.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione di divisori interni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Chimico;b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);c) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Betoniera a bicchiere;c) Ponte su cavalletti;d) Scala semplice;e) Taglierina elettrica;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto.Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impiantoantincendio

Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo ed allarme elettrici o elettronici dell'impianto antincendio.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio;
Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo ed allarme elettrici o elettronici dell'impianto antincendio.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
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a) DPI: addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Vibrazioni;b) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Ponteggio mobile o trabattello;c) Scala doppia;d) Scala semplice;e) Scanalatrice per muri ed intonaci;f) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.Realizzazione di impianto audio annunci di emergenza

Realizzazione di impianto audio per annunci di emergenza.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione di impianto audio annunci emergenze;
Addetto alla realizzazione di impianto audio annunci emergenze.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto audio annunci emergenze;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Vibrazioni;b) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Ponteggio mobile o trabattello;c) Scala doppia;d) Scala semplice;e) Scanalatrice per muri ed intonaci;f) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impiantoantincendio

Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio mediante la posa in opera di tubazioni, di idranti interni ed
esterni al fabbricato e degli attacchi.Macchine utilizzate:1) Gru a torre.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio;

Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio mediante la posa in opera di tubazioni in
ferro con giunti saldati o raccordati meccanicamente per la realizzazione di un circuito ad anello, di idranti interni ed esterni al
fabbricato, di attacchi per la motopompa dei VV.FF..Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
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otoprotettori.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Vibrazioni;b) Rumore;c) R.O.A. (operazioni di saldatura);Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;c) Scala doppia;d) Scala semplice;e) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Cadutadall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas
Realizzazione delle canalizzazioni relative agli impianti idrico e posa delle rubinetterie e degli apparecchi sanitari.Macchine utilizzate:1) Gru a torre.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas;

Addetto alla realizzazione  delle canalizzazioni relative agli impianti idrico-sanitario e posa delle rubinetterie e degli
apparecchi sanitari.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Vibrazioni;b) Rumore;c) R.O.A. (operazioni di saldatura);Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;c) Scala semplice;d) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Cadutadall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata mediante la posa dei canali d'aria.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata;
Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata mediante la posa dei canali d'aria di sezione rettangolare o
circolare,in lamiera zincata o fiberglass o in sandwich, completi di ogni accessorio e pezzo speciale (curve, diffusori, raccordi
antivibranti, staffe di sostegno, innesti con sostegno, ecc.).Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Vibrazioni;b) Rumore;
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Ponteggio mobile o trabattello;c) Scala doppia;d) Scala semplice;e) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.Realizzazione di impianto elettrico interno
Realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella posa in opera di canalette, cassette di
derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione e comando, impianto di messa a terra.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

Addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella posa in opera di
canalette in p.v.c. sotto traccia flessibili ed autoestinguenti, conduttori flessibili di rame con isolamento in p.v.c. non
propagante l'incendio, cassette di derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione
(magnetotermi differenziali, "salvavita", ecc.) e comando, impianto di messa a terra.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Vibrazioni;b) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Scala doppia;c) Scala semplice;d) Scanalatrice per muri ed intonaci;e) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.Realizzazione di impianto di messa a terra

Realizzazione dell'impianto di messa a terra, consistente nella posa in opera di canalette, conduttori di terra in rame e dispersori
alloggiati in pozzetti.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;

Addetto alla realizzazione dell'impianto di messa a terra consistente nella posa in opera di canalette in p.v.c. sotto traccia
flessibili ed autoestinguenti, conduttori flessibili di rame con isolamento in p.v.c. non propagante l'incendio, conduttori di terra
in rame e dispersori a croce in profilato di acciaio zincato alloggiato in pozzetti di materiale plastico.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Vibrazioni;b) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Scala doppia;c) Scala semplice;d) Scanalatrice per muri ed intonaci;e) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.Realizzazione di impianto di protezione contro le scaricheatmosferiche
Realizzazione dell'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, consistente nella posa in opera di elementi orizzontali e
verticale per la realizzazione della gabbia di Faraday, calata di collegamento, conduttori di terra in rame e dispersori a croce in
profilato di acciaio zincato alloggiato in pozzetti.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche;

Addetto alla realizzazione dell'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, consistente nella posa in opera di
elementi orizzontali e verticale per la realizzazione della gabbia di Faraday, Calata di collegamento tra la gabbia di Faraday e il
dispersore, conduttori di terra in rame e dispersori a croce in profilato di acciaio zincato alloggiato in pozzetti di materiale
plastico.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Vibrazioni;c) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Ponteggio metallico fisso;c) Scala doppia;d) Scala semplice;e) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.Realizzazione di pavimento industriale

Esecuzione di rivestimenti resinosi per pavimentazioni industriali.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione di pavimento industriale;
Addetto all'esecuzione di rivestimenti resinosi per pavimentazioni industriali del tipo definito "rivestimento riportato
autolivellante".Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione di pavimento industriale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature con
suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro specifico;  e) occhiali di protezione;  f) indumenti
protettivi (tute).Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Rumore;b) Vibrazioni;c) Chimico;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Livellatrice ad elica;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori;Incendi, esplosioni; Scivolamenti, cadute a livello.Formazione intonaci interni (industrializzati)

Formazione di intonaci esterni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice.
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Macchine utilizzate:1) Gru a torre.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla formazione intonaci interni (industrializzati);
Addetto alla formazione di intonaci interni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni (industrializzati);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Vibrazioni;b) Chimico;c) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Intonacatrice;c) Ponte su cavalletti;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Scivolamenti, cadute a livello.Posa di pavimenti per interni

Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere.Macchine utilizzate:1) Gru a torre.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla posa di pavimenti per interni;
Addetto alla posa di pavimenti interni realizzati con piastrelle di gres, cotto, clinker, ceramiche in genere.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Vibrazioni;b) Chimico;c) M.M.C. (elevata frequenza);d) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Taglierina elettrica;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Posa di rivestimenti interni

Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi.Macchine utilizzate:1) Gru a torre.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla posa di rivestimenti interni;
Addetto alla posa di rivestimenti interni, realizzata con piastrelle in clinker, cotto, gres, ecc. ed adesivi speciali.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Chimico;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Ponte su cavalletti;c) Taglierina elettrica;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello.Posa di serramenti interni
Posa di serramenti interni.Macchine utilizzate:1) Gru a torre.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla posa di serramenti interni;

Addetto alla posa di serramenti interni in legno, PVC, metallo con o senza taglio termico, ecc.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla posa di serramenti interni;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  c)

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Tinteggiatura di superfici interne
Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o
con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori).Macchine utilizzate:1) Gru a torre.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Addetto alla tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, eseguita a mano con rullo o pennello.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);
f) cintura di sicurezza.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Chimico;b) M.M.C. (elevata frequenza);Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Ponte su cavalletti;c) Scala semplice;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto.Posa di serramenti esterni

Posa di serramenti esterni.Macchine utilizzate:
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1) Gru a torre.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla posa di serramenti esterni;
Addetto alla posa di serramenti esterni in legno, PVC, metallo con o senza taglio termico, ecc.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla posa di serramenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  c)

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Ponteggio metallico fisso;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello.Posa di rivestimenti esterni
Posa di rivestimenti esterni, realizzata con elementi ceramici ed adesivi speciali.Macchine utilizzate:1) Gru a torre.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla posa di rivestimenti esterni;

Addetto alla posa di rivestimenti esterni, realizzata con piastrelle in clinker, cotto, gres, ecc. ed adesivi speciali.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti esterni;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;c) Chimico;d) M.M.C. (elevata frequenza);Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Ponteggio metallico fisso;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello.Formazione di massetto per coperture

Formazione  del massetto per le pendenze per coperture comunque eseguito.Macchine utilizzate:1) Gru a torre.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla formazione di massetto per coperture;
Addetto alla formazione del massetto per le pendenze per coperture comunque eseguito (in calcestruzzo, in calcestruzzo
alleggerito con argilla espansa, con vermiculite, con perline di polistirolo espanso, in malta bastarda, ecc.).Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla formazione di massetto per coperture;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Chimico;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Impastatrice;c) Ponteggio metallico fisso;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello.Impermeabilizzazione di coperture
Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo.Macchine utilizzate:1) Gru a torre.Lavoratori impegnati:1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

Addetto alla realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza a sfilamento rapido con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro specifico;  e) occhiali di
protezione;  f) indumenti protettivi (tute).Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Cannello a gas;c) Ponteggio metallico fisso;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Cadutadall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.Montaggio di strutture verticali in acciaio

Montaggio dei pilastri, delle controventature e dell'orditura secondaria, disposta orizzontalmente tra i pilastri a consentire la
disposizione delle chiusure opache verticali.Macchine utilizzate:1) Autogrù.Lavoratori impegnati:1) Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio;

Addetto al montaggio dei pilastri, ottenuti con profilati HE accoppiati o con scatolari e solidarizzati alle fondazioni mediante
tirafondi, delle controventature e dell'orditura secondaria, disposta orizzontalmente tra i pilastri e realizzata con profilati tipo
IPE posizionati ad interasse adeguato a consentire la disposizione delle chiusure opache verticali.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola,
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola
antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) R.O.A. (operazioni di saldatura);c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
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a) Attrezzi manuali;b) Avvitatore elettrico;c) Ponteggio metallico fisso;d) Saldatrice elettrica;e) Smerigliatrice angolare (flessibile);Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materialedall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inalazionepolveri, fibre.Montaggio di strutture orizzontali in acciaio
Montaggio delle travi, delle capriate in acciaio e loro posizionamento in quota, delle controventature e dell'orditura secondaria.Macchine utilizzate:1) Autogrù.Lavoratori impegnati:1) Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio;

Addetto al montaggio delle capriate in acciaio e loro posizionamento in quota, delle controventature e dell'orditura secondaria
per la posa in opera della copertura continua.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola,
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola
antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);c) R.O.A. (operazioni di saldatura);Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Avvitatore elettrico;c) Ponteggio metallico fisso;d) Saldatrice elettrica;e) Smerigliatrice angolare (flessibile);Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materialedall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inalazionepolveri, fibre.Montaggio di pannelli verticali

Il montaggio di pannelli verticali prefabbricati in c.a. avviene tramite fissaggio all'orditura secondaria disposta preventivamente tra i
pilastri.Macchine utilizzate:1) Autocarro con cestello;2) Autogrù.Lavoratori impegnati:1) Addetto al montaggio di pannelli verticali prefabbricati in c.a.;

Addetto al montaggio di pannelli verticali prefabbricati in c.a.realizzati in fabbrica e successivamente trasportati in cantiere per
la posa in opera.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto al montaggio dei pannelli verticali prefabbricati in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola,
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola
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antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Ponteggio metallico fisso;c) Scala semplice;d) Smerigliatrice angolare (flessibile);Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.Posa di pavimenti su coperture piane
Posa di pavimentazione per copertura realizzata con elementi ceramici in genere.Macchine utilizzate:1) Gru a torre.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla posa di pavimenti su coperture piane;

Addetto alla posa di pavimentazione per copertura realizzata con piastrelle di gres, cotto, clinker, ceramici in genere.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla posa di pavimenti su coperture piane;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Chimico;c) M.M.C. (elevata frequenza);d) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Taglierina elettrica;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Realizzazione di chiodature terreni

Stabilizzazione di pendii naturali e scarpate artificiali mediante chiodatura dei suoli (tecnica del soil nailing). La lavorazione
prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere provvisionali (parapetti e andatoie),
tracciamenti, scotico del terreno vegetale, livellamenti, scoronamento e sistemazione delle scarpate, esecuzione delle chiodature nel
terreno nel numero e nella posizione stabilita in fase di progetto, posa in opera ed ancoraggio alle chiodature delle georeti o dei
biofeltri, posa in opera della rete metallica zincata o delle rete plastificata, intasamento dei vuoti della georete e successiva
idrosemina.Macchine utilizzate:1) Autocarro;2) Escavatore;3) Sonda di perforazione.Lavoratori impegnati:1) Addetto alle realizzazione di chiodature terreni;

Addetto che provvederà alla realizzazionone  di chiodature di terreni mediante: esecuzione delle chiodature nel terreno nel
numero e nella posizione stabilita in fase di progetto, posa in opera ed ancoraggio alle chiodature delle georeti o dei biofeltri,
posa in opera della rete metallica zincata o delle rete plastificata, intasamento dei vuoti della georete e successiva idrosemina.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alle realizzazione di chiodature terreni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Andatoie e Passerelle;b) Attrezzi manuali;c) Scala semplice;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Idrosemina
Le modalità di esecuzione d'idrosemina prevedono: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali
opere provvisionali, spruzzo, mediante pompa, di una miscela composta da acqua, concimi, ammendanti, collanti e fitoregolatori.Macchine utilizzate:1) Autobotte.Lavoratori impegnati:1) Addetto all'idrosemina;

Addetto che provvederà allo spruzzo di miscela per idrosemina.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto all'idrosemina;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Scivolamenti, cadute a livello;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Andatoie e Passerelle;c) Pompa idrica;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Annegamento; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.Messa a dimora di piante

Sistemazione di area a verde a ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno),
scavo e la messa a dimora di nuova alberatura.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla messa a dimora di piante;

Addetto alla sistemazione di area a verde a ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del
profilo del terreno), scavo e la messa a dimora di nuova alberatura.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Scivolamenti, cadute a livello;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Andatoie e Passerelle;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.Posa di recinzioni e cancellate

Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate in ferro.Macchine utilizzate:1) Gru a torre.
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Lavoratori impegnati:1) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate;
Addetto alla posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate in ferro.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);b) R.O.A. (operazioni di saldatura);Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Saldatrice elettrica;c) Scala semplice;d) Smerigliatrice angolare (flessibile);e) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,esplosioni; Caduta dall'alto; Inalazione polveri, fibre.Posa di ringhiere e parapetti

Posa di ringhiere e parapetti in ferro.Macchine utilizzate:1) Gru a torre.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla posa di ringhiere e parapetti;
Addetto alla posa di ringhiere e parapetti in ferro.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla posa di ringhiere e parapetti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;c) R.O.A. (operazioni di saldatura);Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Ponteggio metallico fisso;c) Saldatrice elettrica;d) Smerigliatrice angolare (flessibile);e) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inalazione polveri,fibre.Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere

Sistemazione di area urbana mediante la posa in opera di panchine, cestini, fontanelle e fioriere.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere;
Addetto alla sistemazione di area urbana mediante la posa in opera di panchine, cestini, fontanelle e fioriere.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Scivolamenti, cadute a livello;b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Posa di pali per pubblica illuminazione
Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo e la realizzazione
della fondazione.Macchine utilizzate:1) Escavatore;2) Autocarro.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione;

Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica  compreso lo scavo e la
realizzazione della fondazione.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h)
indumenti ad alta visibilità.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;b) Investimento, ribaltamento;c) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle
opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutte le
attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento.Macchine utilizzate:1) Autocarro;2) Autogrù;3) Carrello elevatore.Lavoratori impegnati:1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il
caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;b) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Andatoie e Passerelle;b) Argano a bandiera;c) Attrezzi manuali;
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d) Ponte su cavalletti;e) Ponteggio metallico fisso;f) Ponteggio mobile o trabattello;g) Scala doppia;h) Scala semplice;i) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti;Inalazione polveri, fibre; Ustioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relativeMISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.Elenco dei rischi:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;3) Chimico;4) Elettrocuzione;5) Getti, schizzi;6) Investimento, ribaltamento;7) M.M.C. (elevata frequenza);8) M.M.C. (sollevamento e trasporto);9) Punture, tagli, abrasioni;10) R.O.A. (operazioni di saldatura);11) Rumore;12) Scivolamenti, cadute a livello;13) Seppellimento, sprofondamento;14) Vibrazioni.RISCHIO: "Caduta dall'alto"Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione,
da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di paratia in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

Ove necessario, predisporre protezioni collettive (parapetti, ecc.), per il personale addetto alla perforazione.b) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate; Lavorazioni eposa ferri di armatura di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate; Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. per lastabilizzazione di scarpate; Posizionamento e solidarizzazione di tiranti per il consolidamento di terreni; Getto dicalcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazionee posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; Realizzazione di solaio in c.a. in opera oprefabbricato; Posa di serramenti esterni; Posa di rivestimenti esterni; Formazione di massetto per coperture;Impermeabilizzazione di coperture; Montaggio di strutture verticali in acciaio; Montaggio di strutture orizzontali inacciaio; Posa di pavimenti su coperture piane; Realizzazione di chiodature terreni ; Posa di ringhiere e parapetti;
Prescrizioni Esecutive:

Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare
dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in considerazione specifici
sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di
trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.c) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio della gru a torre;

Prescrizioni Organizzative:

Il personale addetto al montaggio ed alla manutenzione della gru, dovrà indossare le cinture di sicurezza con bretelle, cosciali e
doppia fune di trattenuta, la  cui lunghezza non deve superare 1,5 m, nei lavori lungo il traliccio ed il braccio della gru, quando
si operi al di fuori delle protezioni fisse.d) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Realizzazione di solaio in c.a. inopera o prefabbricato;

Prescrizioni Organizzative:

Nella esecuzione di opere a struttura in conglomerato cementizio, quando non si provveda alla costruzione da terra di una
normale impalcatura con montanti, prima di iniziare la erezione delle casseformi per il getto dei pilastri perimetrali, deve essere
sistemato, in corrispondenza al piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo, avente larghezza utile di almeno m
1,20. Le armature di sostegno del cassero per il getto della successiva soletta o della trave perimetrale, non devono essere
lasciate sporgere dal filo del fabbricato più di cm 40 per l'affrancamento della sponda esterna del cassero medesimo. Come
sotto ponte può servire l'impalcato o ponte a sbalzo costruito in corrispondenza al piano sottostante. In corrispondenza ai
luoghi di transito o stazionamento deve essere sistemato, all'altezza del solaio di copertura del piano terreno, un impalcato di
sicurezza (mantovana) a protezione contro la caduta di materiali dall'alto.

Riferimenti Normativi:

Realizzazione di un parcheggio interrato multipiano - Pag.  51



D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 129.e) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;
Prescrizioni Esecutive:

Deve provvedersi a proteggere le rampe di scale fin dalla fase della loro armatura; i parapetti dovranno essere rifatti subito
dopo il disarmo e mantenuti fino alla posa in opera delle ringhiere definitive.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146.f) Nelle lavorazioni: Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato;
Prescrizioni Esecutive:

Le aperture lasciate nei solai (vani ascensori, cavedi, ecc.) devono essere protette al momento stesso del disarmo, per evitare
cadute di persone attraverso le medesime.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146.g) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche;
Prescrizioni Esecutive:

Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere accertato che questi abbiano
resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza,
devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei
casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 148.h) Nelle lavorazioni: Montaggio di pannelli verticali;
Prescrizioni Organizzative:

Nelle operazioni di montaggio di strutture prefabbricate, quando esiste pericolo di caduta di persone, deve essere attuata
almeno una delle seguenti misure di sicurezza atte ad eliminare il predetto pericolo:  a) impiego di impalcatura, ponteggio o
analoga opera provvisionale;  b) adozione di cinture di sicurezza con bretelle collegate a fune di trattenuta di lunghezza tale da
limitare l'eventuale caduta a non oltre 1,5 m;  c) adozioni di reti di sicurezza;  d) adozione di sistemi o procedure espressamente
citati nelle istruzioni scritte fornite dal fornitore o dalla ditta  di montaggio. Nella costruzione di edifici, in luogo del punto a),
possono essere adottate difese applicate alle strutture prefabbricate a piè d'opera ovvero immediatamente dopo il loro
montaggio, costituite da parapetto normale con arresto al piede, ovvero del parapetto normale, arretrato di 30 cm rispetto al filo
esterno del struttura alla quale è affiancato, e sottostante mantovana, in corrispondenza dei luoghi di stazionamento e di transito
accessibile.RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"Descrizione del Rischio:

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a
distanza.MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimentodi servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione di impiantoascensore; Posa di serramenti esterni; Posa di rivestimenti esterni; Posa di ringhiere e parapetti; Posa di pali perpubblica illuminazione;

Prescrizioni Esecutive:

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;
b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente
presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria
del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f)
accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature
o materiali durante la manovra di richiamo.b) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:

Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento devono
verificare che il carico sia stato imbracato correttamente.
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono
accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per lo stretto
necessario.
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al più presto
dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento.
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico.
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo fuori
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dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di destinazione.
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà
accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso.
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte
dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata da
attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali.RISCHIO: ChimicoDescrizione del Rischio:

Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di paratia in c.a.; Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. per lastabilizzazione di scarpate; Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate; Posizionamento esolidarizzazione di tiranti per il consolidamento di terreni; Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno inc.a.; Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; Impermeabilizzazione di pareti controterra; Realizzazionedella carpenteria per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Realizzazionedella carpenteria per le strutture in elevazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Formazione dimassetto per pavimenti interni; Realizzazione di divisori interni; Realizzazione di pavimento industriale; Formazioneintonaci interni (industrializzati); Posa di pavimenti per interni; Posa di rivestimenti interni; Tinteggiatura di superficiinterne; Posa di rivestimenti esterni; Formazione di massetto per coperture; Posa di pavimenti su coperture piane;

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al
minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni
di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in
funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.RISCHIO: "Elettrocuzione"Descrizione del Rischio:

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in
prossimità del lavoratore.MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto di protezioneda scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti)
abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.RISCHIO: "Getti, schizzi"Descrizione del Rischio:
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali,
sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla proiezione di schegge.MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Perforazioni per la realizzazione di tiranti per il consolidamento di terreni;
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Prescrizioni Organizzative:

In prossimità del foro di perforazione dovranno essere posizionati schermi protettivi dalle possibili proiezioni di residui di
perforazione (terriccio), per salvaguardare il personale addetto.RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"Descrizione del Rischio:

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Posa di pali per pubblica illuminazione;
Prescrizioni Esecutive:

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte flusso
di mezzi d'opera.RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)Descrizione del Rischio:

Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti
superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al
documento di valutazione specifico.MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni; Tinteggiatura di superfici interne; Posa di rivestimenti esterni;Posa di pavimenti su coperture piane;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani).RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)Descrizione del Rischio:

Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e
deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione
specifico.MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità delcantiere; Perforazioni per la realizzazione di tiranti per il consolidamento di terreni; Realizzazione di solaio in c.a. inopera o prefabbricato; Realizzazione di divisori interni; Posa di serramenti interni; Montaggio di strutture verticali inacciaio; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Posa di recinzioni e cancellate; Posa di panchine, cestini,fontanelle e fioriere;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività
di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"Descrizione del Rischio:

Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o
comunque capaci di procurare lesioni.MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
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a) Nelle lavorazioni: Lavorazioni e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate;Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.; Lavorazione e posa ferri di armatura per lestrutture in fondazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferridi armatura per solaio in c.a. o prefabbricato;
Prescrizioni Esecutive:

I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti.RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)Descrizione del Rischio:
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi ultravioletti,
infrarossi e radiazioni visibili. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione
individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio;Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; Montaggio di strutture verticali in acciaio; Montaggio di struttureorizzontali in acciaio; Posa di recinzioni e cancellate; Posa di ringhiere e parapetti;

Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l’emissione delle
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di
protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni
di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al
fine di ridurre le esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di
saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di
protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la
disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere
limitato.RISCHIO: RumoreDescrizione del Rischio:

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate; Realizzazionedella carpenteria per muri di sostegno in c.a.; Impermeabilizzazione di pareti controterra; Realizzazione dellacarpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Realizzazione di impianto ascensore; Realizzazione di divisoriinterni; Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; Realizzazione di impianto audioannunci di emergenza; Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; Realizzazione diimpianto idrico-sanitario e del gas; Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; Realizzazione di impiantoelettrico interno; Realizzazione di impianto di messa a terra; Realizzazione di impianto di protezione contro lescariche atmosferiche; Realizzazione di pavimento industriale; Impermeabilizzazione di coperture;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
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misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.b) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.; Getto di calcestruzzo per muridi sostegno in c.a.; Posa di pali per pubblica illuminazione;
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.c) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (industrializzati); Posa di pavimenti per interni; Posa di pavimenti sucoperture piane; Smobilizzo del cantiere;
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"Descrizione del Rischio:

Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da
cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. per la stabilizzazione discarpate; Lavorazioni e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate; Getto dicalcestruzzo di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate; Rinterro di scavo;

Prescrizioni Esecutive:

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello
scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.b) Nelle lavorazioni: Idrosemina; Messa a dimora di piante; Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere;
Prescrizioni Esecutive:

L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di
inciampi o cadute.RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"Descrizione del Rischio:
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Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo,
di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei
materiali, e altre.MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento;

Prescrizioni Organizzative:

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da
temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.b) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo;
Prescrizioni Esecutive:

Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai, oltre che nel campo di azione
dell'escavatore, anche alla base dello scavo.RISCHIO: VibrazioniDescrizione del Rischio:

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si
rimanda al documento di valutazione specifico.MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto ascensore; Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo perimpianto antincendio; Realizzazione di impianto audio annunci di emergenza; Realizzazione della rete idrica e degliattacchi per impianto antincendio; Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; Realizzazione dellecanalizzazioni per aria condizionata; Realizzazione di impianto elettrico interno; Realizzazione di impianto di messa aterra; Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; Realizzazione di pavimentoindustriale;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio,
maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.b) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (industrializzati); Posa di pavimenti per interni;
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle LavorazioniElenco degli attrezzi:1) Andatoie e Passerelle;2) Andatoie e Passerelle;3) Argano a bandiera;4) Attrezzi manuali;5) Attrezzi manuali;6) Avvitatore elettrico;7) Betoniera a bicchiere;8) Cannello a gas;9) Cannello per saldatura ossiacetilenica;10) Impastatrice;11) Impianto di iniezione per miscele cementizie;12) Intonacatrice;13) Livellatrice ad elica;14) Pompa idrica;15) Ponte su cavalletti;16) Ponte su cavalletti;17) Ponteggio metallico fisso;18) Ponteggio metallico fisso;19) Ponteggio mobile o trabattello;20) Ponteggio mobile o trabattello;21) Saldatrice elettrica;22) Scala doppia;23) Scala doppia;24) Scala semplice;25) Scala semplice;26) Scanalatrice per muri ed intonaci;27) Sega circolare;28) Smerigliatrice angolare (flessibile);29) Taglierina elettrica;30) Trancia-piegaferri;31) Trapano elettrico;32) Trapano elettrico;33) Vibratore elettrico per calcestruzzo.Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro
collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Modalità d'utilizzo:  1) Controllare la stabilità, solidità e completezza dell'andatoia o passerella, rivolgendo particolare
attenzione al tavolato di calpestio ed ai parapetti;  2) Evitare di sovraccaricare l'andatoia o passerella;  3) Ogni anomalia o
instabilità dell'andatoia o passerella, andrà tempestivamente segnalata al preposto e/o al datore di lavoro.
Principali modalità di posa in opera:  1) Le andatoie o passerelle devono avere larghezza non inferiore a m 0.60 se destinate
al solo passaggio dei lavoratori, a m 1.20 se destinate anche al trasporto dei materiali;  2) La pendenza non deve essere
superiore al 25%; può raggiungere il 50% per altezze non superiori a più della metà della lunghezza;  3) Per lunghezze
superiori a m 6 e ad andamento inclinato, la passarella dovrà esser interrotta da pianerottoli di riposo;  4) Sul calpestio delle
andatoie e passarelle, andranno fissati listelli trasversali a distanza non superiore a m 0.40 (distanza approssimativamente pari
al passo di un uomo carico);  5) I lati delle andatoie e passerelle prospicienti il vuoto, dovranno essere munite di normali
parapetti e tavole fermapiede;  6) Qualora le andatoie e passerelle costituiscano un passaggio stabile non provvisorio e sussista
la possibilità di caduta di materiali dall'alto, andranno adeguatamente protette a mezzo di un impalcato di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130.2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)
indumenti protettivi (tute).Andatoie e Passerelle

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle
tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il
vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non
dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non
rispondenze a quanto indicato.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130.2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)
indumenti protettivi.Argano a bandiera

L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla relativa struttura di supporto. L'argano a
bandiera utilizza un supporto snodato, che consente la rotazione dell'elevatore attorno ad un asse verticale, favorendone l'utilizzo in
ambienti ristretti, per sollevare carichi di modeste entità. L'elevatore a bandiera viene utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di
recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. I carichi movimentati non
devono essere eccessivamente pesanti ed ingombranti.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;2) Elettrocuzione;3) Punture, tagli, abrasioni;4) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertati che il braccio girevole portante l'argano sia stato fissato, mediante staffe, con bulloni a vite muniti
di dado e controdado, a parti stabili quali pilastri in cemento armato, ferro o legno;  2) Qualora l'argano a bandiera debba essere
collocato su un ponteggio, accertati che il montante su cui verrà ancorato, sia stato raddoppiato;  3) Verifica che sia stata
efficacemente transennata l'area di tiro al piano terra;  4) Verifica che l'intero perimetro del posto di manovra sia dotato di
parapetto regolamentare;  5) Accertati che siano rispettate le distanze minime da linee elettriche aeree;  6) Assicurati
dell'affidabilità dello snodo di sostegno dell'argano;  7) Accertati che sussista il collegamento con l'impianto di messa a terra;
8) Verifica l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  9) Accertati della funzionalità della pulsantiera di comando;
10) Accertati che sul tamburo di avvolgimento del cavo, sussistano almeno 3 spire in corrispondenza dello svolgimento
massimo del cavo stesso;  11) Verificare la corretta installazione e la perfetta funzionalità dei dispositivi di sicurezza
(dispositivo di fine corsa di salita e discesa del gancio, dispositivo limitatore di carico, arresto automatico in caso di
interruzione dell'alimentazione, dispositivo di frenata per il pronto arresto e fermo del carico, dispositivo di sicurezza del
gancio).
Durante l'uso:  1) Prendi visione della portata della macchina;  2) Accertati della corretta imbracatura ed equilibratura del
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carico, e della perfetta chiusura della sicura del gancio;  3) Utilizza dispositivi e contenitori idonei allo specifico materiale da
movimentare (secchio, cesta, cassone, ecc.);  4) Impedisci a chiunque di sostare sotto il carico;  5) Effettua le operazioni di
sollevamento o discesa del carico con gradualità, evitando brusche frenate o partenze, per non assegnare ulteriori sforzi
dinamici;  6) Rimuovi le apposite barriere mobili solo dopo aver indossato la cintura di sicurezza;  7) Evita assolutamente di
utilizzare la fune dell'argano per imbracare carichi;  8) Sospendi immediatamente le operazioni quando vi sia presenza di
persone esposte al pericolo di caduta di carichi dall'alto o in presenza di vento forte.
Dopo l'uso:  1) Provvedi a liberare il gancio da eventuali carichi, a riavvolgere la fune portando il gancio sotto il tamburo, a
ruotare l'elevatore verso l'interno del piano di lavoro, a interrompere l'alimentazione elettrica e a chiudere l'apertura per il
carico con le apposite barriere mobili bloccandole mediante lucchetto o altro sistema equivalente;  2) Effettua tutte le
operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto d'uso e segnala  eventuali anomalie
riscontrate al preposto e/o al datore di lavoro.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore argano a bandiera;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.Attrezzi manuali

Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative,
sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla
specifica funzione svolta.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Punture, tagli, abrasioni;2) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile;  2) Assicurati del buono stato del manico e del
suo efficace fissaggio.
Durante l'uso:  1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli;  2) Quando si utilizzano attrezzi ad impatto,
provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti;  3) Assumi una posizione stabile e corretta;  4) Evita di abbandonare gli
attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), provvedendo a riporli negli appositi contenitori.
Dopo l'uso:  1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) guanti.Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Punture, tagli, abrasioni;2) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente
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gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli
da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) guanti.Avvitatore elettrico
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza
(50 V), comunque non collegati elettricamente a terra;  2) controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione;  3)

verificare la funzionalità dell'utensile;  4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta.
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause
di lavoro;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti.Betoniera a bicchiere
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento
di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;2) Cesoiamenti, stritolamenti;3) Elettrocuzione;4) Getti, schizzi;5) Inalazione polveri, fibre;6) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione,
agli organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la presenza e l'efficienza
della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra
per la parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra.
Durante l'uso:  1) e' vietato manomettere le protezioni;  2) e' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia,
manutenzione o riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo
macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a caricamento
manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni
disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie.
Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2)
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lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione;  3)
ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe
essere riutilizzata da altra persona).

Riferimenti Normativi:Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi.Cannello a gas
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Inalazione fumi, gas, vapori;2) Incendi, esplosioni;3) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Cannello a gas: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello;  2) verificare la
funzionalità del riduttore di pressione.
Durante l'uso:  1) allontanare eventuali materiali infiammabili;  2) evitare di usare la fiamma libera in corrispondenza del tubo
e della bombola del gas;  3) tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma lontano da fonti di calore;  4) tenere la bombola
in posizione verticale;  5) nelle pause di lavoro, spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  6) tenere un estintore sul
posto di lavoro.
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre la bombola nel deposito di cantiere;  3)
segnalare malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore cannello a gas;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)

occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) indumenti protettivi.Cannello per saldatura ossiacetilenica
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Inalazione fumi, gas, vapori;2) Incendi, esplosioni;3) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali si
effettuano gli interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3) verificare l'integrità
dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello;  4) controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di
fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più di 5 m;  5)

verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  6) in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre
un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.
Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza
delle bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore;  4) nelle
pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  5) tenere un estintore sul posto di lavoro;  6) segnalare
eventuali malfunzionamenti.
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Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito di cantiere.
Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c)

maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.Impastatrice
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;2) Elettrocuzione;3) Inalazione polveri, fibre;4) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Impastatrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità delle parti elettriche;  2) verificare la presenza delle protezioni agli organi di
trasmissione (pulegge, cinghie);  3) verificare l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante di emergenza;  4)
verificare l'efficienza della griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento
accidentale della stessa;  5) verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario).
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) non manomettere il dispositivo di blocco delle
griglie;  3) non rimuovere il carter di protezione della puleggia.
Dopo l 'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al
reimpiego della macchina a motore fermo;  3) curare la pulizia della macchina;  4) segnalare eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore impastatrice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

otoprotettori;  d) maschere;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.Impianto di iniezione per miscele cementizie
L'impianto di iniezione per miscele cementizie è impiegato per il consolidamento e/o l'impermeabilizzazione di terreni, gallerie,
scavi, diaframmi, discariche, o murature portanti, strutture in c.a. e strutture portanti in genere ecc.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Elettrocuzione;3) Getti, schizzi;4) Inalazione polveri, fibre;5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;6) Scoppio;7) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Impianto di iniezione per miscele cementizie: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica l'efficienza degli interruttori
e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra;  2) Qualora le lavorazioni riguardino il fronte o la volta di una galleria,
accertati che siano stati predisposti trabattelli a norma per operare;  3) Assicurati dell'integrità e del buon funzionamento del
dispositivo contro il riavviamento automatico della macchina, al ristabilirsi della tensione in rete;  4) Accertati che in
prossimità della zona di iniezione sia presente ed efficiente un manometro per il controllo costante della pressione di iniezione;
5) Assicurati dell'integrità e del buono stato delle tubazioni per le iniezioni, e accertati che siano disposte in modo da non
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intralciare i passaggi e da non essere esposte a danneggiamenti;  6) Assicurati che sul luogo di lavoro sia sempre presente ed a
disposizione degli addetti, una bottiglia lavaocchi.
Durante l'uso:  1) Qualora si renda necessario liberare tubazioni e flessibili da eventuali intasamenti con pompe o iniettori
funzionanti a bassa pressione, preventivamente assicurati di aver fissato saldamente le tubazioni stesse, dirigendo il getto verso
zone interdette al passaggio e/o sosta;  2) Accertati che le cannette di iniezione e sfiato siano di lunghezza adeguata per operare
a distanza di sicurezza;  3) Accertati della corretta tenuta delle giunzioni delle tubazioni, prima di procedere all'iniezione;  4)
Accertati che il tubo per le iniezioni in pressione, recante all'estremità il pistoncino di iniezione, sia adeguatamente fissato, per
evitare eventuali "colpi di frusta";  5) Utilizza idonee mascherine protettive per le vie aeree, in caso di lavorazioni in ambienti
scarsamente ventilati;  6) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che
dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di
alimentazione del quadro;  2) Ricordati di pulire accuratamente gli utensili e le tubazioni;  3) Effettua tutte le operazioni di
revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia
spento e non riavviabile da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore impianto iniezione per malte cementizie;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.Intonacatrice
L'intonacatrice è un'attrezzatura che serve a proiettare malta fluida di cemento sotto pressione per formare intonaci, getti per
rivestimento di pareti, ecc.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Getti, schizzi;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Intonacatrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni;  2) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e
pistola.
Durante l'uso:  1) segnalare la zona d'intervento esposta a livello di rumorosità elevato;  2) interrompere l'afflusso dell'aria
nelle pause di lavoro.
Dopo l'uso:  1) spegnere il compressore e chiudere i rubinetti;  2) scaricare l'aria residua e staccare l'utensile dal compressore;
3) pulire accuratamente l'utensile e le tubazioni;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore intonacatrice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.Livellatrice ad elica
La livellatrice ad elica è un'attrezzatura utilizzata nelle operazioni di finitura delle pavimentazioni in calcestruzzo.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Inalazione fumi, gas, vapori;3) Incendi, esplosioni;

Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, sostanze o prodotti
infiammabili.4) Scivolamenti, cadute a livello;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Livellatrice ad elica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
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Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei comandi;  2) controllare l'efficienza della protezione delle pale;  3) controllare il
corretto fissaggio del carter degli organi di trasmissione;  4) per macchine alimentate elettricamente verificare l'integrità dei
collegamenti, del cavo e della spina.
Durante l'uso:  1) utilizzare la macchina in condizioni di stabilità adeguata evitando zone inclinate o aperture nel suolo;  2)

non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati;  3) non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza;  4)

durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare;  5) segnalare tempestivamente eventuali
malfunzionamenti.
Dopo l 'uso:  1) chiudere il rubinetto della benzina;  2) nel caso di macchina elettrica disinserire la spina;  3) lasciare sempre la
macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e l'eventuale manutenzione;  4) eseguire gli interventi di revisione e
manutenzione a motore spento.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore livellatrice ad elica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c)

otoprotettori;  d) indumenti protettivi.Pompa idrica
La pompa idrica è una pompa elettrica per l'aspirazione e sollevamento di acque.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Annegamento;2) Elettrocuzione;3) Scivolamenti, cadute a livello;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Pompa idrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare che tutte le parti visibili della pompa non siano danneggiate;  2) verificare l'integrità del cavo e
della spina di alimentazione;  3) allacciare la macchina ad un impianto di alimentazione provvisto di un interruttore di comando
e uno di protezione.
Durante l'uso:  1) per l'installazione di pompe di eccessivo peso utilizzare un apparecchio di sollevamento;  2) alimentare la
pompa ad installazione ultimata;  3) durante il pompaggio controllare il livello dell'acqua;  4) nel caso di una pompa con
pescante, evitare il contatto della stessa con l'acqua;  5) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) pulire accuratamente la griglia di protezione della girante.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore pompa idrica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) stivali di sicurezza;  b) guanti.Ponte su cavalletti
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Scivolamenti, cadute a livello;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o
blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla
completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole;  3) non modificare la corretta
composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo
improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi
necessari per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle
attrezzature per poter operare come indicato.
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Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2..2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.Ponte su cavalletti

Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da cavalletti solitamente
metallici, poste a distanze prefissate.
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da
eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Scivolamenti, cadute a livello;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Modalità d'utilizzo: 1) Assicurati dell'integrità e corretta posa in opera del tavolato, dell'accostamento delle tavole e delle
buone condizioni dei cavalletti;  2) Accertati della planarità del ponte: quando necessario, utilizza zeppe di legno per
spessorare il ponte e mai mattoni o blocchi di cemento;  3) Evita assolutamente di realizzare dei ponti su cavalletti su impalcati
dei ponteggi esterni o di realizzare ponti su cavalletti uno in sovrapposizione all'altro;  4) Evita di sovraccaricare il ponte con
carichi non previsti o eccessivi, ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione in corso.
Principali modalità di posa in opera:  1) Possono essere adoperati solo per lavori da effettuarsi all'interno di edifici o, quando
all'esterno, se al piano terra;  2) L''altezza massima dei ponti su cavaletti è di m 2: per altezze superiori, dovranno essere
perimetrati mediante parapetti a norma;  3) I montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli,
pile di mattoni, sacchi di cemento;  4) I piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto;  5) Il
ponte dovrà poggiare su tre cavalletti posti a distanza non superiore di m 1.80: qualora vengano utilizzati tavoloni aventi
sezione 30 cm x 5 cm x 4 m, potranno adoperarsi solo due cavalletti a distanza non superiore a m 3.60;  6) Le tavole
dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a cm
20;  7) La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2.2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.Ponteggio metallico fisso

Il ponteggio fisso è un opera provvisionale che viene realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. Essenzialmente si tratta di una struttura reticolare realizzata con
elementi metallici. Dal punto di vista morfologico le varie tipologie esistenti in commercio sono sostanzialmente riconducibili a due:
quella a tubi e giunti e quella a telai prefabbricati. La prima si compone di tubi (correnti, montanti e diagonali) collegati tra loro
mediante appositi giunti, la seconda di telai fissi, cioè di forma e dimensioni predefinite, posti uno sull'altro a costituire la stilata,
collegata alla stilata attigua tramite correnti o diagonali.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;3) Scivolamenti, cadute a livello;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Modalità d'uso:  Utilizzare il ponteggio in conformità al Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio (PiMUS) presente in
cantiere. In particolare: 1) Accertati che il ponteggio si mantenga in buone condizioni di manutenzione;  2) Evita assolutamente
di salire o scendere lungo i montanti del ponteggio, ma utilizza le apposite scale;  3) Evita di correre o saltare sugli intavolati
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del ponteggio;  4) Evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o gli stessi elementi metallici del ponteggio;  5)

Abbandona il ponteggio nel caso sopraggiunga un forte vento;  6) Utilizza sempre la cintura di sicurezza, durante le operazioni
di montaggio e smontaggio del ponteggio, o ogni qualvolta i dispositivi di protezione collettiva non garantiscano da rischio di
caduta dall'alto;  7) Utilizza bastoni muniti di uncini, evitando accuratamente di sporgerti oltre le protezioni, nelle operazioni di
ricezione del carico su ponteggi o castelli;  8) Evita di sovraccaricare il ponteggio, creando depositi ed attrezzature in quantità
eccessive: è possibile realizzare solo piccoli depositi temporanei dei materiali ed attrezzi strettamene necessari ai lavori;  9)
Evita di effettuare lavorazioni a distanza minore di 5 m da linee elettriche aeree, se non direttamente autorizzato dal preposto.
Principali modalità di posa in opera:  Il ponteggio va necessariamente allestito ogni qualvolta si prevedano lavori a quota
superiore a m. 2 e il montaggio dovrà avvenire in conformità al Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio (PiMUS) presente in
cantiere. In particolare:  1) Accertarsi che il ponteggio metallico sia munito della relativa documentazione ministeriale (libretto
di autorizzazione ministeriale) e che sia installato secondo le indicazioni del costruttore;  2) Verificare che tutti gli elementi
metallici del ponteggio portino impressi il nome o il marchio del fabbricante;  3) Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è
necessario verificare la resistenza del piano d'appoggio, che dovrà essere protetto dalle infiltrazioni d'acqua o cedimenti;  4) La
ripartizione del carico sul piano di appoggio deve essere realizzata a mezzo di basette;  5) Qualora il terreno non fosse in grado
di resistere alle pressioni trasmesse dalla base d'appoggio del ponteggio, andranno interposti elementi resistenti, allo scopo di
ripartire i carichi, come tavole di legno di adeguato spessore (4 o 5 cm);  6) Ogni elemento di ripartizione deve interessare
almeno due montanti fissando ad essi le basette;  7) Se il terreno risultasse non orizzontale si dovrà procedere o ad un suo
livellamento, oppure bisognerà utilizzare basette regolabili, evitando rigorosamente il posizionamento di altri materiali (come
pietre, mattoni, ecc.) di resistenza incerta;  8) Gli impalcati del ponteggio devono risultare accostati alla costruzione è
consentito un distacco non superiore a 30 cm;  9) Nel caso occorra disporre di distanze maggiori tra ponteggio e costruzione
bisogna predisporre un parapetto completo verso la parte interna del ponteggio;  10) Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia
realizzato con tavole in legno, esse dovranno risultare sempre ben accostate tra loro, al fine di evitare cadute di materiali o
attrezzi. In particolare dovranno essere rispettate le seguenti modalità di posa in opera:  a) dimensioni delle tavole non inferiori
a 4x30cm o 5x20cm;  b) sovrapposizione tra tavole successive posta "a cavallo" di un traverso e di lunghezza pari almeno a
40cm;  c) ciascuna tavola dovrà essere adeguatamente fissata (in modo da non scivolare sui traversi) e poggiata su almeno tre
traversi senza presentare parti a sbalzo;  11) Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con elementi in metallo,
andranno verificati l'efficienza del perno di bloccaggio e il suo effettivo inserimento.  12) Gli impalcati e i ponti di servizio
devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito come il ponte, a distanza non superiore a m 2,50, la cui funzione è quella di
trattenere persone o materiali che possono cadere dal ponte soprastante in caso di rottura di una tavola;  13) I ponteggi devono
essere  controventati sia in senso longitudinale che trasversale è ammessa deroga alla controventatura trasversale a condizione
che i collegamenti realizzino un adeguata rigidezza trasversale;  14) I ponteggi devono essere dotati di appositi parapetti
disposti anche sulle testate. Possono essere realizzati nei seguenti modi:  a) mediante un corrente posto ad un'altezza minima di
1 m dal piano di calpestio e da una tavola fermapiede aderente al piano di camminamento, di altezza variabile ma tale da non
lasciare uno spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto maggiore di 60 cm;  b) mediante un corrente superiore con le
caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente al piano di camminamento, alta non meno di 20 cm ed un corrente
intermedio che non lasci tra se e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore di 60 cm. In ogni caso, i correnti e le tavole
fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti;  15) Per ogni piano di ponte devono essere applicati due
correnti di cui uno può fare parte del parapetto;  16) Il ponteggio deve essere ancorato a parti stabili della costruzione (sono da
escludersi balconi,  inferriate, pluviali, ecc.), evitando di utilizzare fil di ferro e/o altro materiali simili;  17) Il ponteggio deve
essere efficacemente ancorato alla costruzione almeno in corrispondenza ad ogni due piani di ponteggio e ad ogni due
montanti, con disposizione di ancoraggio a rombo;  18) Le scale per l'accesso agli impalcati, devono essere vincolate, non in
prosecuzione una dell'altra, sporgere di almeno un metro dal piano di arrivo, protette se poste verso la parte esterna del
ponteggio;  19) Tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a ridosso del ponteggio devono essere protette da apposito
parasassi (mantovana) esteso per almeno 1,20 m oltre la sagoma del ponteggio stesso; in alternativa si dovrà predisporre la
chiusura continua della facciata o la segregazione  dell'area sottostante in modo da impedire a chiunque l'accesso;  20) Il primo
parasassi deve essere posto a livello del solaio di copertura del piano terreno e poi ogni 12 metri di sviluppo del ponteggio;  21)
Sulla facciata esterna e verso l'interno dei montanti del ponteggio, dovrà provvedersi ad applicare teli e/o reti di nylon per
contenere la caduta di materiali. Tale misura andrà utilizzata congiuntamente al parasassi e mai in sua sostituzione;  22) E'
sempre necessario prevedere un ponte di servizio per lo scarico dei materiali, per il quale dovrà predisporsi un apposito
progetto. I relativi parapetti dovranno essere completamente chiusi, al fine di evitare che il materiale scaricato possa cadere
dall'alto;  23) Le diagonali di supporto dello sbalzo devono scaricare la loro azione, e quindi i carichi della piazzola, sui nodi e
non sui correnti, i quali non sono in grado di assorbire carichi di flessione se non minimi. Per ogni piazzola devono essere
eseguiti specifici ancoraggi;  24) Con apposito cartello dovrà essere indicato il carico massimo ammesso dal progetto;  29) Il
montaggio del ponteggio non dovrà svilupparsi in anticipo rispetto allo sviluppo della costruzione: giunti alla prima soletta,
prima di innalzare le casseforme per i successivi pilastri è necessario costruire il ponteggio al piano raggiunto e così di seguito
piano per piano. In ogni caso il dislivello non deve mai superare i 4 metri;  30) L'altezza dei montanti deve superare di almeno
m 1 l'ultimo impalcato o il piano di gronda;  31) Il ponteggio metallico deve essere collegato elettricamente "a terra" non oltre
25 metri di sviluppo lineare, secondo il percorso più breve possibile e evitando brusche svolte e strozzature; devono comunque
prevedersi non meno di due derivazioni.  32) Il responsabile del cantiere, ad intervalli periodici o dopo violente perturbazioni
atmosferiche o prolungata interruzione di lavoro, deve assicurarsi della verticalità dei montanti, del giusto serraggio dei giunti,
della efficienza degli ancoraggi e dei controventi, curando l'eventuale sostituzione o il rinforzo di elementi inefficienti.

Riferimenti Normativi:D.M. 22 maggio 1992 n.466; Circolare Ministero del Lavoro n.149/85; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV;D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 19.2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) attrezzatura anticaduta.
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Ponteggio metallico fisso
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;3) Scivolamenti, cadute a livello;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la
protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;
2) verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni
atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un
cantiere già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo
agevole e sicuro, utilizzando le apposite  scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non
salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di
gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di
forte vento;  9) controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative
all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano
tenuti separati dal materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto
indicato.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3..2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) attrezzatura anticaduta.Ponteggio mobile o trabattello
Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro consentendo rapidità di
intervento. È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. All'interno del
castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello
tramite scale a mano che collegano i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che
non comportino grande impegno temporale.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;3) Movimentazione manuale dei carichi;4) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Modalità d'utilizzo:  1) Assicurati del buono stato di tutti gli elementi del ponteggio (aste, incastri, collegamenti);  2) Accertati
che il ponte sia stato montato in tutte le sue parti, con tutte le componenti previste dal produttore;  3) Assicurati della perfetta
planarità e verticalità della struttura e, quando necessario, provvedi a ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  4)
Accertati dell'efficacia del blocco ruote; evita assolutamente di utilizzare impalcati di fortuna, ma utilizza solo quelli in
dotazione o indicati dal produttore;  5) Evita assolutamente di installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  6) Prima di
effettuare spostamenti del ponteggio, accertati che non vi siano persone sopra di esso;  7) Assicurati che non vi siano linee
elettriche aeree a distanza inferiore a m. 5;  8) Assicurati, nel caso di utilizzo all'esterno e di considerevole sviluppo verticale,
che il ponte risulti ancorato alla costruzione almeno ogni due piani.
Principali modalità di posa in opera:  1) Il trabattello dovrà essere realizzato dell'altezza indicata dal produttore, senza
aggiunte di sovrastrutture;  2) La massima altezza consentita è di m. 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro;  3) La
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base dovrà essere di dimensioni tali da resistere ai carichi e da offrire garanzie al ribaltamento conseguenti alle oscillazioni cui
possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento;  4) I ponti la cui altezza superi m. 6, andranno dotati di
piedi stabilizzatori; il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato; il ponte dovrà essere dotato alla base
di dispositivi del controllo dell'orizzontalità;  5) Le ruote del ponte devono essere metalliche, con diametro e larghezza non
inferiore rispettivamente a 20 cm e 5 cm, e dotate di meccanismo per il bloccaggio: col ponte in opera, devono risultare sempre
bloccate dalle due parti con idonei cunei o con stabilizzatori;  6) Sull'elemento di base deve sempre essere presente una targa
riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto;  7) Il ponte
deve essere progettato per carichi non inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di
costruzione;  8) Per impedire lo sfilo delle aste, esse devono essere di un sistema di bloccaggio (elementi verticali, correnti,
diagonali);  9) L'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi;  10) Il parapetto di protezione che perimetra il
piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20;  11) Il piano di
lavoro dovrà essere corredato di un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  12) L'accesso ai vari piani di lavoro deve avvenire
attraverso scale a mano regolamentari: qualora esse presentino un'inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena,
salvo adottare un dispositivo anticaduta da collegare alla cintura di sicurezza;  13) Per l'accesso ai vari piani di lavoro sono
consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile.

Riferimenti Normativi:D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI.2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.Ponteggio mobile o trabattello

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;3) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla
autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il
buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la
perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare
l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di
lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle
distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono:
mt 3, per tensioni fino a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7, per
tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare
spostamenti con persone sopra.

Riferimenti Normativi:D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI.2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.Saldatrice elettrica

La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Inalazione fumi, gas, vapori;3) Incendi, esplosioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) verificare l'integrità della pinza
portaelettrodo;  3) non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili;  4) in caso di lavorazione in
ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) allontanare il personale non addetto alle
operazioni di saldatura;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

maschere per saldatore;  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  f) indumenti protettivi.Scala doppia
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Cesoiamenti, stritolamenti;3) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere
utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e
lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata
da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso
rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2)
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi
ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.Scala doppia

La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un limitatore di apertura. Viene
adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi
o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc..Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
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1) Caduta dall'alto;2) Cesoiamenti, stritolamenti;3) Movimentazione manuale dei carichi;4) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Scala doppia: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in tensione;  2)

Evita assolutamente di utilizzare la scala doppia come supporto per ponti su cavalletto;  3) Evita assolutamente di operare "a
cavalcioni" sulla scala o di utilizzarla su qualsiasi opera provvisionale;  4) Puoi accedere sulla eventuale piattaforma, e/o sul
gradino sottostante, solo qualora i montanti siano stati prolungati di almeno 60 cm al di sopra di essa;  5) Non effettuare
spostamenti laterali della scala se su di essa è presente un lavoratore;  6) Evita di salire sull'ultimo gradino o piolo della scala;
7) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa;  8) Ricordati che non è consentita la
contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala.
Principali modalità di posa in opera:  1) Le scale devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
devono essere sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi e devono avere dimensioni appropriate al loro uso;
2) Le scale doppie non devono superare l'altezza di m 5 e devono essere provviste di catena di adeguata resistenza o di altro
dispositivo che impedisca la apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza;  3) Le scale posizionate su terreno
cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  4) I pioli devono essere privi di nodi ed ben incastrati nei
montanti;  5) Le scale devono possedere dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei montanti così come,
analogamente, anche i pioli devono essere del tipo antisdrucciolevole;  6) E' vietato l'uso di scale che presentino listelli di legno
chiodati sui montanti al posto dei pioli rotti.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.Scala semplice

La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di
almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente
fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale
poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la
scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei
pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica
tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali
nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala
deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti
lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;
6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2)
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le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi
ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.Scala semplice

La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli trasversali
incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote
non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Movimentazione manuale dei carichi;3) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Modalità d'utilizzo:  1) Se utilizzi una scala non vincolata, essa deve essere trattenuta al piede da altro lavoratore;  2) Nel caso
in cui sia possibile agganciare adeguatamente la scala, provvedi ad agganciare la cintura di sicurezza ad un piolo della scala
stessa;  3) Non effettuare spostamenti laterali della scala se su di essa è presente un lavoratore;  4) Evita l'uso di scale
eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  5) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti
verso di essa;  6) Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala;  7) Se utilizzi scale ad
elementi innestabili per effettuare lavori in quota, assicurati che sia presente una persona a terra che effettui una vigilanza
continua sulla scala stessa.
Principali modalità di posa in opera:  1) La lunghezza della scala in opera non deve superare i m 15;  2) Per lunghezze
superiori agli m 8 devono essere munite di rompitratta;  3) La scala deve superare di almeno m 1 il piano di accesso (è possibile
far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  4) Deve essere curata, inoltre, la corrispondenza del piolo con lo
stesso;  5) Le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  6) Le scale
poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  7)

La scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  8) E' vietata la riparazione
dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  9) Le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su
un'unica tavola di ripartizione;  10) Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano
dai passaggi.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.Scanalatrice per muri ed intonaci

La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Inalazione polveri, fibre;3) Punture, tagli, abrasioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:
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Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V);  2) verificare la presenza del carter di
protezione;  3) verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione;  4) controllare il regolare fissaggio della fresa o dei
dischi;  5) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) non intralciare i passaggi con il cavo di
alimentazione;  3) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  4) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di
lavoro.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo e della spina;  3) pulire
l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato
nelle diverse lavorazioni.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Inalazione polveri, fibre;3) Punture, tagli, abrasioni;4) Scivolamenti, cadute a livello;5) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Sega circolare: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di
lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la
presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del
disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto
del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli
schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di
lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4)
verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed
utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della
macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il
pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro
(eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di
lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8)
verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole
morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del
cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale
lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi).
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o
verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle
basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco
o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la
cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione
specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge.
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2)

lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella
corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile
del cantiere.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore sega circolare;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.
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Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Inalazione polveri, fibre;3) Punture, tagli, abrasioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da
eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5)
verificare il funzionamento dell'interruttore.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non
intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;
3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.Taglierina elettrica
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Punture, tagli, abrasioni;2) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente
gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli
da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) guanti.Trancia-piegaferri
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato
cementizio armato.
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Elettrocuzione;3) Punture, tagli, abrasioni;4) Scivolamenti, cadute a livello;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili; assicurati
dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e
di manovra;  2) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  3) Accertati
della stabilità della macchina;  4) Accertati dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante il banco di lavorazione;  5)

Assicurati dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore;  6) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto
d'emergenza e verificane l'efficienza;  7) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale
relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon
funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di arresto.
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non
siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Presta particolare attenzione nel
mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi lavoratori;  3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su
piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi
lavoratori;   4) Evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente;  5) Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro;
6) Evita assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro,
di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore
generale di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto
indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente;  3)
Pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia
accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi.Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo,
calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto
meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il
moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate
da un dispositivo che permette di invertire il moto della punta.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Inalazione polveri, fibre;3) Punture, tagli, abrasioni;4) Ustioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza
(50V), comunque  non collegato a terra;  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti,
evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; assicurati del corretto
funzionamento dell'interruttore;  3) Accertati del buon funzionamento dell'utensile;  4) Assicurati del corretto fissaggio della
punta;  5) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi
ostruzione; assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi.
Durante l'uso:  1) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  2) Posizionati in modo stabile
prima di dare inizio alle lavorazioni;  3) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, manutenzione o
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riparazione su organi in movimento;  4) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di
lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici;  5) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente
riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  6) Durante le operazioni di taglio
praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le parti
metalliche dell'utensile;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che
dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione
elettrica.

Riferimenti Normativi:D.M. 20 novembre 1968; Circolare Ministero della Sanità 25 novembre 1991 n.23; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8;CEI 107-43; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 81.2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschere (se
presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti.Trapano elettrico

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Inalazione polveri, fibre;3) Punture, tagli, abrasioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza
(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le
pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  c)

otoprotettori;  d) guanti.Vibratore elettrico per calcestruzzo
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina;  2) posizionare il trasformatore in un luogo
asciutto.
Durante l'uso:  1) proteggere il cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione;  3) nelle
pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.
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MACCHINE utilizzate nelle LavorazioniElenco delle macchine:1) Autobetoniera;2) Autobotte;3) Autocarro;4) Autocarro;5) Autocarro con cestello;6) Autogrù;7) Autogrù;8) Autopompa per cls;9) Carrello elevatore;10) Dumper;11) Escavatore;12) Gru a torre;13) Pala meccanica;14) Sonda di perforazione.Autobetoniera
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in
opera.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;2) Cesoiamenti, stritolamenti;3) Getti, schizzi;4) Incendi, esplosioni;5) Investimento, ribaltamento;6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.7) Scivolamenti, cadute a livello;8) Urti, colpi, impatti, compressioni;9) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Autobetoniera: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la visibilità
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del posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;  4) verificare
l'efficienza dei comandi del tamburo;  5) controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative
ruote dentate;  6) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  7) verificare l'efficienza della scaletta e
dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico
(con benna di scaricamento);  9) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la
presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi;
5) durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale;  6) tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di
avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) durante il trasporto bloccare il canale;  8) durante i rifornimenti di carburante
spegnere il motore e non fumare;  9) pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale;  10) segnalare tempestivamente
eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai
pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n. 103/80.2) DPI: operatore autobetoniera;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.Autobotte
L'autobotte è un mezzo d'opera destinato al trasporto di liquidi e al loro spruzzo o sollevamento.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Getti, schizzi;3) Incendi, esplosioni;4) Investimento, ribaltamento;5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.6) Scivolamenti, cadute a livello;7) Urti, colpi, impatti, compressioni;8) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Autobotte: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la visibilità
del posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;  4) verificare
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l'efficienza dei comandi;  5) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  6) verificare l'efficienza della
scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l'integrità delle tubazioni;  9) controllare che
i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la presenza in cabina di un estintore;  11)
Posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi;
5) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai
pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: operatore autobotte;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.Autocarro
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc.,
costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un
sistema oleodinamico.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;2) Cesoiamenti, stritolamenti;3) Inalazione polveri, fibre;4) Incendi, esplosioni;5) Investimento, ribaltamento;6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;7) Movimentazione manuale dei carichi;8) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.9) Scivolamenti, cadute a livello;10) Urti, colpi, impatti, compressioni;11) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2)

Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Controlla i
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percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Nel cantiere procedi a
velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  6) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  7) Durante
gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;   8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella
zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua,
fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi
l'intervento di personale a terra;  10) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo
degli scavi;  11) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a
delimitare il raggio d'azione del mezzo;  12) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo.
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Impedisci a
chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  3) Evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il mezzo è in posizione
inclinata;  4) Nel caricare il cassone poni attenzione a: disporre i carichi in maniera da non squilibrare il mezzo, vincolarli in
modo da impedire spostamenti accidentali durante il trasporto, non superare l'ingombro ed il carico massimo;  5) Evita sempre
di caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentati materiali sfusi;  6) Accertati sempre, prima del trasporto, che
le sponde siano correttamente agganciate;  7) Durante le operazioni di carico e scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida
non è dotata di roll-bar antischiacciamento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza
di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o
pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai freni
ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e
non riavviabili da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:Legge 1 marzo 1968 n.186; D.P.R. 24 luglio 1996 n.459; CEI 34-34; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi (tute).Attrezzi utilizzati dall'operatore:a) Attrezzi manuali;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Getti, schizzi;3) Inalazione polveri, fibre;4) Incendi, esplosioni;5) Investimento, ribaltamento;6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.7) Urti, colpi, impatti, compressioni;8) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
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Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un
estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del
cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4)

richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non
azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro
massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire
spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta
chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare
tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi.Autocarro con cestello
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;3) Cesoiamenti, stritolamenti;4) Elettrocuzione;5) Incendi, esplosioni;6) Investimento, ribaltamento;7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.8) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
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Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Autocarro con cestello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) verificare l'idoneità
dei percorsi;  3) verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra;  4) verificare che il cestello sia munito di parapetto su
tutti i lati verso il vuoto.
Durante l'uso:  1) posizionare il carro su terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando con la livella o il pendolino;
2) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  3) le manovre devono essere eseguite con i comandi posti nel cestello;  4) salire o
scendere solo con il cestello in posizione di riposo;  5) durante gli spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare il
cestello;  6) non sovraccaricare il cestello;  7) non aggiungere sovrastrutture al cestello;  8) l'area sottostante la zona operativa
del cestello deve essere opportunamente delimitata;  9) utilizzare i dispositivi di protezione individuale anticaduta, da collegare
agli appositi attacchi;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi malfunzionamenti;  11) eseguire il rifornimento di
carburante a motore spento e non fumare.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando il cestello in posizione di riposo ed azionando il freno di
stazionamento;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e la manutenzione secondo le
indicazioni del costruttore.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: operatore autocarro con cestello;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatua anticaduta.Autogrù
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali,
di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Elettrocuzione;3) Getti, schizzi;4) Incendi, esplosioni;5) Investimento, ribaltamento;6) Punture, tagli, abrasioni;7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.8) Urti, colpi, impatti, compressioni;9) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Autogrù: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei
comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia
posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la
presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita
segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del
carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;
6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o
situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da
grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio
telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al
reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della
macchina.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: operatore autogrù;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.Autogrù
L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un
apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere può
essere il più disparato, data la versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e
posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici materiali da costruzione, ecc.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Elettrocuzione;3) Inalazione polveri, fibre;4) Incendi, esplosioni;5) Investimento, ribaltamento;6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;7) Movimentazione manuale dei carichi;8) Punture, tagli, abrasioni;9) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.10) Scivolamenti, cadute a livello;11) Urti, colpi, impatti, compressioni;12) Vibrazioni;
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Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Autogrù: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2)

Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Verifica
che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento;  5) Controlla i percorsi e le aree di manovra
richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  6) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel
rispetto dei limiti ivi stabiliti;  7) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Controlla che lungo i percorsi
carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il
passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in
condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  10) Durante gli spostamenti del mezzo e durante le
manovre di sollevamento, aziona il girofaro;  11) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità
del bordo degli scavi;  12) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque,
provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  13) Stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi stabilizzatori e, ove
necessario, provvedi ad ampliarne l'appoggio con basi dotate adeguata resistenza;  14) Verifica che non vi siano linee elettriche
interferenti l'area di manovra del mezzo.
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di sollevamento mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Durante il
lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  3) Il sollevamento e/o lo scarico deve essere sempre effettuato
con le funi in posizione verticale;  4) Attieniti alle indicazioni del personale a terra durante le operazioni di sollevamento e
spostamento del carico;  5) Evita di far transitare il carico al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio;  6) Cura la
strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Evita assolutamente di effettuare
manutenzioni su organi in movimento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di
fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o
pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Evita di lasciare carichi sospesi;  2) Ritira il braccio telescopico e accertati di aver azionato il freno di
stazionamento;  3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto
del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:D.M. 12 settembre 1959; Legge 1 marzo 1968 n.186; D.P.R. 24 luglio 1996 n.459; CEI 34-34; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70;D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.2) DPI: operatore autogrù;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute).Attrezzi utilizzati dall'operatore:a) Attrezzi manuali;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Autopompa per cls
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in
quota.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;2) Cesoiamenti, stritolamenti;3) Elettrocuzione;4) Getti, schizzi;5) Incendi, esplosioni;6) Investimento, ribaltamento;7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
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Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.8) Scivolamenti, cadute a livello;9) Urti, colpi, impatti, compressioni;10) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) verificare l'efficienza
della pulsantiera;  5) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;  6) verificare l'assenza di linee
elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  7) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità
del mezzo;  8) posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non rimuovere la griglia di protezione
sulla vasca;  3) dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa;  4) segnalare eventuali gravi
malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) pulire convenientemente la vasca e la tubazione;  2) eseguire le operazioni di manutenzione e revisione
necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: operatore autopompa per cls;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.Carrello elevatore
Il carrello elevatore è una macchina su gomma utilizzata per il trasporto di materiali e costituita da una cabina, destinata ad
accogliere il conducente, ed un attrezzo (forche) per il sollevamento e trasporto materiali.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;3) Cesoiamenti, stritolamenti;4) Elettrocuzione;5) Inalazione fumi, gas, vapori;6) Incendi, esplosioni;7) Investimento, ribaltamento;8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;9) Movimentazione manuale dei carichi;10) Punture, tagli, abrasioni;11) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
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Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.12) Scivolamenti, cadute a livello;13) Urti, colpi, impatti, compressioni;14) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero
(parte seduta del lavoratore).Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2)

Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Verifica
che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento;  5) Controlla i percorsi e le aree di manovra
richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  6) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel
rispetto dei limiti ivi stabiliti;  7) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Controlla che lungo i percorsi
carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il
passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in
condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  10) Durante gli spostamenti del mezzo e durante le
manovre di sollevamento, aziona il girofaro;  11) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità
del bordo degli scavi;  12) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque,
provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  13) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra
del mezzo.
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di sollevamento e trasporto mediante l'apposito segnalatore acustico;  2)

Durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  3) Mantieni in basso la posizione della forche, sia
negli spostamenti a vuoto che con il carico;  4) Disponi il carico sulle forche (quantità e assetto) in funzione delle condizioni
del percorso (presenza di accidentalità, inclinazione longitudinale e trasversale, ecc.), senza mai superare il carico massimo
consentito;  5) Cura particolare attenzione allo stoccaggio dei materiali movimentati, disponendoli in maniera stabile ed
ordinata;  6) Impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo, ed evita assolutamente di utilizzare le forche per sollevare
persone;  7) Evita di traslare il carico, durante la sua movimentazione, al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio;  8)

Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  9) Evita assolutamente di effettuare
manutenzioni su organi in movimento;  10) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di
fiamme libere in adiacenza del mezzo;  11) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o
pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Evita di lasciare carichi sospesi in posizione elevata; riporta in basso la posizione della forche e accertati di
aver azionato il freno di stazionamento;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo
quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi
accidentalmente.
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Riferimenti Normativi:Legge 1 marzo 1968 n.186; D.P.R. 24 luglio 1996 n.459; CEI 34-34; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: operatore carrello elevatore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi (tute).Dumper
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco).Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Inalazione polveri, fibre;3) Incendi, esplosioni;4) Investimento, ribaltamento;5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.6) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero
(parte seduta del lavoratore).Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Dumper: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  2) verificare
l'efficienza dei gruppi ottici per lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) verificare la presenza del carter al volano;  4)

verificare il funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro;  5) controllare che i percorsi siano adeguati per la stabilità
del mezzo;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o
robusta cabina).
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
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2) non percorrere lunghi tragitti in retromarcia;  3) non trasportare altre persone;  4) durante gli spostamenti abbassare il
cassone;  5) eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto ai lavori;  6) mantenere
sgombro il posto di guida;  7) mantenere puliti i comandi da grasso e olio;  8) non rimuovere le protezioni del posto di guida;
9) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  10)

durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare;  11) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e
pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando eventuali guasti;  3) eseguire la manutenzione
secondo le indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: operatore dumper;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi.Escavatore
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Elettrocuzione;3) Inalazione polveri, fibre;4) Incendi, esplosioni;5) Investimento, ribaltamento;6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.7) Scivolamenti, cadute a livello;8) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero
(parte seduta del lavoratore).
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Escavatore: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2)

controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4)

verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico e
il girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la
visibilità del posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  9) verificare
la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della cabina;  3) usare gli
stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a distanza
di sicurezza il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il
dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l'aiuto di personale a terra per
eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il
motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a
terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: operatore escavatore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)
indumenti protettivi.Gru a torre

La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti
fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e
montarla ripetutamente.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;3) Elettrocuzione;4) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.5) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Gru a torre: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che possano interferire con la rotazione;  2)

controllare la stabilità della base d'appoggio;  3) verificare l'efficienza della protezione della zavorra (rotazione bassa);  4)

verificare la chiusura dello sportello del quadro;  5) controllare che le vie di corsa della gru siano libere;  6) sbloccare i
tenaglioni di ancoraggio alle rotaie;  7) verificare l'efficienza dei fine corsa elettrici e meccanici, di salita, discesa e traslazioni;
8) verificare la presenza del carter al tamburo;  9) verificare l'efficienza della pulsantiera;  10) verificare il corretto
avvolgimento della fune di sollevamento;  11) verificare l'efficienza della sicura del gancio;  12) verificare l'efficienza del freno
della rotazione;  13) controllare l'ordine di servizio relativo alle manovre ed alle segnalazioni da effettuare nel caso sussista una
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situazione di interferenza pianificata con altre gru;  14) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina;  2) avvisare l'inizio della manovra col segnalatore
acustico;  3) attenersi alle portate indicate dai cartelli;  4) eseguire con gradualità le manovre;  5) durante lo spostamento dei
carichi evitare le aree di lavoro ed i passaggi;  6) non eseguire tiri di materiale imbracati o contenuti scorrettamente;  7) durante
le pause di lavoro ancorare la gru con i tenaglioni e scollegarla elettricamente;  8) segnalare tempestivamente eventuali
anomalie.
Dopo l'uso:  1) rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre;  2) scollegare elettricamente la gru;  3) ancorare la gru alle rotaie con
i tenaglioni.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: operatore gru a torre;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento,
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Inalazione polveri, fibre;3) Incendi, esplosioni;4) Investimento, ribaltamento;5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.6) Scivolamenti, cadute a livello;7) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero
(parte seduta del lavoratore).
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Pala meccanica: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici
per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che l'avvisatore acustico,
il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare la chiusura degli sportelli del vano
motore;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e le aree di
lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  8) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di
manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3)

non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non caricare
materiale sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro
transitare a passo d'uomo;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il
motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;  2)

pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: operatore pala meccanica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.Sonda di perforazione
La sonda di perforazione è una macchina operatrice utilizzata normalmente per l'esecuzione di perforazioni subverticali e
suborizzontali adottando sistemi a rotazione e/o rotopercussione.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Getti, schizzi;3) Incendi, esplosioni;4) Investimento, ribaltamento;5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.6) Scivolamenti, cadute a livello;7) Urti, colpi, impatti, compressioni;8) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
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essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero
(parte seduta del lavoratore).Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Sonda di perforazione: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare le connessioni tra i tubi di alimentazione e la macchina;  2) verificare l'efficienza del dispositivo
di comando;  3) verificare l'efficienza della cuffia antirumore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con le tubazioni;  2) fissare adeguatamente il supporto;  3) impugnare saldamente
la macchina;  4) adottare una posizione di lavoro stabile;  5) perforare ad umido o con captazione delle polveri;  6)

interrompere le alimentazioni nelle pause di lavoro e scaricare l'aria residua del perforatore;  7) segnalare tempestivamente
eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) interrompere le alimentazioni di aria e acqua;  2) disattivare il compressore e scaricarlo;  3) scaricare e
scollegare i tubi controllandone l'integrità;  4) mantenere in perfetta efficienza la macchina curandone la pulizia.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: operatore sonda di perforazione;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza SonoradB(A) SchedaAvvitatore elettrico Montaggio di strutture verticali in acciaio; Montaggiodi strutture orizzontali in acciaio. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01Betoniera a bicchiere Realizzazione di divisori interni. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01Impastatrice Formazione di massetto per pavimenti interni;Formazione di massetto per coperture. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01Scanalatrice per muri ed intonaci Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo perimpianto antincendio; Realizzazione di impiantoaudio annunci di emergenza; Realizzazione diimpianto elettrico interno; Realizzazione di impiantodi messa a terra. 111.0 945-(IEC-95)-RPO-01Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi alcantiere; Allestimento di depositi, zone per lostoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;Allestimento di servizi igienico-assistenziali delcantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. perla stabilizzazione di scarpate; Realizzazione dellacarpenteria per muri di sostegno in c.a.;Realizzazione della carpenteria per le strutture infondazione; Realizzazione della carpenteria per lestrutture in elevazione; Realizzazione di solaio in c.a.in opera o prefabbricato. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01Smerigliatrice angolare(flessibile) Realizzazione della recinzione e degli accessi alcantiere; Allestimento di depositi, zone per lostoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;Allestimento di servizi igienico-assistenziali delcantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;Realizzazione della carpenteria per muri di sostegnoin c.a.; Montaggio di strutture verticali in acciaio;Montaggio di strutture orizzontali in acciaio;Montaggio di pannelli verticali; Posa di recinzioni ecancellate; Posa di ringhiere e parapetti. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01Taglierina elettrica Realizzazione di divisori interni; Posa di pavimentiper interni; Posa di rivestimenti interni; Posa dipavimenti su coperture piane. 89.9Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi alcantiere; Allestimento di depositi, zone per lostoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;Allestimento di servizi igienico-assistenziali delcantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;Realizzazione di impianto idrico dei serviziigienico-assistenziali e sanitari del cantiere;Realizzazione di impianto idrico del cantiere;Realizzazione di impianto di messa a terra delcantiere; Realizzazione di impianto di protezione dascariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione diimpianto elettrico del cantiere; Realizzazione diimpianto ascensore; Realizzazione della rete e deisistemi di controllo per impianto antincendio;Realizzazione di impianto audio annunci diemergenza; Realizzazione della rete idrica e degliattacchi per impianto antincendio; Realizzazione diimpianto idrico-sanitario e del gas; Realizzazionedelle canalizzazioni per aria condizionata;Realizzazione di impianto elettrico interno;Realizzazione di impianto di messa a terra;Realizzazione di impianto di protezione contro lescariche atmosferiche; Posa di recinzioni ecancellate; Posa di ringhiere e parapetti. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni Potenza SonoradB(A) SchedaAutobetoniera Realizzazione di paratia in c.a.; Getto di calcestruzzodi cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate;Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.;Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;Realizzazione di solaio in c.a. in opera oprefabbricato. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01Autobotte Idrosemina. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01Autocarro con cestello Montaggio di pannelli verticali. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio deimateriali e per gli impianti fissi; Realizzazione dellaviabilità del cantiere; Allestimento di serviziigienico-assistenziali del cantiere; Allestimento diservizi sanitari del cantiere ; Posa dei ferri diarmatura per paratia in c.a.; Scavo di sbancamento;Perforazioni per la realizzazione di tiranti per ilconsolidamento di terreni; Montaggio e smontaggiodella gru a torre; Realizzazione di chiodature terreni ;Posa di pali per pubblica illuminazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01Autogrù Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio deimateriali e per gli impianti fissi; Allestimento diservizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimentodi servizi sanitari del cantiere ; Posa dei ferri diarmatura per paratia in c.a.; Lavorazioni e posa ferridi armatura di cordoli in c.a. per la stabilizzazione discarpate; Lavorazione e posa ferri di armatura permuri di sostegno in c.a.; Montaggio e smontaggiodella gru a torre; Montaggio di strutture verticali inacciaio; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio;Montaggio di pannelli verticali. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01Autopompa per cls Realizzazione di paratia in c.a.; Getto di calcestruzzodi cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate;Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.;Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;Realizzazione di solaio in c.a. in opera oprefabbricato. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01Dumper Realizzazione della recinzione e degli accessi alcantiere; Allestimento di cantiere temporaneo sustrada; Perforazioni per la realizzazione di tiranti peril consolidamento di terreni; Rinterro di scavo;Realizzazione di divisori interni. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01Escavatore Realizzazione di paratia in c.a.; Scavo disbancamento; Realizzazione di chiodature terreni ;Posa di pali per pubblica illuminazione. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01Gru a torre Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutturein fondazione; Realizzazione della carpenteria per lestrutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri diarmatura per le strutture in elevazione; Lavorazionee posa ferri di armatura per solaio in c.a. oprefabbricato; Realizzazione di solaio in c.a. in operao prefabbricato; Realizzazione di impianto ascensore;Formazione di massetto per pavimenti interni;Realizzazione di divisori interni; Realizzazione dellarete idrica e degli attacchi per impianto antincendio;Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas;Formazione intonaci interni (industrializzati); Posa dipavimenti per interni; Posa di rivestimenti interni;Posa di serramenti interni; Tinteggiatura di superficiinterne; Posa di serramenti esterni; Posa dirivestimenti esterni; Formazione di massetto percoperture; Impermeabilizzazione di coperture; Posadi pavimenti su coperture piane; Posa di recinzioni ecancellate; Posa di ringhiere e parapetti. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01Pala meccanica Realizzazione della viabilità del cantiere; Scavo disbancamento; Rinterro di scavo. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni Potenza SonoradB(A) SchedaSonda di perforazione Perforazioni per la realizzazione di tiranti per ilconsolidamento di terreni; Realizzazione dichiodature terreni . 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI
Sono presenti Lavorazioni o Fasi interferenti ancora "da coordinare".
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DIAPPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DIPROTEZIONE COLLETTIVA(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Tutte le imprese che accedono al cantiere produrranno la documentazione prevista da questo piano
nel capitolo paragrafo "Documentazione da tenere in cantiere".
Le imprese non entreranno in cantiere se non dopo aver preso visione del presente documento.
Le persone che accedono al cantiere, se non dipendenti delle imprese, verranno accompagnate dal
responsabile del cantiere.
Ogni qualvolta vengono apportate modifiche a questo piano, verranno informati i rappresentanti per
la sicurezza e i lavoratori interessati.
Tutte le imprese limiteranno l'uso di sostanze pericolose e comunque le terranno negli appositi
recipienti e depositeranno in cantiere le relative schede tossicologiche.
La viabilità di cantiere verrà mantenuta efficiente a cura dell'impresa che ha causato danni o
impedito il transito con depositi o simili.
La pulizia dei servizi assistenziali compete all'impresa principale.
L'uso dell'impianto elettrico di cantiere potrà essere concesso a cura dell'impresa principale alle altre
imprese o lavoratori autonomi. Ad essa compete comunque il mantenimento in sicurezza
dell'impianto.
Il coordinatore per la sicurezza, congiuntamente all'impresa, redigerà un elaborato da cui risulti la
pianificazione temporale dei lavori (diagramma di Gantt), che dipende dall'organizzazione
dell'impresa e dalle scelte del committente. Particolare attenzione dovrà porsi ai periodi in cui
impresa o altri lavoratori autonomi interagiscono, dato che spesso questi ultimi non conosco il
cantiere (macchinari, opere provvisionali ecc.) e ignorano le misure di sicurezza in atto.
I lavoratori autonomi e le imprese subappaltanti verranno rese edotte che non potranno rimuovere le
opere provvisionali dell'impresa (esempio: non rimuovere le tavole del ponteggio per realizzare
basamenti temporanei, non rimuovere le scale di accesso ai ponteggi ecc.).
I lavoratori non autorizzati non manovreranno macchine di cantiere per il cui uso è necessaria la
presenza del macchinista specializzato.
Durante la fase di realizzazione dell'impianto elettrico, prima di attivare la corrente verrà dato
preavviso a tutte le maestranze presenti in cantiere. Le parti dell'impianto sotto tensione verranno
debitamente protette.
In presenza di operazioni di saldatura a fiamma, soprattutto se seguite da personale esterno, il
personale addetto si accerterà che tale operazioni non comporti rischi di incendio a danno delle
strutture adiacenti.
[D.P.R. 222/2003, Art.2 comma 2, lettera f)]
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLACOOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLARECIPROCA INFORMAZIONE TRA LEIMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
La presenza di più imprese, di lavoratori diversi, il ritmo dei lavori, i tempi stretti, sono tutti fattori
che devono essere gestiti con un forte coordinamento, in modo che nelle fasi di maggior criticità,
nulla sia lasciato al caso, che le interferenze fra i diversi lavori anche concomitanti non generino
situazioni di rischio.

La necessità e l'obbligatorietà di cooperazione ed di coordinamento fra datori di lavoro, appaltatori e
committente, già previste dall'art. 7 del D. 626, .viene rafforzata quindi in caso di cantieri edili che
comportano la presenza di più imprese.

Il piano di sicurezza e coordinamento in questi casi è lo strumento operativo sul quale viene
impostata la cooperazione ed il coordinamento, con la sequenza temporale delle fasi di lavoro,
l'utilizzazione degli impianti comuni, mezzi logistici, e di protezione collettiva.

Il committente trasmette il PSC alle imprese invitate a presentare le offerte e l'impresa
aggiudicataria lo deve trasmettere alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi.

Il coordinatore ha il compito di verificarne l'applicazione da parte delle imprese e dei lavoratori
autonomi, di mettere in atto opportune azioni di coordinamento

A loro volta ciascuna impresa esecutrice deve trasmettere il proprio POS al coordinatore che ne
valuta la congruità con il PSC.

Oltre agli atti formali è opportuno che siano previste riunioni con tutte le imprese in ogni fase di
lavoro nuova e che siano formalizzate le procedure di coordinamento.
[D.P.R. 222/2003, Art.2 comma 2, lettera g)]
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTOSOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEILAVORATORI(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Gestione dell'emergenza.
In previsione di gravi rischi quali: incendio, esplosioni, crollo, allagamento, deve essere prevista la
modalità di intervento verranno designate le persone che formeranno la squadra di primo intervento.
Dette persone verranno opportunamente formate e informate. Esse in condizioni normali svolgono
anche il compito di sorveglianza delle vie di esodo, dei mezzi di spegnimento e del rispetto dei
divieti e delle limitazioni, la cui trasgressione può impedire un facile e sicuro intervento.
[D.P.R.. 222/2003, Art.2 comma 2, lettera h)]
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CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso:

Planimetrie del cantiere·
Cronoprogramma·
Analisi e valutazione dei rischi·
Valutazione del rumore·
Stima dei costi della sicurezza·
Fascicolo·
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ALLEGATO "B"Comune di L'AquilaProvincia di AQANALISI E VALUTAZIONEDEI RISCHI(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)OGGETTO: Realizzazione di un parcheggio interrato multipiano meccanizzato e uno destinatoad autorimesse (box)COMMITTENTE: VISION PARK S.R.LCANTIERE: Piazza San Bernardino - Via Fortebraccio, L'Aquila (AQ)L'Aquila, 26/11/2018 IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA_____________________________________
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ANALISI E VALUTAZIONEDEI RISCHI
La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della

sicurezza nei luoghi di lavoro".
Testo coordinato con:
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;
 - L. 18 giugno 2009, n. 69;
 - L. 7 luglio 2009, n. 88;
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;
 - L. 4 giugno 2010, n. 96;
 - L. 13 agosto 2010, n. 136;
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10.Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi
La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze
statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione
di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e
funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a
matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di
accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto probabile
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile
1) Sono noti rari episodi già verificati,
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile
1) Non sono noti episodi già verificati,
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.

[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.

[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.
2) Esposizione cronica con effetti reversibili.

[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.

[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del
danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.
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[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16ESITO DELLA VALUTAZIONEDEI RISCHISigla Attività Entità del DannoProbabilità- AREA DEL CANTIERE -CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERECA Linee aereeRS Elettrocuzione E4 * P1 = 4CA Condutture sotterraneeRS Annegamento E4 * P1 = 4RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4RS Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P1 = 3CA FaldeRS Annegamento E4 * P1 = 4CA AlberiRS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2CA ScarpateRS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3CA Manufatti interferenti o sui quali intervenireRS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIEREFE StradeRS Investimento E4 * P1 = 4RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTERT AbitazioniRS Rumore E2 * P1 = 2RS Polveri E2 * P1 = 2RT ScuoleRS Rumore E2 * P1 = 2RS Polveri E2 * P1 = 2- LAVORAZIONI E FASI -

LF Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.00)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [212.50 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [1.60 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.96 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [1.90 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [1.70 ore]LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 14.00)AT Andatoie e PasserelleRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
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Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàRS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Sega circolareRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Smerigliatrice angolare (flessibile)RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1MA Dumper  (Max. ore 14.00)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Allestimento di cantiere temporaneo su strada<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.00)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [49.90 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [1.60 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.96 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [1.90 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [11.40 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [1.70 ore]LV Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 14.00)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6MA Dumper  (Max. ore 14.00)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 40.00)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [748.60 ore]Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [1.60 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [13.32 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [7.60 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [30.40 ore]LV Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  (Max.ore 40.00)AT Andatoie e PasserelleRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Ponteggio mobile o trabattelloRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
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Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàRS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala doppiaRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Sega circolareRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Smerigliatrice angolare (flessibile)RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6MA Autocarro  (Max. ore 40.00)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2MA Autogrù  (Max. ore 40.00)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2LF Realizzazione della viabilità del cantiere<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.00)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [74.00 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [8.52 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [1.92 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [7.60 ore]LV Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere  (Max. ore 20.00)AT Andatoie e PasserelleRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1MA Autocarro  (Max. ore 20.00)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2MA Pala meccanica  (Max. ore 20.00)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
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Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàRS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori diazione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 40.00)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [748.60 ore]Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [1.60 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [13.32 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [7.60 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [30.40 ore]LV Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  (Max. ore 40.00)AT Andatoie e PasserelleRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Ponteggio mobile o trabattelloRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala doppiaRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Sega circolareRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Smerigliatrice angolare (flessibile)RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6MA Autocarro  (Max. ore 40.00)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2MA Autogrù  (Max. ore 40.00)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2LF Allestimento di servizi sanitari del cantiere<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 40.00)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [748.60 ore]Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [1.60 ore]
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Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàEntità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [13.32 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [7.60 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [30.40 ore]LFLV Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere  (Max. ore 40.00)AT Andatoie e PasserelleRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Ponteggio mobile o trabattelloRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala doppiaRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Sega circolareRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Smerigliatrice angolare (flessibile)RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6MA Autocarro  (Max. ore 40.00)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2MA Autogrù  (Max. ore 40.00)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2LF Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [120.00 ore]Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [6.60 ore]LV Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere(Max. ore 12.00)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Cannello per saldatura ossiacetilenicaRS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala semplice
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Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16LF Realizzazione di impianto idrico del cantiere<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [120.00 ore]Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [6.60 ore]LV Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere  (Max. ore 12.00)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Cannello per saldatura ossiacetilenicaRS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16LF Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [84.00 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [11.40 ore]LV Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  (Max. ore 12.00)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9LF Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [84.00 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [11.40 ore]LV Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere  (Max. ore12.00)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9LF Realizzazione di impianto elettrico del cantiere<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [156.00 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [11.40 ore]LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  (Max. ore 12.00)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Ponteggio mobile o trabattello
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Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala doppiaRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
LF Realizzazione di paratia in c.a.<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.55 uomini al giorno, per max. ore complessive 44.40)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [118.00 ore]Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [11.78 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [8.77 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [13.64 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [3.84 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [27.59 ore]LV Addetto alla realizzazione di paratia in c.a.  (Max. ore 44.40)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1MA Autobetoniera  (Max. ore 44.40)RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4RM Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2MA Autopompa per cls  (Max. ore 44.40)RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4RM Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valoriinferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2MA Escavatore  (Max. ore 44.40)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6RM Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
LF Posa dei ferri di armatura per paratia in c.a.<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.78 uomini al giorno, per max. ore complessive 30.20)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [58.28 ore]Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [1.00 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [8.32 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [4.75 ore]LV Addetto alla posa dei ferri di armatura per paratia in c.a.  (Max. ore 30.20)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàRS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1MA Autogrù  (Max. ore 30.20)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2MA Autocarro  (Max. ore 30.20)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Scavo di sbancamento<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 39.24 uomini al giorno, per max. ore complessive 313.88)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [1178.88 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [298.70 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [58.92 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [222.67 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [110.37 ore]LV Addetto allo scavo di sbancamento  (Max. ore 313.88)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Andatoie e PasserelleRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6RS Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2MA Autocarro  (Max. ore 313.88)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2MA Escavatore  (Max. ore 313.88)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6RM Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1MA Pala meccanica  (Max. ore 313.88)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori diazione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6LF Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate
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Sigla Attività Entità del DannoProbabilità<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [305.60 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [30.40 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [3.20 ore]Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [30.40 ore]LFLV Addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate  (Max.ore 32.00)AT Andatoie e PasserelleRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Sega circolareRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12RS Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1RM Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A)e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9
LF Lavorazioni e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.16 uomini al giorno, per max. ore complessive 25.30)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [193.56 ore]Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [0.52 ore]Entità del Danno Lieve/Probabilità Media  = [22.80 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [25.14 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [1.24 ore]Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [22.80 ore]LV Addetto alla lavorazione e ferri di armatura di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate  (Max.ore 25.30)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Trancia-piegaferriRS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12RS Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3MA Autogrù  (Max. ore 25.30)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.43 uomini al giorno, per max. ore complessive 27.40)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [132.20 ore]Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [10.83 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [18.85 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [12.54 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [13.96 ore]Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [15.20 ore]LV Addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate  (Max. ore 27.40)AT Andatoie e PasserelleRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
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Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Vibratore elettrico per calcestruzzoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12RS Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1MA Autobetoniera  (Max. ore 27.40)RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4RM Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2MA Autopompa per cls  (Max. ore 27.40)RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4RM Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valoriinferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF

Perforazioni per la realizzazione di tiranti per il consolidamento di terreni<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.20 uomini al giorno, per max. ore complessive 41.60)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [129.92 ore]Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [7.60 ore]Entità del Danno Lieve/Probabilità Media  = [22.80 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [23.40 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [6.00 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [6.85 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [16.72 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [4.76 ore]LV Addetto alle perforazioni per la realizzazione di tiranti per il consolidamento di terreni  (Max. ore41.60)AT Andatoie e PasserelleRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Getti, schizzi E1 * P3 = 3MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1MA Autocarro  (Max. ore 41.60)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2MA Dumper  (Max. ore 41.60)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
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Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàMA Sonda di perforazione  (Max. ore 41.60)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Operatore trivellatrice" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori esuperiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4VB Vibrazioni per "Operatore trivellatrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6LF Posizionamento e solidarizzazione di tiranti per il consolidamento di terreni<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [277.20 ore]Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [18.00 ore]LV Addetto al posizionamento e solidarizzazione di tiranti per il consolidamento di terreni  (Max. ore24.00)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Impianto di iniezione per miscele cementizieRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1RS Scoppio E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Caduta dall'alto E4 * P4 = 16CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1LF Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [497.60 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [3.20 ore]LV Addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.  (Max. ore 32.00)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Ponteggio mobile o trabattelloRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Sega circolareRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Smerigliatrice angolare (flessibile)RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1RM Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A)e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9
LF Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.31 uomini al giorno, per max. ore complessive 26.50)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [379.56 ore]Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [0.52 ore]Entità del Danno Lieve/Probabilità Media  = [23.94 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [2.34 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [1.24 ore]LV Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.  (Max. ore 26.50)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàRS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Ponteggio metallico fissoRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1AT Ponteggio mobile o trabattelloRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Trancia-piegaferriRS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3RM Rumore per "Ferraiolo o aiuto ferraiolo" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori diazione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1MA Autogrù  (Max. ore 26.50)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.43 uomini al giorno, per max. ore complessive 27.40)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [244.20 ore]Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [10.83 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [3.65 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [12.54 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [13.96 ore]Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [15.20 ore]LV Addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.  (Max. ore 27.40)AT Andatoie e PasserelleRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Ponteggio metallico fissoRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1AT Ponteggio mobile o trabattelloRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Vibratore elettrico per calcestruzzoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1RM Rumore per "Carpentiere o aiuto carpentiere" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori diazione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1MA Autobetoniera  (Max. ore 27.40)RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4RM Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: E1 * P1 = 1
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Sigla Attività Entità del DannoProbabilità80 dB(A) e 135 dB(C)".]VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2MA Autopompa per cls  (Max. ore 27.40)RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4RM Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valoriinferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2LF Impermeabilizzazione di pareti controterra<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.81 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.49)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [109.42 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [13.77 ore]LV Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra  (Max. ore 14.49)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Cannello a gasRS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1RM Rumore per "Impermeabilizzatore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9
LF Montaggio e smontaggio della gru a torre<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [60.60 ore]Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [1.60 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [13.32 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [7.60 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [22.80 ore]LV Addetto al montaggio e smontaggio della gru a torre  (Max. ore 32.00)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6MA Autocarro  (Max. ore 32.00)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2MA Autogrù  (Max. ore 32.00)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2LF Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 6.18 uomini al giorno, per max. ore complessive 49.41)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [570.65 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [4.94 ore]LV Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione  (Max. ore 49.41)
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Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàAT Andatoie e PasserelleRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Sega circolareRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1RM Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A)e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9
LF Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 26.00)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [194.00 ore]Entità del Danno Lieve/Probabilità Media  = [22.80 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [1.20 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [2.40 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [0.70 ore]LV Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione  (Max. ore 26.00)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Trancia-piegaferriRS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3MA Gru a torre  (Max. ore 26.00)RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
LF Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 6.59 uomini al giorno, per max. ore complessive 52.70)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [254.27 ore]Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [20.83 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [7.02 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [24.12 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [26.86 ore]LV Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione  (Max. ore 52.70)AT Andatoie e PasserelleRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Vibratore elettrico per calcestruzzoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1MA Autobetoniera  (Max. ore 52.70)RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
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Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàRS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4RM Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2MA Autopompa per cls  (Max. ore 52.70)RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4RM Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valoriinferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 16.13 uomini al giorno, per max. ore complessive 129.00)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [2186.81 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [2.80 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [5.60 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [1.63 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [12.43 ore]Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [118.12 ore]LV Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione  (Max. ore 129.00)AT Andatoie e PasserelleRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Ponteggio metallico fissoRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1AT Ponteggio mobile o trabattelloRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Sega circolareRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1RM Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A)e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9MA Gru a torre  (Max. ore 129.00)RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
LF Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 6.95 uomini al giorno, per max. ore complessive 55.60)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [722.76 ore]Entità del Danno Lieve/Probabilità Media  = [48.75 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [2.57 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [5.13 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [1.50 ore]Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [48.75 ore]LV Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione  (Max. ore 55.60)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàAT Ponteggio metallico fissoRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1AT Ponteggio mobile o trabattelloRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Trancia-piegaferriRS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3MA Gru a torre  (Max. ore 55.60)RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
LF Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.06 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.51)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [137.46 ore]Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [6.52 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [2.20 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [7.55 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [8.41 ore]Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [9.16 ore]LV Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione  (Max. ore 16.51)AT Andatoie e PasserelleRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Ponteggio metallico fissoRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1AT Ponteggio mobile o trabattelloRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Vibratore elettrico per calcestruzzoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1MA Autobetoniera  (Max. ore 16.51)RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4RM Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2MA Autopompa per cls  (Max. ore 16.51)RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
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Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàRS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4RM Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valoriinferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 7.11 uomini al giorno, per max. ore complessive 56.85)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [529.10 ore]Entità del Danno Lieve/Probabilità Media  = [49.85 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [2.62 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [5.25 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [1.53 ore]Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [49.85 ore]LV Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato  (Max. ore 56.85)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Andatoie e PasserelleRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Trancia-piegaferriRS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3MA Gru a torre  (Max. ore 56.85)RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
LF

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 9.49 uomini al giorno, per max. ore complessive 75.94)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [819.25 ore]Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [18.57 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [7.18 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [21.50 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [25.79 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [0.54 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [5.49 ore]Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [52.11 ore]LV Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato  (Max. ore 75.94)AT Andatoie e PasserelleRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Ponteggio metallico fissoRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Sega circolareRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1RM Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A)e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9
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Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàMA Autobetoniera  (Max. ore 75.94)RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4RM Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2MA Autopompa per cls  (Max. ore 75.94)RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4RM Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valoriinferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2MA Gru a torre  (Max. ore 75.94)RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
LF Realizzazione di impianto ascensore<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.31 uomini al giorno, per max. ore complessive 18.50)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [114.50 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [1.50 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [1.92 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [3.00 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [16.08 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [2.40 ore]LV Addetto alla realizzazione di impianto ascensore  (Max. ore 18.50)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Nonpresente"] E2 * P3 = 6RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori diazione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9MA Gru a torre  (Max. ore 18.50)RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
LF Rinterro di scavo<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.98 uomini al giorno, per max. ore complessive 31.80)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [94.61 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [26.24 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [7.58 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [15.01 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [15.20 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [6.63 ore]LV Addetto al rinterro di scavo  (Max. ore 31.80)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàRS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Andatoie e PasserelleRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6MA Dumper  (Max. ore 31.80)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6MA Pala meccanica  (Max. ore 31.80)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori diazione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6LF Formazione di massetto per pavimenti interni<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.35 uomini al giorno, per max. ore complessive 26.80)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [160.00 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [1.68 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [3.36 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [0.98 ore]LV Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni  (Max. ore 26.80)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT ImpastatriceRS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1MA Gru a torre  (Max. ore 26.80)RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
LF Realizzazione di divisori interni<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.59 uomini al giorno, per max. ore complessive 28.70)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [384.99 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [1.02 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.29 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [1.65 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [0.32 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [9.49 ore]LV Addetto alla realizzazione di divisori interni  (Max. ore 28.70)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Betoniera a bicchiereRS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Ponte su cavallettiRS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Taglierina elettrica
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Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori diazione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9MA Gru a torre  (Max. ore 28.70)RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1MA Dumper  (Max. ore 28.70)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6LF Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 9.77 uomini al giorno, per max. ore complessive 78.19)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [1251.07 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [9.38 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [11.73 ore]LV Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio  (Max. ore78.19)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Ponteggio mobile o trabattelloRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala doppiaRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scanalatrice per muri ed intonaciRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Nonpresente"] E2 * P3 = 6RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori diazione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9LF Realizzazione di impianto audio annunci di emergenza<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.46 uomini al giorno, per max. ore complessive 27.67)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [442.69 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [3.32 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [4.15 ore]LV Addetto alla realizzazione di impianto audio annunci emergenze  (Max. ore 27.67)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Ponteggio mobile o trabattelloRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala doppiaRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàAT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scanalatrice per muri ed intonaciRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Nonpresente"] E2 * P3 = 6RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori diazione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9
LF

Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 6.12 uomini al giorno, per max. ore complessive 48.98)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [581.26 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [2.77 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [5.32 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [5.54 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [1.62 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [6.65 ore]Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [24.40 ore]LV Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio  (Max. ore 48.98)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Cannello per saldatura ossiacetilenicaRS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala doppiaRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Nonpresente"] E2 * P3 = 6RM Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori diazione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16MA Gru a torre  (Max. ore 48.98)RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
LF

Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.09 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.70)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [240.70 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [0.42 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [2.88 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [0.84 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [0.25 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [3.60 ore]Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [13.20 ore]LV Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas  (Max. ore 24.70)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Cannello per saldatura ossiacetilenicaRS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàAT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Nonpresente"] E2 * P3 = 6RM Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori diazione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16MA Gru a torre  (Max. ore 24.70)RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1LF Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.58 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.62)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [268.09 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [2.47 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [3.09 ore]LV Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata  (Max. ore 20.62)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Ponteggio mobile o trabattelloRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala doppiaRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Nonpresente"] E2 * P3 = 6RM Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori diazione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9LF Realizzazione di impianto elettrico interno<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 20.38 uomini al giorno, per max. ore complessive 163.04)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [2119.57 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [19.57 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [24.46 ore]LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno  (Max. ore 163.04)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala doppiaRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scanalatrice per muri ed intonaciRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàVB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Nonpresente"] E2 * P3 = 6RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori diazione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9LF Realizzazione di impianto di messa a terra<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [208.00 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [1.92 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [2.40 ore]LV Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra  (Max. ore 16.00)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala doppiaRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scanalatrice per muri ed intonaciRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Nonpresente"] E2 * P3 = 6RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori diazione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9
LF Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.67 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.33)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [69.33 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.64 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [0.80 ore]Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [5.07 ore]LV Addetto alla realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche  (Max. ore 5.33)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Ponteggio metallico fissoRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1AT Scala doppiaRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Nonpresente"] E2 * P3 = 6RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori diazione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9LF Realizzazione di pavimento industriale<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.33 uomini al giorno, per max. ore complessive 26.68)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [174.75 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [4.80 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [5.87 ore]LV Addetto alla realizzazione di pavimento industriale  (Max. ore 26.68)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàRS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Livellatrice ad elicaRS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RM Rumore per "Pavimentista battuti industriali" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superioridi azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9VB Vibrazioni per "Pavimentista battuti industriali" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Nonpresente"] E2 * P3 = 6CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
LF Formazione intonaci interni (industrializzati)<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.79 uomini al giorno, per max. ore complessive 22.30)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [97.56 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [0.66 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [17.17 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [1.32 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [0.39 ore]LV Addetto alla formazione intonaci interni (industrializzati)  (Max. ore 22.30)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT IntonacatriceRS Getti, schizzi E1 * P1 = 1AT Ponte su cavallettiRS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Riquadratore" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P2 = 4CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1RM Rumore per "Riquadratore (intonaci industrializzati)" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valoriinferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4MA Gru a torre  (Max. ore 22.30)RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
LF Posa di pavimenti per interni<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.73 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.80)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [108.72 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [0.36 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [1.91 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [0.72 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [0.21 ore]LV Addetto alla posa di pavimenti per interni  (Max. ore 21.80)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Taglierina elettricaRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P2 = 4CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1RM Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valoriinferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4MA Gru a torre  (Max. ore 21.80)RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
LF Posa di rivestimenti interni<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.73 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.80)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [118.26 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [0.36 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [0.72 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [0.21 ore]LV Addetto alla posa di rivestimenti interni  (Max. ore 21.80)AT Attrezzi manuali
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Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Ponte su cavallettiRS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1AT Taglierina elettricaRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1MA Gru a torre  (Max. ore 21.80)RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
LF Posa di serramenti interni<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.68 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.40)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [63.80 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [0.12 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [0.24 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [0.07 ore]LV Addetto alla posa di serramenti interni  (Max. ore 21.40)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1MA Gru a torre  (Max. ore 21.40)RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
LF Tinteggiatura di superfici interne<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.99 uomini al giorno, per max. ore complessive 7.91)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [46.76 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [0.17 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [0.34 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [0.10 ore]LV Addetto alla tinteggiatura di superfici interne  (Max. ore 7.91)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Ponte su cavallettiRS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1MA Gru a torre  (Max. ore 7.91)RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
LF Posa di serramenti esterni<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.68 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.40)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [106.20 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [0.12 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [0.24 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [20.21 ore]Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [20.14 ore]LV Addetto alla posa di serramenti esterni  (Max. ore 21.40)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Ponteggio metallico fissoRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1

Realizzazione di un parcheggio interrato multipiano - Pag. 27



Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàRS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6MA Gru a torre  (Max. ore 21.40)RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
LF Posa di rivestimenti esterni<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.24 uomini al giorno, per max. ore complessive 9.88)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [58.89 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [0.16 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [0.33 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [9.22 ore]Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [9.13 ore]LV Addetto alla posa di rivestimenti esterni  (Max. ore 9.88)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Ponteggio metallico fissoRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1MA Gru a torre  (Max. ore 9.88)RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
LF Formazione di massetto per coperture<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.35 uomini al giorno, per max. ore complessive 26.80)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [232.00 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [1.68 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [3.36 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [0.98 ore]Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [22.80 ore]LV Addetto alla formazione di massetto per coperture  (Max. ore 26.80)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT ImpastatriceRS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Ponteggio metallico fissoRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1MA Gru a torre  (Max. ore 26.80)RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
LF Impermeabilizzazione di coperture<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.04 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.30)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [192.30 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [0.18 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [0.36 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [0.11 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [22.80 ore]
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Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàEntità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [22.80 ore]LFLV Addetto all'impermeabilizzazione di coperture  (Max. ore 24.30)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Cannello a gasRS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Ponteggio metallico fissoRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12RM Rumore per "Impermeabilizzatore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9MA Gru a torre  (Max. ore 24.30)RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
LF Montaggio di strutture verticali in acciaio<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [334.80 ore]Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [3.20 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [14.40 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [7.60 ore]Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [31.20 ore]LV Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio  (Max. ore 32.00)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Avvitatore elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Ponteggio metallico fissoRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1AT Saldatrice elettricaRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1AT Smerigliatrice angolare (flessibile)RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Caduta dall'alto E4 * P4 = 16ROA R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1MA Autogrù  (Max. ore 32.00)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Montaggio di strutture orizzontali in acciaio<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [334.80 ore]Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [3.20 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [14.40 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [7.60 ore]Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [31.20 ore]LV Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio  (Max. ore 32.00)
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Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Avvitatore elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Ponteggio metallico fissoRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1AT Saldatrice elettricaRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1AT Smerigliatrice angolare (flessibile)RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Caduta dall'alto E4 * P4 = 16MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1ROA R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16MA Autogrù  (Max. ore 32.00)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Montaggio di pannelli verticali<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 8.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 64.00)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [497.60 ore]Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [3.20 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [25.76 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [36.80 ore]Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [36.00 ore]LV Addetto al montaggio di pannelli verticali prefabbricati in c.a.  (Max. ore 64.00)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Ponteggio metallico fissoRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Smerigliatrice angolare (flessibile)RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Caduta dall'alto E4 * P4 = 16MA Autocarro con cestello  (Max. ore 64.00)RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2MA Autogrù  (Max. ore 64.00)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
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Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Posa di pavimenti su coperture piane<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 18.73 uomini al giorno, per max. ore complessive 149.87)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [755.75 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [1.25 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [7.39 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [2.51 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [0.73 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [140.39 ore]LV Addetto alla posa di pavimenti su coperture piane  (Max. ore 149.87)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Taglierina elettricaRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1RM Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valoriinferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4MA Gru a torre  (Max. ore 149.87)RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
LF Realizzazione di chiodature terreni<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 26.47 uomini al giorno, per max. ore complessive 211.74)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [804.63 ore]Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [50.29 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [141.07 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [39.70 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [40.23 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [217.04 ore]LV Addetto alle realizzazione di chiodature terreni  (Max. ore 211.74)AT Andatoie e PasserelleRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3MA Autocarro  (Max. ore 211.74)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2MA Escavatore  (Max. ore 211.74)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6RM Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1MA Sonda di perforazione  (Max. ore 211.74)
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Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Operatore trivellatrice" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori esuperiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4VB Vibrazioni per "Operatore trivellatrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Idrosemina<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [136.00 ore]Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [7.60 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [3.84 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [8.80 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [4.40 ore]LV Addetto all'idrosemina  (Max. ore 24.00)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Andatoie e PasserelleRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1AT Pompa idricaRS Annegamento E1 * P1 = 1RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1MA Autobotte  (Max. ore 24.00)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2LF Messa a dimora di piante<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [80.00 ore]LV Addetto alla messa a dimora di piante  (Max. ore 16.00)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Andatoie e PasserelleRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
LF Posa di recinzioni e cancellate<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.71 uomini al giorno, per max. ore complessive 29.70)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [330.90 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [3.42 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [6.84 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [2.00 ore]Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [13.20 ore]LV Addetto alla posa di recinzioni e cancellate  (Max. ore 29.70)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Saldatrice elettricaRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Smerigliatrice angolare (flessibile)RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàAT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1ROA R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16MA Gru a torre  (Max. ore 29.70)RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
LF Posa di ringhiere e parapetti<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.71 uomini al giorno, per max. ore complessive 29.70)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [341.70 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [3.42 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [6.84 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [2.00 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [45.60 ore]Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [13.20 ore]LV Addetto alla posa di ringhiere e parapetti  (Max. ore 29.70)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Ponteggio metallico fissoRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1AT Saldatrice elettricaRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1AT Smerigliatrice angolare (flessibile)RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9ROA R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16MA Gru a torre  (Max. ore 29.70)RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1LF Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [56.80 ore]LV Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere  (Max. ore 16.00)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
LF Posa di pali per pubblica illuminazione<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.45 uomini al giorno, per max. ore complessive 19.60)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [56.10 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [3.83 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.86 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [4.50 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [15.20 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [15.20 ore]LV Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione  (Max. ore 19.60)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàRS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9RM Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori diazione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1MA Escavatore  (Max. ore 19.60)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6RM Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1MA Autocarro  (Max. ore 19.60)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF

Smobilizzo del cantiere<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 26.00)Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [52.20 ore]Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [5.20 ore]Entità del Danno Lieve/Probabilità Media  = [4.80 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [16.52 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [39.80 ore]Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [14.88 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [13.70 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [29.60 ore]Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [20.00 ore]LV Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 26.00)AT Andatoie e PasserelleRS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6AT Argano a bandieraRS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4AT Ponte su cavallettiRS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1AT Ponteggio metallico fissoRS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1AT Ponteggio mobile o trabattelloRS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4AT Scala doppiaRS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàRS Ustioni E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6RM Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superioridi azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4MA Autocarro  (Max. ore 26.00)RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2MA Autogrù  (Max. ore 26.00)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RM Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2MA Carrello elevatore  (Max. ore 26.00)RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4RM Rumore per "Magazziniere" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Magazziniere" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LEGENDA:[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni dicantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [MC1] =Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA]= Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A.(laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio amianto; [MCS] = Rischiomicroclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio;[PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulterioriosservazioni;[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta.

Realizzazione di un parcheggio interrato multipiano - Pag. 35



GRAFICI   probabilità/entità del dannoMese 1 Mese 2
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Mese 3 Mese 4
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Mese 5 Mese 6
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Mese 7 Mese 8
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Mese 9 Mese 10
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Mese 11 Mese 12
299 300 301 302 303 304 305 306 307 308 309 310 311 312 313 314 315 316 317 318 319 320 321 322 323 324 325 326 327 328 329 330 331 332 333 334 335 336 337 338 339 340 341 342 343 344 345 346 347 348 349 350 351 352 353 354 355 356 357 358 359
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Mese 13 Mese 14
360 361 362 363 364 365 366 367 368 369 370 371 372 373 374 375 376 377 378 379 380 381 382 383 384 385 386 387 388 389 390 391 392 393 394 395 396 397 398 399 400 401 402 403 404 405 406 407 408 409 410 411 412 413 414 415 416 417 418 419
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Mese 15 Mese 16
420 421 422 423 424 425 426 427 428 429 430 431 432 433 434 435 436 437 438 439 440 441 442 443 444 445 446 447 448 449 450 451 452 453 454 455 456 457 458 459 460 461 462 463 464 465 466 467 468 469 470 471 472 473 474 475 476 477 478 479 480
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ANALISI E VALUTAZIONERISCHIO RUMORE
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni

operative".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi
di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico

progettuale".
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".
- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento

guida".Premessa
La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in
particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle

donne in gravidanza e i minori;
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni

in materia;
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica;
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.Calcolo dei livelli di esposizione
I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione
personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il
tempo espresso in ore/minuti:

dove:
LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);
LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;
pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di
esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare,
a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:
 - Metodo in Banda d'Ottava
 - Metodo HML
 - Metodo di controllo HML
 - Metodo SNR
 - Metodo per rumori impulsivi
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN
458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.Rumori non impulsiviLivello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezioneMaggiore di Lact InsufficienteTra Lact e Lact - 5 AccettabileTra Lact - 5 e Lact - 10 BuonaTra Lact - 10 e Lact - 15 AccettabileMinore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezioneMaggiore di Lact InsufficienteTra Lact e Lact - 15 Accettabile/BuonaMinore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)Rumori impulsiviLivello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezioneLAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguatoLAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato
Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di
utilizzo dei DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima
della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.Banca dati RUMORE del CPT di Torino
Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di
valori misurati sul campo. Banca data approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è
realizzata secondo la metodologia seguente:

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);
 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:
 - Fonometro: B&K tipo 2250.
 - Calibratore: B&K tipo 4231.
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme
alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1
La strumentazione è costituita da:
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.
 - Ponderazioni: A, B, Lin.
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.
 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali del 30 giugno 2011.

N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova
banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati nella precedente banca dati anche questa approvata dalla
Commissione Consultiva Permanente.
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ESITO DELLA VALUTAZIONERISCHIO RUMORE
Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore. Lavoratori e MacchineMansione ESITO DELLA VALUTAZIONE1) Addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno inc.a. "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"2) Addetto alla formazione intonaci interni (industrializzati) "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"3) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura permuri di sostegno in c.a. "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"4) Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"5) Addetto alla posa di pavimenti per interni "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"6) Addetto alla posa di pavimenti su coperture piane "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"7) Addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli inc.a. per la stabilizzazione di scarpate "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"8) Addetto alla realizzazione della carpenteria per lestrutture in elevazione "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"9) Addetto alla realizzazione della carpenteria per lestrutture in fondazione "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"10) Addetto alla realizzazione della carpenteria per muri disostegno in c.a. "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"11) Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi dicontrollo per impianto antincendio "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"12) Addetto alla realizzazione della rete idrica e degliattacchi per impianto antincendio "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"13) Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per ariacondizionata "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"14) Addetto alla realizzazione di divisori interni "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"15) Addetto alla realizzazione di impianto ascensore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"16) Addetto alla realizzazione di impianto audio annunciemergenze "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"17) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"18) Addetto alla realizzazione di impianto di protezionecontro le scariche atmosferiche "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"19) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"20) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario edel gas "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"21) Addetto alla realizzazione di pavimento industriale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"22) Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera oprefabbricato "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"23) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"24) Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"25) Addetto allo smobilizzo del cantiere "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"26) Autobetoniera "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"27) Autobotte "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"28) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"29) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"30) Autocarro con cestello "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"31) Autogrù "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"32) Autogrù "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"33) Autopompa per cls "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"34) Carrello elevatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"35) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"36) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"37) Gru a torre "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"38) Pala meccanica "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"39) Sonda di perforazione "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"
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SCHEDE DI VALUTAZIONERISCHIO RUMORE
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica,
i seguenti dati:
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);
 - i rumori impulsivi;
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];
 - il tipo di DPI-u da utilizzare.
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art.

191);
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazioneMansione Scheda di valutazioneAddetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a. SCHEDA N.1 - Rumore per "Carpentiere o aiutocarpentiere"Addetto alla formazione intonaci interni (industrializzati) SCHEDA N.2 - Rumore per "Riquadratore (intonaciindustrializzati)"Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a. SCHEDA N.3 - Rumore per "Ferraiolo o aiutoferraiolo"Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comunepolivalente"Addetto alla posa di pavimenti per interni SCHEDA N.5 - Rumore per "Posatore pavimenti erivestimenti"Addetto alla posa di pavimenti su coperture piane SCHEDA N.5 - Rumore per "Posatore pavimenti erivestimenti"Addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. per lastabilizzazione di scarpate SCHEDA N.6 - Rumore per "Carpentiere"Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione SCHEDA N.6 - Rumore per "Carpentiere"Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione SCHEDA N.6 - Rumore per "Carpentiere"Addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. SCHEDA N.6 - Rumore per "Carpentiere"Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impiantoantincendio SCHEDA N.7 - Rumore per "Elettricista (ciclocompleto)"Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impiantoantincendio SCHEDA N.8 - Rumore per "Operaio comune(impianti)"Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata SCHEDA N.8 - Rumore per "Operaio comune(impianti)"Addetto alla realizzazione di divisori interni SCHEDA N.9 - Rumore per "Operaio comune(murature)"Addetto alla realizzazione di impianto ascensore SCHEDA N.7 - Rumore per "Elettricista (ciclocompleto)"Addetto alla realizzazione di impianto audio annunci emergenze SCHEDA N.7 - Rumore per "Elettricista (ciclocompleto)"Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra SCHEDA N.7 - Rumore per "Elettricista (ciclocompleto)"Addetto alla realizzazione di impianto di protezione contro le scaricheatmosferiche SCHEDA N.7 - Rumore per "Elettricista (ciclocompleto)"Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno SCHEDA N.7 - Rumore per "Elettricista (ciclocompleto)"Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas SCHEDA N.8 - Rumore per "Operaio comune(impianti)"Addetto alla realizzazione di pavimento industriale SCHEDA N.10 - Rumore per "Pavimentista battutiindustriali"Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato SCHEDA N.6 - Rumore per "Carpentiere"Addetto all'impermeabilizzazione di coperture SCHEDA N.11 - Rumore per "Impermeabilizzatore"Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra SCHEDA N.11 - Rumore per "Impermeabilizzatore"
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazioneMansione Scheda di valutazioneAddetto allo smobilizzo del cantiere SCHEDA N.12 - Rumore per "Operaio polivalente"Autobetoniera SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatoreautobetoniera"Autobotte SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore autocarro"Autocarro con cestello SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore autocarro"Autocarro SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore autocarro"Autocarro SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore autocarro"Autogrù SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore autogrù"Autogrù SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore autogrù"Autopompa per cls SCHEDA N.18 - Rumore per "Operatore pompa per ilcls (autopompa)"Carrello elevatore SCHEDA N.19 - Rumore per "Magazziniere"Dumper SCHEDA N.20 - Rumore per "Operatore dumper"Escavatore SCHEDA N.21 - Rumore per "Operatore escavatore"Gru a torre SCHEDA N.22 - Rumore per "Gruista (gru a torre)"Pala meccanica SCHEDA N.23 - Rumore per "Operatore palameccanica"Sonda di perforazione SCHEDA N.24 - Rumore per "Operatore trivellatrice"SCHEDA N.1 - Rumore per "Carpentiere o aiuto carpentiere"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 149 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Nuove costruzioni (Opere d'arte)). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  VIBRATORE (B668)40.0 81.0 NO 81.0 - -100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -LEX 78.0LEX(effettivo) 78.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".Mansioni:Addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a..
SCHEDA N.2 - Rumore per "Riquadratore (intonaci industrializzati)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 36 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  PISTOLA PER INTONACO (B505)45.0 87.0 NO 72.0 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -LEX 84.0LEX(effettivo) 69.0
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Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNRFascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".Mansioni:Addetto alla formazione intonaci interni (industrializzati).
SCHEDA N.3 - Rumore per "Ferraiolo o aiuto ferraiolo"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 150 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Nuove costruzioni (Opere d'arte)). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  TRANCIAFERRO E PIEGAFERRO (B649)40.0 80.0 NO 80.0 - -100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -LEX 77.0LEX(effettivo) 77.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".Mansioni:Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a..
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune polivalente"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Nuove costruzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]10.0 80.7 NO 80.7 - -103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -LEX 71.0LEX(effettivo) 71.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".Mansioni:Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione.

Realizzazione di un parcheggio interrato multipiano - Pag. 49



SCHEDA N.5 - Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  BATTIPIASTRELLE (B138)5.0 94.0 NO 75.3 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - -LEX 81.0LEX(effettivo) 63.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".Mansioni:Addetto alla posa di pavimenti per interni; Addetto alla posa di pavimenti su coperture piane.
SCHEDA N.6 - Rumore per "Carpentiere"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 32 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  SEGA CIRCOLARE - EDILSIDER - MASTER 03C MF [Scheda: 908-TO-1281-1-RPR-11]10.0 99.6 NO 77.1 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]122.4 [B] 122.4 - - - - - - - 30.0 - - -LEX 90.0LEX(effettivo) 68.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".Mansioni:Addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate; Addetto alla realizzazione dellacarpenteria per le strutture in elevazione; Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Addetto allarealizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.; Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato.
SCHEDA N.7 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APV
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Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11]15.0 104.5 NO 78.3 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - -LEX 97.0LEX(effettivo) 71.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".Mansioni:Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; Addetto alla realizzazione di impiantoascensore; Addetto alla realizzazione di impianto audio annunci emergenze; Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;Addetto alla realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; Addetto alla realizzazione di impianto elettricointerno.
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operaio comune (impianti)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11]15.0 104.5 NO 78.3 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - -LEX 97.0LEX(effettivo) 71.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".Mansioni:Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni peraria condizionata; Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas.
SCHEDA N.9 - Rumore per "Operaio comune (murature)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]25.0 80.7 NO 65.7 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]103.9 [B] 103.9 - - - - - - - 20.0 - - -
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Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR2)  TAGLIALATERIZI - MAKER - TPS 90 [Scheda: 900-TO-1214-1-RPR-11]8.0 102.6 NO 76.4 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]121.0 [B] 121.0 - - - - - - - 35.0 - - -LEX 92.0LEX(effettivo) 67.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".Mansioni:Addetto alla realizzazione di divisori interni.
SCHEDA N.10 - Rumore per "Pavimentista battuti industriali"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 37.1 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  LIVELLATRICE AD ELICA (B354)20.0 94.0 NO 67.8 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - -2)  TAGLIASFALTO A DISCO (B618)2.0 103.0 NO 76.8 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - -LEX 90.0LEX(effettivo) 64.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".Mansioni:Addetto alla realizzazione di pavimento industriale.
SCHEDA N.11 - Rumore per "Impermeabilizzatore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 289 del C.P.T. Torino
(Impermeabilizzazioni - Impermeabilizzazioni (Guaine)). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  CANNELLO PER GUAINE (B176)95.0 87.0 NO 72.0 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -
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Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNRLEX 87.0LEX(effettivo) 72.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".Mansioni:Addetto all'impermeabilizzazione di coperture; Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra.
SCHEDA N.12 - Rumore per "Operaio polivalente"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49.1  del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  Posa manufatti (serramenti, ringhiere, sanitari, corpi radianti) (A33)95.0 84.0 NO 75.0 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -2)  Fisiologico e pause tecniche (A315)5.0 64.0 NO 64.0 - -100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -LEX 84.0LEX(effettivo) 75.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".Mansioni:Addetto allo smobilizzo del cantiere.
SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore autobetoniera"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  AUTOBETONIERA (B10)80.0 80.0 NO 80.0 - -100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -LEX 80.0LEX(effettivo) 80.0
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Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNRFascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".Mansioni:Autobetoniera.
SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  AUTOCARRO (B36)85.0 78.0 NO 78.0 - -100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -LEX 78.0LEX(effettivo) 78.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".Mansioni:Autobotte; Autocarro; Autocarro con cestello.
SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  Utilizzo autocarro (B36)85.0 78.0 NO 78.0 - -100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)10.0 64.0 NO 64.0 - -100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -3)  Fisiologico (A315)5.0 64.0 NO 64.0 - -100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -LEX 78.0LEX(effettivo) 78.0
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Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNRFascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".Mansioni:Autocarro.
SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore autogrù"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  AUTOGRU' (B90)75.0 81.0 NO 81.0 - -100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -LEX 80.0LEX(effettivo) 80.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".Mansioni:Autogrù.
SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore autogrù"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  Movimentazione carichi (B90)75.0 81.0 NO 81.0 - -100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)20.0 64.0 NO 64.0 - -100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -3)  Fisiologico (A315)5.0 64.0 NO 64.0 - -100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -LEX 80.0LEX(effettivo) 80.0
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Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNRFascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".Mansioni:Autogrù.
SCHEDA N.18 - Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  AUTOPOMPA (B117)85.0 79.0 NO 79.0 - -100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -LEX 79.0LEX(effettivo) 79.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".Mansioni:Autopompa per cls.
SCHEDA N.19 - Rumore per "Magazziniere"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino  (Edilizia in
genere - Magazzino). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  Attività di ufficio in genere (uso moderato di videoterminale) (A304)15.0 70.0 NO 70.0 - -100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -2)  Movimentazione materiali (utilizzo carrello elevatore) (B184)40.0 82.0 NO 82.0 - -100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -3)  Accatastamento materiali (movimentazione manuale) (A305)20.0 74.0 NO 74.0 - -100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -4)  Immagazzinaggio a scaffale di materiali ed attrezzature minute (A305)20.0 74.0 NO 74.0 - -100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
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Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR5)  Fisiologico (A321)5.0 64.0 NO 64.0 - -100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -LEX 79.0LEX(effettivo) 79.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".Mansioni:Carrello elevatore.
SCHEDA N.20 - Rumore per "Operatore dumper"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  Utilizzo dumper (B194)85.0 88.0 NO 79.0 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)10.0 64.0 NO 64.0 - -100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -3)  Fisiologico (A315)5.0 64.0 NO 64.0 - -100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -LEX 88.0LEX(effettivo) 79.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".Mansioni:Dumper.
SCHEDA N.21 - Rumore per "Operatore escavatore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR
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Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  ESCAVATORE - FIAT-HITACHI - EX355 [Scheda: 941-TO-781-1-RPR-11]85.0 76.7 NO 76.7 - -113.0 [B] 113.0 - - - - - - - - - - -LEX 76.0LEX(effettivo) 76.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".Mansioni:Escavatore.
SCHEDA N.22 - Rumore per "Gruista (gru a torre)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 74 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  GRU (B298)85.0 79.0 NO 79.0 - -100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -LEX 79.0LEX(effettivo) 79.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".Mansioni:Gru a torre.
SCHEDA N.23 - Rumore per "Operatore pala meccanica"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11]85.0 68.1 NO 68.1 - -119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - -LEX 68.0LEX(effettivo) 68.0
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Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNRFascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".Mansioni:Pala meccanica.
SCHEDA N.24 - Rumore per "Operatore trivellatrice"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 265 del C.P.T. Torino (Fondazioni
speciali - Pali trivellati). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  TRIVELLATRICE (B664)75.0 86.0 NO 71.0 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -LEX 85.0LEX(effettivo) 70.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".Mansioni:Sonda di perforazione.
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ANALISI E VALUTAZIONERISCHIO VIBRAZIONI
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni

operative".Premessa
La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento

alle donne in gravidanza e ai minori;
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è

responsabile il datore di lavoro;
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli

arti superiori e del rachide;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica.Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione
La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di

lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;
 - individuazione dei tempi di esposizione;
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.Individuazione dei lavoratori esposti al rischio
L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo
lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle
attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono
indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività
lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare
nocivi per i soggetti esposti.Individuazione dei tempi di esposizione
Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo
di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si
è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di
riduzione specifico.Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate
La “Direttiva Macchine” obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi
atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti
indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando
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superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,
dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/ s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2,
occorre indicarlo.Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL (ora INAIL - Settore
Tecnico-Scientifico e Ricerca) e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito
descritte.[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV INAIL (ex ISPESL)
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore
Tecnico-Scientifico e Ricerca), i valori di vibrazione misurati in condizioni d'uso rapportabili a quelle operative.
Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello indicato dal
fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL (ora INAIL - Settore
Tecnico-Scientifico e Ricerca), per le attrezzature che comportano vibrazioni mano-braccio, o da un coefficiente che tenga conto
dell'età della macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo, per le attrezzature che comportano vibrazioni al
corpo intero.[C] - Valore di attrezzatura similare in BDV INAIL (ex ISPESL)
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello misurato
di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della
macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo.[D] - Valore di attrezzatura peggiore in BDV INAIL (ex ISPESL)
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello peggiore
(misurato) di una attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, del
livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo.

[E] - Valore tipico dell’attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche
se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di
esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è
proceduto come segue:Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto oreVibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice
quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui
tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.

dove:
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in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco
della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla
operazione i-esima.Vibrazioni trasmesse al corpo intero
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla
operazione i-esima. ESITO DELLA VALUTAZIONERISCHIO VIBRAZIONI
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). Lavoratori e Macchine
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Lavoratori e MacchineMansione ESITO DELLA VALUTAZIONEMano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)1) Addetto alla formazione intonaci interni (industrializzati) "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente"2) Addetto alla posa di pavimenti per interni "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente"3) Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi dicontrollo per impianto antincendio "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"4) Addetto alla realizzazione della rete idrica e degliattacchi per impianto antincendio "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"5) Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per ariacondizionata "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"6) Addetto alla realizzazione di impianto ascensore "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"7) Addetto alla realizzazione di impianto audio annunciemergenze "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"8) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"9) Addetto alla realizzazione di impianto di protezionecontro le scariche atmosferiche "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"10) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"11) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario edel gas "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"12) Addetto alla realizzazione di pavimento industriale "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"13) Autobetoniera "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"14) Autobotte "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"15) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"16) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"17) Autocarro con cestello "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"18) Autogrù "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"19) Autogrù "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"20) Autopompa per cls "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"21) Carrello elevatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"22) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"23) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"24) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"25) Sonda di perforazione "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"SCHEDE DI VALUTAZIONE
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazioneMansione Scheda di valutazioneAddetto alla formazione intonaci interni (industrializzati) SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Riquadratore"Addetto alla posa di pavimenti per interni SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti erivestimenti"Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impiantoantincendio SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclocompleto)"Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impiantoantincendio SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune(impianti)"Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune(impianti)"Addetto alla realizzazione di impianto ascensore SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclocompleto)"Addetto alla realizzazione di impianto audio annunci emergenze SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclocompleto)"Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclocompleto)"Addetto alla realizzazione di impianto di protezione contro le scariche SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo

Realizzazione di un parcheggio interrato multipiano - Pag. 63



Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazioneMansione Scheda di valutazioneatmosferiche completo)"Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclocompleto)"Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune(impianti)"Addetto alla realizzazione di pavimento industriale SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Pavimentista battutiindustriali"Autobetoniera SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatoreautobetoniera"Autobotte SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"Autocarro con cestello SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"Autocarro SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"Autocarro SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"Autogrù SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore autogrù"Autogrù SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore autogrù"Autopompa per cls SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatoreautobetoniera"Carrello elevatore SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Magazziniere"Dumper SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore dumper"Escavatore SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatoreescavatore"Pala meccanica SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore palameccanica"Sonda di perforazione SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Operatoretrivellatrice"SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Riquadratore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 86 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) formazioni intonaci industrializzati (utilizzo pistola per intonaco) per 45%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Pistola per intonaco (generica)45.0 0.8 36.0 2.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAVHAV - Esposizione A(8) 36.00 1.752Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²"Corpo Intero (WBV) = "Non presente"Mansioni:Addetto alla formazione intonaci interni (industrializzati).
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) per 5%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Battipiastrelle (generico)5.0 0.8 4.0 8.8 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAVHAV - Esposizione A(8) 4.00 1.750

Realizzazione di un parcheggio interrato multipiano - Pag. 64



Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²"Corpo Intero (WBV) = "Non presente"Mansioni:Addetto alla posa di pavimenti per interni.
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Scanalatrice (generica)15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAVHAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"Corpo Intero (WBV) = "Non presente"Mansioni:Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; Addetto alla realizzazione di impiantoascensore; Addetto alla realizzazione di impianto audio annunci emergenze; Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;Addetto alla realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; Addetto alla realizzazione di impianto elettricointerno.
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Scanalatrice (generica)15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAVHAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"Corpo Intero (WBV) = "Non presente"Mansioni:Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni peraria condizionata; Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas.
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Pavimentista battuti industriali"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 37.1 del C.P.T. Torino
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(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo livellatrice ad elica per 20%; b) taglio giunti per 2%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Livellatrice ad elica (generica)20.0 0.8 16.0 5.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV2)  Tagliagiunti (generico)2.0 0.8 1.6 8.0 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAVHAV - Esposizione A(8) 17.60 2.502Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"Corpo Intero (WBV) = "Non presente"Mansioni:Addetto alla realizzazione di pavimento industriale.
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Autobetoniera (generica)40.0 0.8 32.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBVWBV - Esposizione A(8) 32.00 0.373Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"Mansioni:Autobetoniera; Autopompa per cls.
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Autocarro (generico)60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBVWBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"Mansioni:Autobotte; Autocarro; Autocarro; Autocarro con cestello.
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Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]
SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore autogrù"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Autogrù (generica)75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBVWBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"Mansioni:Autogrù; Autogrù.
SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Magazziniere"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino (Edilizia
in genere - Magazzino): a) movimentazione materiale (utilizzo carrello elevatore) per 40%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Carrello elevatore (generico)40.0 0.8 32.0 0.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBVWBV - Esposizione A(8) 32.00 0.503Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"Mansioni:Carrello elevatore.
SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore dumper"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Dumper (generico)60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV
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Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"Mansioni:Dumper.
SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Escavatore (generico)60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBVWBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"Mansioni:Escavatore.
SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Pala meccanica (generica)60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBVWBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"Mansioni:Pala meccanica.
SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Operatore trivellatrice"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 265 del C.P.T. Torino
(Fondazioni speciali - Pali trivellati): a) utilizzo trivellatrice per 65%.
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Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Trivellatrice (generica)65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBVWBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"Mansioni:Sonda di perforazione.
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ANALISI E VALUTAZIONEMOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHISOLLEVAMENTO E TRASPORTO
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica
applicabile:
- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng"Premessa
La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni
del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando:
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione;
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di

trasporto;
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.Valutazione del rischio
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del
rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione
iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si
basa su un modello costituito da cinque step successivi:
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;
 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata;
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento,

l’angolo di asimmetria ecc.);
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la

frequenza del trasporto);
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori
limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva,
ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione
negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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m < mrif (genere) 
 

Punto 4.3.1    ISO 111228-1 

 

STEP 1 

m < mrif (frequenza) 
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STEP 2 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle condizioni 
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STEP 3 

mcum (gior.)  < mlim (gior.)  
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mcum, hc (min.)  < mlim, hc (min.)  
 

Punto 4.3.2.2   ISO 111228-1 
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SI 

NO 

SI 

NO 

Condizioni ideali 

NO 

SI 

NO 
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NO 

SI 

NO 

SI 

NO 

SI 

Le condizioni sono ideali 
ma il carico viene 

trasportato 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle specifiche 

condizioni 

SI 

Il sollevamento e trasporto 
manuale sono accettabili 

nelle specifiche condizioni 

La movimentazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattamenti 

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif
Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella
presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina),
in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche
i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di
almeno il 90% della popolazione lavorativa.
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano
occasionali.Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif
Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in base
alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della
frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1.Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim
Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in
considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:
 - la massa dell’oggetto m;
 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa

delle mani proiettata a terra;
 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;
 - la distanza verticale di sollevamento, d;
 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f;
 - la durata delle azioni di sollevamento, t;
 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
 - la qualità della presa dell’oggetto, c.

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta
nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1:

(1)

dove:
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mrif è la massa di riferimento in base al genere.
hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;
dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;
vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;
fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f;
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c.Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto
per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto
inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m.Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  emlim. (minuto)
In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve,
medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO
11228-1. ESITO DELLA VALUTAZIONEMOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHISOLLEVAMENTO E TRASPORTO
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto. Lavoratori e MacchineMansione ESITO DELLA VALUTAZIONE1) Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio Forze di sollevamento e trasporto accettabili.2) Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio Forze di sollevamento e trasporto accettabili.3) Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle efioriere Forze di sollevamento e trasporto accettabili.4) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate Forze di sollevamento e trasporto accettabili.5) Addetto alla posa di serramenti interni Forze di sollevamento e trasporto accettabili.6) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessial cantiere Forze di sollevamento e trasporto accettabili.7) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere Forze di sollevamento e trasporto accettabili.8) Addetto alla realizzazione di divisori interni Forze di sollevamento e trasporto accettabili.9) Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera oprefabbricato Forze di sollevamento e trasporto accettabili.10) Addetto alle perforazioni per la realizzazione di tirantiper il consolidamento di terreni Forze di sollevamento e trasporto accettabili.SCHEDE DI VALUTAZIONEMOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHISOLLEVAMENTO E TRASPORTO
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazioneMansione Scheda di valutazioneAddetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio SCHEDA N.1Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio SCHEDA N.1Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere SCHEDA N.1Addetto alla posa di recinzioni e cancellate SCHEDA N.1Addetto alla posa di serramenti interni SCHEDA N.1Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere SCHEDA N.1Addetto alla realizzazione di divisori interni SCHEDA N.1Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato SCHEDA N.1Addetto alle perforazioni per la realizzazione di tiranti per il consolidamento diterreni SCHEDA N.1SCHEDA N.1
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e
deporre i carichi. Esito della valutazione dei compiti giornalieriCarico movimentato Carico movimentato(giornaliero) Carico movimentato(orario) Carico movimentato(minuto)Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]1) CompitoSpecifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00Fascia di appartenenza:Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.Mansioni:Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; Addetto alla posa dipanchine, cestini, fontanelle e fioriere; Addetto alla posa di recinzioni e cancellate; Addetto alla posa di serramenti interni; Addetto allarealizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; Addetto alla realizzazionedi divisori interni; Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Addetto alle perforazioni per la realizzazione ditiranti per il consolidamento di terreni.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratoriFascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00Compito giornalieroPosizionedel Carico Posizione delle mani Distanzaverticale e ditrasporto Durata efrequenza Presa Fattori riduttivicarico m h v Ang. d hc t f c FM HM VM DM Ang.M CM[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]1) CompitoInizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00
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ANALISI E VALUTAZIONEMOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHIALTA FREQUENZA
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della

sicurezza nei luoghi di lavoro".
Testo coordinato con:
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;
 - L. 18 giugno 2009, n. 69;
 - L. 7 luglio 2009, n. 88;
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;
 - L. 4 giugno 2010, n. 96;
 - L. 13 agosto 2010, n. 136;
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10.

e conformemente alla normativa tecnica applicabile:
- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency"Premessa
La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata eseguita
secondo le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando:
 - gruppi omogenei lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.Valutazione del rischio
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del
rischio. La stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di controllo
che verifica, per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude
valutando se la presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni
collocando così il rischio in tre rispettive zone di rischio:

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA
2. Rischio accettabile: ZONA VERDE
3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLAVerifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo

In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei
lavoratori, al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3:
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Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitiviDurata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..Si No Il lavoro comportacompiti senza movimentiripetitivi degli artisuperiori.OPPUREIl lavoro comportacompiti con movimentiripetitivi degli artisuperiori. Tali compitihanno una duratacomplessiva inferiore atre ore, su una "normale"giornata lavorativa, e nonsono svolti per più diun'ora senza una pausa.Inoltre non sono presentialtri fattori di rischio.

Le condizioni descrittenelle zone rossa e verdenon sono vere.
Il lavoro comportacompiti con movimentiripetitivi degli artisuperiori. Tali compitihanno una duratacomplessiva superiore aquattro ore su una"normale" giornatalavorativa. Inoltre nonsono presenti altri fattoridi rischio.

  Il lavoro comporta compiti con cicli dilavoro o sequenze di movimenti degliarti superiori ripetuti più di due volte alminuto e per più del 50% della duratadei compiti?  Il lavoro comporta compiti durante iquali si compiono, ogni pochi secondi,ripetizioni quasi identiche deimovimenti delle dita, mani o dellebraccia?  Il lavoro comporta compiti durante iquali viene fatto uso intenso delle dita,delle mani o dei polsi?  Il lavoro comporta compiti conmovimenti ripetitivi della sistemaspalla/braccio (movimenti del braccioregolari con alcune pause o quasicontinui)?Se la risposta a tutte le domande è "No", la zonadi valutazione è verde e non è necessariaun'ulteriore valutazione. Se la risposta ad una opiù domande è "Sì", il lavoro è classificato comeripetitivo usare le colonne a destra, per valutarese la durata complessiva dei movimenti ripetitivi,in assenza di altri importanti fattori di rischio, ècomunque accettabile o se è il caso di procederea un'ulteriore valutazione dei fattori di rischio congli step da 2, 3 e 4.
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Step 2 - Posture scomodePosture scomode Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..Si No Il lavoro comporta compiticon movimenti ripetitividegli arti superiori inposture accettabili.OPPUREIl lavoro comporta compiticon movimenti ripetitividegli arti superiori durantei quali si hanno piccoledeviazioni, dalla loroposizione naturale, delledita, dei polsi, dei gomiti,delle spalle o del collo.Tali compiti hanno unadurata complessivainferiore a tre ore, su una"normale" giornatalavorativa, e non sonosvolti per più di trentaminuti senza una pausa ovariazione di compito.OPPUREIl lavoro comporta compiticon movimenti ripetitividegli arti superiori durantei quali si hanno moderateo ampie deviazioni, dallaloro posizione naturale,delle dita, dei polsi, deigomiti, delle spalle o delcollo. Tali compiti hannouna durata complessivainferiore a due ore, suuna "normale" giornatalavorativa, e non sonosvolti per più di trentaminuti senza una pausa ovariazione di compito.

Le condizioni descrittenelle zone rossa e verdenon sono vere.
Per più di 3 ore su una"normale" giornatalavorativa e con unapausa o variazione dimovimento con intervallimaggiori di 30 minuti cisono piccole e ripetitivedeviazioni delle  dita,  deipolsi, dei gomiti, dellespalle o del collo dalla loroposizione naturale.

  Il lavoro comporta compiti durante iquali si compiono ripetitivi movimentidei polsi verso l'alto e/o verso il bassoe/o lateralmente?  Il lavoro comporta compiti durante iquali si compiono ripetitive rotazionidelle mani tali che il palmo si trovirivolto verso l'alto o verso il basso?  Il lavoro comporta compiti durante iquali si compiono ripetitive prese con ledita o con il pollice o con il palmo dellamano e con il polso piegato durante lapresa, il mantenimento o lamanipolazione degli oggetti?  Il lavoro comporta compiti durante iquali si compiono ripetitivi movimentidel braccio davanti e/o lateralmente alcorpo?  Il lavoro comporta compiti durante iquali si compiono ripetitivi flessionilaterali o torsioni della schiena o dellatesta?
Se la risposta a tutte le domande è "No", non cisono posture scomode intese come fattore dirischio combinato ai movimenti ripetitivi,continuare con lo step 3 per valutare i fattorilegati alle forze applicate.Se la risposta ad una o più domande è "Sì",utilizzare le colonne a destra per valutare ilrischio e quindi procedere lo step 3.    
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Step 3 - Forze applicate durante la movimentazioneForze applicate durante la movimentazione Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..Si No Il lavoro comportacompiti con movimentiripetitivi degli artisuperiori, in postureaccettabili, in cuivengono applicate forzedi presa accettabili.OPPUREIl lavoro comportacompiti con movimentiripetitivi degli artisuperiori, in postureaccettabili, in cui ailavoratori è richiesto unosforzo durante le prese.Tali compiti hanno unadurata complessivainferiore a due ore, suuna "normale" giornatalavorativa, e non sonosvolti per più di trentaminuti senza una pausao variazione di compito.OPPUREIl lavoro comportacompiti con movimentiripetitivi degli artisuperiori, in posturescomode, in cui ailavoratori è richiesto unosforzo durante le prese.Tali compiti hanno unadurata complessivainferiore a un'ora, su una"normale" giornatalavorativa, e non sonosvolti per più di trentaminuti senza una pausao variazione di compito.

Le condizioni descrittenelle zone rossa e verdenon sono vere.

Il lavoro comportacompiti con movimentiripetitivi degli artisuperiori, in postureaccettabili, in cui ailavoratori è richiesto unosforzo durante le prese.Tali compiti o hanno unadurata complessivasuperiore a tre ore, suuna "normale" giornatalavorativa, e non sonosvolti per più di trentaminuti senza una pausa ovariazione di compito, ohanno una duratasuperiore a due ore, suuna "normale" giornatalavorativa, e non sonosvolti per più di trentaminuti senza una pausa ovariazione di compito.OPPURE Il lavoro comportacompiti con movimentiripetitivi degli artisuperiori, in posturescomode, in cui ailavoratori è richiesto unosforzo durante le prese.Tali compiti o hanno unadurata superiore a dueore, su una "normale"giornata lavorativa, e nonsono svolti per più ditrenta minuti senza unapausa o variazione dicompito, o hanno unadurata inferiore a dueore, su una "normale"giornata lavorativa, esono svolti per più ditrenta minuti senza unapausa o variazione dicompito.

  Il lavoro comporta compiti durante iquali si compiono ripetitivisollevamenti, con prese a pizzico, diattrezzi, materiali o oggetti di pesosuperiore a 0,2 kg ?  Il lavoro comporta compiti durante iquali si compiono, con una mano,ripetitivi  sollevamenti di attrezzi,materiali o oggetti di peso superiore a2 kg ?  Il lavoro comporta compiti durante iquali si compiono ripetitive azioni dirotazioni, di spingere o di tirareattrezzi e oggetti con il sistemabraccio/mano applicando una forzasuperiore al 10% del valore diriferimento, Fb, indicato nella normaEN 1005-3:2002 (25 N per la forza dipresa) ?  Il lavoro comporta compiti durante iquali si usano, in modo ripetitivo,sistemi di regolazione che richiedono,per il loro funzionamento,l'applicazione di forze superiori aquelle raccomandate nella ISO 9355-3(25 N nelle prese con una mano, 10 Nnelle prese a pizzico) ?  Il lavoro comporta compiti durante iquali avviene in modo ripetitivo ilmantenimento, con presa a pizzico, dioggetti applicando una forza maggioredi 10 N ?
Se la risposta a tutte le domande è "No", non  cisono forti sforzi intesi come un fattore di rischiocombinato ai movimenti ripetitivi, continuare conlo step 4 per valutare il fattore di recupero. Se larisposta ad una o più domande è "Sì", valutare ilrischio mediante le colonne a destra, quindiprocedere al step 4.    
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Step 4 - Periodi di recuperoPeriodi di recupero Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..Si No Il lavoro comportacompiti con movimentiripetitivi degli artisuperiori e sono previste,durante la "normale"giornata lavorativa, unapausa pranzo di almenotrenta minuti e duepause, una al mattino euna al pomeriggio, dialmeno dieci minuti.
Le condizioni descritte nellezone rossa e verde nonsono vere.

Il lavoro comporta compiticon movimenti ripetitividegli arti superiori ed èprevista una pausapranzo inferiore a trentaminuti.OPPUREIl lavoro comporta compiticon movimenti ripetitividegli arti superiori svoltiper più di un'ora senzauna pausa o variazione dicompito.

  Le pause, durante lo svolgimento dicompiti lavorativi con movimentiripetitivi degli arti superiori, non sonofrequenti ?  L' alternarsi di compiti lavorativi senzamovimenti ripetitivi con compiti conmovimenti ripetitivi non è frequente ?  I periodi di riposo, durante losvolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori,non sono frequenti ?Usare le colonne a destra per la valutazione delrischio in mancanza di periodi di recupero. Quindipassare al punto 5 e valutare i fattori di rischioaggiuntivi.    
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Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosocialiSi No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta…  Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori si usanoattrezzi vibranti ?   I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superioricomportano un elevato carico di lavoro?  Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori si usanoattrezzature che comportano localizzate compressionidelle strutture anatomiche ?   I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli artisuperiori non sono ben pianificati?  Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratorisono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo ofreddo) ?   Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori manca lacollaborazione dei colleghi o dei dirigenti?  Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori si usanodispositivi di protezione individuale che limitano imovimenti o inibiscono le prestazioni ?   I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli artisuperiori comportano un elevato carico mentale, altaconcentrazione o attenzione?  Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori possonoverificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventicome scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattiveprese, ecc. ?   I lavoro comporta compiti lavorativi con movimentiripetitivi degli arti superiori isolati dal processo diproduzione?  I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivicon rapide accelerazione e decelerazione ?   I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivisono scanditi da una macchina o una persone?  Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori le forzeapplicate dai lavoratori sono statiche ?   Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitividegli arti superiori è pagato in base alla quantità dilavoro finito o ci sono premi in denaro legati allaproduttività?  I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli artisuperiori comportano il mantenimento delle bracciasollevate ? RISULTATI  Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratorimantengono posture fisse ? Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5  Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono presecontinue dell’attrezzatura (come ad esempio coltellinella macelleria o nell’industria del pesce) ? Verde  Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori si compionoazioni come quella del martellare con una frequenzasempre crescente ? Gialla  I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli artisuperiori richiedono elevata precisione di lavorocombinata all'applicazione di sforzi ? Rossa Esito della valutazioneZona Valutazione del rischioVerde Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nelzona di rischio verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattoridi rischio aggiuntivi (step 5), si raccomanda di ridurli o eliminarli.Gialla Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno opiù risultano essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livelloverde. Se uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso.Rossa Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio èrossa. La mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientraanche in zona rossa. Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio.
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ESITO DELLA VALUTAZIONEMOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHIALTA FREQUENZA
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza. Lavoratori e MacchineMansione ESITO DELLA VALUTAZIONE1) Addetto alla posa di pavimenti per interni Rischio per i lavoratori accettabile.2) Addetto alla posa di pavimenti su coperture piane Rischio per i lavoratori accettabile.3) Addetto alla posa di rivestimenti esterni Rischio per i lavoratori accettabile.4) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne Rischio per i lavoratori accettabile.SCHEDE DI VALUTAZIONEMOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHIALTA FREQUENZA
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazioneMansione Scheda di valutazioneAddetto alla posa di pavimenti per interni SCHEDA N.1Addetto alla posa di pavimenti su coperture piane SCHEDA N.1Addetto alla posa di rivestimenti esterni SCHEDA N.1Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.1SCHEDA N.1
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti
superiori (mani, polsi, braccia, spalle).Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischioDurata e frequenza dei movimenti ripetitivi VerdeValutazione globale rischio VerdeFascia di appartenenza:Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.Mansioni:Addetto alla posa di pavimenti per interni; Addetto alla posa di pavimenti su coperture piane; Addetto alla posa di rivestimenti esterni;Addetto alla tinteggiatura di superfici interne.
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ANALISI E VALUTAZIONERADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALIOPERAZIONI DI SALDATURA
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli indirizzi
operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
 - Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni

operative".Premessa
Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando

necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori".
Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la
valutazione dei rischi che non richieda misurazioni.
Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per
qualsiasi tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine
dei secondi.
Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del
tutto superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso,
non essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura
si è provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti.Tecniche di saldatura
La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o
senza aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire.
La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione
inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti.
La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere simile
composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco
elettrico.Saldobrasatura
Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzi
metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il
metallo d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario avere
evidentemente una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa.
La lega generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C.
Le modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la
differenza fra metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un
liquido (metallo d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base).Brasatura
La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il
riempimento del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità.
A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce
utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione
che si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame
ecc. La brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe
rame/zinco, argento/rame. L’adesione che si verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce.Saldatura a gas
Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di
ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene.Saldatura a fiamma ossiacetilenica
La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano
contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa la
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maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata anche
per la saldatura degli acciai.Saldatura ossidrica
E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) è
sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la
saldatura di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio.Saldatura elettrica
Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo da
saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C.Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA)
L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da
saldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea
un’area protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).
L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermo
facciale) o altro utensile.Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG)
In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento
al quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza
dell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas
impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un
composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura,
oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas).Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG)
L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten
Inert Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso
e l’aria. La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario
viene aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo
e bacchetta.Saldatura al plasma
È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude
l’arco elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale
ionizzazione e, costringendo l’arco all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma.
Il risultato finale è una temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola.
Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori.Criteri di scelta dei DPI
Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di
seguito riportate:
 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche"
 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici"
 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici"
 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e

utilizzazioni raccomandate"
 - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni

raccomandate"
 - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni

raccomandate"
 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale"
 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la

saldatura e i procedimenti connessi"
 - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori

dell’occhio per laser)"
 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi

laser (protettori dell’occhio per regolazione laser)"
 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura"
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 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di
protezione degli occhi e del viso per attività lavorative."

In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi
rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio
o commutabile (quest'ultimo per es. a cristalli liquidi).
I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il
numero di scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e
tecniche simili è formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente
invece negli altri filtri per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169
prevede 19 numeri di graduazione.
Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente:
 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli;
 - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente.
Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono:
 - la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione

maggiore;
 - l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro;
 - le caratteristiche individuali.
Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono
temperature della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000
°C tipici della saldatura al plasma.
Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito
riportate.
Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e
l’illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux.
Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di
saldatura e tecniche connesse.Saldatura a gasSaldatura a gas e saldo-brasatura Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasaturaLavoro Portata di acetilene in litri all'ora  [q]q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800Saldatura a gas esaldo-brasatura 4 5 6 7Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)Ossitaglio Numeri di scala per l'ossitaglioLavoro Portata di ossigeno in litri all'ora  [q]900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000Ossitaglio 5 6 7Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Realizzazione di un parcheggio interrato multipiano - Pag. 83



Saldatura ad arcoSaldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti"Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti"Corrente [A]1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 6008 9 10 11 12 13 14Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)Saldatura ad arco - Processo "MAG" Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG"Corrente [A]1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 6008 9 10 11 12 13 14Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)Saldatura ad arco - Processo "TIG" Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG"Corrente [A]1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600--- 8 9 10 11 12 13 ---Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti"Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti"Corrente [A]1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600--- 9 10 11 12 13 14 ---Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere"Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere"Corrente [A]1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600--- 10 11 12 13 14 ---Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)Taglio ad arcoSaldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco" Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco"Corrente [A]1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 60010 11 12 13 14 15Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet"Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet"Corrente [A]1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600--- 9 10 11 12 13 ---Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma"Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma"Corrente [A]1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 ---Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)
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ESITO DELLA VALUTAZIONERADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALIOPERAZIONI DI SALDATURA
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali per
operazioni di saldatura.
Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per
qualsiasi tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondi
per cui il rischio è estremamente elevato. Lavoratori e MacchineMansione ESITO DELLA VALUTAZIONE1) Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio Rischio alto per la salute.2) Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio Rischio alto per la salute.3) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate Rischio alto per la salute.4) Addetto alla posa di ringhiere e parapetti Rischio alto per la salute.5) Addetto alla realizzazione della rete idrica e degliattacchi per impianto antincendio Rischio alto per la salute.6) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei serviziigienico-assistenziali e sanitari del cantiere Rischio alto per la salute.7) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere Rischio alto per la salute.8) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario edel gas Rischio alto per la salute.SCHEDE DI VALUTAZIONERADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALIOPERAZIONI DI SALDATURA
Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della valutazione
eseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa fascia di
esposizione e il dispositivo di protezione individuale più adatto.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazioneMansione Scheda di valutazioneAddetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodirivestiti"Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodirivestiti"Addetto alla posa di recinzioni e cancellate SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodirivestiti"Addetto alla posa di ringhiere e parapetti SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodirivestiti"Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impiantoantincendio SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas(acetilene)"Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali esanitari del cantiere SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas(acetilene)"Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas(acetilene)"Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas(acetilene)"SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti"
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Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi ultravioletti,
infrarossi e radiazioni visibili. Sorgente di rischioTipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala[l/h] [l/h] [A] [Filtro]1) Saldatura [Elettrodi rivestiti]Saldatura ad arco - - inferiore a 60 A 8Fascia di appartenenza:Rischio alto per la salute.Mansioni:Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; Addetto alla posa direcinzioni e cancellate; Addetto alla posa di ringhiere e parapetti.
SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)"
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi ultravioletti,
infrarossi e radiazioni visibili. Sorgente di rischioTipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala[l/h] [l/h] [A] [Filtro]1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)]Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4Fascia di appartenenza:Rischio alto per la salute.Mansioni:Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; Addetto alla realizzazione di impianto idrico deiservizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; Addetto alla realizzazionedi impianto idrico-sanitario e del gas.
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ANALISI E VALUTAZIONERISCHIO CHIMICO
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata.Premessa
In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati
su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del
rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio
(pericolosità, quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul
risultato valutativo finale.
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la
valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici:
 - le loro proprietà pericolose;
 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche;
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione;
 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi;
 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici;
 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare;
 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese.
Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di
particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la
classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito
della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs.
81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici.Valutazione del rischio (Rchim)
Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal
prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula:

(1)

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite
dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi R in esse contenute.
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per
Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di
prevenzione e protezione già adottate.
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici
pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero,
dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici,
ecc.).
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee:

(1a)

(1b)

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula:

(2)

Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti:

(3)

(4)
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Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente:

(5)

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni: Fascia di esposizioneRischio Esito della valutazioneRchim < 0,1 Rischio inesistente per la salute0,1 = Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute"15 = Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute"21 = Rchim < 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute"40 = Rchim < 80 Rischio rilevante per la saluteRchim > 80 Rischio alto per la salutePericolosità (Pchim)
Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di
Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita
dalla normativa italiana vigente.
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo,
denominate Frasi R riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal produttore
stesso.
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le frasi R che comportano un rischio per la salute dei
lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi (frasi R: 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38,
39, 41, 42, 43, 48, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 20/21, 20/21/22, 20/22, 21/22, 23/24, 23/24/25, 23/25, 24/25, 26/27, 26/27/28,
26/28, 27/28, 36/37, 36/37/38, 36/38, 37/38, 39/23, 39/23/24, 39/23/24/25, 39/23/25, 39/24, 39/24/25, 39/25, 39/26, 39/26/27,
39/26/27/28, 39/26/28, 39/27, 39/28, 42/43, 48/20, 48/20/21, 48/20/21/22, 48/20/22, 48/21, 48/21/22, 48/22, 48/23, 48/23/24,
48/23/24/25, 48/23/25, 48/24, 48/24/25, 48/25, 68/20, 68/20/21, 68/20/22, 68/21, 68/21/22, 68/22).
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per
la sicurezza (frasi R: 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 30, 44, 14/15, 15/29), pericolosi per l'ambiente

(50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 50/53, 51/53, 52/53) o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come
cancerogeni o mutageni (frasi R: 40, 45, 46, 47, 49).
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di frasi R che comportano un rischio per la salute e frasi R che comportano rischi per la
sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente valutazione specifica per "la
salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli.
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di
lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di
saldatura, ecc.).
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari
a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso).Regolamento CE n. 1272/2008 (Classification Labelling Packaging - CLP)
Così come previsto dal Regolamento (CE) n. 1272 del 16 dicembre 2008 relativo alla classificazione, all'etichettatura e
all'imballaggio delle sostanze e delle miscele e in conformità alle indicazioni esplicative in merito della Circolare MLPS 30 giugno
2011 (Prot. 15/VI/0014877/MA001.A001) le nuove indicazioni di pericolo (frasi H e EUH) di seguito elencate sono indicate in
coesistenza con le vecchie frasi di rischio (frasi R).Indicazioni di pericoloPericoli fisiciH200 Esplosivo instabile.H201 Esplosivo; pericolo di esplosione di massa.H202 Esplosivo; grave pericolo di proiezione.H203 Esplosivo; pericolo di incendio, di spostamento d'aria o di proiezione.H204 Pericolo di incendio o di proiezione.H205 Pericolo di esplosione di massa in caso d’incendio.H220 Gas altamente infiammabileH221 Gas infiammabile.H222 Aerosol altamente infiammabile.H223 Aerosol infiammabile.H224 Liquido e vapori altamente infiammabili.H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.H226 Liquido e vapori infiammabili.H228 Solido infiammabile.H240 Rischio di esplosione per riscaldamento.H241 Rischio d’incendio o di esplosione per riscaldamento.
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H242 Rischio d’incendio per riscaldamento.H250 Spontaneamente infiammabile all'aria.H251 Autoriscaldante; può infiammarsi.H252 Autoriscaldante in grandi quantità; può infiammarsi.H260 A contatto con l'acqua libera gas infiammabili che possono infiammarsi spontaneamenteH261 A contatto con l'acqua libera gas infiammabili.H270 Può provocare o aggravare un incendio; comburente.H271 Può provocare un incendio o un’esplosione; molto comburente.H272 Può aggravare un incendio; comburente.H280 Contiene gas sotto pressione; può esplodere se riscaldato.H281 Contiene gas refrigerato; può provocare ustioni o lesioni criogeniche.H290 Può essere corrosivo per i metalli.Pericoli per la saluteH300 Letale se ingerito.H301 Tossico se ingerito.H302 Nocivo se ingerito.H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie.H310 Letale per contatto con la pelle.H311 Tossico per contatto con la pelle.H312 Nocivo per contatto con la pelle.H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.H315 Provoca irritazione cutanea.H317 Può provocare una reazione allergica cutanea.H318 Provoca gravi lesioni oculari.H319 Provoca grave irritazione oculare.H330 Letale se inalato.H331 Tossico se inalato.H332 Nocivo se inalato.H334 Può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà respiratorie se malato.H335 Può irritare le vie respiratorie.H336 Può provocare sonnolenza o vertigini.H340 Può provocare alterazioni genetiche.H341 Sospettato di provocare alterazioni genetiche.H350 Può provocare il cancro.H351 Sospettato di provocare il cancro.H360 Può nuocere alla fertilità o al feto.H361 Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto.H362 Può essere nocivo per i lattanti allattati al seno.H370 Provoca danni agli organi.H371 Può provocare danni agli organi.H372 Provoca danni agli organi.H373 Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta.H350i Può provocare il cancro se inalato.H360F Può nuocere alla fertilità.H360D Può nuocere al feto.H360FD Può nuocere alla fertilità. Può nuocere al feto.H361 Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto.H361f Sospettato di nuocere alla fertilità.H361d Sospettato di nuocere al feto.H361fd Sospettato di nuocere alla fertilità. Sospettato di nuocere al feto.Pericoli per l'ambienteH400 Molto tossico per gli organismi acquatici.H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.H413 Può essere nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.Informazioni supplementari sui pericoliProprietà fisicheEUH 001 Esplosivo allo stato secco.EUH 006 Esplosivo a contatto con l'aria.EUH 014 Reagisce violentemente con l'acqua.EUH 018 Durante l'uso può formarsi una miscela vapore-aria esplosiva/infiammabile.EUH 019 Può formare perossidi esplosivi.EUH 044 Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato.Proprietà pericolose per la saluteEUH 029 A contatto con l'acqua libera un gas tossico.
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EUH 031 A contatto con acidi libera gas tossici.EUH 032 A contatto con acidi libera gas molto tossici.EUH 066 L'esposizione ripetuta può provocare secchezza o screpolature della pelle.EUH 070 Tossico per contatto oculare.EUH 071 Corrosivo per le vie respiratorie.Proprietà pericolose per l'ambienteEUH 059 Pericoloso per lo strato di ozono.EUH 201 Contiene piombo. Non utilizzare su oggetti che possono essere masticati o succhiati dai bambini.EUH 201A Attenzione! Contiene piombo.EUH 202 Cianoacrilato. Pericolo. Incolla la pelle e gli occhi in pochi secondi. Tenere fuori dalla portata dei bambini.EUH 203 Contiene Cromo (VI). Può provocare una reazione allergica.EUH 204 Contiene isocianati. Può provocare una reazione allergica.EUH 205 Contiene componenti epossidici. Può provocare una reazione allergica.EUH 206 Attenzione! Non utilizzare in combinazione con altri prodotti. Possono liberarsi gas pericolosi (cloro).EUH 207 Attenzione! Contiene cadmio. Durante l’uso si sviluppano fumi pericolosi. Leggere le informazioni fornite dal fabbricante.Rispettare le disposizioni di sicurezza.EUH 208 Contiene <denominazione della sostanza sensibilizzante>. Può provocare una reazione allergica.EUH 209 Può diventare facilmente infiammabile durante l'uso.EUH 209A Può diventare infiammabile durante l'uso.EUH 210 Scheda dati di sicurezza disponibile su richiesta.EUH 401 Per evitare rischi per la salute umana e per l’ambiente, seguire le istruzioni per l'uso.NOTA: Le indicazioni di pericolo introdotti dal Regolamento CLP non sono sempre riconducibili in automatico alle vecchie frasi R.Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato
L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di
esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd),
indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio.

(6)

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice
risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep)A. Basso 1B. Moderato 3C. Rilevante 7D. Alto 10
Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del
lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10
(distanza maggiore o uguale a 10 metri).Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd)A. Inferiore ad 1 m 1,00B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep)
L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di
ingresso le seguenti cinque variabili:
 - Proprietà chimico fisiche
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia d'uso
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine,
liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione"
dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi.
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di

controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta)
e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi.
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Matrice di presenza potenziale
La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e
restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di
rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri.
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso
nell'ambiente di lavoro. Matrice di presenza potenzialeQuantitativi presenti A. B. C. D. E.Proprietà chimico fisiche Inferiore di0,1 kg Da 0,1 kg ainferiore di 1 kg Da 1 kg ainferiore di 10 kg Da 10 kg ainferiore di 100 kg Maggiore ouguale di 100 kgA. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. ModerataB. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. ModerataC. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. AltaD. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. AltaE. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. AltaF. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. AltaG. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. AltaMatrice di presenza effettiva
La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia

d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su
tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di
agenti chimici durante la lavorazione. Matrice di presenza effettivaTipologia d'uso A. B. C. D.Livello diPresenza potenziale Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. AltaMatrice di presenza controllata
La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di

controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della
presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in
aria di agenti chimici durante la lavorazione. Matrice di presenza controllataTipologia di controllo A. B. C. D. E.Livello diPresenza effettiva Contenimentocompleto Aspirazionelocalizzata SegregazioneSeparazione Ventilazionegenerale Manipolazionediretta1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. AltaMatrice di esposizione potenziale
La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile
"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico.
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 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base
giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie. Matrice di esposizione potenzialeTempo d'esposizione A. B. C. D. E.Livello diPresenza controllata Inferiore a15 min Da 15 min ainferiore a 2 ore Da 2 ore ainferiore di 4 ore Da 4 ore ainferiore a 6 ore Maggiore ouguale a 6 ore1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. AltaEsposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa
L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre
variabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda
del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav)A. Basso 1B. Moderato 3C. Rilevante 7D. Alto 10
Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità
dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili:
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizioneMatrice di presenza controllata
La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile
"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su
tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta Matrice di presenza controllataTipologia di controllo A. B. C. D.Quantitativi presenti Contenimentocompleto Aspirazionecontrollata SegregazioneSeparazione Ventilazionegenerale1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. AltaMatrice di esposizione inalatoria
La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile
"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
per inalazione.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base
giornaliera. Matrice di esposizione inalatoriaTempo d'esposizione A. B. C. D. E.Livello diPresenza controllata Inferiore a15 min Da 15 min ainferiore a 2 ore Da 2 ore ainferiore di 4 ore Da 4 ore ainferiore a 6 ore Maggiore ouguale a 6 ore1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta
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Esposizione per via cutanea (Ecu)
L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di

contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. Matrice di esposizione cutaneaLivello di contatto A. B. C. D.Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice
predetta.Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu)A. Basso 1B. Moderato 3C. Rilevante 7D. Alto 10ESITO DELLA VALUTAZIONERISCHIO CHIMICO
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della
valutazione del rischio. Lavoratori e MacchineMansione ESITO DELLA VALUTAZIONE1) Addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. per lastabilizzazione di scarpate Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".2) Addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno inc.a. Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".3) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture inelevazione Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".4) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture infondazione Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".5) Addetto al posizionamento e solidarizzazione di tirantiper il consolidamento di terreni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".6) Addetto alla formazione di massetto per coperture Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".7) Addetto alla formazione di massetto per pavimentiinterni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".8) Addetto alla formazione intonaci interni (industrializzati) Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".9) Addetto alla posa di pavimenti per interni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".10) Addetto alla posa di pavimenti su coperture piane Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".11) Addetto alla posa di rivestimenti esterni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".12) Addetto alla posa di rivestimenti interni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".13) Addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli inc.a. per la stabilizzazione di scarpate Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".14) Addetto alla realizzazione della carpenteria per lestrutture in elevazione Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".15) Addetto alla realizzazione della carpenteria per lestrutture in fondazione Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".16) Addetto alla realizzazione della carpenteria per muri disostegno in c.a. Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".17) Addetto alla realizzazione di divisori interni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".18) Addetto alla realizzazione di paratia in c.a. Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".19) Addetto alla realizzazione di pavimento industriale Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".20) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".21) Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".
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SCHEDE DI VALUTAZIONERISCHIO CHIMICO
Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con
l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazioneMansione Scheda di valutazioneAddetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. per la stabilizzazione discarpate SCHEDA N.1Addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a. SCHEDA N.1Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione SCHEDA N.1Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione SCHEDA N.1Addetto al posizionamento e solidarizzazione di tiranti per il consolidamento diterreni SCHEDA N.1Addetto alla formazione di massetto per coperture SCHEDA N.1Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni SCHEDA N.1Addetto alla formazione intonaci interni (industrializzati) SCHEDA N.1Addetto alla posa di pavimenti per interni SCHEDA N.1Addetto alla posa di pavimenti su coperture piane SCHEDA N.1Addetto alla posa di rivestimenti esterni SCHEDA N.1Addetto alla posa di rivestimenti interni SCHEDA N.1Addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. per lastabilizzazione di scarpate SCHEDA N.1Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione SCHEDA N.1Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione SCHEDA N.1Addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. SCHEDA N.1Addetto alla realizzazione di divisori interni SCHEDA N.1Addetto alla realizzazione di paratia in c.a. SCHEDA N.1Addetto alla realizzazione di pavimento industriale SCHEDA N.1Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.1Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra SCHEDA N.1SCHEDA N.1
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.Sorgente di rischioPericolosità dellasorgente Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]1) Sostanza utilizzata1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24
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Sorgente di rischioPericolosità dellasorgente Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]Fascia di appartenenza:Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".Mansioni:Addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate; Addetto al getto di calcestruzzo per muri disostegno in c.a.; Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture infondazione; Addetto al posizionamento e solidarizzazione di tiranti per il consolidamento di terreni; Addetto alla formazione dimassetto per coperture; Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; Addetto alla formazione intonaci interni(industrializzati); Addetto alla posa di pavimenti per interni; Addetto alla posa di pavimenti su coperture piane; Addetto alla posa dirivestimenti esterni; Addetto alla posa di rivestimenti interni; Addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. per lastabilizzazione di scarpate; Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Addetto alla realizzazione dellacarpenteria per le strutture in fondazione; Addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.; Addetto allarealizzazione di divisori interni; Addetto alla realizzazione di paratia in c.a.; Addetto alla realizzazione di pavimento industriale; Addettoalla tinteggiatura di superfici interne; Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra.
Dettaglio delle sorgenti di rischio:1) Sostanza utilizzata
Pericolosità(PChim):
R ---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;
- Tipologia d'uso: Uso controllato;
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso controllato.

L'Aquila, 26/11/2018
Firma

___________________________________
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Parapetto provvisorio di altezza 1,00 m,
06.23.001.00 composto da montanti metallici posti a interasse
1a 1,80 m, tavola fermapiede e correnti in legno,

compreso il montaggio e lo smontaggio; per il
primo mese.
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di cantiere temporaneo
su strada-Parapetto [mesi: 1]
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi-
Parapetto [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-ARREDO
URBANO E SISTEMAZIONE A VERDE-Messa a
dimora di piante-Parapetto [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-ARREDO
URBANO E SISTEMAZIONE A VERDE-Posa di
panchine, cestini, fontanelle e fioriere-Parapetto
[mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Getto in calcestruzzo per
sottoservizi in c.a.-Parapetto [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Lavorazione e posa ferri di
armatura per sottoservizi in c.a.-Parapetto [mesi:
1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura del gas-
Parapetto [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura elettrica-
Parapetto [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura idrica-
Parapetto [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura telefonica-
Parapetto [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di speco fognario
prefabbricato-Parapetto [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Pozzetti di ispezione e opere
d'arte-Parapetto [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Realizzazione della
carpenteria per sottoservizi in c.a.-Parapetto
[mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Formazione di
massetto per esterni-Parapetto [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Getto in calcestruzzo
per opere non strutturali-Parapetto [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-
Impermeabilizzazione di pareti controterra-
Parapetto [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Lavorazione e posa
ferri di armatura per opere non strutturali-
Parapetto [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Posa di fossa
biologica prefabbricata-Parapetto [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Posa di pavimenti
per esterni-Parapetto [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Posa di recinzioni e
cancellate-Parapetto [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Realizzazione della
carpenteria per opere non strutturali-Parapetto
[mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Realizzazione di
canna fumaria-Parapetto [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Applicazione esterna di
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

pannelli isolanti su superfici verticali-Parapetto
[mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Formazione intonaci
esterni (industrializzati)-Parapetto [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Formazione intonaci
esterni (tradizionali)-Parapetto [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Montaggio di chiusure
perimetrali con pannelli prefabbricati in lamiera
zincata-Parapetto [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Posa di rivestimenti
esterni-Parapetto [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Posa di serramenti
esterni-Parapetto [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Realizzazione di
tompagnature-Parapetto [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Tinteggiatura di superfici
esterne-Parapetto [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Applicazione interna di
pannelli isolanti su superfici verticali-Parapetto
[mesi: 1]
OPERE INTERNE-Formazione intonaci interni
(industrializzati)-Parapetto [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Formazione intonaci interni
(tradizionali)-Parapetto [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Posa di rivestimenti interni-
Parapetto [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Getto in calcestruzzo per
le strutture in elevazione-Parapetto [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Getto in calcestruzzo per
le strutture in fondazione-Parapetto [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Lavorazione e posa ferri di
armatura per le strutture in elevazione-Parapetto
[mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Lavorazione e posa ferri di
armatura per le strutture in fondazione-Parapetto
[mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Lavorazione e posa ferri di
armatura per solaio in c.a. o prefabbricato-
Parapetto [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Realizzazione della
carpenteria per le strutture in elevazione-
Parapetto [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Realizzazione della
carpenteria per le strutture in fondazione-
Parapetto [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Realizzazione di solaio in
c.a. in opera o prefabbricato-Parapetto [mesi: 1]
INDAGINI GEOTECNICHE-Indagini geotecniche
e prelievo di campioni-Parapetto [mesi: 1]
CONSOLIDAMENTI TERRENI-Iniezioni per
consolidamento di terreni-Parapetto [mesi: 1]
CONSOLIDAMENTI TERRENI-Posa reti e cavi
di acciaio per la stabilizzazione di scarpate-
Parapetto [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Getto di calcestruzzo
per muri di sostegno in c.a.-Parapetto [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Lavorazione e posa ferri
di armatura per muri di sostegno in c.a.-
Parapetto [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Posa dei ferri di
armatura per paratia in c.a.-Parapetto [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Posa di gabbionature
metalliche-Parapetto [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Realizzazione della
carpenteria per muri di sostegno in c.a.-
Parapetto [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Realizzazione di paratia
in c.a.-Parapetto [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Realizzazione di
vespaio per muri controterra-Parapetto [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Rinterro di scavo-Parapetto
[mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Risezionamento del profilo
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D I M E N S I O N I I M P O R T I
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R I P O R T O 

del terreno-Parapetto [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo a sezione obbligata-
Parapetto [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo a sezione ristretta-
Parapetto [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo di sbancamento-
Parapetto [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo di splateamento-
Parapetto [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo eseguito a mano-
Parapetto [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo eseguito a mano-
Parapetto [mesi: 1] 250,00

SOMMANO ml 250,00 3,37 842,50

2 Delimitazione mediante nastro segnaletico
01.02.240.00 autoadesivo rifrangente; dimensioni cm 11,4 x
1a 50,00m.

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di cantiere temporaneo
su strada-Delimitazioni
OPERE DI URBANIZZAZIONE-ARREDO
URBANO E SISTEMAZIONE A VERDE-
Formazione di tappeto erboso-Delimitazioni
OPERE DI URBANIZZAZIONE-ARREDO
URBANO E SISTEMAZIONE A VERDE-Messa a
dimora di piante-Delimitazioni
OPERE DI URBANIZZAZIONE-ARREDO
URBANO E SISTEMAZIONE A VERDE-Posa di
panchine, cestini, fontanelle e fioriere-
Delimitazioni
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Getto in calcestruzzo per
sottoservizi in c.a.-Delimitazioni
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Lavorazione e posa ferri di
armatura per sottoservizi in c.a.-Delimitazioni
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura del gas-
Delimitazioni
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura elettrica-
Delimitazioni
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura idrica-
Delimitazioni
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura telefonica-
Delimitazioni
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di speco fognario
prefabbricato-Delimitazioni
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Pozzetti di ispezione e opere
d'arte-Delimitazioni
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Realizzazione della
carpenteria per sottoservizi in c.a.-Delimitazioni
OPERE EDILI IN GENERE-Getto in calcestruzzo
per opere non strutturali-Delimitazioni
OPERE EDILI IN GENERE-
Impermeabilizzazione di pareti controterra-
Delimitazioni
OPERE EDILI IN GENERE-Lavorazione e posa
ferri di armatura per opere non strutturali-
Delimitazioni
OPERE EDILI IN GENERE-Posa di fossa
biologica prefabbricata-Delimitazioni
OPERE EDILI IN GENERE-Posa di pavimenti
per esterni-Delimitazioni
OPERE EDILI IN GENERE-Posa di recinzioni e
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R I P O R T O 842,50

cancellate-Delimitazioni
OPERE EDILI IN GENERE-Realizzazione della
carpenteria per opere non strutturali-
Delimitazioni
OPERE EDILI IN GENERE-Realizzazione di
pavimento industriale-Delimitazioni
OPERE EDILI IN GENERE-Realizzazione di
canna fumaria-Delimitazioni
OPERE IN FACCIATA-Applicazione esterna di
pannelli isolanti su superfici verticali-
Delimitazioni
OPERE IN FACCIATA-Formazione intonaci
esterni (industrializzati)-Delimitazioni
OPERE IN FACCIATA-Formazione intonaci
esterni (tradizionali)-Delimitazioni
OPERE IN FACCIATA-Montaggio di chiusure
perimetrali con pannelli prefabbricati in lamiera
zincata-Delimitazioni
OPERE IN FACCIATA-Posa di rivestimenti
esterni-Delimitazioni
OPERE IN FACCIATA-Posa di serramenti
esterni-Delimitazioni
OPERE IN FACCIATA-Realizzazione di
tompagnature-Delimitazioni
OPERE IN FACCIATA-Tinteggiatura di superfici
esterne-Delimitazioni
OPERE INTERNE-Applicazione interna di
pannelli isolanti su superfici verticali-
Delimitazioni
OPERE INTERNE-Formazione di massetto per
pavimenti interni-Delimitazioni
OPERE INTERNE-Formazione intonaci interni
(industrializzati)-Delimitazioni
OPERE INTERNE-Formazione intonaci interni
(tradizionali)-Delimitazioni
OPERE INTERNE-Posa di pavimenti per interni-
Delimitazioni
OPERE INTERNE-Posa di rivestimenti interni-
Delimitazioni
OPERE INTERNE-Posa di serramenti interni-
Delimitazioni
OPERE INTERNE-Realizzazione di contropareti
e controsoffitti-Delimitazioni
OPERE INTERNE-Realizzazione di divisori
interni-Delimitazioni
OPERE INTERNE-Tinteggiatura di superfici
interne-Delimitazioni
CEMENTO ARMATO-Getto in calcestruzzo per
le strutture in elevazione-Delimitazioni
CEMENTO ARMATO-Getto in calcestruzzo per
le strutture in fondazione-Delimitazioni
CEMENTO ARMATO-Lavorazione e posa ferri di
armatura per le strutture in elevazione-
Delimitazioni
CEMENTO ARMATO-Lavorazione e posa ferri di
armatura per le strutture in fondazione-
Delimitazioni
CEMENTO ARMATO-Lavorazione e posa ferri di
armatura per solaio in c.a. o prefabbricato-
Delimitazioni
CEMENTO ARMATO-Realizzazione della
carpenteria per le strutture in elevazione-
Delimitazioni
CEMENTO ARMATO-Realizzazione della
carpenteria per le strutture in fondazione-
Delimitazioni
CEMENTO ARMATO-Realizzazione di solaio in
c.a. in opera o prefabbricato-Delimitazioni
INDAGINI GEOTECNICHE-Indagini geotecniche
e prelievo di campioni-Delimitazioni
CONSOLIDAMENTI TERRENI-Iniezioni per
consolidamento di terreni-Delimitazioni
CONSOLIDAMENTI TERRENI-Posa reti e cavi
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R I P O R T O 842,50

di acciaio per la stabilizzazione di scarpate-
Delimitazioni
OPERE DI SOSTEGNO-Getto di calcestruzzo
per muri di sostegno in c.a.-Delimitazioni
OPERE DI SOSTEGNO-Lavorazione e posa ferri
di armatura per muri di sostegno in c.a.-
Delimitazioni
OPERE DI SOSTEGNO-Posa dei ferri di
armatura per paratia in c.a.-Delimitazioni
OPERE DI SOSTEGNO-Posa di gabbionature
metalliche-Delimitazioni
OPERE DI SOSTEGNO-Realizzazione della
carpenteria per muri di sostegno in c.a.-
Delimitazioni
OPERE DI SOSTEGNO-Realizzazione di paratia
in c.a.-Delimitazioni
OPERE DI SOSTEGNO-Realizzazione di
vespaio per muri controterra-Delimitazioni
SCAVI E RINTERRI-Rinterro di scavo-
Delimitazioni
SCAVI E RINTERRI-Risezionamento del profilo
del terreno-Delimitazioni
SCAVI E RINTERRI-Scavo a sezione obbligata-
Delimitazioni
SCAVI E RINTERRI-Scavo a sezione ristretta-
Delimitazioni
SCAVI E RINTERRI-Scavo di sbancamento-
Delimitazioni
SCAVI E RINTERRI-Scavo di splateamento-
Delimitazioni
SCAVI E RINTERRI-Scavo eseguito a mano-
Delimitazioni
SCAVI E RINTERRI-Scavo eseguito a mano-
Delimitazioni 25,00

SOMMANO cadauno 25,00 20,63 515,75

3 Delimitazione mediante nastro non adesivo per
01.02.220.00 delimitazioni dimensioni 7 cm x 500 m.
1 ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL

CANTIERE-Allestimento di cantiere temporaneo
su strada-Delimitazioni
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di cantiere temporaneo
su strada-Delimitazioni 50,00

SOMMANO cadauno 50,00 8,80 440,00

4 Delimitazione mediante transenna in tubo di
01.02.200.00 acciaio Ø 33 mm di lunghezza 300 cm e altezza
1a 100 cm, componibile con quella successiva e

orientabile in ogni direzione, zincata a caldo e
gambe smontabili, compreso il trasporto, la posa
in opera e la successiva rimozione; per il primo
mese.
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di cantiere temporaneo
su strada-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-ARREDO
URBANO E SISTEMAZIONE A VERDE-
Formazione di tappeto erboso-Delimitazioni
[mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-ARREDO
URBANO E SISTEMAZIONE A VERDE-Messa a
dimora di piante-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-ARREDO
URBANO E SISTEMAZIONE A VERDE-Posa di
panchine, cestini, fontanelle e fioriere-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Getto in calcestruzzo per
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sottoservizi in c.a.-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Lavorazione e posa ferri di
armatura per sottoservizi in c.a.-Delimitazioni
[mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura del gas-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura elettrica-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura idrica-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura telefonica-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di speco fognario
prefabbricato-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Pozzetti di ispezione e opere
d'arte-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Realizzazione della
carpenteria per sottoservizi in c.a.-Delimitazioni
[mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Formazione di
massetto per esterni-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Getto in calcestruzzo
per opere non strutturali-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-
Impermeabilizzazione di pareti controterra-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Lavorazione e posa
ferri di armatura per opere non strutturali-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Posa di fossa
biologica prefabbricata-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Posa di pavimenti
per esterni-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Posa di recinzioni e
cancellate-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Realizzazione della
carpenteria per opere non strutturali-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Realizzazione di
pavimento industriale-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Realizzazione di
canna fumaria-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Applicazione esterna di
pannelli isolanti su superfici verticali-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Formazione intonaci
esterni (industrializzati)-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Formazione intonaci
esterni (tradizionali)-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Montaggio di chiusure
perimetrali con pannelli prefabbricati in lamiera
zincata-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Posa di rivestimenti
esterni-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Posa di serramenti
esterni-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Realizzazione di
tompagnature-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Tinteggiatura di superfici
esterne-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Applicazione interna di
pannelli isolanti su superfici verticali-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Formazione di massetto per
pavimenti interni-Delimitazioni [mesi: 1]
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OPERE INTERNE-Formazione intonaci interni
(industrializzati)-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Formazione intonaci interni
(tradizionali)-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Posa di pavimenti per interni-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Posa di rivestimenti interni-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Posa di serramenti interni-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Realizzazione di contropareti
e controsoffitti-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Realizzazione di divisori
interni-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Tinteggiatura di superfici
interne-Delimitazioni [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Getto in calcestruzzo per
le strutture in elevazione-Delimitazioni [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Getto in calcestruzzo per
le strutture in fondazione-Delimitazioni [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Lavorazione e posa ferri di
armatura per le strutture in elevazione-
Delimitazioni [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Lavorazione e posa ferri di
armatura per le strutture in fondazione-
Delimitazioni [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Lavorazione e posa ferri di
armatura per solaio in c.a. o prefabbricato-
Delimitazioni [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Realizzazione della
carpenteria per le strutture in elevazione-
Delimitazioni [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Realizzazione della
carpenteria per le strutture in fondazione-
Delimitazioni [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Realizzazione di solaio in
c.a. in opera o prefabbricato-Delimitazioni [mesi:
1]
INDAGINI GEOTECNICHE-Indagini geotecniche
e prelievo di campioni-Delimitazioni [mesi: 1]
CONSOLIDAMENTI TERRENI-Iniezioni per
consolidamento di terreni-Delimitazioni [mesi: 1]
CONSOLIDAMENTI TERRENI-Posa reti e cavi
di acciaio per la stabilizzazione di scarpate-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Getto di calcestruzzo
per muri di sostegno in c.a.-Delimitazioni [mesi:
1]
OPERE DI SOSTEGNO-Lavorazione e posa ferri
di armatura per muri di sostegno in c.a.-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Posa dei ferri di
armatura per paratia in c.a.-Delimitazioni [mesi:
1]
OPERE DI SOSTEGNO-Posa di gabbionature
metalliche-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Realizzazione della
carpenteria per muri di sostegno in c.a.-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Realizzazione di paratia
in c.a.-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Realizzazione di
vespaio per muri controterra-Delimitazioni [mesi:
1]
SCAVI E RINTERRI-Rinterro di scavo-
Delimitazioni [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Risezionamento del profilo
del terreno-Delimitazioni [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo a sezione obbligata-
Delimitazioni [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo a sezione ristretta-
Delimitazioni [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo di sbancamento-
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Delimitazioni [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo di splateamento-
Delimitazioni [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo eseguito a mano-
Delimitazioni [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo eseguito a mano-
Delimitazioni [mesi: 1] 250,00

SOMMANO ml 250,00 2,89 722,50

5 Delimitazione mediante barriera estendibile fino
01.02.180.00 a 300 cm, con aste a finitura rifrangente di
1a Classe 1 e gambe in lamiera stampata e

verniciata, compreso il trasporto, la posa in
opera e la successiva rimozione; per il primo
mese.
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di cantiere temporaneo
su strada-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-ARREDO
URBANO E SISTEMAZIONE A VERDE-
Formazione di tappeto erboso-Delimitazioni
[mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-ARREDO
URBANO E SISTEMAZIONE A VERDE-Messa a
dimora di piante-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-ARREDO
URBANO E SISTEMAZIONE A VERDE-Posa di
panchine, cestini, fontanelle e fioriere-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Getto in calcestruzzo per
sottoservizi in c.a.-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Lavorazione e posa ferri di
armatura per sottoservizi in c.a.-Delimitazioni
[mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura del gas-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura elettrica-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura idrica-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura telefonica-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di speco fognario
prefabbricato-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Pozzetti di ispezione e opere
d'arte-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Realizzazione della
carpenteria per sottoservizi in c.a.-Delimitazioni
[mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Getto in calcestruzzo
per opere non strutturali-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-
Impermeabilizzazione di pareti controterra-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Lavorazione e posa
ferri di armatura per opere non strutturali-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Posa di fossa
biologica prefabbricata-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Posa di pavimenti
per esterni-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Posa di recinzioni e

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 2´520,75



pag. 10

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 2´520,75

cancellate-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Realizzazione della
carpenteria per opere non strutturali-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Realizzazione di
pavimento industriale-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Realizzazione di
canna fumaria-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Applicazione esterna di
pannelli isolanti su superfici verticali-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Formazione intonaci
esterni (industrializzati)-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Formazione intonaci
esterni (tradizionali)-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Montaggio di chiusure
perimetrali con pannelli prefabbricati in lamiera
zincata-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Posa di rivestimenti
esterni-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Posa di serramenti
esterni-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Realizzazione di
tompagnature-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Tinteggiatura di superfici
esterne-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Applicazione interna di
pannelli isolanti su superfici verticali-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Formazione di massetto per
pavimenti interni-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Formazione intonaci interni
(industrializzati)-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Formazione intonaci interni
(tradizionali)-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Posa di pavimenti per interni-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Posa di rivestimenti interni-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Posa di serramenti interni-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Realizzazione di contropareti
e controsoffitti-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Realizzazione di divisori
interni-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Tinteggiatura di superfici
interne-Delimitazioni [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Getto in calcestruzzo per
le strutture in elevazione-Delimitazioni [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Getto in calcestruzzo per
le strutture in fondazione-Delimitazioni [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Lavorazione e posa ferri di
armatura per le strutture in elevazione-
Delimitazioni [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Lavorazione e posa ferri di
armatura per le strutture in fondazione-
Delimitazioni [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Lavorazione e posa ferri di
armatura per solaio in c.a. o prefabbricato-
Delimitazioni [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Realizzazione della
carpenteria per le strutture in elevazione-
Delimitazioni [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Realizzazione della
carpenteria per le strutture in fondazione-
Delimitazioni [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Realizzazione di solaio in
c.a. in opera o prefabbricato-Delimitazioni [mesi:
1]
INDAGINI GEOTECNICHE-Indagini geotecniche
e prelievo di campioni-Delimitazioni [mesi: 1]
CONSOLIDAMENTI TERRENI-Iniezioni per
consolidamento di terreni-Delimitazioni [mesi: 1]
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CONSOLIDAMENTI TERRENI-Posa reti e cavi
di acciaio per la stabilizzazione di scarpate-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Getto di calcestruzzo
per muri di sostegno in c.a.-Delimitazioni [mesi:
1]
OPERE DI SOSTEGNO-Lavorazione e posa ferri
di armatura per muri di sostegno in c.a.-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Posa dei ferri di
armatura per paratia in c.a.-Delimitazioni [mesi:
1]
OPERE DI SOSTEGNO-Posa di gabbionature
metalliche-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Realizzazione della
carpenteria per muri di sostegno in c.a.-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Realizzazione di paratia
in c.a.-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Realizzazione di
vespaio per muri controterra-Delimitazioni [mesi:
1]
SCAVI E RINTERRI-Rinterro di scavo-
Delimitazioni [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Risezionamento del profilo
del terreno-Delimitazioni [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo a sezione obbligata-
Delimitazioni [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo a sezione ristretta-
Delimitazioni [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo di sbancamento-
Delimitazioni [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo di splateamento-
Delimitazioni [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo eseguito a mano-
Delimitazioni [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo eseguito a mano-
Delimitazioni [mesi: 1] 500,00

SOMMANO ml 500,00 1,16 580,00

6 Delimitazione mediante barriera fissa con
01.02.160.00 traversa in lamiera scatolata di cm 120x20, con
1a finitura rifrangente di Classe 1 e gambe

smontabili e pieghevoli in lamiera zincata,
compreso il trasporto, la posa in opera e la
successiva rimozione; per il primo mese.
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di cantiere temporaneo
su strada-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-ARREDO
URBANO E SISTEMAZIONE A VERDE-
Formazione di tappeto erboso-Delimitazioni
[mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-ARREDO
URBANO E SISTEMAZIONE A VERDE-Messa a
dimora di piante-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-ARREDO
URBANO E SISTEMAZIONE A VERDE-Posa di
panchine, cestini, fontanelle e fioriere-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Getto in calcestruzzo per
sottoservizi in c.a.-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Lavorazione e posa ferri di
armatura per sottoservizi in c.a.-Delimitazioni
[mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura del gas-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
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IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura elettrica-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura idrica-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura telefonica-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di speco fognario
prefabbricato-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Pozzetti di ispezione e opere
d'arte-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Realizzazione della
carpenteria per sottoservizi in c.a.-Delimitazioni
[mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Getto in calcestruzzo
per opere non strutturali-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-
Impermeabilizzazione di pareti controterra-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Lavorazione e posa
ferri di armatura per opere non strutturali-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Posa di fossa
biologica prefabbricata-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Posa di pavimenti
per esterni-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Posa di recinzioni e
cancellate-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Realizzazione della
carpenteria per opere non strutturali-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Realizzazione di
pavimento industriale-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Realizzazione di
canna fumaria-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Applicazione esterna di
pannelli isolanti su superfici verticali-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Formazione intonaci
esterni (industrializzati)-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Formazione intonaci
esterni (tradizionali)-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Montaggio di chiusure
perimetrali con pannelli prefabbricati in lamiera
zincata-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Posa di rivestimenti
esterni-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Posa di serramenti
esterni-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Realizzazione di
tompagnature-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Tinteggiatura di superfici
esterne-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Applicazione interna di
pannelli isolanti su superfici verticali-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Formazione di massetto per
pavimenti interni-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Formazione intonaci interni
(industrializzati)-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Formazione intonaci interni
(tradizionali)-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Posa di pavimenti per interni-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Posa di rivestimenti interni-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Posa di serramenti interni-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Realizzazione di contropareti
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e controsoffitti-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Realizzazione di divisori
interni-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Tinteggiatura di superfici
interne-Delimitazioni [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Getto in calcestruzzo per
le strutture in elevazione-Delimitazioni [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Getto in calcestruzzo per
le strutture in fondazione-Delimitazioni [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Lavorazione e posa ferri di
armatura per le strutture in elevazione-
Delimitazioni [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Lavorazione e posa ferri di
armatura per le strutture in fondazione-
Delimitazioni [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Lavorazione e posa ferri di
armatura per solaio in c.a. o prefabbricato-
Delimitazioni [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Realizzazione della
carpenteria per le strutture in elevazione-
Delimitazioni [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Realizzazione della
carpenteria per le strutture in fondazione-
Delimitazioni [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Realizzazione di solaio in
c.a. in opera o prefabbricato-Delimitazioni [mesi:
1]
INDAGINI GEOTECNICHE-Indagini geotecniche
e prelievo di campioni-Delimitazioni [mesi: 1]
CONSOLIDAMENTI TERRENI-Iniezioni per
consolidamento di terreni-Delimitazioni [mesi: 1]
CONSOLIDAMENTI TERRENI-Posa reti e cavi
di acciaio per la stabilizzazione di scarpate-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Getto di calcestruzzo
per muri di sostegno in c.a.-Delimitazioni [mesi:
1]
OPERE DI SOSTEGNO-Lavorazione e posa ferri
di armatura per muri di sostegno in c.a.-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Posa dei ferri di
armatura per paratia in c.a.-Delimitazioni [mesi:
1]
OPERE DI SOSTEGNO-Posa di gabbionature
metalliche-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Realizzazione della
carpenteria per muri di sostegno in c.a.-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Realizzazione di paratia
in c.a.-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Realizzazione di
vespaio per muri controterra-Delimitazioni [mesi:
1]
SCAVI E RINTERRI-Rinterro di scavo-
Delimitazioni [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Risezionamento del profilo
del terreno-Delimitazioni [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo a sezione obbligata-
Delimitazioni [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo a sezione ristretta-
Delimitazioni [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo di sbancamento-
Delimitazioni [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo di splateamento-
Delimitazioni [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo eseguito a mano-
Delimitazioni [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo eseguito a mano-
Delimitazioni [mesi: 1] 500,00

SOMMANO ml 500,00 2,83 1´415,00

COMMITTENTE: 
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7 Delimitazione di zone di transito mediante ferri
01.02.060.00 tondi Ø 22 infissi a terra e rete di plastica fissata
1a su correnti in legno, compreso il montaggio, la

rimozione, il ritiro del materiale a fine lavori; per il
primo mese.
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di cantiere temporaneo
su strada-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Getto in calcestruzzo per
sottoservizi in c.a.-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Lavorazione e posa ferri di
armatura per sottoservizi in c.a.-Delimitazioni
[mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura del gas-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura elettrica-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura idrica-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura telefonica-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di speco fognario
prefabbricato-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Pozzetti di ispezione e opere
d'arte-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Realizzazione della
carpenteria per sottoservizi in c.a.-Delimitazioni
[mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-
Impermeabilizzazione di pareti controterra-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Posa di fossa
biologica prefabbricata-Delimitazioni [mesi: 1]
INDAGINI GEOTECNICHE-Indagini geotecniche
e prelievo di campioni-Delimitazioni [mesi: 1]
CONSOLIDAMENTI TERRENI-Iniezioni per
consolidamento di terreni-Delimitazioni [mesi: 1]
CONSOLIDAMENTI TERRENI-Posa reti e cavi
di acciaio per la stabilizzazione di scarpate-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Getto di calcestruzzo
per muri di sostegno in c.a.-Delimitazioni [mesi:
1]
OPERE DI SOSTEGNO-Lavorazione e posa ferri
di armatura per muri di sostegno in c.a.-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Posa dei ferri di
armatura per paratia in c.a.-Delimitazioni [mesi:
1]
OPERE DI SOSTEGNO-Posa di gabbionature
metalliche-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Realizzazione della
carpenteria per muri di sostegno in c.a.-
Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Realizzazione di paratia
in c.a.-Delimitazioni [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Realizzazione di
vespaio per muri controterra-Delimitazioni [mesi:
1]
SCAVI E RINTERRI-Rinterro di scavo-
Delimitazioni [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Risezionamento del profilo
del terreno-Delimitazioni [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo a sezione obbligata-

COMMITTENTE: 
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Delimitazioni [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo a sezione ristretta-
Delimitazioni [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo di sbancamento-
Delimitazioni [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo di splateamento-
Delimitazioni [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo eseguito a mano-
Delimitazioni [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo eseguito a mano-
Delimitazioni [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo eseguito a mano-
Delimitazioni [mesi: 1] 100,00

SOMMANO ml 100,00 7,05 705,00

8 Segnale stradale triangolare, in lamiera di
04.14.001.00 alluminio spessore 25/10, interamente ricoperto
1a con pellicola, montato su palo completo di base

circolare metallica e staffe per il fissaggio,
compreso il montaggio e la rimozione.
Dimensioni: lato segnale cm 60, altezza palo cm
150; costo mensile.
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di cantiere temporaneo
su strada-Segnaletica mobile [mesi: 1]
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione della viabilità del
cantiere-Segnali [mesi: 1]
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione della viabilità del
cantiere-Segnali [mesi: 1] 10,00 8,000 80,00

SOMMANO cad.*mesi 80,00 7,35 588,00

9 Segnale stradale triangolare, in lamiera di
04.14.020.00 alluminio spessore 25/10, interamente ricoperto
1a con pellicola, montato su palo completo di base

circolare metallica e staffe per il fissaggio,
compreso il montaggio e la rimozione.
Dimensioni: lato segnale cm 90, altezza palo cm
150; costo mensile.
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di cantiere temporaneo
su strada-Segnaletica mobile [mesi: 1]
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di cantiere temporaneo
su strada-Segnaletica mobile [mesi: 1] 5,00 8,000 40,00

SOMMANO cad.*mesi 40,00 11,65 466,00

10 Segnale stradale triangolare, in lamiera di
04.14.060.00 alluminio spessore 25/10, interamente ricoperto
1a con pellicola, montato su portasegnale con

maniglia di trasporto in lamiera stampata e
verniciata con sbarra stabilizzatrice porta
zavorra, compreso il montaggio e la rimozione.
Dimensioni: lato segnale cm 60; costo mensile.
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di cantiere temporaneo
su strada-Segnaletica mobile [mesi: 1]
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di cantiere temporaneo
su strada-Segnaletica mobile [mesi: 1] 2,00 8,000 16,00

SOMMANO cad.*mesi 16,00 5,86 93,76

11 Segnale stradale tondo, in lamiera di alluminio
04.14.100.00 spessore 25/10, interamente ricoperto con

COMMITTENTE: 
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1a pellicola, montato su palo completo di base
circolare metallica e staffe per il fissaggio,
compreso il montaggio e la rimozione.
Dimensioni: diametro segnale cm 60, altezza
palo cm 150; costo mensile.
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di cantiere temporaneo
su strada-Segnaletica mobile [mesi: 1]
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di cantiere temporaneo
su strada-Segnaletica mobile [mesi: 1]
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione della viabilità del
cantiere-Segnali [mesi: 1]
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione della viabilità del
cantiere-Segnali [mesi: 1] 2,00 8,000 16,00

SOMMANO cad.*mesi 16,00 10,14 162,24

12 Segnale stradale tondo in lamiera di alluminio
04.14.120.00 spessore 25/10, interamente ricoperto con
1a pellicola, montato su palo completo di base

circolare metallica e staffe per il fissaggio,
compreso il montaggio e la rimozione.
Dimensioni: diametro segnale cm 90, altezza
palo cm 150; costo mensile.
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di cantiere temporaneo
su strada-Segnaletica mobile [mesi: 1]
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di cantiere temporaneo
su strada-Segnaletica mobile [mesi: 1]
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di cantiere temporaneo
su strada-Segnaletica mobile [mesi: 1] 2,00 8,000 16,00

SOMMANO cad.*mesi 16,00 17,92 286,72

13 Cartello di informazione, da parete, in alluminio,
04.13.100.00 di forma rettangolare, dimensione mm 125x175,
1a spessore mm 0,5; distanza lettura max 4 metri;

costo semestrale.
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di cantiere temporaneo
su strada-Segnaletica mobile [mesi: 6]
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi-
Cartelli [mesi: 6]
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione della recinzione e
degli accessi al cantiere-Cartelli [mesi: 6]
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione della recinzione e
degli accessi al cantiere-Cartelli [mesi: 6] 10,00 2,00 20,00

SOMMANO cad.*sem. 20,00 1,33 26,60

14 Quadro elettrico generale completo di
02.10.060.00 apparecchiatura di comando e di protezione
1a differenziale e magnetotermica da 32 A; costo

mensile.
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di cantiere temporaneo
su strada-Quadro elettrico [mesi: 1]
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto elettrico
del cantiere-Quadro elettrico [mesi: 1]
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL

COMMITTENTE: 
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CANTIERE-Realizzazione di impianto elettrico
del cantiere-Quadro elettrico [mesi: 1] 2,00 8,00 16,00

SOMMANO cad.*mesi 16,00 22,50 360,00

15 Linea elettrica mobile per impianti di
02.10.020.00 illuminazione di sicurezza, realizzata con cavo
1a multipolare flessibile isolato in gomma G10 sotto

guaina in materiale termoplastico speciale
(norme CEI 20-22III, 20-38) non propagante
l'incendio ed a ridotta emissione di fumi, gas
tossici e corrosivi, sigla di designazione FG 10
OM1 0,6/1kV; sono compresi l'installazione
graffettata e le giunzioni; da 3x2,5 mm2.
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di cantiere temporaneo
su strada-Illuminazione del cantiere
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione della recinzione e
degli accessi al cantiere-Linea elettrica per
segnalazione luminosa
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto elettrico
del cantiere-Illuminazione del cantiere
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto elettrico
del cantiere-Illuminazione del cantiere 300,00

SOMMANO ml 300,00 6,67 2´001,00

16 Cassetta di derivazione da esterno, grado di
02.10.040.00 protezione IP 55, in metallo, con passacavi,
1a inclusi accessori per giunzione cavi, coperchio e

viti di fissaggio, fornita e posta in opera;
dimensioni mm 185x250x85 circa.
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di cantiere temporaneo
su strada-Illuminazione del cantiere
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto elettrico
del cantiere-Illuminazione del cantiere
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto elettrico
del cantiere-Illuminazione del cantiere 4,00

SOMMANO cad. 4,00 23,45 93,80

17 Faro alogeno da 500 W con grado di protezione
02.10.120.00 IP65, montato su cavalletto movibile per
1a illuminazione di cantiere; costo mensile.

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di cantiere temporaneo
su strada-Illuminazione del cantiere [mesi: 1]
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto elettrico
del cantiere-Illuminazione del cantiere [mesi: 1]
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto elettrico
del cantiere-Illuminazione del cantiere [mesi: 1] 10,00

SOMMANO cad.*mesi 10,00 1,50 15,00

18 Faretto con grado di protezione IP65 e attacco
02.10.140.00 E27, 50 W; fornito in opera.
1 ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL

CANTIERE-Allestimento di cantiere temporaneo
su strada-Faretto
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto elettrico

COMMITTENTE: 
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del cantiere-Faretto
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto elettrico
del cantiere-Faretto 10,00

SOMMANO cad. 10,00 62,00 620,00

19 Semaforo su palo a luce lampeggiante, con
02.10.220.00 batteria ricaricabile, compreso il montaggio e lo
1 smontaggio; costo mensile.

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di cantiere temporaneo
su strada-Semafori [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Getto in calcestruzzo per
sottoservizi in c.a.-Semaforo [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Lavorazione e posa ferri di
armatura per sottoservizi in c.a.-Semaforo [mesi:
1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura del gas-
Semaforo [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura elettrica-
Semaforo [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura idrica-
Semaforo [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura telefonica-
Semaforo [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di speco fognario
prefabbricato-Semaforo [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Pozzetti di ispezione e opere
d'arte-Semaforo [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Realizzazione della
carpenteria per sottoservizi in c.a.-Semaforo
[mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Realizzazione della
carpenteria per sottoservizi in c.a.-Semaforo
[mesi: 1] 2,00 8,00 16,00

SOMMANO cad.*mesi 16,00 30,25 484,00

20 Lampada portatile antideflagrante, a batteria
02.10.340.00 ricaricabile; costo mensile.
1 ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL

CANTIERE-Allestimento di cantiere temporaneo
su strada-Lampada portatile [mesi: 1]
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto elettrico
del cantiere-Lampada portatile [mesi: 1]
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto elettrico
del cantiere-Lampada portatile [mesi: 1]
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto elettrico
del cantiere-Lampada portatile [mesi: 1]
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto elettrico
del cantiere-Lampada portatile [mesi: 1] 4,00 8,00 32,00

SOMMANO cad.*mesi 32,00 29,50 944,00

21 Gruppo elettrogeno di emergenza da 20 kw.

COMMITTENTE: 
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10.39.180.00 ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
1 CANTIERE-Allestimento di cantiere temporaneo

su strada-Gruppo elettrogeno
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto elettrico
del cantiere-Gruppo elettrogeno
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto elettrico
del cantiere-Gruppo elettrogeno 24,00

SOMMANO ora 24,00 11,67 280,08

22 Basamento in conglomerato cementizio armato
01.06.140.00 antisismico per box prefabbricati o baracche di
1 dimensioni cm 240x450x240, posato in opera

compreso ogni onere e magistero per dare il
lavoro compiuto a regola d'arte.
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi-
Basamento
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di servizi igienico-
assitenziali del cantiere-Basamento
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di servizi sanitari del
cantiere -Basamento
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di servizi sanitari del
cantiere -Basamento
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di servizi sanitari del
cantiere -Basamento 20,00

SOMMANO m3 20,00 157,80 3´156,00

23 Baracca in lamiera zincata da adibire a deposito
01.06.120.00 materiali e attrezzi di dimensioni cm
1a 240x450x240 fornita in opera su piazzola in cls

(questa esclusa), compreso il trasporto, il
montaggio, lo smontaggio; per il primo mese.
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi-
Baraccamenti [mesi: 1]
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi-
Baraccamenti [mesi: 1] 2,00 8,00 16,00

SOMMANO cad. 16,00 83,80 1´340,80

24 Tettoia per la protezione di oggeti caduti dall'alto,
06.22.020.00 costituita da lamiere zincate e grecate da 8/10
1a mm fissate su struttura  in legno. Costo per il

primo mese.
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi-
Tettoia [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Risezionamento del profilo
del terreno-Tettoia [mesi: 1]
Protezione da rischi provenienti dall'ambiente
circostante-Protezione da caduta materiali [mesi:
1]
Protezione da rischi provenienti dall'ambiente
circostante-Protezione da caduta materiali [mesi:
1] 10,00

SOMMANO m2 10,00 124,48 1´244,80

COMMITTENTE: 
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25 Andatoie e passerelle avente larghezza del
05.18.001.00 passaggio cm 120, compresi il montaggio e lo
1a smontaggio di tutti gli elementi costituenti

l'opera:sottostruttura portante in tubolari metallici
giuntati; piano di lavoro con tavole di sezione
minima cm 30x5 e traversi di collegamento ogni
20 cm; parapetto di protezione con corrimano
posto a cm 90 di altezza e tavola fermapiede di
altezza minima di cm 20,compresi il montaggio e
lo smontaggio di tutti gli elementi costituenti
l'opera; per il primo mese.
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi-
Andatoie e passerelle [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-ARREDO
URBANO E SISTEMAZIONE A VERDE-
Formazione di tappeto erboso-Andatoie e
passerelle [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-ARREDO
URBANO E SISTEMAZIONE A VERDE-Messa a
dimora di piante-Andatoie e passerelle [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-ARREDO
URBANO E SISTEMAZIONE A VERDE-Posa di
panchine, cestini, fontanelle e fioriere-Andatoie e
passerelle [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Getto in calcestruzzo per
sottoservizi in c.a.-Andatoie e passerelle [mesi:
1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Lavorazione e posa ferri di
armatura per sottoservizi in c.a.-Andatoie e
passerelle [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura del gas-
Andatoie e passerelle [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura elettrica-
Andatoie e passerelle [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura idrica-
Andatoie e passerelle [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura telefonica-
Andatoie e passerelle [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di speco fognario
prefabbricato-Andatoie e passerelle [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Pozzetti di ispezione e opere
d'arte-Andatoie e passerelle [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Realizzazione della
carpenteria per sottoservizi in c.a.-Andatoie e
passerelle [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Formazione di
massetto per esterni-Andatoie e passerelle
[mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Getto in calcestruzzo
per opere non strutturali-Andatoie e passerelle
[mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-
Impermeabilizzazione di pareti controterra-
Andatoie e passerelle [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Lavorazione e posa
ferri di armatura per opere non strutturali-
Andatoie e passerelle [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Posa di fossa
biologica prefabbricata-Andatoie e passerelle
[mesi: 1]
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OPERE EDILI IN GENERE-Posa di pavimenti
per esterni-Andatoie e passerelle [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Posa di recinzioni e
cancellate-Andatoie e passerelle [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Realizzazione della
carpenteria per opere non strutturali-Andatoie e
passerelle [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Realizzazione di
pavimento industriale-Andatoie e passerelle
[mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Realizzazione di
canna fumaria-Andatoie e passerelle [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Applicazione esterna di
pannelli isolanti su superfici verticali-Andatoie e
passerelle [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Formazione intonaci
esterni (industrializzati)-Andatoie e passerelle
[mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Formazione intonaci
esterni (tradizionali)-Andatoie e passerelle [mesi:
1]
OPERE IN FACCIATA-Montaggio di chiusure
perimetrali con pannelli prefabbricati in lamiera
zincata-Andatoie e passerelle [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Posa di rivestimenti
esterni-Andatoie e passerelle [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Posa di serramenti
esterni-Andatoie e passerelle [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Realizzazione di
tompagnature-Andatoie e passerelle [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Tinteggiatura di superfici
esterne-Andatoie e passerelle [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Applicazione interna di
pannelli isolanti su superfici verticali-Andatoie e
passerelle [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Formazione di massetto per
pavimenti interni-Andatoie e passerelle [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Formazione intonaci interni
(industrializzati)-Andatoie e passerelle [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Formazione intonaci interni
(tradizionali)-Andatoie e passerelle [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Posa di rivestimenti interni-
Andatoie e passerelle [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Posa di serramenti interni-
Andatoie e passerelle [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Realizzazione di contropareti
e controsoffitti-Andatoie e passerelle [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Realizzazione di divisori
interni-Andatoie e passerelle [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Tinteggiatura di superfici
interne-Andatoie e passerelle [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Getto in calcestruzzo per
le strutture in elevazione-Andatoie e passerelle
[mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Getto in calcestruzzo per
le strutture in fondazione-Andatoie e passerelle
[mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Lavorazione e posa ferri di
armatura per le strutture in elevazione-Andatoie
e passerelle [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Lavorazione e posa ferri di
armatura per le strutture in fondazione-Andatoie
e passerelle [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Lavorazione e posa ferri di
armatura per solaio in c.a. o prefabbricato-
Andatoie e passerelle [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Realizzazione della
carpenteria per le strutture in elevazione-
Andatoie e passerelle [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Realizzazione della
carpenteria per le strutture in fondazione-
Andatoie e passerelle [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Realizzazione di solaio in
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c.a. in opera o prefabbricato-Andatoie e
passerelle [mesi: 1]
INDAGINI GEOTECNICHE-Indagini geotecniche
e prelievo di campioni-Andatoie e passerelle
[mesi: 1]
CONSOLIDAMENTI TERRENI-Iniezioni per
consolidamento di terreni-Andatoie e passerelle
[mesi: 1]
CONSOLIDAMENTI TERRENI-Posa reti e cavi
di acciaio per la stabilizzazione di scarpate-
Andatoie e passerelle [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Getto di calcestruzzo
per muri di sostegno in c.a.-Andatoie e
passerelle [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Lavorazione e posa ferri
di armatura per muri di sostegno in c.a.-Andatoie
e passerelle [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Posa dei ferri di
armatura per paratia in c.a.-Andatoie e
passerelle [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Posa di gabbionature
metalliche-Andatoie e passerelle [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Realizzazione della
carpenteria per muri di sostegno in c.a.-Andatoie
e passerelle [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Realizzazione di paratia
in c.a.-Andatoie e passerelle [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Realizzazione di
vespaio per muri controterra-Andatoie e
passerelle [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Rinterro di scavo-Andatoie
e passerelle [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Risezionamento del profilo
del terreno-Andatoie e passerelle [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo a sezione obbligata-
Andatoie e passerelle [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo a sezione ristretta-
Andatoie e passerelle [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo di sbancamento-
Andatoie e passerelle [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo di splateamento-
Andatoie e passerelle [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo eseguito a mano-
Andatoie e passerelle [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo eseguito a mano-
Andatoie e passerelle [mesi: 1] 100,00

SOMMANO ml 100,00 40,54 4´054,00

26 Modulo container per stoccaggio fusti, con due
01.06.420.00 ante, zincato, dimensioni cm 218x218x300h,
1a volume di raccolta 1000 itri.; costo mese

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi-
Stoccaggio sostanze pericolose [mesi: 1]
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi-
Stoccaggio sostanze pericolose [mesi: 1] 2,00 8,00 16,00

SOMMANO cad.*mesi 16,00 132,90 2´126,40

27 Segnaletica cantieristica di divieto, da parete, in
04.13.020.00 alluminio, di forma rettangolare, dimensione mm
1a 180x120, spessore mm 0,5; distanza lettura max

4 metri; costo semestrale.
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi-
Segnali [mesi: 6]
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ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Montaggio e smontaggio del
ponteggio metallico fisso-Segnali [mesi: 6]
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione della recinzione e
degli accessi al cantiere-Segnali [mesi: 6]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-ARREDO
URBANO E SISTEMAZIONE A VERDE-
Formazione di tappeto erboso-Segnali [mesi: 6]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-ARREDO
URBANO E SISTEMAZIONE A VERDE-Messa a
dimora di piante-Segnali [mesi: 6]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-ARREDO
URBANO E SISTEMAZIONE A VERDE-Posa di
panchine, cestini, fontanelle e fioriere-Segnali
[mesi: 6]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Getto in calcestruzzo per
sottoservizi in c.a.-Segnali [mesi: 6]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Lavorazione e posa ferri di
armatura per sottoservizi in c.a.-Segnali [mesi: 6]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura del gas-
Segnali [mesi: 6]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura elettrica-
Segnali [mesi: 6]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura idrica-
Segnali [mesi: 6]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura telefonica-
Segnali [mesi: 6]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di speco fognario
prefabbricato-Segnali [mesi: 6]
OPERE EDILI IN GENERE-Formazione di
massetto per esterni-Segnali [mesi: 6]
OPERE EDILI IN GENERE-Getto in calcestruzzo
per opere non strutturali-Segnali [mesi: 6]
OPERE EDILI IN GENERE-
Impermeabilizzazione di pareti controterra-
Segnali [mesi: 6]
OPERE EDILI IN GENERE-Lavorazione e posa
ferri di armatura per opere non strutturali-Segnali
[mesi: 6]
OPERE EDILI IN GENERE-Posa di pavimenti
per esterni-Segnali [mesi: 6]
OPERE EDILI IN GENERE-Posa di recinzioni e
cancellate-Segnali [mesi: 6]
OPERE EDILI IN GENERE-Realizzazione della
carpenteria per opere non strutturali-Segnali
[mesi: 6]
OPERE EDILI IN GENERE-Realizzazione di
pavimento industriale-Segnali [mesi: 6]
OPERE EDILI IN GENERE-Realizzazione di
canna fumaria-Segnali [mesi: 6]
OPERE IN FACCIATA-Applicazione esterna di
pannelli isolanti su superfici verticali-Segnali
[mesi: 6]
OPERE IN FACCIATA-Formazione intonaci
esterni (industrializzati)-Segnali [mesi: 6]
OPERE IN FACCIATA-Formazione intonaci
esterni (tradizionali)-Segnali [mesi: 6]
OPERE IN FACCIATA-Montaggio di chiusure
perimetrali con pannelli prefabbricati in lamiera
zincata-Segnali [mesi: 6]
OPERE IN FACCIATA-Posa di rivestimenti
esterni-Segnali [mesi: 6]
OPERE IN FACCIATA-Posa di serramenti
esterni-Segnali [mesi: 6]
OPERE IN FACCIATA-Realizzazione di
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tompagnature-Segnali [mesi: 6]
OPERE IN FACCIATA-Tinteggiatura di superfici
esterne-Segnali [mesi: 6]
OPERE INTERNE-Applicazione interna di
pannelli isolanti su superfici verticali-Segnali
[mesi: 6]
OPERE INTERNE-Formazione di massetto per
pavimenti interni-Segnali [mesi: 6]
OPERE INTERNE-Formazione intonaci interni
(industrializzati)-Segnali [mesi: 6]
OPERE INTERNE-Formazione intonaci interni
(tradizionali)-Segnali [mesi: 6]
OPERE INTERNE-Posa di pavimenti per interni-
Segnali [mesi: 6]
OPERE INTERNE-Posa di rivestimenti interni-
Segnali [mesi: 6]
OPERE INTERNE-Posa di serramenti interni-
Segnali [mesi: 6]
OPERE INTERNE-Realizzazione di contropareti
e controsoffitti-Segnali [mesi: 6]
OPERE INTERNE-Realizzazione di divisori
interni-Segnali [mesi: 6]
OPERE INTERNE-Tinteggiatura di superfici
interne-Segnali [mesi: 6]
CEMENTO ARMATO-Getto in calcestruzzo per
le strutture in elevazione-Segnali [mesi: 6]
CEMENTO ARMATO-Getto in calcestruzzo per
le strutture in fondazione-Segnali [mesi: 6]
CEMENTO ARMATO-Lavorazione e posa ferri di
armatura per le strutture in elevazione-Segnali
[mesi: 6]
CEMENTO ARMATO-Lavorazione e posa ferri di
armatura per le strutture in fondazione-Segnali
[mesi: 6]
CEMENTO ARMATO-Lavorazione e posa ferri di
armatura per solaio in c.a. o prefabbricato-
Segnali [mesi: 6]
CEMENTO ARMATO-Realizzazione della
carpenteria per le strutture in elevazione-Segnali
[mesi: 6]
CEMENTO ARMATO-Realizzazione della
carpenteria per le strutture in fondazione-Segnali
[mesi: 6]
CEMENTO ARMATO-Realizzazione di solaio in
c.a. in opera o prefabbricato-Segnali [mesi: 6]
INDAGINI GEOTECNICHE-Indagini geotecniche
e prelievo di campioni-Segnali [mesi: 6]
CONSOLIDAMENTI TERRENI-Iniezioni per
consolidamento di terreni-Segnali [mesi: 6]
CONSOLIDAMENTI TERRENI-Posa reti e cavi
di acciaio per la stabilizzazione di scarpate-
Segnali [mesi: 6]
OPERE DI SOSTEGNO-Getto di calcestruzzo
per muri di sostegno in c.a.-Segnali [mesi: 6]
OPERE DI SOSTEGNO-Lavorazione e posa ferri
di armatura per muri di sostegno in c.a.-Segnali
[mesi: 6]
OPERE DI SOSTEGNO-Posa dei ferri di
armatura per paratia in c.a.-Segnali [mesi: 6]
OPERE DI SOSTEGNO-Posa di gabbionature
metalliche-Segnali [mesi: 6]
OPERE DI SOSTEGNO-Realizzazione della
carpenteria per muri di sostegno in c.a.-Segnali
[mesi: 6]
OPERE DI SOSTEGNO-Realizzazione di paratia
in c.a.-Segnali [mesi: 6]
OPERE DI SOSTEGNO-Realizzazione di
vespaio per muri controterra-Segnali [mesi: 6]
SCAVI E RINTERRI-Rinterro di scavo-Segnali
[mesi: 6]
SCAVI E RINTERRI-Risezionamento del profilo
del terreno-Segnali [mesi: 6]
SCAVI E RINTERRI-Scavo a sezione obbligata-
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Segnali [mesi: 6]
SCAVI E RINTERRI-Scavo a sezione ristretta-
Segnali [mesi: 6]
SCAVI E RINTERRI-Scavo di sbancamento-
Segnali [mesi: 6]
SCAVI E RINTERRI-Scavo di splateamento-
Segnali [mesi: 6]
SCAVI E RINTERRI-Scavo eseguito a mano-
Segnali [mesi: 6]
SCAVI E RINTERRI-Scavo eseguito a mano-
Segnali [mesi: 6] 12,00 8,00 96,00

SOMMANO cad.*sem. 96,00 2,10 201,60

28 Segnaletica cantieristica di obbligo, da parete, in
04.13.040.00 alluminio, di forma rettangolare, dimensione mm
2a 180x120, spessore mm 0,5; distanza lettura max

4 metri; costo semestrale.
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi-
Segnali [mesi: 6]
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Montaggio e smontaggio del
ponteggio metallico fisso-Segnali [mesi: 6]
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione della recinzione e
degli accessi al cantiere-Segnali [mesi: 6]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-ARREDO
URBANO E SISTEMAZIONE A VERDE-
Formazione di tappeto erboso-Segnali [mesi: 6]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-ARREDO
URBANO E SISTEMAZIONE A VERDE-Messa a
dimora di piante-Segnali [mesi: 6]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-ARREDO
URBANO E SISTEMAZIONE A VERDE-Posa di
panchine, cestini, fontanelle e fioriere-Segnali
[mesi: 6]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Getto in calcestruzzo per
sottoservizi in c.a.-Segnali [mesi: 6]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura del gas-
Segnali [mesi: 6]
OPERE EDILI IN GENERE-Formazione di
massetto per esterni-Segnali [mesi: 6]
OPERE EDILI IN GENERE-Getto in calcestruzzo
per opere non strutturali-Segnali [mesi: 6]
OPERE EDILI IN GENERE-
Impermeabilizzazione di pareti controterra-
Segnali [mesi: 6]
OPERE EDILI IN GENERE-Lavorazione e posa
ferri di armatura per opere non strutturali-Segnali
[mesi: 6]
OPERE EDILI IN GENERE-Posa di pavimenti
per esterni-Segnali [mesi: 6]
OPERE EDILI IN GENERE-Posa di recinzioni e
cancellate-Segnali [mesi: 6]
OPERE EDILI IN GENERE-Realizzazione della
carpenteria per opere non strutturali-Segnali
[mesi: 6]
OPERE EDILI IN GENERE-Realizzazione di
pavimento industriale-Segnali [mesi: 6]
OPERE EDILI IN GENERE-Realizzazione di
canna fumaria-Segnali [mesi: 6]
OPERE IN FACCIATA-Formazione intonaci
esterni (industrializzati)-Segnali [mesi: 6]
OPERE IN FACCIATA-Formazione intonaci
esterni (tradizionali)-Segnali [mesi: 6]
OPERE IN FACCIATA-Montaggio di chiusure
perimetrali con pannelli prefabbricati in lamiera
zincata-Segnali [mesi: 6]
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OPERE IN FACCIATA-Posa di rivestimenti
esterni-Segnali [mesi: 6]
OPERE IN FACCIATA-Posa di serramenti
esterni-Segnali [mesi: 6]
OPERE IN FACCIATA-Realizzazione di
tompagnature-Segnali [mesi: 6]
OPERE IN FACCIATA-Tinteggiatura di superfici
esterne-Segnali [mesi: 6]
OPERE INTERNE-Applicazione interna di
pannelli isolanti su superfici verticali-Segnali
[mesi: 6]
OPERE INTERNE-Formazione di massetto per
pavimenti interni-Segnali [mesi: 6]
OPERE INTERNE-Formazione intonaci interni
(industrializzati)-Segnali [mesi: 6]
OPERE INTERNE-Formazione intonaci interni
(tradizionali)-Segnali [mesi: 6]
OPERE INTERNE-Posa di pavimenti per interni-
Segnali [mesi: 6]
OPERE INTERNE-Posa di rivestimenti interni-
Segnali [mesi: 6]
OPERE INTERNE-Posa di serramenti interni-
Segnali [mesi: 6]
OPERE INTERNE-Realizzazione di contropareti
e controsoffitti-Segnali [mesi: 6]
OPERE INTERNE-Realizzazione di divisori
interni-Segnali [mesi: 6]
OPERE INTERNE-Tinteggiatura di superfici
interne-Segnali [mesi: 6]
CEMENTO ARMATO-Getto in calcestruzzo per
le strutture in elevazione-Segnali [mesi: 6]
CEMENTO ARMATO-Getto in calcestruzzo per
le strutture in fondazione-Segnali [mesi: 6]
CEMENTO ARMATO-Lavorazione e posa ferri di
armatura per le strutture in elevazione-Segnali
[mesi: 6]
CEMENTO ARMATO-Lavorazione e posa ferri di
armatura per le strutture in fondazione-Segnali
[mesi: 6]
CEMENTO ARMATO-Lavorazione e posa ferri di
armatura per solaio in c.a. o prefabbricato-
Segnali [mesi: 6]
CEMENTO ARMATO-Realizzazione della
carpenteria per le strutture in elevazione-Segnali
[mesi: 6]
CEMENTO ARMATO-Realizzazione della
carpenteria per le strutture in fondazione-Segnali
[mesi: 6]
CEMENTO ARMATO-Realizzazione di solaio in
c.a. in opera o prefabbricato-Segnali [mesi: 6]
INDAGINI GEOTECNICHE-Indagini geotecniche
e prelievo di campioni-Segnali [mesi: 6]
CONSOLIDAMENTI TERRENI-Iniezioni per
consolidamento di terreni-Segnali [mesi: 6]
CONSOLIDAMENTI TERRENI-Posa reti e cavi
di acciaio per la stabilizzazione di scarpate-
Segnali [mesi: 6]
OPERE DI SOSTEGNO-Getto di calcestruzzo
per muri di sostegno in c.a.-Segnali [mesi: 6]
OPERE DI SOSTEGNO-Lavorazione e posa ferri
di armatura per muri di sostegno in c.a.-Segnali
[mesi: 6]
OPERE DI SOSTEGNO-Posa dei ferri di
armatura per paratia in c.a.-Segnali [mesi: 6]
OPERE DI SOSTEGNO-Posa di gabbionature
metalliche-Segnali [mesi: 6]
OPERE DI SOSTEGNO-Realizzazione della
carpenteria per muri di sostegno in c.a.-Segnali
[mesi: 6]
OPERE DI SOSTEGNO-Realizzazione di paratia
in c.a.-Segnali [mesi: 6]
OPERE DI SOSTEGNO-Realizzazione di
vespaio per muri controterra-Segnali [mesi: 6]

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 23´765,55



pag. 27

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 23´765,55

SCAVI E RINTERRI-Rinterro di scavo-Segnali
[mesi: 6]
SCAVI E RINTERRI-Risezionamento del profilo
del terreno-Segnali [mesi: 6]
SCAVI E RINTERRI-Scavo a sezione obbligata-
Segnali [mesi: 6]
SCAVI E RINTERRI-Scavo a sezione ristretta-
Segnali [mesi: 6]
SCAVI E RINTERRI-Scavo di sbancamento-
Segnali [mesi: 6]
SCAVI E RINTERRI-Scavo di splateamento-
Segnali [mesi: 6]
SCAVI E RINTERRI-Scavo eseguito a mano-
Segnali [mesi: 6]
SCAVI E RINTERRI-Scavo eseguito a mano-
Segnali [mesi: 6] 6,00 12,00 72,00

SOMMANO cad.*sem. 72,00 2,10 151,20

29 Monoblocco prefabbricato di dimensioni cm
01.06.001.00 240x450x240, adibito a ufficio, avente struttura
1a portante in profilati metallici, tamponamento e

copertura in pannelli sandwich autoportanti in
lamiera zincata con interposto isolante,
pavimentazione in PVC su supporto in legno
idrofugo, infissi in alluminio anodizzato, impianto
elettrico, impianto termico, impianto idrico (acqua
calda e fredda) e fognario. Sono esclusi gli
allacciamenti e la realizzazione del basamento;
per il primo mese.
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di servizi igienico-
assitenziali del cantiere-Baraccamenti [mesi: 1]
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di servizi igienico-
assitenziali del cantiere-Baraccamenti [mesi: 1] 2,00 8,00 16,00

SOMMANO cad. 16,00 176,23 2´819,68

30 Monoblocco prefabbricato di dimensioni cm
01.06.020.00 240x450x240, adibito a spogliatoio, avente
1a struttura portante in profilati metallici,

tamponamento e copertura in pannelli sandwich
autoportanti in lamiera zincata con interposto
isolante, pavimentazione in PVC su supporto in
legno idrofugo, infissi in alluminio anodizzato,
impianto elettrico, impianto termico, impianto
idrico (acqua calda e fredda) e fognario. Sono
esclusi gli allacciamenti e la realizzazione del
basamento; per il primo mese.
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di servizi igienico-
assitenziali del cantiere-Baraccamenti [mesi: 1]
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di servizi igienico-
assitenziali del cantiere-Baraccamenti [mesi: 1] 1,00 8,00 8,00

SOMMANO cad. 8,00 160,85 1´286,80

31 Monoblocco prefabbricato di dimensioni cm
01.06.100.00 240x450x240, adibito a servizi igienici, avente
1a struttura portante in profilati metallici,

tamponamento e copertura in pannelli sandwich
autoportanti in lamiera zincata con interposto
isolante, pavimentazione in PVC su supporto in
legno idrofugo, infissi in alluminio anodizzato,
impianto elettrico, impianto termico, impianto
idrico (acqua calda e fredda) e fognario. Sono
esclusi gli allacciamenti e la realizzazione del
basamento; per il primo mese.
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ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di servizi igienico-
assitenziali del cantiere-Baraccamenti [mesi: 1]
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Allestimento di servizi igienico-
assitenziali del cantiere-Baraccamenti [mesi: 1] 2,00 8,00 16,00

SOMMANO cad. 16,00 168,09 2´689,44

32 Ponteggio per opere di consolidamento terreni,
05.15.060.00 rocce e manufatti, realizzato con tubolari
1b metallici, idonei al sostegno di attrezzature di

perforazione o sollevamento. Sono compresi: il
montaggio, lo smontaggio di tutti gli elementi
costituenti l'opera, gli ancoraggi atti a garantire la
staticità, la realizzazione di ponti e sottoponti di
servizio, i pianali di legno, di metallo o in cls e
comunque in grado di sopportare il carico delle
macchine operatrici, le tavole fermapiede e i
parapetti, l'adozione di tutti gli accorgimenti atti a
tutelare l'incolumità degli operai e del pubblico.
E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare
la struttura installata nel rispetto delle normative
vigenti; per ogni mese o parte di mese
successivo.
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Montaggio e smontaggio del
ponteggio metallico fisso-Ponteggio [mesi: 1]
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Montaggio e smontaggio del
ponteggio metallico fisso-Ponteggio [mesi: 1] 200,00 8,00 1´600,00

SOMMANO m2*mesi 1´600,00 1,18 1´888,00

33 Telo di juta per la protezione delle impalcature
06.25.040.00 edili in vista, fornito in opera; per l'intera durata
1 dei lavori.

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Montaggio e smontaggio del
ponteggio metallico fisso-Protezione da schegge
e materiali
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Montaggio e smontaggio del
ponteggio metallico fisso-Protezione da schegge
e materiali 560,00

SOMMANO m2 560,00 2,20 1´232,00

34 Accesso al cantiere realizzato con telaio in legno
01.03.001.00 controventato e rete di plastica, ad uno o due
1a battenti, alto non meno di 2,00 m, compreso il

montaggio, la rimozione, il ritiro del materiale a
fine lavori; per il primo mese.
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione della recinzione e
degli accessi al cantiere-Accessi [mesi: 1]
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione della recinzione e
degli accessi al cantiere-Accessi [mesi: 1] 25,00 8,00 200,00

SOMMANO m2 200,00 12,73 2´546,00

35 Trasformatore monofase di sicurezza, in
02.10.080.00 alloggiamento isolante, tensione del primario 220
1 V c.a., secondario 24 V c.a.; costo mensile.

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione della recinzione e
degli accessi al cantiere-Alimentazione B.T. per
segnalazione luminosa [mesi: 1]

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 36´378,67



pag. 29

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 36´378,67

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione della recinzione e
degli accessi al cantiere-Alimentazione B.T. per
segnalazione luminosa [mesi: 1] 2,00 8,00 16,00

SOMMANO cad.*mesi 16,00 10,05 160,80

36 Segnaletica cantieristica per sostanze chimiche,
04.13.060.00 da parete, in alluminio, di forma rettangolare,
1 dimensione mm 500x333, spessore mm 0,7;

distanza lettura max 10 metri; costo semestrale.
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione della recinzione e
degli accessi al cantiere-Segnali [mesi: 6]
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione della recinzione e
degli accessi al cantiere-Segnali [mesi: 6] 5,00

SOMMANO cad.*sem. 5,00 9,30 46,50

37 Massicciata stradale tipo mac-adam costituita da
01.04.001.00 pietrisco calcareo con pezzatura 40-70 mm
1 compresa la fornitura del pietrisco la stesa,

cilindratura con rulli da 14 a 18 t, compresi altresì
gli eventuali ricarichi durante la cilindratura,
l'innaffiamento, la fornitura, spandimento e
cilindratura del pietrisco calcareo di saturazione
sino ad ottenere una completa chiusura: per uno
spessore finito di mm 100.
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione della viabilità del
cantiere-Viabilità principale
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione della viabilità del
cantiere-Viabilità principale 500,00

SOMMANO m2 500,00 3,14 1´570,00

38 Pista per il transito pedonale di larghezza 1,20 m
01.04.040.00 eseguita con mezzo meccanico, rifinito a mano e
2 ricoperta di ghiaietto

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione della viabilità del
cantiere-Viabilità secondaria
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione della viabilità del
cantiere-Viabilità secondaria
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione della viabilità del
cantiere-Viabilità secondaria 150,00

SOMMANO ml 150,00 6,80 1´020,00

39 Realizzazione di accesso agli scavi mediante
01.04.080.00 scala ricavata nel terreno armata con tavole e
1 paletti di sostegno.

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione della viabilità del
cantiere-Viabilità secondaria - scavi
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione della viabilità del
cantiere-Viabilità secondaria - scavi 20,00

SOMMANO ml 20,00 11,65 233,00

40 Protezione di percorsi pedonali in prossimità di
01.04.060.00 scavi e verso il vuoto mediante parapetto
1a costituito da paletti infissi a terra, correnti in
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tavole di abete e tavola fermapiede di cm 20 di
altezza, compreso il montaggio e la successiva
rimozione; per il primo mese.
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione della viabilità del
cantiere-Viabilità secondaria - protezioni [mesi:
1]
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione della viabilità del
cantiere-Viabilità secondaria - protezioni [mesi:
1] 200,00

SOMMANO ml 200,00 5,76 1´152,00

41 Corda di rame nuda elettrolitica interrata, fornita
02.09.040.00 e posta in opera, compreso lo scavo ed il
1a rinterro; sezione 10 mm2.

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto di messa
a terra del cantiere-Conduttori
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto di
protezione da scariche atmosferiche del
cantiere-Conduttori 50,00

SOMMANO ml 50,00 17,67 883,50

42 Dispersore in tondo di acciaio ramato
02.09.100.00 elettroliticamente con estremità filettate di
1a lunghezza ml 1,50, fornito e posto in opera, per

la posa in opera si utilizzerà una testa di battuta
con rapporto di 1 ogni 10 dispersori; diametro
mm 18.
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto di messa
a terra del cantiere-Dispersori
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto di
protezione da scariche atmosferiche del
cantiere-Dispersori
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto di
protezione da scariche atmosferiche del
cantiere-Dispersori 5,00

SOMMANO cad. 5,00 11,50 57,50

43 Pozzetto in resina per impianto di messa a terra,
02.09.020.00 completo di coperchio rettangolare carrabile con
1a sovraimpresso il simbolo di messa a terra, fornito

e posto in opera; da cm 20x20x20.
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto di messa
a terra del cantiere-Pozzetti
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto di
protezione da scariche atmosferiche del
cantiere-Pozzetti
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto di
protezione da scariche atmosferiche del
cantiere-Pozzetti 10,00

SOMMANO cad. 10,00 18,96 189,60

44 Collegamento dei conduttori di terra ai dispersori
02.09.080.00 tondi mediante morsetti ramati, con bullone da
2 10x25 mm.

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
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CANTIERE-Realizzazione di impianto di messa
a terra del cantiere-Collegamenti
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto di
protezione da scariche atmosferiche del
cantiere-Collegamenti
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto di
protezione da scariche atmosferiche del
cantiere-Collegamenti 10,00

SOMMANO cad. 10,00 5,81 58,10

45 Controllo periodico di verifica dell'efficienza dei
02.09.120.00 dispositivi di messa a terra ai senzi dell'art. 328
1a D.P.R. 27 aprile 1955 N. 547, da effettuarsi

almeno una volta ogni due anni; per impianto.
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto di messa
a terra del cantiere-Controllo
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto di messa
a terra del cantiere-Controllo 2,00

SOMMANO cad. 2,00 382,60 765,20

46 Controllo periodico di verifica dell'efficienza dei
02.09.120.00 dispositivi di protezione contro le scariche
1 atmosferiche ai senzi dell'art. 40 D.P.R. 27 aprile

1955 N. 547, da effettuarsi almeno una volta
ogni due anni; per ogni collegamento (ponteggi,
box. baracche, ecc.).
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto di
protezione da scariche atmosferiche del
cantiere-Controllo
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto di
protezione da scariche atmosferiche del
cantiere-Controllo 5,00

SOMMANO cad. 5,00 62,80 314,00

47 Cassetta di derivazione per impianti
02.10.040.00 antideflagranti, in metallo, con passacavi, inclusi
1b accessori per giunzione cavi, coperchio e viti di

fissaggio, fornita e posta in opera; dimensioni
mm 200x200x100 circa.
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto elettrico
del cantiere-Illuminazione del cantiere
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto elettrico
del cantiere-Illuminazione del cantiere 5,00

SOMMANO cad. 5,00 28,68 143,40

48 Tubi portacavi rigidi Mannesman, in acciaio
02.10.001.00 zincato, serie K secondo UNI 7683, estremità
1a filettate UNI 6125, forniti e posti in opera a vista,

completi di accessori per l'installazione a regola
d'arte in impianti antideflagranti; diametro
nominale 1".
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto elettrico
del cantiere-Illuminazione del cantiere
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto elettrico
del cantiere-Illuminazione del cantiere 20,00
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SOMMANO ml 20,00 6,18 123,60

49 Impianto di distribuzione di acqua potabile per
03.11.040.00 cantiere, realizzato con tubazione a vista in
1a PEAD, compreso giunzioni, allacci e pezzi

speciali;  diametro fino a 25 mm.
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto idrico del
cantiere-Impianto idrico esterno
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL
CANTIERE-Realizzazione di impianto idrico del
cantiere-Impianto idrico esterno 20,00

SOMMANO ml 20,00 8,15 163,00

50 Scala verticale in alluminio , altezza 4 m,; costo
05.15.100.00 mensile.
1 OPERE DI URBANIZZAZIONE-ARREDO

URBANO E SISTEMAZIONE A VERDE-
Formazione di tappeto erboso-Scala [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-ARREDO
URBANO E SISTEMAZIONE A VERDE-Messa a
dimora di piante-Scala [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-ARREDO
URBANO E SISTEMAZIONE A VERDE-Posa di
panchine, cestini, fontanelle e fioriere-Scala
[mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Getto in calcestruzzo per
sottoservizi in c.a.-Scala verticale [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Lavorazione e posa ferri di
armatura per sottoservizi in c.a.-Scala verticale
[mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura del gas-
Scala [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura elettrica-
Scala [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura idrica-
Scala [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura telefonica-
Scala [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di speco fognario
prefabbricato-Scala [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Pozzetti di ispezione e opere
d'arte-Scala [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Realizzazione della
carpenteria per sottoservizi in c.a.-Scala [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Getto in calcestruzzo
per opere non strutturali-Scala [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-
Impermeabilizzazione di pareti controterra-Scala
[mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Lavorazione e posa
ferri di armatura per opere non strutturali-Scala
[mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Posa di fossa
biologica prefabbricata-Scala [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Posa di recinzioni e
cancellate-Scala [mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Realizzazione della
carpenteria per opere non strutturali-Scala [mesi:
1]
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OPERE EDILI IN GENERE-Realizzazione di
canna fumaria-Scala [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Applicazione esterna di
pannelli isolanti su superfici verticali-Scala [mesi:
1]
OPERE IN FACCIATA-Montaggio di chiusure
perimetrali con pannelli prefabbricati in lamiera
zincata-Scala [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Posa di rivestimenti
esterni-Scala [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Posa di serramenti
esterni-Scala [mesi: 1]
OPERE IN FACCIATA-Tinteggiatura di superfici
esterne-Scala [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Applicazione interna di
pannelli isolanti su superfici verticali-Scala [mesi:
1]
OPERE INTERNE-Formazione intonaci interni
(industrializzati)-Scala [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Formazione intonaci interni
(tradizionali)-Scala [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Posa di rivestimenti interni-
Scala [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Posa di serramenti interni-
Scala [mesi: 1]
OPERE INTERNE-Realizzazione di contropareti
e controsoffitti-Scala [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Getto in calcestruzzo per
le strutture in elevazione-Scala [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Getto in calcestruzzo per
le strutture in fondazione-Scala [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Lavorazione e posa ferri di
armatura per le strutture in elevazione-Scala
[mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Lavorazione e posa ferri di
armatura per le strutture in fondazione-Scala
[mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Realizzazione della
carpenteria per le strutture in elevazione-Scala
[mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Realizzazione della
carpenteria per le strutture in fondazione-Scala
[mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Realizzazione di solaio in
c.a. in opera o prefabbricato-Scala [mesi: 1]
INDAGINI GEOTECNICHE-Indagini geotecniche
e prelievo di campioni-Scala [mesi: 1]
CONSOLIDAMENTI TERRENI-Iniezioni per
consolidamento di terreni-Scala [mesi: 1]
CONSOLIDAMENTI TERRENI-Posa reti e cavi
di acciaio per la stabilizzazione di scarpate-Scala
[mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Getto di calcestruzzo
per muri di sostegno in c.a.-Scala [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Lavorazione e posa ferri
di armatura per muri di sostegno in c.a.-Scala
[mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Posa dei ferri di
armatura per paratia in c.a.-Scala [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Posa di gabbionature
metalliche-Scala [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Realizzazione della
carpenteria per muri di sostegno in c.a.-Scala
[mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Realizzazione di paratia
in c.a.-Scala [mesi: 1]
OPERE DI SOSTEGNO-Realizzazione di
vespaio per muri controterra-Scala [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Rinterro di scavo-Scala
[mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Risezionamento del profilo
del terreno-Scala [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo a sezione obbligata-
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Scala [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo a sezione ristretta-
Scala [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo di sbancamento-
Scala [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo di splateamento-
Scala [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo eseguito a mano-
Scala [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo eseguito a mano-
Scala [mesi: 1] 5,00 8,00 40,00

SOMMANO cad.*mesi 40,00 5,04 201,60

51 Lamiera in acciaio a protezione delle aperture, di
06.23.020.00 spessore 5 mm; per il primo mese.
1a OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E

IMPIANTI A RETE-Getto in calcestruzzo per
sottoservizi in c.a.-Tavolato [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Lavorazione e posa ferri di
armatura per sottoservizi in c.a.-Tavolato [mesi:
1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura del gas-
Tavolato [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura elettrica-
Tavolato [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura idrica-
Tavolato [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura telefonica-
Tavolato [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di speco fognario
prefabbricato-Tavolato [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Pozzetti di ispezione e opere
d'arte-Tavolato [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Realizzazione della
carpenteria per sottoservizi in c.a.-Tavolato
[mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Posa di fossa
biologica prefabbricata-Tavolato [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Realizzazione di solaio in
c.a. in opera o prefabbricato-Tavolato [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Rinterro di scavo-Tavolato
[mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Risezionamento del profilo
del terreno-Tavolato [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo a sezione obbligata-
Tavolato [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo a sezione ristretta-
Tavolato [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo eseguito a mano-
Tavolato [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo eseguito a mano-
Tavolato [mesi: 1] 30,00 8,00 240,00

SOMMANO m2 240,00 7,68 1´843,20

52 Tavolato in legno realizzato con tavole di
06.23.060.00 spessore 5 cm fissate su traversi in legno a
1a protezione delle aperture; per il primo mese.

OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Getto in calcestruzzo per
sottoservizi in c.a.-Tavolato [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
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IMPIANTI A RETE-Lavorazione e posa ferri di
armatura per sottoservizi in c.a.-Tavolato [mesi:
1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura del gas-
Tavolato [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura elettrica-
Tavolato [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura idrica-
Tavolato [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura telefonica-
Tavolato [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di speco fognario
prefabbricato-Tavolato [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Pozzetti di ispezione e opere
d'arte-Tavolato [mesi: 1]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Realizzazione della
carpenteria per sottoservizi in c.a.-Tavolato
[mesi: 1]
OPERE EDILI IN GENERE-Posa di fossa
biologica prefabbricata-Tavolato [mesi: 1]
CEMENTO ARMATO-Realizzazione di solaio in
c.a. in opera o prefabbricato-Tavolato [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Rinterro di scavo-Tavolato
[mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Risezionamento del profilo
del terreno-Tavolato [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo a sezione obbligata-
Tavolato [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo a sezione ristretta-
Tavolato [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo eseguito a mano-
Tavolato [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Scavo eseguito a mano-
Tavolato [mesi: 1] 30,00 8,00 240,00

SOMMANO m2 240,00 7,56 1´814,40

53 Sbadacchiatura in legname d'abete in tavolame
06.19.001.00 e travi uso Trieste, per scavi a sezione ristretta,
1 valutata per ogni 2.00m di superficie di scavo

protetta.
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Getto in calcestruzzo per
sottoservizi in c.a.-Sbadacchiatura
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Lavorazione e posa ferri di
armatura per sottoservizi in c.a.-Sbadacchiatura
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura del gas-
Sbadacchiatura
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura elettrica-
Sbadacchiatura
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura idrica-
Sbadacchiatura
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di conduttura telefonica-
Sbadacchiatura
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Posa di speco fognario
prefabbricato-Sbadacchiatura
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Pozzetti di ispezione e opere
d'arte-Sbadacchiatura

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 47´118,07



pag. 36

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 47´118,07

OPERE EDILI IN GENERE-Posa di fossa
biologica prefabbricata-Sbadacchiatura
OPERE EDILI IN GENERE-Posa di fossa
biologica prefabbricata-Sbadacchiatura 50,00

SOMMANO m2 50,00 22,09 1´104,50

54 Segnaletica cantieristica di pericolo, da parete, in
04.13.002.00 alluminio, di forma triangolare, lato mm 210,
1b spessore mm 0,5; distanza lettura max 6 metri;

costo semestrale.
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Lavorazione e posa ferri di
armatura per sottoservizi in c.a.-Segnali [mesi: 6]
OPERE DI URBANIZZAZIONE-SERVIZI E
IMPIANTI A RETE-Lavorazione e posa ferri di
armatura per sottoservizi in c.a.-Segnali [mesi: 6] 10,00 2,00 20,00

SOMMANO cad.*sem. 20,00 0,90 18,00

55 Tettoia per la protezione di oggeti caduti dall'alto,
06.22.001.00 costituita da lamiere zincate e grecate da 8/10
1a mm fissate su struttura  in tubolari. Costo per il

primo mese.
INDAGINI GEOTECNICHE-Indagini geotecniche
e prelievo di campioni-Tettoia [mesi: 1]
CONSOLIDAMENTI TERRENI-Iniezioni per
consolidamento di terreni-Tettoia [mesi: 1]
CONSOLIDAMENTI TERRENI-Posa reti e cavi
di acciaio per la stabilizzazione di scarpate-
Tettoia [mesi: 1]
SCAVI E RINTERRI-Risezionamento del profilo
del terreno-Tettoia [mesi: 1]
Protezione da rischi provenienti dall'ambiente
circostante-Protezione da caduta materiali [mesi:
1]
Protezione da rischi provenienti dall'ambiente
circostante-Protezione da caduta materiali [mesi:
1] 25,00

SOMMANO m2 25,00 135,09 3´377,25

56 Cassetta di primo soccorso .contenuto : 1 telo
01.07.001.00 triangolare TNT cm 96 x 96 x 136; 2 fasciature
1 adesive cm 10x6; 1 paio di forbici cm 10; 1 pinza

per medicazione; 1 confezione di cotone idrofilo
g 20; 1 confezione da 10 cerotti assortiti; 2
bende di garza da cm 7; 1 rotolo di cerotto da m
5 x 2,5 cm; 1 paio di guanti protettivi; 2 buste
compresse TNT sterili cm 10 x 10; 1 PIC 3
astuccio 8 salviette assortite; 1 pacchetto
ghiaccio istantaneo; istruzioni di pronto soccorso.
Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Pronto
soccorso e medicazione
Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Pronto
soccorso e medicazione 5,00

SOMMANO cad. 5,00 18,90 94,50

57 Barella pieghevole in alluminio; costo al giorno.
01.07.290.00 Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Pronto
1 soccorso e medicazione 240,00

SOMMANO al giorno 240,00 0,41 98,40

58 Matita per la rimozione di schegge. Fornita in
01.07.240.00 astuccio.
1 Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Kit
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levaschegge
Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Kit
levaschegge 5,00

SOMMANO cad. 5,00 19,25 96,25

59 Kit lavaocchi per primo soccorso di lavaggio e
01.07.220.00 medicazione degli occhi.
1 Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Kit

lavaocchi
Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Kit
lavaocchi 5,00

SOMMANO cad. 5,00 48,50 242,50

60 Kit d'emergenza per sostanze pericolose,
01.07.280.00 dimensioni cm 40 x 28 x 13 h, costituito da
1 valigetta in ABS con supporto per fissaggio a

parete. Idoneo per proteggere l'operatore dal
contatto con sostanze dannose.
Contenuto: D.P.I. marcati CE (1 tuta in Tyvek ns.
art. TYV5/L- 1 paio guanti ns. art. GE29500/9 -1
respiratore d'emergenza Poliblitz ns.art. PM0230
-1 paio occhiale a mascherina ns. art. AP8147) -
1 flacone lavaocchi ns. art. CPS13
Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Kit
d'emergenza sostanze pericolose
Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Kit
d'emergenza sostanze pericolose 5,00

SOMMANO cad. 5,00 103,55 517,75

61 Rintracciabilità e disponibilità all'intervento entro
01.07.040.00 30 minuti di un medico competente.
1 Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-

Assistenza sanitaria
Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-
Assistenza sanitaria 100,00

SOMMANO giorno 100,00 24,70 2´470,00

62 Visita per idoneità a lavoro specifico.
01.07.080.00 Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Visita
2 medica

Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Visita
medica 10,00

SOMMANO cad. 10,00 35,00 350,00

63 Visita medico-specialistica del lavoro da
01.07.080.00 effettuarsi con periodicità richiesta dall'attività
1 svolta.

Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Visita
medica
Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Visita
medica 10,00

SOMMANO cad. 10,00 21,50 215,00

64 Prima visita di sorveglianza sanitaria.
01.07.080.01 Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Visita
0 medica

Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Visita
medica 10,00

SOMMANO cad. 10,00 29,60 296,00
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65 Visita otorinolaringoiatrica.
01.07.080.00 Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Visita
3 medica

Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Visita
medica 10,00

SOMMANO cad. 10,00 48,40 484,00

66 Visita ortopedica.
01.07.080.00 Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Visita
4 medica

Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Visita
medica 10,00

SOMMANO cad. 10,00 64,50 645,00

67 Visita cardiologica.
01.07.080.00 Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Visita
5 medica

Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Visita
medica 10,00

SOMMANO cad. 10,00 53,75 537,50

68 Visita dermatologica.
01.07.080.00 Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Visita
6 medica

Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Visita
medica 10,00

SOMMANO cad. 10,00 43,00 430,00

69 Visita allergologica.
01.07.080.00 Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Visita
7 medica

Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Visita
medica 10,00

SOMMANO cad. 10,00 64,45 644,50

70 Visita oncologica.
01.07.080.00 Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Visita
8 medica

Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Visita
medica 10,00

SOMMANO cad. 10,00 107,40 1´074,00

71 Visita oculistica.
01.07.080.00 Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Visita
9 medica

Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Visita
medica 10,00

SOMMANO cad. 10,00 52,40 524,00

72 Esame audiometrico.
01.07.100.00 Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Esame
1 medico

Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Esame
medico 10,00

SOMMANO cad. 10,00 34,95 349,50
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73 Esame vestibolare.
01.07.100.00 Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Esame
2 medico

Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Esame
medico 10,00

SOMMANO cad. 10,00 34,95 349,50

74 Esame audiometrico tonale.
01.07.100.00 Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Esame
3 medico

Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Esame
medico 10,00

SOMMANO cad. 10,00 34,95 349,50

75 Esame ergoftalmologico.
01.07.100.00 Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Esame
4 medico

Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Esame
medico 10,00

SOMMANO cad. 10,00 34,95 349,50

76 Esame spirometrico, a riposo, con individuazione
01.07.100.00 del consumo di ossigeno.
5a Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Esame

medico
Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Esame
medico 10,00

SOMMANO cad. 10,00 34,95 349,50

77 Elettrocardiogramma basale.
01.07.100.00 Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Esame
9 medico

Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Esame
medico 10,00

SOMMANO cad. 10,00 44,74 447,40

78 Voce riservata!!!
Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Analisi
emato-chimico-cliniche

SOMMANO 0,00 0,00 0,00

79 Vaccinazioni.
01.07.140.00 Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-
1 Vaccinazioni

Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-
Vaccinazioni 10,00

SOMMANO cad. 10,00 13,45 134,50

80 Estintore a CO2 da Kg 5 omologato installato a
01.08.001.00 parete con apposite staffe, completo di cartello di
1 segnalazione, nel prezzo è compresa la

manutenzione prevista per Legge da effettuarsi
periodicamente; costo mensile.
Servizi e dispositivi antincendio-Antincendio -
Estintore [mesi: 1] 2,00

SOMMANO cad.*mesi 2,00 15,93 31,86
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81 Servizio di gestione delle emergenze da parte di
06.26.200.00 personale addestrato, compreso la verifica delle
1 attrezzature necessarie e l'addestramento

periodico per l'uso delle stesse; costo mensile
per addetto.
Protezione da rischi provenienti dall'ambiente
circostante-Gestione delle emergenze [mesi: 1]
Protezione da rischi provenienti dall'ambiente
circostante-Gestione delle emergenze [mesi: 1] 1,00 8,00 8,00

SOMMANO cad.*mesi 8,00 169,36 1´354,88

82 Consolidamento di pareti di scavo mediante rete
01.05.080.00 metallica a maglia esagonale a doppia torsione
1a fissata con paletti metallici infissi nel terreno e

successivo strato di spritz beton di circa cm 10.
Protezione da rischi provenienti dall'ambiente
circostante-Opere ed interventi di
consolidamento
Protezione da rischi provenienti dall'ambiente
circostante-Opere ed interventi di
consolidamento 986,00
Protezione da rischi provenienti dall'ambiente
circostante-Opere ed interventi di
consolidamento

SOMMANO m2 986,00 43,63 43´019,18

83 Dirigenza e controllo da parte dell'impresa per
08.35.100.00 l'attuazione dei piani esecutivi e di quant'altro
1 necessario alla sicurezza delle attività nel

cantiere; costo ad personam.
Formazione - Informazione - Coordinamento-
Dirigenza e Controllo
Formazione - Informazione - Coordinamento-
Dirigenza e Controllo 40,00

SOMMANO ora 40,00 38,62 1´544,80

84 Elmetto protettivo in policarbonato
07.30.020.00 autoestinguente con bardatura interna regolabile
1 in tessuto, fori di aerazione otturabili, resistente

al calore peso 350 g, conforme alla norma UNI
EN 397; costo mensile.
DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Testa -
Elmetto [mesi: 1]
DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Testa -
Elmetto [mesi: 1] 10,00 8,00 80,00

SOMMANO cad.*mesi 80,00 1,92 153,60

85 Cappellino termico sottocasco in pile o seta;
07.30.060.00 costo mensile.
1 DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Testa -

Cappellino [mesi: 1] 10,00 8,00 80,00

SOMMANO cad.*mesi 80,00 4,16 332,80

86 Guanto in nitrile con supporto interno in cotone e
07.31.001.00 dorso areato, conforme alla norma UNI EN 388,
1 lunghezza 27 cm; costo mensile al paio.

DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Mani e
Braccia - Guanti [mesi: 1]
DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Mani e
Braccia - Guanti [mesi: 1] 10,00 8,00 80,00

SOMMANO n.*mesi 80,00 3,65 292,00
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87 Guanto in lattice naturale antiscivolo con
07.31.080.00 floccatura interna in cotone, spessore mm 0,40,
1a conforme alla norma UNI EN 374, lunghezza 31

cm; costo mensile al paio.
DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Mani e
Braccia - Guanti [mesi: 1]
DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Mani e
Braccia - Guanti [mesi: 1] 10,00 8,00 80,00

SOMMANO n.*mesi 80,00 0,95 76,00

88 Occhiali protettivi monolente in policarbonato
07.28.080.00 trasparente, resistenti agli urti e con ripari
1 laterali, utii per operatori o visitatori ed adatti

come sovraocchiale - EN 166  1F; costo mensile
al paio.

5,00 8,00 40,00

SOMMANO n.*mesi 40,00 0,60 24,00

89 Occhiali per saldatori, montatura in alluminio,
07.28.001.00 bordi in materiale plastico, elastico regolabile,
1 lenti Ø50 mm, incolori bombate, carborock.;

costo mensile al paio.
DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Occhi e viso
- Occhiali [mesi: 1]
DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Occhi e viso
- Occhiali [mesi: 1] 5,00 8,00 40,00

SOMMANO n.*mesi 40,00 0,72 28,80

90 Schermo per saldatori a mano, in materiale
07.28.280.00 plastico dotata internamente di maniglia di
1 sostegno con schermo piano, telaio portavetro

mm 75x98, completo di vetro inattinico (tonalità
da DIN9 a DIN12) e relativa lastrina di protezione
in materiale organico trasparente; costo mensile.
DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Occhi e viso
- Schermo [mesi: 1]
DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Occhi e viso
- Schermo [mesi: 1] 4,00 8,00 32,00

SOMMANO cad.*mesi 32,00 1,73 55,36

91 Bretelle fluorescenti gialle o arancioni in
07.34.280.00 poliestere spalmato PVC con bande
1 retroriflettenti, dotate di chiusura con veltro,

conformi alla norma UNI EN 471; costo
semestrale.

10,00 2,00 20,00

SOMMANO cad.*sem. 20,00 7,98 159,60

92 Soprascarpe dielettriche realizzate in un unico
07.29.060.00 pezzo, suola antisdrucciolevole e resistenti
1 all'usura, collaudate e certificate a 16000 volt;

costo mensile al paio.
DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Piedi e
gambe - Sovrascarpe [mesi: 1]
DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Piedi e
gambe - Sovrascarpe [mesi: 1] 10,00 8,00 80,00

SOMMANO n.*mesi 80,00 12,36 988,80

93 Stivali in PVC con fodera in cotone con puntale e
07.29.080.00 lamina anti foro in acciaio e suola antistatica con
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1 rilievi, conforme alle norme UNI EN 344 - 345;
costo mensile al paio.
DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Piedi e
gambe - Stivali [mesi: 1]
DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Piedi e
gambe - Stivali [mesi: 1] 10,00 8,00 80,00

SOMMANO n.*mesi 80,00 3,20 256,00

94 Inserto auricolare in poliuretano espanso a forma
07.33.001.00 di campana con larga flangia, adatto a condotti
1 uditivi anche di piccole dimensioni, conforme alla

norma UNI EN 352-2, SNR 27 dB; dispenser da
100 paia.Costo al paio.
DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Udito -
Inserti auricolari
DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Udito -
Inserti auricolari 10,00

SOMMANO n. 10,00 0,43 4,30

95 Tamponi di ricambio per protettore
07.33.080.00 semiauricolare ad archetto, conforme alla norma
1 UNI EN 352-2, SNR 23 dB.Costo al paio.

DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Udito -
Inserti auricolari
DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Udito -
Inserti auricolari 10,00

SOMMANO n. 10,00 1,71 17,10

96 Cuffia antirumore con archetto flessibile e ampia
07.33.100.00 apertura delle coppe auricolari, interamente
1 dielettrica, peso g 194, conforme alla norma UNI

EN 352-1, SNR 25 dB; costo mensile.

DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Udito -
Cuffia [mesi: 1] 10,00 8,00 80,00

SOMMANO cad.*mesi 80,00 1,78 142,40

97 Cintura in vita per il posizionamento sul lavoro,
07.27.140.00 con due anelloni laterali per l'ancoraggio e fune
1 in nylon di diametro 12 mm regolabile fino a 2.00

metri; costo mensile.
DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Anticaduta -
Cintura [mesi: 1]
DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Anticaduta -
Cintura [mesi: 1] 5,00 8,00 40,00

SOMMANO cad.*mesi 40,00 7,43 297,20

98 Imbracatura con cosciali regolabili,attacco
07.27.060.00 dorsale in acciaio zincato,sagole in poliestere
1 UNI  EN 361; costo mensile.

DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Anticaduta -
Imbracatura [mesi: 1]
DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Anticaduta -
Imbracatura [mesi: 1] 5,00 8,00 40,00

SOMMANO cad.*mesi 40,00 4,40 176,00

99 Sistema anticaduta mobile a scorrimento su cavo
07.27.001.00 verticale conforme alla norma UNI EN 353/2, in
1a acciaio zincato elettroliticamente, fornito con

cavo lungo 10.00 m; costo mensile.
DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Anticaduta -

COMMITTENTE: 
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 111´621,30

Sistema anticaduta [mesi: 1]
DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Anticaduta -
Sistema anticaduta [mesi: 1] 5,00 8,00 40,00

SOMMANO cad.*mesi 40,00 17,14 685,60

Parziale LAVORI A MISURA euro 112´306,90

T O T A L E   euro 112´306,90

     Data, 27/11/2008

Il Tecnico

---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------
---------------------------------

COMMITTENTE:   [  v.1/99]
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Comune di L'AquilaProvincia di AQFASCICOLO CON LECARATTERISTICHEDELL'OPERAper la prevenzione e protezione dai rischi(Allegato XVI e art. 91 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)
OGGETTO: Realizzazione di un parcheggio interrato multipiano meccanizzato e unodestinato ad autorimesse (box)COMMITTENTE: VISION PARK S.R.LCANTIERE: Piazza San Bernardino - Via Fortebraccio, L'Aquila (AQ)L'Aquila, 26/11/2018 IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA_____________________________________

per presa visioneIL COMMITTENTE_____________________________________

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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CAPITOLO IModalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati.Scheda IDescrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessatiDescrizione sintetica dell'opera
L'intervento prevede la realizzazione di un parcheggio interrato multipiano in cemento armato, in
parte pubblico e completamente meccanizzato e in parte tradizionale, con box chiusi,
esclusivamente da destinare ai residenti. Dato il consistente scavo, l'opera prevede anche la
realizzazione di paratie di pali di contenimento. Al parcheggio pubblico si accederà da via San
Bernardino (sia in ingresso che in uscita), mentre ai box privati si accederà da via Fortebraccio.
Complessivamente la struttura si svilupperà su 6 livelli interrati e il numero complessivo di posti
auto disponibili sarà di 208. Sul fronte su via Fortebraccio sarà ricreata la scarpata naturale, mentre,
dall'altro lato, la copertura del parcheggio stesso sarà pavimentata e diventerà una piazza accessibile
da via San Bernardino e protetta dal traffico veicolare mediante apposita schermatura.Durata effettiva dei lavoriInizio lavori: Fine lavori:Indirizzo del cantiereIndirizzo: Piazza San Bernardino - Via FortebraccioCAP: 67100 Città: L'Aquila Provincia: AQSoggetti interessatiCommittente VISION PARK S.R.LIndirizzo: via Ateleta 26/B - 67100 L'Aquila (AQ) Tel. 0862.204371Progettista Giovanni Di FilippoIndirizzo: via Alcide de Gasperi,36 - 67100 L'Aquila  (AQ) Tel. 347.6623552Progettista Arturo FiammaIndirizzo: via Cesalonga 3 - 67019 Scoppito (AQ) Tel. 328.4594427Progettista Antonello  PellegriniIndirizzo: Corso Principe Umberto 5 - 67040 L'Aquila - loc.tà Poggio di Roio (AQ) Tel. 347.1320778Direttore dei LavoriIndirizzo: Tel.Responsabile dei LavoriIndirizzo: Tel.Coordinatore Sicurezza in fase di progettazioneIndirizzo: Tel.Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzioneIndirizzo: Tel.Impresa ORIONE COSTRUZIONI GENERALI SNCLegale rappresentante MASSIMILIANO NURZIAIndirizzo: VIA DEI CAPPUCCINI 22 - 67100 L'AQUILA - LOC.TA' GIGNANO (AQ) Tel.
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CAPITOLO IIIndividuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazionedell'opera e di quelle ausiliarie.01 STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI01.01 Opere di fondazioni superficiali
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal
terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte
rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato.
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente
estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare.
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul
comportamento del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da
immissioni o perdite di liquidi nel sottosuolo.
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti,
appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani
di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno
adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime.01.01.01 Platee in c.a.
Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali così
da avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea
può essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone
armato e provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei medesimi sulla
soletta. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Tipo di intervento Rischi rilevatiInterventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni dicedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuareaccurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture ,da parte di tecnici qualificati, che possano individuare lacausa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazionistrutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, inparticolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procederequindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissestiriscontrati. [quando occorre]
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello;Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpedi sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazione Zone stoccaggio materiali.
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materialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica disicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.Tavole Allegate01.02 Strutture in elevazione in c.a.
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni
di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In
particolare le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli
verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una
connessione rigida fra elementi, in funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico.01.02.01 Setti
Si tratta di elementi verticali, come pareti in cemento armato, che possono dividere una struttura in più parti, fungendo da diaframma,
che per la loro massa e la loro elevata inerzia svolgono la funzione di contrastare le forze sismiche orizzontali (ad esempio i setti dei
vanoscala, degli ascensori, ecc.). Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01

Tipo di intervento Rischi rilevatiInterventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovrannoeffettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previadiagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse apioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili agradini Ponteggi; Trabattelli; Scale.Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemianticaduta;Linee di ancoraggio per sistemianticaduta;Dispositivi di aggancio di parapettiprovvisori Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica disicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.Tavole Allegate01.03 Strutture in elevazione in acciaio
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Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni
di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In
particolare le strutture verticali sono costituite da aste rettilinee snelle collegate fra loro in punti detti nodi secondo una disposizione
geometrica realizzata in modo da formare un sistema rigidamente indeformabile. Le strutture in acciaio si possono distinguere in:
strutture in carpenteria metallica e sistemi industrializzati. Le prime, sono caratterizzate dall'impiego di profilati e laminati da
produzione siderurgica e successivamente collegati medianti unioni (bullonature, saldature, ecc.); le seconde sono caratterizzate da
un numero ridotto di componenti base assemblati successivamente a seconde dei criteri di compatibilità.01.03.01 Travi
Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo
tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto
circostante. Le travi in acciaio sono realizzate mediante profilati (IPE, HE, C, L, ecc.) . Il loro impiego diffuso è dovuto dalla loro
maggiore efficienza a carichi flessionali, infatti la concentrazione del materiale sulle ali, le parti più distanti dal punto baricentrico
della sezione, ne aumentano la loro rigidezza flessionale. Vengono generalmente utilizzate nella realizzazione di telai in acciaio, per
edifici, ponti, ecc.. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01

Tipo di intervento Rischi rilevatiInterventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovrannoeffettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previadiagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse apioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili agradini Ponteggi; Trabattelli; Scale.Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemianticaduta;Linee di ancoraggio per sistemianticaduta;Dispositivi di aggancio di parapettiprovvisori Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica disicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.Tavole Allegate01.03.02 Pilastri

I pilastri in acciaio sono elementi strutturali verticali portanti, in genere profilati e/o profilati cavi , che trasferiscono i carichi della
sovrastruttura alle strutture di ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli, posizionate e collegate con piatti di fondazione e
tirafondi. Sono generalmente trasportati in cantiere e montati mediante unioni (bullonature, chiodature, saldature, ecc.).
Rappresentano una valida alternativa ai pilastri in c.a. realizzati in opera.
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Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.01
Tipo di intervento Rischi rilevatiInterventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovrannoeffettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previadiagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse apioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili agradini Ponteggi; Trabattelli; Scale.Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemianticaduta;Linee di ancoraggio per sistemianticaduta;Dispositivi di aggancio di parapettiprovvisori Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica disicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.Tavole Allegate01.04 Strutture di collegamento
Si tratta di strutture di collegamento inclinate costituite da strutture a piano inclinato e da strutture gradonate o a gradini la cui
funzione è quella di raggiungere piani posti a quote diverse. Le strutture inclinate si possono dividere in: rampe a piano inclinato
(con una pendenza fino all'8%), rampe gradonate, costituite da elementi a gradoni (con una pendenza fino a 20°), scale, formate da
gradini con pendenze varie in rapporto alla loro funzione (scale esterne, scale di servizio, scale di sicurezza, ecc.). Le scale possono
assumere morfologie diverse: ad una o più rampe, scale curve, scale ellittiche a pozzo, scale circolari a pozzo e scale a chiocciola. Le
scale e rampe possono essere realizzate secondo molteplici conformazioni strutturali e in materiali diversi. Si possono avere strutture
in acciaio, in legno, in murature, in c.a., prefabbricate, ecc..01.04.01 Scale in acciaio
Le scale in acciaio possono essere realizzate con molteplici conformazioni strutturali impiegando profilati, sezioni scatolari, tubolari
o profili piatti assemblati mediante saldature e/o collegamenti tramite chiodatura, bullonatura, ecc.. I gradini vengono generalmente
realizzati con lamiere metalliche traforate o con lamiere ad elementi in rilievo oppure con elementi grigliati.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementiusurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativiancoraggi. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture,tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
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compressioni; Inalazione polveri, fibre.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemianticaduta Parapetti; Impianti di adduzione di energia diqualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,imbracatura, cordini; Scarpe di sicurezza;Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica disicurezza.Tavole Allegate01.05 Solai

I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano successivo. Dal punto di vista
strutturale i solai devono assolvere alle funzioni di sostegno del peso proprio e dei carichi accidentali e la funzione di collegamento
delle pareti perimetrali. Inoltre debbono assicurare: una coibenza acustica soddisfacente, assicurare una buona coibenza termica e
avere una adeguata resistenza. Una classificazione dei numerosi solai può essere fatta in base al loro funzionamento statico o in base
ai materiali che li costituiscono.
Ai solai, oltre al compito di garantire la resistenza ai carichi verticali, è richiesta anche rigidezza nel proprio piano al fine di
distribuire correttamente le azioni orizzontali tra le strutture verticali. Il progettista deve verificare che le caratteristiche dei materiali,
delle sezioni resistenti nonché i rapporti dimensionali tra le varie parti siano coerenti con tali aspettative. A tale scopo deve verificare
che:
- le deformazioni risultino compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso
collegati;
- vi sia, in base alle resistenze meccaniche dei materiali, un rapporto adeguato tra la sezione delle armature di acciaio, la larghezza
delle nervature in conglomerato cementizio, il loro interasse e lo spessore della soletta di completamento in modo che sia assicurata
la rigidezza nel piano e che sia evitato il pericolo di effetti secondari indesiderati.01.05.01 Solai con travetti gettati in opera
Si tratta di solai misti realizzati in c.a. e laterizi speciali (pignatte, volterrane, tavelle), gettati in opera. Rispetto alle solette
presentano caratteristiche maggiori di coibenza, di isolamento acustico e di leggerezza.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.01

Tipo di intervento Rischi rilevatiConsolidamento solaio: Consolidamento del solaio in seguito adeventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamentiarchitettonici di destinazione o dei sovraccarichi. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture,tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento,sprofondamento; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
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Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpedi sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;Maschera antipolvere, apparecchi filtranti oisolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica disicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.02
Tipo di intervento Rischi rilevatiRipresa puntuale fessurazioni: Ripresa puntuale delle fessurazionie rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture,tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi;Inalazione polveri, fibre.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpedi sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;Maschera antipolvere, apparecchi filtranti oisolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica disicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.03
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Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione della coibentazione: Sostituzione della coibentazione.[quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture,tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento,sprofondamento; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpedi sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;Maschera antipolvere, apparecchi filtranti oisolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica disicurezza.Tavole Allegate01.06 Coperture

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema
edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Esse si distinguono in base alla loro geometria e al tipo di struttura.01.06.01 Strutture in c.a.
La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni. Le strutture in
calcestruzzo armato sono realizzate mediante travi in calcestruzzo armato collegate con elementi solaio prefabbricati (come
componenti di procedimenti costruttivi industriali), semiprefabbricate (con il getto di completamento e di collegamento con gli altri
elementi strutturali realizzato in opera) o realizzati in opera (con carpenteria in legno o carpenteria metallica).Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.01

Tipo di intervento Rischi rilevatiConsolidamento solaio di copertura: Consolidamento del solaio dicopertura in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o acambiamenti architettonici di destinazione o dei sovraccarichi.[quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture,tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento,sprofondamento; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpedi sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;Maschera antipolvere, apparecchi filtranti oisolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica disicurezza.Tavole Allegate01.06.02 Strutture in acciaio
E' in genere costituita da elementi metallici in profilati d'acciaio (angolari; profili a C e a doppio T, ecc.) disposti a secondo della
geometria e struttura della copertura. In genere gli angolari in acciaio sono usati anche come arcarecci di supporto al manto di
copertura. I profili in acciaio a C e a doppio T sono utilizzati nelle sezioni opportune, come travi. I profili maggiormente utilizzati
sono quelli a doppio T ad ali parallele, ottenuti direttamente per laminazione (travi IPE e travi HE), o mediante saldature di lamiere a
caldo e profilati nelle sezioni composte. La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere
ai carichi esterni. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 01.06.02.01

Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione strutture metalliche: Sostituzione parziale o totaledegli elementi di struttura degradati per eccessiva corrosione,deformazione e/o riduzione della sezione. Ripristino degli elementidi copertura. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture,tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento,sprofondamento; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpedi sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;Maschera antipolvere, apparecchi filtranti oisolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica disicurezza.Tavole Allegate
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01.07 Opere di sostegno e contenimento
Sono così definite le unità tecnologiche e/o l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di sostenere i carichi derivanti dal
terreno e/o da eventuali movimenti franosi. Tali strutture vengono generalmente classificate in base al materiale con il quale vengono
realizzate, al principio statico di funzionamento o alla loro geometria.
In particolare il coefficiente di spinta attiva assume valori che dipendono dalla geometria del paramento del muro e dei terreni
retrostanti, nonché dalle caratteristiche meccaniche dei terreni e del contatto terramuro.
Nel caso di muri i cui spostamenti orizzontali siano impediti, la spinta può raggiungere valori maggiori di quelli relativi alla
condizione di spinta attiva.
Per la distribuzione delle pressioni interstiziali occorre fare riferimento alle differenti condizioni che possono verificarsi nel tempo in
dipendenza, ad esempio, dell’intensità e durata delle precipitazioni, della capacità drenante del terreno, delle caratteristiche e della
efficienza del sistema di drenaggio.
Le azioni sull’opera devono essere valutate con riferimento all’intero paramento di monte, compreso il basamento di fondazione. Gli
stati limite ultimi delle opere di sostegno si riferiscono allo sviluppo di meccanismi di collasso determinati dalla mobilitazione della
resistenza del terreno interagente con le opere (GEO) e al raggiungimento della resistenza degli elementi che compongono le opere
stesse (STR).01.07.01 Muri di contenimento a sbalzo
Si tratta di opere di contenimento con o senza contrafforti caratterizzate da elementi strutturali con comportamento analogo a
mensole incastrate a nodo dal quale  emergono le due solette di fondazione e quella di elevazione. Essi consentono la realizzazione
di opere notevoli con dimensioni contenute. Possono essere realizzati in:
- cls armato;
- cls debolmente armato e/o a "semigravità";
- in acciaio;
- elementi prefabbricati in c.a.;
- con blocchi cassero in c.a.. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiInterventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovrannoeffettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previadiagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello;Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Scale.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica disicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.Tavole Allegate
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01.07.02 Paratie
Si tratta di strutture la cui funzione non si riduce soltanto a sostenere la spinta del terreno. Esse sono costituite da pareti realizzate
mediante degli scavi all'interno dei quali vengono introdotte le armature metalliche già montate e successivamente il getto di cls..Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 01.07.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiInterventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovrannoeffettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previadiagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello;Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Scale.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica disicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.Tavole Allegate02 EDILIZIA: CHIUSURE
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di separare e
di configurare gli spazi che si trovano all'interno del sistema edilizio rispetto all'esterno.02.01 Pareti esterne
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso
rispetto all'esterno.02.01.01 Murature in c.a. facciavista
Una muratura realizzata attraverso un getto di calcestruzzo in un cassero recuperabile nel quale, se la parete è portante, viene inserita
l'armatura. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiPulizia e ripristino dei giunti: Ripristino dei giunti strutturali e trapannelli di facciata mediante rimozione e rifacimento parziale o Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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totale delle sigillature. [con cadenza ogni 5 anni]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiPulizia superfici: Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acquasotto pressione. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.Tavole Allegate
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Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRimozione delle zone in fase di sfaldamento: Riprese delle zonesfaldate con trattamento dei ferri e successivo ripristino delcopriferro con malte a base di resine. [con cadenza ogni 40 anni] Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.04Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiTrattamento di consolidamento: Trattamento di consolidamentoprofondo e superficiale degli elementi mediante applicazione aspruzzo o a pennello di consolidante organico o inorganico che nonvada ad alterare le caratteristiche cromatiche. [con cadenza ogni 5anni]
Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.
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Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.05Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiTrattamento protettivo: Ripristino dello strato protettivo mediantel'impiego di prodotti chimici che non vadano ad alterare lecaratteristiche cromatiche degli elementi. [con cadenza ogni 5anni] Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.Tavole Allegate02.02 Rivestimenti esterni
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di
chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed
ornamentale.02.02.01 Rivestimenti lapidei
Quelli tradizionali possono essere costituiti da lastre singole la cui posa avviene in modo indipendente l'una dall'altra e risultano
essere autonome ma compatibili rispetto alle stratificazioni interne. Quelli più innovativi sono costituiti da pannelli formati da uno o
più elementi lapidei a loro volta indipendenti o assemblati in opera. Per il rivestimento di pareti esterne è preferibile utilizzare
materiali che oltre a fattori estetici diano garanzia di resistenza meccanica all'usura e agli attacchi derivanti da fattori inquinanti (tra
questi i marmi come il bianco di Carrara, i graniti, i travertini, ecc.).Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie
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Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiPulizia delle superfici: Pulizia della patina superficiale degradata delrivestimento lapideo mediante lavaggio ad acqua ed impacchi consoluzioni adatte al tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie,graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di tecniche congetto d'acqua calda a vapore e soluzioni chimiche appropriate.[con cadenza ogni 5 anni]
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiPulizia e reintegro giunti: Rimozione dei pannelli lapidei di facciata,pulizia degli alloggiamenti, reintegro degli giunti strutturali erifacimento delle sigillature di tenuta degradate. [con cadenza ogni10 anni] Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazione Zone stoccaggio materiali.
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materialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRipristino strati protettivi: Sostituzione delle parti più soggette adusura o altre forme di degrado mediante l'asportazione dei pannellio lastre danneggiate. Rifacimento dell'intonaco di protezione oaltro rivestimento con materiali adeguati e/o comunque simili aquelli originari ponendo particolare attenzione a non alterarel'aspetto visivo cromatico delle superfici. [con cadenza ogni 5 anni]
Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.04Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementiusurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativiancoraggi. [quando occorre] Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
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Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.Tavole Allegate02.03 Infissi esterni
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere
quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento
termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.02.03.01 Serramenti in alluminio
Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con squadrette interne in
alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse avvengono per elettrocolorazione. Particolare attenzione va posta
nell'accostamento fra i diversi materiali; infatti il contatto fra diversi metalli può creare potenziali elettrici in occasione di agenti
atmosferici con conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una
minore manutenzione. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRipristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e alcontrotelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti diregolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3anni] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia diqualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,imbracatura, cordini; Occhiali, visiere oschermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.
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Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRipristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delleante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [concadenza ogni anno] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia diqualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,imbracatura, cordini; Occhiali, visiere oschermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole impacchettabilicon elementi analoghi. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
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dotazione dell'operaAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia diqualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,imbracatura, cordini; Occhiali, visiere oschermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.04Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaiomediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediantel'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillaturespecifiche al tipo di infisso. [con cadenza ogni 30 anni] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia diqualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,imbracatura, cordini; Occhiali, visiere oschermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziTavole Allegate02.04 Coperture piane
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema
edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture piane (o coperture continue) sono caratterizzate dalla presenza di uno
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strato di tenuta all'acqua, indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura, che non presenta soluzioni di continuità ed
è composto da materiali impermeabili che posti all'esterno dell'elemento portante svolgono la funzione di barriera alla penetrazione
di acque meteoriche. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura
consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono
raggruppare in:   a) elemento di collegamento;   b) elemento di supporto;   c) elemento di tenuta;   d) elemento portante;   e) elemento
isolante;   f) strato di barriera al vapore;   g) strato di continuità;   h) strato della diffusione del vapore;   i) strato di imprimitura;   l)
strato di ripartizione dei carichi;   m) strato di pendenza;   n) strato di pendenza;   o) strato di protezione;   p) strato di separazione o
scorrimento;   q) strato di tenuta all'aria;   r) strato di ventilazione;   s) strato drenante;   t) strato filtrante.02.04.01 Parapetti ed elementi di coronamento
Si tratta di elementi affioranti dalla copertura con la funzione di riparo, difesa o in alternativa di decorazione. Di essi fanno parte:   a)
i parapetti (la cui funzione è quella di riparare persone e cose da eventuali cadute nel vuoto);   b) i coronamenti (si tratta di elementi
perimetrali continui sporgenti alla copertura con funzione decorativa e in alcuni casi anche di parapetto);   c) gli ornamenti (la cui
funzione è di abbellimento delle coperture). Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 02.04.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRipristino coronamenti: Ripristino degli elementi costituenti icoronamenti con funzione decorativa mediante integrazione diparti mancanti e/o sostituzione di parti ammalorate con materialiidonei. Interventi mirati al mantenimento delle condizioni distabilità e sicurezza qualora i coronamenti abbiano anche funzioneintegrativa di parapetto. Pulizia e lavaggio delle parti decorativecon prodotti e detergenti specifici. [con cadenza ogni 3 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse apioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili agradini Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemianticaduta;Linee di ancoraggio per sistemianticaduta;Dispositivi di aggancio di parapettiprovvisori Parapetti; Impianti di adduzione di energia diqualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,imbracatura, cordini; Occhiali, visiere oschermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 02.04.01.02Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi rilevatiRipristino parapetti: Ripristino degli elementi costituenti i parapetticondotti mediante interventi mirati al mantenimento dellecondizioni di stabilità e sicurezza. [con cadenza ogni 3 anni] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse apioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili agradini Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemianticaduta;Linee di ancoraggio per sistemianticaduta;Dispositivi di aggancio di parapettiprovvisori Parapetti; Impianti di adduzione di energia diqualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,imbracatura, cordini; Occhiali, visiere oschermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 02.04.01.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRiverniciature: Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei,delle finiture e delle parti costituenti i parapetti e gli elementi dicoronamento nonché delle decorazioni. [con cadenza ogni 6 mesi] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse apioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili agradini Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemianticaduta;Linee di ancoraggio per sistemianticaduta;Dispositivi di aggancio di parapettiprovvisori Parapetti; Impianti di adduzione di energia diqualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,imbracatura, cordini; Occhiali, visiere oschermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.
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Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terziTavole Allegate02.04.02 Strato di tenuta con membrane bituminose
Le membrane bituminose sono costituite da bitume selezionato e da armature, quali feltri, tessuti, laminati, fibre naturali. Esse
consentono di ovviare in parte agli inconvenienti causati dall'esposizione diretta dell'impermeabilizzazione alle diverse condizioni
climatiche. Le membrane bituminose si presentano sottoforma di rotoli di dimensioni di 1 x 10 metri con spessore variabile intorno
ai 2 - 5 mm. In generale lo strato di tenuta ha il compito di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità all'acqua meteorica
secondo l'uso previsto, proteggendo, nel contempo, gli strati della copertura che non devono venire a contatto con l'acqua, resistendo
alle sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche indotte dall'ambiente esterno (vento, pioggia, neve, grandine, ecc.). Nelle coperture
continue la funzione di tenuta è garantita dalle caratteristiche intrinseche dei materiali costituenti (manti impermeabili). In alcuni casi
lo strato può avere anche funzioni di protezione (manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce).Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 02.04.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRinnovo impermeabilizzazione: Rinnovo del manto impermeabileposto in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento distrati di scorrimento a caldo. Rifacimento completo del mantomediante rimozione del vecchio manto se gravementedanneggiato. [con cadenza ogni 15 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse apioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili agradini Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemianticaduta;Linee di ancoraggio per sistemianticaduta;Dispositivi di aggancio di parapettiprovvisori Parapetti; Impianti di adduzione di energia diqualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,imbracatura, cordini; Occhiali, visiere oschermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi
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Tavole Allegate02.05 Recinzioni e cancelli
Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico.
Possono essere costituite da:   a) recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate;   b) recinzioni costituite da base in
muratura e cancellata in ferro;   c) recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;   d) recinzioni in legno;   e)
recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica. I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di
apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli
elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in ferro, legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei
cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un buon funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere
sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di apertura-chiusura.02.05.01 Cancelli in ferro
Sono costituiti da insiemi di elementi mobili realizzati in materiale metallico con funzione di apertura-chiusura e separazione di
locali o aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. In genere sono legati ad automatismi
di controllo a distanza del comando di apertura-chiusura. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 02.05.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in vista edelle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o rotti conaltri analoghi e con le stesse caratteristiche. [quando occorre] Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti;Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Movimentazionemanuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad altavisibilità.Tavole Allegate02.05.02 Recinzioni in elementi prefabbricati
Si tratta di strutture verticali con elementi prefabbricati in cls realizzati, in forme diverse, da elementi ripetuti con la funzione di
delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 02.05.02.01
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Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in vista direcinzioni, usurati e/o rotti, con altri analoghi e con le stessecaratteristiche. [quando occorre] Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti;Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Movimentazionemanuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad altavisibilità.Tavole Allegate02.06 Porte industriali

Esse vengono impiegate per regolare il passaggio di persone, veicoli, merci, ecc., in edifici industriali, commerciali o residenziali.
Possono essere azionate in modo manuale o automaticamente anche a distanza.02.06.01 Cancelli industriali
Essi vengono impiegati per regolare il passaggio di persone, veicoli, merci, ecc., in edifici industriali. Possono essere azionati in
modo manuale o automaticamente anche a distanza. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 02.06.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in vista,di parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o rotti con altrianaloghi e con le stesse caratteristiche. [a guasto] Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti;Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Movimentazionemanuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
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differenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad altavisibilità.Tavole Allegate02.06.02 Porte per garage
Esse vengono impiegate per regolare il passaggio degli autoveicoli a servizio di box o autorimesse. Possono essere azionati in modo
manuale o automaticamente. Si possono suddividere in:   a) porte basculanti;   b) porte scorrevoli ad elementi articolati;   c) porte a
libro;   d) saracinesche. Sono generalmente costituite da materiali diversi anche accoppiati tra di loro (acciaio, alluminio, legno,
PVC, ecc.). Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 02.06.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in vista,di parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o rotti con altrianaloghi e con le stesse caratteristiche. [quando occorre] Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti;Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Movimentazionemanuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad altavisibilità.Tavole Allegate03 EDILIZIA: PARTIZIONI
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di dividere e
di configurare gli spazi interni ed esterni dello stesso sistema edilizio.03.01 Pareti interne
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni
dell'organismo edilizio.
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03.01.01 Tramezzi in blocchi di calcestruzzo vibrocompresso
Si tratta di tramezzi realizzati con  blocchi in calcestruzzo costituiti da un'impasto di cemento, aggregati, acqua e materiali porosi che
possono contenere miscele e aggiunte di pigmenti colorati incorporati e/o applicati nella fase di fabbricazione dei blocchi. L'impasto
così ottenuto viene compresso in apposite forme e lasciato ad asciugare fino a che, persa l'acqua d'impasto, non raggiunge il giusto
indurimento. Il peso e la densità dei blocchi varia a seconda dei materiali che compongono l'impasto. Sono disponibili sul mercato
prodotti con geometria e dimensioni diverse.

Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRiparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepemediante la chiusura delle stesse con malta. Riparazione erifacimento dei rivestimenti. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture,tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpedi sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terziTavole Allegate03.01.02 Tramezzi in laterizio
Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di spessore variabile ( 8-12
cm) legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare con uno spessore di circa 6 mm. Le murature sono
eseguite con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRiparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepemediante la chiusura delle stesse con malta. Riparazione erifacimento dei rivestimenti. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture,tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
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luogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpedi sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terziTavole Allegate03.02 Rivestimenti interni

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di
chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti.03.02.01 Intonaco
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di
protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che
va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è
costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del
tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a
secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto
e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e
di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui
funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in
intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in
intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici
continui ed infine intonaci monostrato. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiPulizia delle superfici: Pulizia delle superfici mediante lavaggio adacqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie,o depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici.[quando occorre] Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Mascheraantipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
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differenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione delle parti più soggette ad usura: Sostituzione delleparti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediantel'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle partisottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base disottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguatie/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolareattenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici.[quando occorre]
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri,fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Mascheraantipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terziTavole Allegate03.02.02 Tinteggiature e decorazioni

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli
ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli
ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali
si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro
impiego particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a
secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.01
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Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRitinteggiatura coloritura: Ritinteggiature delle superfici con nuovepitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura deiparamenti e preparazione del fondo mediante applicazione, senecessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, iprodotti, le attrezzature variano comunque in funzione dellesuperfici e dei materiali costituenti. [quando occorre]
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri,fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti;Maschera antipolvere, apparecchi filtranti oisolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione degli elementi decorativi degradati: Sostituzione deglielementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se nonpossibile riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali danon alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici difacciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. [quandooccorre]

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri,fibre.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti;Maschera antipolvere, apparecchi filtranti oisolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.
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Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terziTavole Allegate03.03 Infissi interni
Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio.
In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i
vari ambienti interni.03.03.01 Porte
Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce
naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della
posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste
un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a
ventola, scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:   a) anta o
battente (l'elemento apribile);   b) telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di
cerniere);   c) battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile);   d) cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette
la rotazione rispetto al telaio fisso);   e) controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che
consente l'alloggio al telaio);   f) montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio);   g) traversa (l'elemento orizzontale del
telaio o del controtelaio). Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiLubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggiodelle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica delcorretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi] Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.02
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Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRipristino protezione verniciatura parti in legno: Ripristino dellaprotezione di verniciatura previa asportazione del vecchio stratoper mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco perlegno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno stratoimpregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo conl'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2anni]
Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri,fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Mascheraantipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRegolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.[con cadenza ogni anno] Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi
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Tavole Allegate03.03.02 Porte antintrusione
Le porte antintrusione hanno la funzione rispetto alle porte tradizionali di creare una condizione di maggiore impedimento alle
persone. Esse, dal punto di vista normativo, debbono avere la capacità di impedire per un tempo stabilito l'intrusione di persone.
Sono quindi caratterizzate da una buona resistenza agli urti (sfondamenti, perforazioni, ecc.) In genere sono costituite da un anima in
lamiera scatolata in acciaio con elementi in materiali smorzanti acusticamente. Le battute ed i controtelai sono anch'essi in acciaio. I
rivestimenti possono essere laminati plastici, di legno o altro materiale. Le serrature e gli elementi di manovra possono essere
semplici o complesse, a comando e/o collegate ai sistemi di antifurto.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 03.03.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiLubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggiodelle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica delcorretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi] Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 03.03.02.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiProva sistemi antifurto: Prova, anche con strumentazione e test,degli automatismi di apertura-chiusura rispetto ai sistemi diantifurto (qualora fossero previsti). [con cadenza ogni 6 mesi] Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
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dotazione dell'operaAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 03.03.02.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRipristino protezione verniciatura parti in legno: Ripristino dellaprotezione di verniciatura previa asportazione del vecchio stratoper mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco perlegno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno stratoimpregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo conl'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2anni]
Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri,fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Mascheraantipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 03.03.02.04Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRegolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,compressioni.
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[con cadenza ogni anno]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziTavole Allegate03.03.03 Porte antipanico

Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque verso spazi sicuri in casi di eventi
particolari (incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di
sicurezza. Esse sono dotate di elemento di manovra che regola lo sblocco delle ante definito "maniglione antipanico". Il dispositivo
antipanico deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta nel momento in cui viene azionata la barra posta
orizzontalmente sulla parte interna di essa. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono:   a) dispositivi antipanico con barra a
spinta (push-bar);   b) dispositivi antipanico con barra a contatto (touch-bar).Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 03.03.03.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiLubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggiodelle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica delcorretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi] Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile
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Interferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 03.03.03.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiPulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi dimovimentazone tramite detergenti comuni. [quando occorre] Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziTavole Allegate03.04 Pavimentazioni esterne

Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di
permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente
piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione
al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i
collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo:
a) cementizio;   b) lapideo;   c) resinoso;   d) resiliente;   e) ceramico;   f) lapideo di cava;   g) lapideo in conglomerato.03.04.01 Rivestimenti cementizi-bituminosi
Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo
semplice), in ambienti industriali, sportivi, ecc.(se il rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie di rivestimenti
cementizi per esterni si hanno:   a) il battuto comune di cemento;   b) i rivestimenti a strato incorporato antiusura;   c) rivestimento a
strato riportato antiusura;   d) rivestimenti con additivi bituminosi;   e) rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle geometrie
delle pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 03.04.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiPulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficialemediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche dirimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas,vapori; Inalazione polveri, fibre.
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detergenti appropriati. [con cadenza ogni 5 anni]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Mascheraantipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad altavisibilità.Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 03.04.01.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRipristino degli strati protettivi: Ripristino degli strati protettivi,previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimicheappropriate antimacchia, qualora il tipo di elemento lo preveda,che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale edin particolare di quelle visive cromatiche. [con cadenza ogni 5anni]

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas,vapori; Inalazione polveri, fibre.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Mascheraantipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad altavisibilità.Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 03.04.01.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione degli elementi degradati: Sostituzione di elementi,lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi.[quando occorre] Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas,vapori; Inalazione polveri, fibre.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Mascheraantipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad altavisibilità.Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate03.04.02 Rivestimenti lapidei
Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade
oltre che per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di
applicazione a cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in
funzione degli ambienti d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo, a meno di ambienti particolarmente
sfavorevoli, i graniti; i travertini. Le pietre: cubetti di porfido; blocchi di basalto; lastre di ardesia; lastre di quarzite. Vi sono inoltre i
marmi-cemento; le marmette e marmettoni; i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed avviene per i
rivestimenti continui ad impasto mentre per quelli discontinui a malta o a colla.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 03.04.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiLucidatura superfici: Ripristino degli strati superficiali previalevigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare permarmi, graniti e marmette). Impregnazione a base di cere per imateriali lapidei usurati. [quando occorre] Elettrocuzione; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
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Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 03.04.02.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiPulizia delle superfici: Pulizia delle parti superficiali, rimozione dimacchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio conacqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 03.04.02.03Manutenzione
Realizzazione di un parcheggio interrato multipiano - Pag.  39



Tipo di intervento Rischi rilevatiRipristino degli strati protettivi: Ripristino degli strati protettivi,previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimicheappropriate che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche deimateriale ed in particolare di quelle visive cromatiche. [quandooccorre]
Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 03.04.02.04Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementiusurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle partideteriorati e relativa preparazione del fondo. [quando occorre] Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture,tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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Tavole Allegate03.05 Pavimentazioni interne
Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla
morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente
che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre
a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è
che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della
destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il
materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli
ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere di tipo:   a) cementizio;   b) lapideo;   c) resinoso;   d)
resiliente;   e) tessile;   f) ceramico;   g) lapideo di cava;   h) lapideo in conglomerato;   i) ligneo.03.05.01 Rivestimenti ceramici
Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego negli ambienti residenziali, ospedalieri, scolastici, industriale, ecc.. Le varie
tipologie si differenziano per aspetti quali:   a) materie prime e composizione dell'impasto;   b) caratteristiche tecniche prestazionali;
c) tipo di finitura superficiale;   d) ciclo tecnologico di produzione;   e) tipo di formatura;   f) colore. Tra i tipi più diffusi di
rivestimenti ceramici presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti aperti o chiusi e con o meno
fughe, troviamo:   a) monocottura chiara;   b) monocotture rossa;   c) gres rosso;   d) gres fine;   e) klinker. La posa può essere
eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 03.05.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiPulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficialemediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementicon detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 03.05.01.02Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi rilevatiPulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante spazzolaturamanuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuovalistellatura. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 03.05.01.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementiusurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previapreparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giuntidegradati mediante nuova listellatura. [quando occorre] Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture,tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
Realizzazione di un parcheggio interrato multipiano - Pag.  42



Tavole Allegate04 IMPIANTI TECNOLOGICI
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di flussi
energetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto.04.01 Impianto elettrico
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per
potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo
parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere
sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a
maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia
avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di
protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve
essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.04.01.01 Canalizzazioni in PVC
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. Le canalizzazioni dell'impianto elettrico sono
generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI; dovranno essere dotati di
marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.01.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRipristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado diprotezione che non deve mai essere inferiore a quello previstodalla normativa vigente. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.01.02 Contattore

È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude
quando la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le
parti mobili dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi:   a)
per rotazione, ruotando su un asse;   b) per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse;
c) con un movimento di traslazione-rotazione.
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore e il contattore si apre a causa:   a) delle
molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;   b) della gravità.
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Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.01.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione bobina: Effettuare la sostituzione della bobina quandonecessario con altra dello stesso tipo. [a guasto] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.01.03 Fusibili
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su
appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie:   a)
fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di
corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito
protetto;   b) fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti
in maniera tale che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i
sovraccarichi; una protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico
immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.01.03.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione dei fusibili: Eseguire la sostituzione dei fusibili quandousurati. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.01.04 Gruppi di continuità
I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da rete per le
utenze che devono sempre essere garantite; l'energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il sistema ricarica durante
la presa di energia dalla rete pubblica. Si dividono in impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente alternata con
inverter. Gli utilizzatori più comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme, impianti di illuminazione di emergenza, impianti di
elaborazione dati. I gruppi di continuità sono formati da:   a) trasformatore di ingresso (isola l'apparecchiatura dalla rete di
alimentazione);   b) raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di
ingresso in tensione continua, alimentando, quindi, il caricabatteria e l'inverter);   c) caricabatteria (in presenza di tensione in uscita
dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo di scarica parziale e/o totale);   d) batteria di accumulatori
(forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua all'inverter nell'ipotesi si verifichi un black-out);    e)
invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di ampiezza e frequenza
costanti);   f) commutatori (consentono di intervenire in caso necessitino manutenzioni senza perdere la continuità di alimentazione).Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.01.04.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRicarica batteria: Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita,quando necessario, nelle batterie del gruppo di continuità.[quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate
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04.01.05 Gruppi elettrogeni
Si utilizzano per produrre energia elettrica per servizi necessari di produzione e/o di sicurezza; il loro funzionamento è basato su un
sistema abbinato motore Diesel-generatore elettrico. All'accrescere della potenza il gruppo elettrogeno si può raffreddare ad aria o ad
acqua. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.01.05.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione dell'olio motore: Sostituire quando necessario l'olio delmotore del gruppo elettrogeno. [quando occorre] Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.01.05.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione filtri: Sostituzione dei filtri del combustibile, dei filtridell'olio, dei filtri dell'aria. [quando occorre] Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico
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Approvvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.01.06 Interruttori
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:   a) comando a motore carica
molle;   b) sganciatore di apertura;   c) sganciatore di chiusura;   d) contamanovre meccanico;   e) contatti ausiliari per la
segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.01.06.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti allenorme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai portafrutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.01.07 Motori

Le parti principali di un motore sono lo statore (induttore) e il rotore (indotto).
Lo statore è la parte fissa del motore formata da un'armatura in ghisa che contiene una corona di lamierini molto sottili in acciaio al
silicio isolati tra loro da ossidazione o vernice isolante. Gli avvolgimenti dello statore che devono innescare il campo rotante (tre in
caso di motore trifase) sono collocati negli appositi incastri di cui sono forniti i  lamierini. Ognuno degli avvolgimenti è fatto di varie
bobine che si accoppiano tra loro definendo il numero di coppie di poli del motore e, di conseguenza, la velocità di rotazione.
Il rotore è la parte mobile del motore formata da un impilaggio di lamierini sottili isolati tra loro e che compongono un cilindro
inchiavettato sull'albero del motore. Il rotore può essere dei tipi di seguito descritti.
A gabbia di scoiattolo. Sulla parte esterna del cilindro sono posizionati degli incastri su cui si dispongono dei conduttori collegati ad
ognuna delle estremità da una corona metallica e su cui si esercita la coppia motore generata dal campo rotante. I conduttori sono
inclinati di poco verso l'esterno per fare in modo che la coppia sia regolare, questo conferisce al rotore il tipico aspetto di una gabbia
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di scoiattolo. Nei motori di piccole dimensioni la gabbia è un pezzo unico fatta di alluminio iniettato sotto pressione; anche le alette
di raffreddamento sono colate in questo modo e formano un corpo unico con il rotore. La coppia di avviamento di questi motori è
bassa e la corrente assorbita alla messa sotto tensione è molto maggiore rispetto alla corrente nominale.
A doppia gabbia. È il rotore più diffuso; è formato da due gabbie concentriche: una esterna con resistenza maggiore e una interna con
resistenza minore. All'inizio dell'avviamento, le correnti indotte si oppongono alla penetrazione del flusso nella gabbia interna perché
questo ha una frequenza elevata. La coppia prodotta dalla gabbia esterna resistente è elevata e lo spunto di corrente ridotto. A fine
avviamento si ha una diminuzione della frequenza del rotore e, di conseguenza, è più agevole il passaggio del flusso attraverso la
gabbia interna. Il motore, quindi, agisce come se fosse formato da una sola gabbia poco resistente. In regime stabilito la velocità è
inferiore solo di poco a quella del motore a gabbia singola.
A gabbia resistente - Sono molto diffusi, soprattutto in gabbia singola. Di solito la gabbia è racchiusa tra due anelli in inox resistente.
Questi motori, alcuni dei quali sono moto-ventilati, hanno un rendimento meno buono e la variazione di velocità si può ottenere
soltanto agendo sulla tensione. Hanno, però, una buona coppia di avviamento.
Sbobinato (rotore ad anelli). Degli avvolgimenti uguali a quelli dello statore sono collocati negli incastri alla periferia del rotore che,
di solito, è trifase. L'estremità di ogni avvolgimento è collegata ad un punto comune (accoppiamento a stella). Le estremità libere o si
collegano ad un'interfaccia centrifuga o a tre anelli in rame, isolati e integrati al rotore. Su questi anelli si muovono delle spazzole in
grafite collegate direttamente al dispositivo di avviamento. In base al valore delle resistenze inserite nel circuito rotorico, questo tipo
di motore può sviluppare una coppia di avviamento che può arrivare fino ad oltre 2,5 volte la coppia nominale. Il picco di corrente
all'avviamento è uguale a quello della coppia. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.01.07.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSerraggio bulloni: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni per evitaregiochi e malfunzionamenti. [con cadenza ogni 6 mesi] Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.01.08 Prese e spine

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a
pavimento (cassette). Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.01.08.01Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti allenorme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai portafrutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.01.09 Quadri di bassa tensione
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e
possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per
officine e industrie. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.01.09.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSerraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti edegli interruttori. [con cadenza ogni anno] Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionemateriali
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Approvvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.01.09.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione dellacentralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.[quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.01.09.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quandousurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni20 anni] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
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Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.01.10 Quadri di media tensione
I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale
di adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i
circuiti elettrici. I quadri del tipo a media tensione MT sono anche definite cabine elettriche per il contenimento delle
apparecchiature di MT. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.01.10.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSerraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti edegli interruttori.  [con cadenza ogni anno] Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.01.10.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione fusibili: Eseguire la sostituzione dei fusibili con altri Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.
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dello stesso tipo. [quando occorre]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.01.10.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quandousurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni20 anni] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.01.11 Relè a sonde

Accertano la reale temperatura dell'elemento da proteggere. Questo sistema di protezione è formato da:   a) una o più sonde a
termistori con coefficiente di temperatura positivo (PTC), la resistenza delle sonde (componenti statici) aumenta repentinamente
quando la temperatura raggiunge una soglia definita Temperatura Nominale di Funzionamento (TNF);   b) un dispositivo elettronico
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alimentato a corrente alternata o continua che misura le resistenze delle sonde a lui connesse; un circuito a soglia rileva il brusco
aumento del valore della resistenza se si raggiunge la TNF e comanda il mutamento di stati dei contatti in uscita; scegliendo
differenti tipi di sonde si può adoperare questo sistema di protezione sia per fornire un allarme senza arresto della macchina, sia per
comandare l'arresto; le versioni di relè a sonde sono due:   c) a riarmo automatico se la temperatura delle sonde arriva ad un valore
inferiore alla TNF;   d) a riarmo manuale locale o a distanza con interruttore di riarmo attivo fino a quando la temperatura rimane
maggiore rispetto alla TNF. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.01.11.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione: Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quandonecessario con altri dello stesso tipo e numero. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.01.12 Relè termici

Sono i dispositivi più adoperati per la protezione dei motori contro i sovraccarichi deboli e prolungati. Possono essere utilizzati a
corrente alternata e continua e possono essere:   a) tripolari;   b) compensati (non sensibili alle modificazioni della temperatura
ambiente);   c) sensibili ad una mancanza di fase, evitando  la marcia del motore in monofase;   d) a riarmo manuale o automatico;
e) graduati in "Ampere motore": impostazione sul relè della corrente segnata sulla piastra segnaletica del motore.
Un relè termico tripolare è formato da tre lamine bimetalliche fatte da due metalli uniti da una laminazione e con coefficienti di
dilatazione molto diversi. Ogni lamina è dotata di un avvolgimento riscaldante ed ogni avvolgimento è collegato in serie ad una fase
del motore. La deformazione delle lamine è causata dal riscaldamento delle lamine a causa della corrente assorbita dal motore; a
seconda dell'intensità della corrente la deformazione è più o meno accentuata.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.01.12.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione: Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quandonecessario. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
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Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.01.13 Sezionatore
Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per la
funzione di sezionamento. È formato da un blocco tribolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un
dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.01.13.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti allenorme, le parti dei sezionatori quali placchette, coperchi, telaiporta frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quandooccorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.01.14 Trasformatori in liquido isolante
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Questo tipo di trasformatore consente di raggiungere le potenze e le tensioni maggiori; il liquido, favorendo la dispersione
nell'ambiente del calore dovuto alle perdite negli avvolgimenti e nel nucleo, svolge anche una funzione di raffreddamento. Il liquido
isolante più usato è l'olio minerale che ha una temperatura di infiammabilità di circa 150 °C e, quindi, il suo uso a volte è limitato per
il timore di incendi anche se durante il funzionamento a pieno carico l'olio nei trasformatori raggiunge una temperatura massima
compresa tra 90 °C e 100 °C. Possono essere realizzati i tipi di trasformatore di seguito descritti.
Trasformatori con conservatore di tipo tradizionale. Si installa, immediatamente sopra il cassone del  trasformatore, un vaso di
espansione di forma cilindrica (conservatore) che comunica attraverso un tubo con il trasformatore e l'atmosfera. Poiché il
conservatore consente all'umidità dell'aria di mescolarsi con l'olio e di diminuirne le qualità dielettriche, l'aria deve entrare nel
conservatore passando attraverso un filtro contenente una sostanza (silica-gel) che sia in grado di assorbire l'umidità. Questa sostanza
va però sostituita prima che si saturi di umidità.
Trasformatori sigillati. Questi trasformatori hanno nella parte alta del cassone un cuscino d'aria secca o d'azoto che, comprimendosi o
dilatandosi, assorbe le variazioni del livello dell'olio. Per questa funzione alcuni costruttori utilizzano il conservatore sigillato; in altri
casi si è preferito riempire totalmente il cassone con olio ad una certa temperatura facendo affidamento sulle deformazioni della cassa
che essendo di tipo ondulato rende la struttura elastica soprattutto nelle parti destinate allo scambio termico con l'ambiente.
Trasformatori a diaframma.  Il conservatore ha nella parte superiore una pesante membrana deformabile che isola l'olio
dall'atmosfera. La parte superiore del conservatore (dotata di filtro a silica-gel per evitare l'accumulo di condensa nella membrana) è
in contatto con l'atmosfera e le variazioni di volume dell'olio sono assimilate dalle deformazioni della membrana.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.01.14.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione olio: Eseguire la sostituzione dell'olio diraffreddamento. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.01.14.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione trasformatore: Sostituire il trasformatore quandousurato. [con cadenza ogni 30 anni] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
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Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.01.15 Trasformatori a secco
Un trasformatore è definito a secco quando il circuito magnetico e gli avvolgimenti non sono immersi in un liquido isolante. Questi
trasformatori si adoperano in alternativa a quelli immersi in un liquido isolante quando il rischio di incendio è elevato. I trasformatori
a secco sono dei due tipi di seguito descritti.
Trasformatori a secco di tipo aperto. Gli avvolgimenti non sono inglobati in isolante solido. L'umidità e la polvere ne possono ridurre
la tenuta dielettrica per cui è opportuno prendere idonee precauzioni. Durante il funzionamento il movimento ascensionale dell'aria
calda all'interno delle colonne impedisce il deposito della polvere e l'assorbimento di umidità; quando però non è in funzione, con il
raffreddamento degli avvolgimenti, i trasformatori aperti potrebbero avere dei problemi. Nuovi materiali isolanti ne hanno, tuttavia,
aumentato la resistenza all'umidità anche se è buona norma riscaldare il trasformatore dopo una lunga sosta prima di riattivarlo.
Questi trasformatori sono isolati in classe H e ammettono, quindi, una sovratemperatura di 125 K.
Trasformatori a secco inglobati in resina. Questi trasformatori hanno le bobine, con le spire adeguatamente isolate, posizionate in
uno stampo in cui viene fatta la colata a caldo sottovuoto della resina epossidica. Il trasformatore ha quindi a vista delle superfici
cilindriche lisce e non gli avvolgimenti isolanti su cui si possono depositare polvere ed umidità. Questi trasformatori sono isolati in
classe F e ammettono, quindi, una sovratemperatura di 100 K. Di solito l'avvolgimento di bassa tensione non è incapsulato perché
non presenta problemi anche in caso di lunghe fermate. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.01.15.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione trasformatore: Sostituire il trasformatore quandousurato. [con cadenza ogni 30 anni] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzature
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.02 Impianto di illuminazione
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire,
nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce,
colore e resa della luce. E' costituito generalmente da:   a) lampade ad incandescenza;    b) lampade fluorescenti;    c) lampade
alogene;    d) lampade compatte;    e) lampade a scariche;   f)  lampade a ioduri metallici;    g) lampade a vapore di mercurio;    h)
lampade a vapore di sodio;    i) pali per il sostegno dei corpi illuminanti.04.02.01 Lampade a luce miscelata
Sono lampade fluorescenti a bulbo a vapori di mercurio nelle quali, all'interno del bulbo, viene inserito un filamento di tungsteno che
viene a sua volta collegato al tubo a scarica.
Il filamento di tungsteno attraversato dalla tensione va in incandescenza aumenta la produzione di flusso luminoso; inoltre con tale
sistema non necessita il reattore.
Con tali lampade si hanno valori di resa luminosa intermedi tra quelli delle lampade ad incandescenza e quelli delle lampade
fluorescenti, la resa cromatica va da 40 a 75, la temperatura di colore si aggira sui 3000-4000 K e la vita media varia tra 5000 e 7500
ore di funzionamento. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.02.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione delle lampade: Sostituzione delle lampade e deirelativi elementi accessori secondo la durata di vita media dellelampade fornite dal produttore. Per le lampade a luce miscelata siprevede una durata di vita media pari a 6000 h sottoposta a treore consecutive di accensione (ipotizzando, pertanto, un usogiornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampadaogni 33 mesi). [con cadenza ogni 33 mesi]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.02.02 Lampade ad induzione
Le lampade ad induzione sono lampade di "nuova generazione" che basano il loro funzionamento su quello delle lampade
fluorescenti con la differenza (che è sostanziale ai fini delle rendimento e della durata) che non sono previsti gli elettrodi.
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La luce visibile viene prodotta da campi elettromagnetici alternati che circolano nella miscela di mercurio e gas raro contenuti nel
bulbo innescando la ionizzazione; i campi elettromagnetici sono prodotti da parte di un elemento detto antenna (posizionato al centro
del bulbo) costituito da un avvolgimento alimentato da un generatore elettronico ad alta frequenza.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.02.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione delle lampade: Sostituzione delle lampade e deirelativi elementi accessori secondo la durata di vita media dellelampade fornite dal produttore. Nel caso delle lampade adinduzione si prevede una durata di vita media pari a 60000 h. [concadenza ogni 300 mesi]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.02.03 Lampade a ioduri metallici
I vari tipi di lampade a scarica sono: lampade a vapori di alogenuri; lampade a vapori di sodio ad alta e bassa pressione; lampade a
vapori di mercurio; lampade a luce miscelata.
Le lampade a vapori di alogenuri, oltre ad abbattere i costi nell'impianto di illuminazione, hanno la peculiarità di un'ottima resa dei
colori che si riesce ad avere allegando al mercurio elementi (che vengono introdotti nel tubo in forma di composti insieme ad uno o
più alogeni - iodio, bromo - al fine di sfruttare il processo ciclico di composizione e scomposizione degli elementi) per completare la
radiazione emessa dall'elemento base. Le sostanze aggiunte possono essere:   a) tallio, emissione verde;   b) sodio, emissione gialla;
c) litio, emissione rossa;   d) indio, emissione blu.
Le lampade a vapori di sodio ad alta pressione emettono una luce giallo-oro e l'indice di resa cromatica arriva fino a 65. Quando si
desidera ridurne il numero si adoperano in alternativa a quelle a vapori di mercurio per illuminazioni industriali e urbane. Hanno
molteplici forme e il tubo in ossido di alluminio sinterizzato. Alcuni tipi hanno bisogno di accenditori a ristori.
Le lampade a vapori di sodio a bassa pressione sono formate da un tubo ripiegato a "U" riempito di neon e sodio. La luce emessa è
monocromatica e consente, quindi, di differenziare bene la forma degli oggetti ma non il colore. È consigliabile il loro utilizzo per
piazzali, strade, svincoli autostradali montandole da una altezza di circa 8-15 m.
Le lampade a vapori di mercurio possono essere a bulbo (per una migliore distribuzione della temperatura) o a cilindro di vetro
termico (per resistere allo sbalzo termico e allo stillicidio). Si adoperano per edifici industriali, possono essere montate fino a 20
metri e hanno bisogno di dispositivi per l'innesco della scarica.
Le lampade a luce miscelata sono costruite in maniera tale da emettere una luce mista mercurio+incandescenza. All'interno del bulbo
vi è un filamento che produce radiazioni rosse mantiene stabile la scarica successiva rendendo inutili accessori di innesco. Si
adoperano per creare effetti di luce. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.02.03.01
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Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione delle lampade: Sostituzione delle lampade e deirelativi elementi accessori secondo la durata di vita media dellelampade fornite dal produttore. Nel caso delle lampade a iodurimetallici si prevede una durata di vita media pari a 9000 hsottoposta a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando,pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi lasostituzione della lampada ogni 50 mesi) [con cadenza ogni 50mesi]
Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.02.04 Lampade a scarica nei gas

I vari tipi di lampade a scarica sono: lampade a vapori di alogenuri; lampade a vapori di sodio ad alta e bassa pressione; lampade a
vapori di mercurio; lampade a luce miscelata.
Le lampade a vapori di alogenuri, oltre ad abbattere i costi nell'impianto di illuminazione, hanno la peculiarità di un'ottima resa dei
colori che si riesce ad avere allegando al mercurio elementi (che vengono introdotti nel tubo in forma di composti insieme ad uno o
più alogeni - iodio, bromo - al fine di sfruttare il processo ciclico di composizione e scomposizione degli elementi) per completare la
radiazione emessa dall'elemento base. Le sostanze aggiunte possono essere:   a) tallio, emissione verde;   b) sodio, emissione gialla;
c) litio, emissione rossa;   d) indio, emissione blu.
Le lampade a vapori di sodio ad alta pressione emettono una luce giallo-oro e l'indice di resa cromatica arriva fino a 65. Quando si
desidera ridurne il numero si adoperano in alternativa a quelle a vapori di mercurio per illuminazioni industriali e urbane. Hanno
molteplici forme e il tubo in ossido di alluminio sinterizzato. Alcuni tipi hanno bisogno di accenditori a ristori.
Le lampade a vapori di sodio a bassa pressione sono formate da un tubo ripiegato a "U" riempito di neon e sodio. La luce emessa è
monocromatica e consente, quindi, di differenziare bene la forma degli oggetti ma non il colore. È consigliabile il loro utilizzo per
piazzali, strade, svincoli autostradali montandole da una altezza di circa 8-15 m.
Le lampade a vapori di mercurio possono essere a bulbo (per una migliore distribuzione della temperatura) o a cilindro di vetro
termico (per resistere allo sbalzo termico e allo stillicidio). Si adoperano per edifici industriali, possono essere montate fino a 20
metri e hanno bisogno di dispositivi per l'innesco della scarica.
Le lampade a luce miscelata sono costruite in maniera tale da emettere una luce mista mercurio+incandescenza. All'interno del bulbo
vi è un filamento che produce radiazioni rosse mantiene stabile la scarica successiva rendendo inutili accessori di innesco. Si
adoperano per creare effetti di luce. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.02.04.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione delle lampade: Sostituzione delle lampade e deirelativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.
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lampade fornite dal produttore. Nel caso delle lampade a scaricanei gas si prevede una durata di vita media pari a 9000 hsottoposta a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando,pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi lasostituzione della lampada ogni 50 mesi) [con cadenza ogni 50mesi]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.02.05 Lampade ad incandescenza

Le lampade a incandescenza sono formate da:   a) ampolla in vetro resistente al calore o vetro duro per usi particolari;   b) attacco a
vite tipo Edison (il più diffuso è quello E27); per lampade soggette a vibrazioni (sull'automobile) esistono gli attacchi a baionetta;
per lampade a ottica di precisione, in cui è necessario che il filamento sia posizionato in un punto preciso, ci sono gli attacchi
prefocus; per le lampade a potenza elevata esistono gli attacchi a bispina;   c) filamento a semplice o a doppia spirale formato da un
filo di tungsteno; l'emissione luminosa è proporzionale alla quarta potenza della temperatura assoluta e l'efficienza luminosa è
maggiore nelle lampade a bassissima tensione.
Si ottiene l'emissione luminosa dall'incandescenza (2100-3100 °C) del filamento in atmosfera inerte o in vuoto a bassa potenza.
Le lampade a incandescenza hanno una durata media di 1000 ore a tensione nominale, i tipi più diffusi sono:   a) lampade a goccia;
b) lampada con cupola speculare argentata o dorata;   c) lampade con riflettore incorporato per ottenere luce direzionale;   d) lampade
con riflettore incorporato, parte laterale argentata, cupola satinata e angolo di apertura di 80° (si utilizzano per arredamenti e
illuminazione localizzata);   e) lampade con riflettore a specchio e riflettori che diminuiscono l'irradiazione termica.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.02.05.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione delle lampade: Sostituzione delle lampade e deirelativi elementi accessori secondo la durata di vita media dellelampade fornite dal produttore. Nel caso delle lampade adincandescenza si prevede una durata di vita media pari a 1000 hsottoposta a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando,pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi lasostituzione della lampada circa ogni 5 mesi) [con cadenza ogni 5mesi]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.02.06 Lampade alogene
Al fine di scongiurare l'annerimento delle lampade a incandescenza si riempie il bulbo con alogeni (iodio, bromo) che, evaporando a
300 °K danno origine ad una miscela con le particelle di tungsteno stabilizzandosi a 500-1700 °K. Le lampade ad alogeni possono
arrivare ai 3000 °K con dimensioni inferiori del bulbo e aumentando nello stesso tempo il flusso luminoso e la vita media fino a
20.000 ore. Qualcuna di queste lampade può, attraverso un dimmer (variatore di luce) regolare il flusso luminoso. Gli apparecchi su
cui vanno montate le lampade ad alogeni necessitano di fusibile di sicurezza e di vetro frontale di protezione. Considerate le alte
temperature di esercizio non è consigliabile toccare il bulbo (che è realizzato in quarzo) con le dita poiché il grasso dei polpastrelli
provoca la vetrificazione del quarzo e, quindi, la rottura del bulbo.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.02.06.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione delle lampade: Sostituzione delle lampade e deirelativi elementi accessori secondo la durata di vita media dellelampade fornite dal produttore. Per le lampade alogene si prevedeuna durata di vita media pari a 2.000 h sottoposta a tre oreconsecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un usogiornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampadacirca ogni 10 mesi) [con cadenza ogni 10 mesi]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.02.07 Lampade fluorescenti
Durano mediamente più di quelle a incandescenza e, adoperando alimentatori adatti, hanno un'ottima efficienza luminosa fino a 100
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lumen/watt. L'interno della lampada è ricoperto da uno strato di polvere fluorescente cui viene aggiunto mercurio a bassa pressione.
La radiazione visibile è determinata dall'emissione di radiazioni ultraviolette del mercurio (emesse appena la lampada è inserita in
rete) che reagiscono con lo strato fluorescente. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.02.07.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione delle lampade: Sostituzione delle lampade e deirelativi elementi accessori secondo la durata di vita media dellelampade fornite dal produttore. Nel caso delle lampadefluorescenti si prevede una durata di vita media pari a 7500 hsottoposta a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando,pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi lasostituzione della lampada circa ogni 40 mesi) [con cadenza ogni40 mesi]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.03 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda04.03.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria

Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle operazioni connesse
agli usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono utilizzati rubinetti che mediante idonei
dispositivi di apertura e chiusura consentono di stabilire la quantità di acqua da utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo
semplice cioè dotati di due manopole differenti per l'acqua fredda e per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di
regolare con un unico comando la temperatura dell'acqua. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.03.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiDisostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichisenza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio deisifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
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luogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.03.02 Cassette di scarico a zaino

Possono essere realizzate nei seguenti materiali:   a) porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e
feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino,
quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona
resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;   b) grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta,
argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è
caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;   c) resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla
polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha
il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi
sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.03.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRipristino ancoraggio: Ripristinare l'ancoraggio delle cassette coneventuale sigillatura con silicone. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.03.02.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione cassette: Effettuare la sostituzione delle cassette discarico quando sono lesionate, rotte o macchiate. [con cadenzaogni 30 anni] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.03.03 Lavamani sospesi
Possono avere uno o tre fori per la rubinetteria. Possono essere realizzati nei seguenti materiali:   a) porcellana sanitaria (vitreus
china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno
fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di
stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;   b) grès fine
porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a
monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;   c)  resina
metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico
con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al
calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto;   d) acciaio e acciaio
smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica (necessitano,
quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.03.03.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiDisostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichisenza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio deisifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.03.03.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRipristino ancoraggio: Ripristinare l'ancoraggio dei lavamani allaparete ed eventuale sigillatura con silicone. [quando occorre] Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute alivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.03.03.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione lavamani: Effettuare la sostituzione dei lavamani Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
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quando sono lesionati, rotti o macchiati. [con cadenza ogni 30anni] livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.03.04 Tubazioni in rame
Le tubazioni in rame hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori alla rubinetteria degli apparecchi sanitari.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.03.04.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRipristino coibentazione: Effettuare un ripristino dello strato dicoibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni didegradamento. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate
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04.03.05 Tubazioni multistrato
Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico legati ad uno strato di
alluminio o leghe di alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la realizzazione degli specifici strati costituenti
la parete del tubo multistrato sono delle poliolefine adatte all'impiego per il convogliamento di acqua in pressione e possono essere
di:   a) polietilene PE;   b) polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc;   c) polipropilene PP;   d) polibutilene PB.
Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 mm.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.03.05.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiPulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. [concadenza ogni 6 mesi] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.03.06 Tubi in acciaio zincato

Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla
successiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.03.06.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiPulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. [concadenza ogni 6 mesi] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.03.07 Vasi igienici a pavimento
I vasi igienici a pavimento sono quelli in cui non è prevista la seduta ma sono dotati solo di un foro collocato a pavimento.
Comunemente si realizzano nei seguenti materiali:   a) porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e
feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino,
quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona
resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;   b) grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta,
argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è
caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;   c) resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla
polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha
il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi
sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto;   d) acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo
materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli
urti. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.03.07.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiDisostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichisenza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio deisifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate
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Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.03.07.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione vasi: Effettuare la sostituzione dei vasi rotti, macchiatio gravemente danneggiati. [con cadenza ogni 30 anni] Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute alivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.03.08 Ventilatori d'estrazione

In tutti quei locali dove non sono possibili l'aerazione e l'illuminazione naturale sono installati i ventilatori d'estrazione che hanno il
compito di estrarre l'aria presente in detti ambienti. Devono essere installati in modo da assicurare il ricambio d'aria necessario in
funzione della potenza del motore del ventilatore e della superficie dell'ambiente.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.03.08.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione: Sostituire il ventilatore quando usurato. [con cadenzaogni 30 anni] Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti,cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionemateriali
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Approvvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.03.08.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione cinghie: Effettuare la sostituzione delle cinghiequando usurate. [quando occorre] Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,compressioni; Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.04 Impianto di smaltimento acque reflue

L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico
dell'impianto idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle
acque reflue devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei
condotti e sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo
del rumore è opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti
imposti dalla normativa.04.04.01 Collettori
I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati funzionanti essenzialmente a gravità, che hanno la
funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.04.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiPulizia collettore acque nere o miste: Eseguire una pulizia delsistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.
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asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua apressione. [con cadenza ogni anno]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.04.02 Pozzetti di scarico

Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi
sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia
scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre
far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto.
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo
con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra
del pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato
da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura
degli orli o flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo
cilindrico intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza
sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.04.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiPulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione deifanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenzaogni anno] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico
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Approvvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.04.03 Pozzetti e caditoie
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.04.03.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiPulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione deifanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenzaogni anno] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.04.04 Tubazioni

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di
accumulo se presenti. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.04.04.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiPulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
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provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.[con cadenza ogni 6 mesi] Getti, schizzi.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.05 Impianto per automazione
L'impianto per l'automazione comprende tutti quei meccanismi adibiti all'automazione degli elementi ai quali sono collegati: Fanno
parte di questo tipo di impianto le fotocellule che consentono l'apertura e/o la chiusura di una porta al passaggio di una persona, le
coste sensibili che permettono l'apertura e/o la chiusura di una sbarra, i rivelatori di veicoli.04.05.01 Coste sensibili
Le coste sensibili sono dei dispositivi che consentono l'apertura e/o la chiusura di un elemento ad essi collegato quando vengono
toccate da un oggetto (persona, macchina, moto). Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.05.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRipristini: Eseguire il ripristino degli elementi superficiali delle costedanneggiati. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro
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Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.06 Ascensori e montacarichi
Gli ascensori e montacarichi sono impianti di trasporto verticali, ovvero l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di
trasportare persone e/o cose. Generalmente sono costituiti da un apparecchio elevatore, da una cabina (le cui dimensioni consentono
il passaggio delle persone) che scorre lungo delle guide verticali o inclinate al massimo di 15° rispetto alla verticale. Gli ascensori
sono classificati in classi:   a) classe I: adibiti al trasporto di persone;   b) classe II: adibiti al trasporto di persone ma che possono
trasportare anche merci;   c) classe III: adibiti al trasporto di letti detti anche montalettighe;   d) classe IV: adibiti al trasporto di merci
accompagnate da persone;   e) classe V: adibiti al trasporto esclusivo di cose. Il manutentore (ai sensi del D.P.R. 30 aprile 1999 n.
162) è l'unico responsabile dell'impianto e pertanto deve effettuare le seguenti verifiche, annotandone i risultati sull'apposito libretto
dell'impianto:   a) integrità ed efficienza di tutti i dispositivi dell'impianto quali limitatori, paracadute, ecc.;    b) elementi portanti
quali funi e catene;   c) isolamento dell'impianto elettrico ed efficienza dei collegamenti di terra. Gli ascensori e montacarichi vanno
sottoposti a verifiche periodiche da parte di uno dei seguenti soggetti:   a) Azienda Sanitaria Locale competente per territorio;   b)
ispettorati del Ministero del Lavoro;   c) organismi abilitati dalla legge.04.06.01 Ammortizzatori della cabina
Gli ammortizzatori sono installati all'estremità inferiore del vano corsa al fine di ammortizzare il movimento della cabina che non si
fosse fermata regolarmente. Possono essere di vari tipi:   a) ammortizzatori ad accumulo di energia;   b) ammortizzatori con
movimento di ritorno ammortizzato;   c) ammortizzatori a dissipazione di energia.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.06.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione: Sostituire gli ammortizzatori quando scarichi e nonpiù rispondenti alla normativa. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura disicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.06.02 Cabina
La cabina dell'impianto di ascensore è quella parte dell'impianto che è adibita al trasporto di persone e/o cose a secondo della classe
dell'ascensore.
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Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.06.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiLubrificazione meccanismi di leveraggio: Effettuare unalubrificazione delle serrature, dei sistemi di bloccaggio e leveraggiodelle porte, degli interruttori di fine corsa e di piano. [con cadenzaogni mese] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura disicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.06.02.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione elementi della cabina: Sostituire i tappetini, ipavimenti e i rivestimenti quando necessario. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura disicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazione
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materialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.06.03 Contrappeso
Il contrappeso consente alla fune, che sostiene la cabina, di aderire alla puleggia di trazione. Generalmente il contrappeso è costituito
da da una arcata metallica sui quali sono agganciati i blocchi che possono essere realizzati in metallo o in acciaio o misti.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.06.03.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiLubrificazione: Effettuare una lubrificazione delle pulegge e/o deipignoni. [con cadenza ogni 2 mesi] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura disicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.06.03.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione delle funi: Sostituire le funi quando i fili rotti che lecostituiscono hanno raggiunto una sezione valutabile nel 10%della sezione metallica totale della fune. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura disicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.06.04 Funi

Le funi (in acciaio o con catene di acciaio) hanno il compito di sostenere le cabine, i contrappesi o le masse di bilanciamento.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.06.04.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione delle funi: Sostituire le funi quando i fili rotti che lecostituiscono hanno raggiunto una sezione valutabile nel 10%della sezione metallica totale della fune. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura disicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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Tavole Allegate04.06.05 Guide cabina
Le guide della cabina vengono normalmente realizzate in barre di acciaio trafilato a freddo con sezione a T che vengono installate
verticalmente lungo il vano ascensore. Lungo queste guide scorre l'arcata che è la struttura alla quale è fissata direttamente la cabina;
l'arcata per mezzo di pattini (che possono essere del tipo strisciante o a ruota) scorre sulle guide.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.06.05.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiLubrificazione: Eseguire una lubrificazione con prodotti specificidelle guide di scorrimento della cabina. [con cadenza ogni 3 mesi] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura disicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.06.06 Interruttore di extracorsa
L'interruttore di extracorsa è un dispositivo elettrico di sicurezza che, quando azionato, deve fermare il macchinario e tenerlo fermo.
L'interruttore di extracorsa deve richiudersi automaticamente quando la cabina abbandona la zona di azionamento.
Gli interruttori di extracorsa devono:   a) nel caso di ascensori ad argano agganciato, interrompere direttamente mediante separazione
meccanica positiva i circuiti che alimentano il motore ed il freno;   b) nel caso di ascensori a frizione, ad una o due velocità,
interrompere direttamente mediante separazione meccanica positiva i circuiti che alimentano il motore ed il freno oppure aprire,
mediante un dispositivo elettrico di sicurezza il circuito che alimenta direttamente le bobine dei due contattori;   c) nel caso di
ascensori a tensione variabile o a variazione continua di velocità, assicurare rapidamente l'arresto del macchinario e cioè nel tempo
più breve compatibile con il sistema. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.06.06.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione: Sostituire gli interruttori di extracorsa non più Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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funzionanti. [quando occorre] Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura disicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.06.07 Limitatore di velocità

Il limitatore di velocità è un dispositivo di sicurezza che comanda il sistema di blocco paracadute della cabina in caso di eccesso di
velocità. Generalmente il limitatore è connesso all'arcata della cabina mediante una fune; nel caso di eccesso di velocità il limitatore
viene bloccato da un gancio azionato dall'azione della forza centrifuga ed un contatto elettrico provvede a togliere l'alimentazione
all'impianto. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.06.07.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione della fune: Sostituire la fune metallica del limitatorequando, dei fili che la compongono, se ne presentano rotti unapercentuale valutabile intorno al 10% della sezione totale dellafune metallica stessa. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura disicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionemateriali
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Approvvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.06.08 Macchinari elettromeccanici
Sono gli organi motori che assicurano il movimento e l'arresto dell'ascensore. Generalmente sono costituiti da una serie di elementi
che consentono il corretto funzionamento dell'impianto elevatore quali la massa di bilanciamento, il paracadute (che può essere del
tipo a presa istantanea, a presa istantanea con effetto ammortizzato, a presa progressiva).Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.06.08.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiLubrificazione: Effettuare una lubrificazione del paracadute e dellimitatore di velocità. [con cadenza ogni mese] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura disicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.06.08.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione: Sostituire quando usurate le apparecchiatureelettromeccaniche. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
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luogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura disicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.06.09 Macchinari oleodinamici

Sono gli organi motori che assicurano il movimento e l'arresto dell'ascensore. I macchinari oleodinamici basano il loro
funzionamento su due metodi di azionamento  ad azione diretta o ad azione indiretta. Se, per sollevare la cabina, si usano più gruppi
cilindro-pistone, essi devono essere interconnessi idraulicamente per assicurare la parità delle pressioni.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.06.09.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiLubrificazione: Lubrificazione del paracadute e del limitatore divelocità. [con cadenza ogni mese] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura disicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
Realizzazione di un parcheggio interrato multipiano - Pag.  81



Tavole Allegate04.06.10 Montacarichi
Sono impianti non utilizzabili da persone, adibiti al solo trasporto di cose (montavivande, montacarte, ecc. ). In alcuni casi sono
dotati di cabine di dimensioni più ampie che consentono l'accesso alle persone limitatamente, però, alle fasi di carico e scarico.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.06.10.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiLubrificazione: Effettuare una lubrificazione del paracadute e dellimitatore di velocità. [con cadenza ogni mese] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura disicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.06.10.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione: Sostituire quando usurate le apparecchiatureelettromeccaniche. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura disicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.06.11 Vani corsa
Il vano corsa è il volume entro il quale si spostano la cabina, il contrappeso o la massa di bilanciamento. Questo volume di norma è
materialmente delimitato dal fondo della fossa, dalle pareti e dal soffitto del vano.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.06.11.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiLubrificazione: Effettuare una lubrificazione di tutti organi discorrimento (guide, pattini ecc.). [con cadenza ogni 6 mesi] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura disicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.06.12 Nastri trasportatori
Il nastro trasportatore è un'installazione azionata da motore, provvista di superficie in movimento senza fine quali segmenti, tappeto,
ecc. per il trasporto di cose fra due punti allo stesso o diverso livello.

Realizzazione di un parcheggio interrato multipiano - Pag.  83



Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.06.12.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiIngrassaggio: Effettuare una pulizia con successivo ingrassaggiocon sostanze lubrificanti delle parti soggette ad usura quali motorie cuscinetti. [con cadenza ogni 2 mesi] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura disicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.06.13 Porte di piano

Le porte di piano consentono ai passeggeri di entrare in cabina e sono gli elementi essenziali per la funzionalità e la sicurezza
dell'impianto ascensore. Negli impianti moderni le porte di piano sono collegate a quelle della cabina (vengono azionate da un
motore installato sul tetto della cabina). Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.06.13.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiLubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggiodelle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica delcorretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura di
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sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.06.14 Quadro di manovra
Il quadro di manovra riceve i comandi degli utenti, espressi mediante le pulsantiere di piano e della cabina, e consente il
funzionamento dell'ascensore. Generalmente questo dispositivo è installato nel locale dove sono alloggiate le macchine
dell'ascensore ed alimenta il motore dell'impianto nella direzione voluta e fino al piano desiderato dopo aver verificato che tutte le
porte di piano siano chiuse. I quadri di manovra sono nella maggior parte dei casi composti da:   a) una morsettiera degli ingressi e
delle uscite dei vari collegamenti;   b) almeno due contattori (teleruttori) di manovra;   c) un gruppo di relais;   d) un trasformatore.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.06.14.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiLubrificazione ingranaggi e contatti: Lubrificare con vaselina pura icontatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori dimanovra, i sezionatori di messa a terra. Lubrificare con oliografitato tutti gli ingranaggi e gli apparecchi di manovra. [concadenza ogni 6 mesi]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza; Scarpe di sicurezza;Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.06.15 Paracadute a presa istantanea
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Il paracadute a presa istantanea con effetto ammortizzato è un dispositivo di sicurezza che interviene quando la cabina (se la velocità
nominale in discesa Vd è non superiore a 0,63 m/s) non si arresta per un malfunzionamento; in questi casi interviene il paracadute
(nel senso della discesa) che deve essere capace di arrestarla con carico eguale alla portata, alla velocità di intervento del limitatore di
velocità, anche in caso di rottura degli organi di sospensione, bloccandola sulle guide e di mantenerla in tale posizione.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.06.15.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRegolazione: Registrare i dispositivi del paracadute. [con cadenzaogni 6 mesi] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura disicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.06.15.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione ganasce: Sostituire le ganasce quando usurate e nonpiù efficienti. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura disicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o
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elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.06.16 Paracadute a presa progressiva
Il paracadute a presa progressiva è un dispositivo di sicurezza che interviene quando la cabina non si arresta per un
malfunzionamento; in questi casi interviene il paracadute (nel senso della discesa) che deve essere capace di arrestarla con carico
eguale alla portata, alla velocità di intervento del limitatore di velocità, anche in caso di rottura degli organi di sospensione,
bloccandola sulle guide e di mantenerla in tale posizione. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.06.16.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRegolazione: Registrare i dispositivi del paracadute. [con cadenzaogni 6 mesi] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura disicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.06.16.02Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione ganasce: Sostituire le ganasce quando usurate e nonpiù efficienti. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura disicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.06.17 Piattaforme elevatrici per disabili

Le piattaforme elevatrici per disabili sono degli elevatori particolari che sono stati introdotti dal D.M. 14.06.1989 n. 236 per favorire
l'accessibilità dei disabili agli edifici.
Sono essenzialmente costituite da pareti o anche da una cabina che si muovono su guide (in senso verticale) con trazione elettrica o
idraulica. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.06.17.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiLubrificazione meccanismi di leveraggio: Effettuare unalubrificazione delle serrature, dei sistemi di bloccaggio e leveraggiodelle aperture di accesso, degli interruttori di fine corsa e di piano.[con cadenza ogni mese] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura disicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico
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Approvvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.06.17.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione elementi della cabina: Sostituire i tappetini, ipavimenti e i rivestimenti quando necessario. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura disicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04.06.18 Serrature

Le serrature delle porte di piano consentono di bloccare gli accessi in cabina in caso di necessità e sono gli elementi essenziali per la
funzionalità e la sicurezza dell'impianto ascensore. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 04.06.18.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiLubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggiodelle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica delcorretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi] Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza; Scarpe di sicurezza;Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate05 INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE

Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di attenuare i danni creati dal dissesto idrogeologico realizzando
interventi di consolidamento, interventi antierosivi e di riprodurre ecosistemi simili ai naturali.05.01 Opere di ingegneria naturalistica
L’ingegneria naturalistica si applica per attenuare i danni creati dal dissesto idrogeologico; in particolare essa adopera le piante vive,
abbinate ad altri materiali quali il legno, la pietra, la terra, ecc., per operazioni di consolidamento e interventi antierosivi, per la
riproduzione di ecosistemi simili ai naturali e per l’incremento della biodiversità.
I campi di intervento sono:
- consolidamento dei versanti e delle frane;
- recupero di aree degradate;
- attenuazione degli impatti causati da opere di ingegneria: barriere antirumore e visive, filtri per le polveri, ecc.;
- inserimento ambientale delle infrastrutture.
Le finalità degli interventi sono: tecnico-funzionali, naturalistiche, estetiche e paesaggistiche e economiche. Per realizzare un
intervento di ingegneria naturalistica occorre realizzare un attento studio bibliografico, geologico, geomorfologico, podologico,
floristico e vegetazionale per scegliere le specie e le tipologie vegetazionali d’intervento. Alla fase di studio e di indagine deve
seguire l’individuazione dei criteri progettuali, la definizione delle tipologie di ingegneria naturalistica e la lista delle specie
flogistiche da utilizzare.05.01.01 Geostuoie
Sono strutture a tre dimensioni con uno spessore che va da 1 a 2,5 cm. Sono formate da filamenti sottili di materiale sintetico
attorcigliati fino a formare uno strato molto deformabile con un indice dei vuoti superiore al 90%. Esistono anche stuoie preintasate
con ghiaino e bitume e con manto vegetale già cresciuto. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 05.01.01.01

Tipo di intervento Rischi rilevatiDiradamento: Eseguire un diradamento dei salici piantati sullageostuoia. [con cadenza ogni 2 anni] Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute alivello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
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Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpedi sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Impianti di adduzione di energia di qualsiasitipo.Approvvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 05.01.01.02
Tipo di intervento Rischi rilevatiRegistrazione picchetti: Eseguire la registrazione dei picchetti ditenuta delle reti. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpedi sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Impianti di adduzione di energia di qualsiasitipo.Approvvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 05.01.01.03

Tipo di intervento Rischi rilevatiSemina: Eseguire la semina della superficie della geostuoia.[quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
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luogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpedi sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Impianti di adduzione di energia di qualsiasitipo.Approvvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 05.01.01.04

Tipo di intervento Rischi rilevatiTaglio: Eseguire il taglio dei rami dei salici in maniera scalare. [concadenza ogni 2 anni] Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute alivello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpedi sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Impianti di adduzione di energia di qualsiasitipo.Approvvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06 IMPIANTI DI SICUREZZA

Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di tutelare gli utenti e/o il sistema edilizio a fronte di
eventuali situazioni di pericolo che potrebbero sorgere.06.01 Impianto di messa a terra
L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti elettricamente definiti con un conduttore a potenziale nullo.
E' il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa di
mancanza di isolamento o altro. L'impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di
funzionamento, inclusi i centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche
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atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di
collegamento, le parti metalliche dell'impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, oltre
ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L'impianto di terra è generalmente composto da collettore di terra, i
conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono
essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra.06.01.01 Conduttori di protezione
I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell'edificio.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.01.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione conduttori di protezione: Sostituire i conduttori diprotezione danneggiati o deteriorati. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.01.02 Sistema di dispersione

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello
di dispersione. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.01.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiMisura della resistività del terreno: Effettuare una misurazione delvalore della resistenza di terra. [con cadenza ogni anno] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
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dotazione dell'operaAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.01.02.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione dispersori: Sostituire i dispersori danneggiati odeteriorati. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.01.03 Sistema di equipotenzializzazione
I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.01.03.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione degli equipotenzializzatori: Sostituire gliequipotenzializzatori danneggiati o deteriorati. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.02 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche

L'impianto ha la funzione di proteggere gli utenti ed il sistema edilizio da scariche atmosferiche. Generalmente questi impianti sono
costituiti da vari elementi quali:   a) impianto ad aste verticali;   b) impianto a funi: funi tese tra sostegni montati sulle strutture da
preservare;   c) impianto a maglia che costruisce una gabbia di Faraday. Ogni impianto è differenziato a seconda del volume protetto
e del livello di protezione che si desidera raggiungere in funzione della zona in cui è posizionata la struttura e del materiale
racchiusovi. Non devono essere utilizzate sorgenti radioattive negli organi di captazione.06.02.01 Calate
Le calate hanno il compito di trasferire le cariche captate al collettore interrato che così realizza un anello di dispersione.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.02.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione delle calate: Sostituire le calate danneggiate odeteriorate. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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Tavole Allegate06.02.02 Sistema di dispersione
Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello
di dispersione. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.02.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione dei dispersori: Sostituire i dispersori danneggiati odeteriorati. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad altavisibilità.

Tavole Allegate06.03 Impianto di sicurezza e antincendio
L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché essi, in caso di possibili
incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un
tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema.
Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da:   a) rivelatori d'incendio;   b) centrale di controllo e segnalazione;
c) dispositivi di allarme incendio;   d) punti di segnalazione manuale;   e) dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;   f)
stazione di ricevimento dell'allarme incendio;   g) comando del sistema automatico antincendio;   h) sistema automatico antincendio;
i) dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto;   l) stazione di ricevimento dei segnali di guasto;   m) apparecchiatura di
alimentazione. L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare
incendi. L'impianto antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza.
L'impianto è generalmente costituito da:   a) rete idrica di adduzione in ferro zincato;   b) bocche di incendio in cassetta (manichette,
lance, ecc.);   c) attacchi per motopompe dei VV.FF.;    d) estintori (idrici, a polvere, a schiuma, ecc.).06.03.01 Apparecchiatura di alimentazione
L'apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione e di allarme incendio fornisce la potenza di alimentazione per la
centrale di controllo e segnalazione e per i componenti da essa alimentati. L'apparecchiatura di alimentazione può includere diverse
sorgenti di potenza (per esempio alimentazione da rete e sorgenti ausiliarie di emergenza).
Un sistema di rivelazione e di segnalazione d'incendio deve avere come minimo 2 sorgenti di alimentazione:   a) la sorgente di
alimentazione principale che deve essere progettata per operare utilizzando la rete di alimentazione pubblica o un sistema
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equivalente;   b) la sorgente di alimentazione di riserva che deve essere costituita da una batteria ricaricabile.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRegistrazione connessioni: Registrare e regolare tutte i morsettidelle connessioni e/o dei fissaggi [con cadenza ogni anno] Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Scoppio.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Mezzi estinguenti; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza;.Tavole Allegate06.03.02 Camera di analisi per condotte
La camera di analisi per condotte viene utilizzata per campionare la corrente d'aria circolante nelle condotte e consente di rilevare la
presenza di fuochi covanti e fuochi a lento sviluppo.
All'interno della camera di analisi possono essere collocati i rivelatori analogici a ionizzazione o rivelatori ottici per il monitoraggio
continuo del fumo presente nelle condotte.
Quando il rivelatore accerta una quantità sufficiente di fumo invia un segnale di allarme alla centrale in modo da attuare le misure
necessarie per far fronte all'evento come l'arresto della ventilazione, la chiusura delle serrande, ecc in modo da evitare il propagarsi di
fumo e gas tossici nei locali. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deterioratio quando non in grado di svolgere la propria funzione. [concadenza ogni 10 anni] Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Scoppio.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
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dotazione dell'operaAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Mezzi estinguenti; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza;Tavole Allegate06.03.03 Cassetta a rottura del vetro
La cassetta a rottura del vetro, detta anche avvisatore manuale di incendio, è un dispositivo di allarme per sistemi antincendio che
può essere abbinato facilmente ad una centrale. Essa è costituita da una cassetta generalmente in termoplastica chiusa con un vetro
protetto da pellicola antinfortunistica.
Lo scopo di un punto di allarme manuale è di consentire a una persona che scopre un incendio di avviare il funzionamento del
sistema di segnalazione d'incendio in modo che possano essere adottate le misure appropriate.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.03.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione cassette: Sostituire le cassette deteriorate [concadenza ogni 15 anni] Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.03.04 Centrale di controllo e segnalazione

La centrale di controllo e segnalazione è un elemento dell'impianto di rivelazione e allarme incendio per mezzo del quale i
componenti ad essa collegati possono essere alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di
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alimentazione primaria e secondaria in grado di assicurare un corretto funzionamento per almeno 72 ore in caso di interruzione
dell'alimentazione primaria. Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale di controllo e segnalazione sono:   a) ricevere i
segnali dai rivelatori ad essa collegati;   b) determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme incendio e se del
caso indicare con mezzi ottici e acustici tale condizione di allarme incendio;   c) localizzare la zona di pericolo;   d) sorvegliare il
funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto circuito,
interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione);   e) inoltrare il segnale di allarme incendio ai dispositivi sonori e visivi
di allarme incendio oppure, tramite un dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio, al servizio antincendio o ancora tramite un
dispositivo di comando dei sistemi automatici antincendio a un impianto di spegnimento automatico.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.04.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione batteria: Sostituire la batteria di alimentazioneausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi. [concadenza ogni 6 mesi] Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Scoppio.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Mezzi estinguenti; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.03.05 Contatti magnetici

I contatti magnetici sono composti da due scatoline, una provvista di interruttore e una da un piccolo magnete. Di questi contatti ne
esistono di due tipi, quelli che si "aprono" avvicinando il magnete e quelli che invece si "chiudono".
La scatolina provvista dell'interruttore verrà applicata sullo stipite della porta o della finestra, e collegata agli altri interruttori con due
sottili fili isolati in plastica. La scatolina del magnete dovrà trovarsi in corrispondenza dell'interruttore quando la porta o la finestra
risulterà chiusa.

Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.05.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione magneti: Sostituire i contatti magnetici ed i relativiinterruttori quando usurati. [con cadenza ogni 10 anni] Punture, tagli, abrasioni.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpedi sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Segnaletica di sicurezza;Interferenze e protezione terziTavole Allegate06.03.06 Diffusione sonora

Per la diffusione dei segnali di allarme occorrono dei dispositivi in grado di diffonderli negli ambienti sorvegliati. Le apparecchiature
di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed avvisatori acustici, di servizio e di
controllo. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.06.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione: Sostituire gli altoparlanti quando non rispondenti allaloro originaria funzione. [con cadenza ogni 10 anni] Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate
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06.03.07 Idranti a colonna sottosuolo
L'idrante è uno strumento adatto allo spengimento d'incendi in quanto rende immediatamente disponibile il getto d'acqua. Gli idranti
a colonna sottosuolo sono costituiti da un dispositivo collegato ad una rete idrica di alimentazione; questo dispositivo è dotato di uno
o più attacchi per l'aggancio delle tubazioni posizionati in un chiusino posizionato a livello del pavimento. Gli idranti a colonna sono
classificati, secondo i tipi costruttivi e l'uso:   a) tipo A con attacco di uscita ad innesto rapido a baionetta;   b) tipo B con attacco di
uscita filettato UNI 810. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.07.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiPulizia dei chiusini: Effettuare una pulizia dei chiusini per eliminareincrostazioni o depositi che possano compromettere la funzionalitàdei meccanismi di apertura e chiusura. [con cadenza ogni 3 mesi] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Parapetti; Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.03.08 Impianto di estinzione incendi a gas

I sistemi antincendio a gas sono concepiti per fornire un mezzo estinguente gassoso per lo spegnimento degli incendi di liquidi
infiammabili e degli incendi in presenza di rischi elettrici e rischi ordinari di classe A. In particolare sono definiti  sistemi a
saturazione totale e vengono utilizzati principalmente in edifici, impianti industriali e altre applicazioni specifiche, perchè utilizzano
sostanze estinguenti gassose elettricamente non conduttive che non lasciano residui dopo lo scarico. I principali agenti estinguenti
sono così classificabili:   a) agente estinguente CF3I;   b) agente estinguente FK-5-1-12;   c) agente estinguente HCFC miscela A;   d)
agente estinguente HFC 125;   e) agente estinguente HFC 227ea;   f) agente estinguente HFC 23;    g) agente estinguente HFC 236fa;
h) agente estinguente IG-01;      i) agente estinguente IG-100;    l) agente estinguente IG-55;    m) agente estinguente IG-541.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.08.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRevisione erogatori: Effettuare la revisione degli erogatori eprovvedere alla loro ricarica. [con cadenza ogni mese] Caduta dall'alto; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri,fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Realizzazione di un parcheggio interrato multipiano - Pag. 101



Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.08.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRevisione valvole e guarnizioni: Controllare lo stato delle valvoleprovvedendo alla loro lubrificazione e lo stato delle guarnizioni e sedel caso provvedere alla loro sostituzione. [con cadenza ognianno] Caduta dall'alto; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri,fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.03.09 Impianto di spegnimento incendi a diluvio

Gli impianti di estinzione a diluvio possono essere a comando automatico o a comando manuale. Quelli automatici sono formati da:
a) erogatori aperti collocati a soffitto con gli stessi requisiti idraulici degli erogatori chiusi degli impianti sprinkler; erogatori
supplementari (se necessari);   b) rete di alimentazione fissa;    c) una o più stazioni di controllo e allarme cui fanno capo le singole
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sezioni dell'impianto;    d) una o più alimentazioni idriche;    e) un impianto automatico di rivelazione d'incendio cui è assoggettato
quello di estinzione;   f) dispositivi di comando manuale. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.09.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRevisione erogatori: Effettuare la revisione degli erogatori eprovvedere alla loro ricarica. [con cadenza ogni mese] Caduta dall'alto; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.09.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione batteria: Effettuare il cambio del liquido della batteriao, se necessario, l'intera batteria di avviamento. [quando occorre] Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas,vapori; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
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potabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.09.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione olio: Effettuare il cambio dell'olio del motore delgruppo di pressurizzazione. [quando occorre] Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Irritazioni cutanee, reazioniallergiche.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.03.10 Impianto di spegnimento incendi a sprinkler

Impianto automatico di estinzione a pioggia detti anche "a sprinkler" sono costituiti da:   a) erogatori installati al soffitto chiusi da un
elemento termosensibile ed eventuali erogatori supplementari;    b) una rete di tubazioni;    c) una stazione di controllo e allarme per
ogni sezione dell'impianto; le campane idrauliche di allarme sono collegate alle stazioni di controllo e allarme;    d) una o più
alimentazioni idriche. Gli impianti possono essere:   a) a umido;   b) a secco;   c) alternativi;   d) a preallarme.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.10.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRevisione erogatori: Effettuare la revisione degli erogatori eprovvedere alla loro ricarica. [con cadenza ogni mese] Caduta dall'alto; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.10.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione batteria: Effettuare il cambio del liquido della batteriao, se necessario, l'intera batteria di avviamento. [quando occorre] Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas,vapori; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.10.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione olio: Effettuare il cambio dell'olio del motore delgruppo di pressurizzazione. [quando occorre] Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Irritazioni cutanee, reazioniallergiche.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
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Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.03.11 Monitor
I monitor sono dei dispositivi (a colori o in bianco e nero) che consentono la visione delle riprese effettuate per la video sorveglianza
ed il controllo. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.11.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione: Eseguire la sostituzione dei monitor quando usurati.[con cadenza ogni 7 anni] Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.03.12 Naspi

Il naspo è un'apparecchiatura antincendio composta da una bobina con alimentazione idrica assiale, una valvola (manuale o
automatica) d'intercettazione adiacente la bobina, una tubazione semirigida, una lancia erogatrice (elemento fissato all'estremità della
tubazione che permette di regolare e di dirigere il getto d'acqua). Il naspo può essere del tipo manuale o del tipo automatico. I naspi
possono essere del tipo fisso (un naspo che può ruotare solo su un piano con una guida di scorrimento per la tubazione adiacente la
bobina) o del tipo orientabile (un naspo che può ruotare e orientarsi su più piani e montato su un braccio snodabile o con
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alimentazione con giunto orientabile o con portello cernierato.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.12.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione naspi: Sostituzione dei naspi quando si verificanodifetti di tenuta che non consentono il corretto funzionamento.[con cadenza ogni 6 mesi] Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Irritazioni cutanee, reazioniallergiche.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Segnaletica di sicurezza.Interferenze e protezione terziTavole Allegate06.03.13 Pannello degli allarmi
I segnali inviati dai rivelatori, attraverso la centrale di controllo e segnalazione a cui sono collegati, vengono visualizzati sotto forma
di segnale di allarme sui pannelli detti appunto degli allarmi.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.13.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione batteria: Sostituire la batteria di alimentazioneausiliaria quando occorre (preferibilmente ogni 6 mesi). [concadenza ogni 6 mesi] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazionefumi, gas, vapori; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.
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Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Scale fisse a gradini a sviluppo rettilineoInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.13.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione pannello: Eseguire la sostituzione del pannello degliallarmi quando non rispondente alla normativa. [con cadenza ogni15 anni] Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.03.14 Rivelatore a laser
Il rivelatore a laser è un dispositivo di rivelazione fumo ad alta sensibilità; tali rivelatori basano il loro funzionamento su un diodo a
laser estremamente luminoso, combinato con speciali lenti ed un'ottica a specchio, che permette di raggiungere un rapporto tra
segnale e disturbo che è molto più alto rispetto a quello dei tradizionali sensori fotoelettrici. Inoltre il raggio di luce fortemente
focalizzato permette al sistema di differenziare il segnale dovuto a particelle di polvere da quello dovuto a particelle di fumo.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.14.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deterioratio quando non in grado di svolgere la propria funzione. [concadenza ogni 10 anni] Caduta dall'alto; Elettrocuzione.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.03.15 Rivelatore lineare

Il rivelatore di fumo lineare è adatto esclusivamente alla protezione in aree senza divisioni interne o in ambienti con soffitto alto, nei
quali l'installazione dei tradizionali rivelatori puntiformi risulta difficoltosa. Il rivelatore si compone di un trasmettitore e di un
ricevitore separati i quali coprono un raggio compreso tra i 10 e i 100 metri. L'installazione è semplice e quattro LED posti sulla
parte frontale dell'unità permettono un facile allineamento. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.15.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deterioratio quando non in grado di svolgere la propria funzione. [concadenza ogni 10 anni] Caduta dall'alto; Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate
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06.03.16 Rivelatori di calore
Il rivelatore di calore, di tipo puntiforme con elemento termostatico, è un elemento sensibile all'innalzamento della temperatura. I
rivelatori puntiformi di calore devono essere conformi alla UNI EN 54-5. La temperatura di intervento dell'elemento statico dei
rivelatori puntiformi di calore deve essere maggiore della più alta temperatura ambiente raggiungibile nelle loro vicinanze. La
posizione dei rivelatori deve essere scelta in modo che la temperatura nelle loro immediate vicinanze non possa raggiungere, in
condizioni normali, valori tali da dare origine a falsi allarmi. Pertanto devono essere prese in considerazione tutte le installazioni
presenti che, anche transitoriamente, possono essere fonti di irraggiamento termico, di aria calda, di vapore, ecc.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.16.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deterioratio quando non in grado di svolgere la propria funzione. [concadenza ogni 10 anni] Caduta dall'alto; Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.03.17 Rivelatori di fiamma

Il rivelatore di fiamma è un rivelatore d'incendio sensibile alle radiazioni infrarosse emesse dalle fiamme. Il suo impiego è
particolarmente indicato negli ambienti dove si ha un'alta probabilità di pericoli d'incendio; luoghi in cui la propagazione è
particolarmente rapida, ad esempio in presenza di materiali infiammabili quali gas, liquidi infiammabili, plastica, resine espanse,
gomma, legno, carta, ecc. I luoghi tipici di applicazione sono impianti di produzione, magazzini, depositi interni ed esterni. Il
rivelatore di fiamma contiene un elemento sensibile alle radiazioni infrarosse emesse dalle fiamme, un filtro elettronico sintonizzato
alla frequenza di pulsazione della fiamma, una serie di circuiti d'amplificazione e di temporizzazione ed un relè d'uscita che fornisce
un contatto da 2A 220 Vca. A volte il rivelatore viene abbinato anche ad un impianto di spegnimento automatico. In questo caso il
rivelatore potrà comandare le elettrovalvole dell'acqua, CO2, ecc. od altri automatismi elettrici.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.17.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deteriorati Caduta dall'alto; Elettrocuzione.
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o quando non in grado di svolgere la propria funzione. [concadenza ogni 10 anni]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.03.18 Rivelatori di fumo

Il rivelatore è uno strumento sensibile alle particelle dei prodotti della combustione e/o della pirolisi sospesi nell'atmosfera (aerosol).
I rivelatori di fumo possono essere suddivisi in:    a) rivelatore di fumo di tipo ionico che è sensibile ai prodotti della combustione
capaci di influenzare le correnti dovute alla ionizzazione all'interno del rivelatore;    b) rivelatore di fumo di tipo ottico che è
sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare l'assorbimento o la diffusione della radiazione nelle bande
dell'infra-rosso, del visibile e/o dell'ultravioletto dello spettro elettromagnetico. I rivelatori puntiformi di fumo devono essere
conformi alla UNI EN 54-7. Gli aerosol eventualmente prodotti nel normale ciclo di lavorazione possono causare falsi allarmi, si
deve quindi evitare di installare rivelatori in prossimità delle zone dove detti aerosol sono emessi in concentrazione sufficiente ad
azionare il sistema di rivelazione. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.18.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deterioratio quando non in grado di svolgere la propria funzione. [concadenza ogni 10 anni] Caduta dall'alto; Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazione
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attrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.03.19 Rivelatori di fumo analogici
Il rivelatore di fumo ottico analogico dovrà essere sensibile a tutti i fumi visibili, ciò consentirà di rilevare prontamente i fuochi
covanti e i fuochi a lento sviluppo che si manifestano normalmente nella fase precedente all'incendio con sviluppo di fiamma. Esso
dovrà essere in grado di operare una discriminazione tra fuochi reali ed allarmi intempestivi che possono essere causati da correnti
d'aria, polvere, insetti, repentine variazioni di temperatura, corrosione, ecc. Tutti i circuiti del rivelatore ottico dovranno essere
protetti contro le sovracorrenti e le interferenze elettromagnetiche. Non dovrà avere componenti soggetti ad usura. La risposta del
rivelatore (attivazione) dovrà essere chiaramente visibile dall'esterno grazie alla luce rossa lampeggiante emessa da due diodi (led),
che dovranno coprire un angolo di campo visivo di 360 gradi; questa luce dovrà diventare fissa in caso di allarme. Il rivelatore dovrà
avere un circuito di uscita analogica in grado di controllare la trasmissione di segnali all'interno di un loop a due soli conduttori
costantemente sorvegliati, che dovrà avvenire attraverso una comunicazione continua (interrogazione/risposta) tra sensori e centrale.
Grazie a questo sistema di comunicazione, il rivelatore trasmette alla centrale un valore analogico corrispondente alla propria
sensibilità, che sarà confrontato con i dati residenti nel software del sistema per determinare quando necessita un intervento di
manutenzione. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.19.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deterioratio quando non in grado di svolgere la propria funzione. [concadenza ogni 10 anni] Caduta dall'alto; Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.03.20 Rivelatori di gas

Il rivelatore è formato da due elettrodi tenuti in tensione e separati da uno strato di aria o di altro gas reso conduttore per effetto della
ionizzazione indottavi da una sorgente permanente di radiazioni ionizzanti che conduce una debole corrente tra i due elettrodi la cui
intensità è misurata continuamente da uno strumento apposito. L'intensità della corrente varia quando le particelle aeriformi
ionizzate, che si formano quando sopraggiunge un principio di combustione, si sollevano nello spazio sopra il focolaio che le ha
prodotte e raggiungono il dispositivo. La presenza di queste particelle, infatti, modifica il numero e la velocità delle particelle
ionizzate presenti fra gli elettrodi di segno opposto del rivelatore e queste variazioni sono percepite e amplificate all'istante attraverso
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i circuiti elettrici in grado di attivare l'allarme incendio. Di notevole affidabilità e rapidità di intervento ha, però, l'inconveniente di
immettere una minima quantità di materia radioattiva (soprattutto Americio).Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.20.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiPulizia rivelatori: Eseguire la pulizia dei rivelatori secondo leindicazioni fornite dal produttore o quando è attivo il segnale diallarme dalla centrale. [con cadenza ogni 6 mesi] Caduta dall'alto; Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.03.21 Rivelatori di metano o gpl

Il rivelatore è formato da due elettrodi tenuti in tensione e separati da uno strato di aria o di altro gas reso conduttore per effetto della
ionizzazione indottavi da una sorgente permanente di radiazioni ionizzanti che conduce una debole corrente tra i due elettrodi la cui
intensità è misurata continuamente da uno strumento apposito. L'intensità della corrente varia quando le particelle aeriformi
ionizzate, che si formano quando sopraggiunge un principio di combustione, si sollevano nello spazio sopra il focolaio che le ha
prodotte e raggiungono il dispositivo. La presenza di queste particelle, infatti, modifica il numero e la velocità delle particelle
ionizzate presenti fra gli elettrodi di segno opposto del rivelatore e queste variazioni sono percepite e amplificate all'istante attraverso
i circuiti elettrici in grado di attivare l'allarme incendio. Generalmente le segnalazioni sono:   a)  led verde (On) acceso: presenza
alimentazione, presenza modulo, integrità fisica dei filamenti del sensore; Led Verde (Off) spento: avaria o assenza del modulo o
dell'alimentazione;    b) led rosso (All) lampeggiante: presenza di gas superiore alla soglia d'allarme;   c) buzzere: sul circuito è
montato un segnalatore acustico di tipo piezoelettrico che si attiva in caso d'allarme;   d) relè allarme: interviene
contemporaneamente al buzzer;   e) soglia di intervento uscita allarme, selezionabile tramite selettore; consente di cambiare la soglia
d'intervento del Led all, del buzzer e del relè, il selettore non varia l'uscita in corrente "S". I rivelatori di metano o gpl sono dotati di
un selettore che consente di abbassare la soglia d'allarme nei rivelatori che negli anni avessero perso eccessiva sensibilità.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.21.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiPulizia rivelatori: Eseguire la pulizia dei rivelatori secondo leindicazioni fornite dal produttore o quando è attivo il segnale diallarme dalla centrale. [con cadenza ogni 6 mesi] Caduta dall'alto; Elettrocuzione.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.03.22 Rivelatori di monossido di carbonio

I rivelatori e segnalatori di monossido di carbonio sono dei mezzi ausiliari per la sicurezza degli ambienti domestici. Questi
apparecchi sono finalizzati ad avvisare l'occupante di un aumento della concentrazione di monossido di carbonio (CO) in ambiente,
mettendolo in condizione di agire prima che sia esposto a rischi significativi. I rivelatori di monossido di carbonio possono essere di
tipo A o di tipo B. Il rivelatore di tipo A fornisce un allarme visivo ed acustico e un segnale in uscita in grado di far funzionare
direttamente od indirettamente una elettrovalvola di intercettazione del combustibile, un sistema di ventilazione o altri dispositivi
ausiliari. Il rivelatore di tipo B fornisce soltanto un allarme visivo ed acustico. Gli apparecchi possono essere alimentati dalla rete o
tramite batteria. Devono essere previsti indicatori visivi colorati come segue:   a) gli indicatori di alimentazione elettrica devono
essere di colore verde;   b) gli indicatori di allarme devono essere di colore rosso;   c) gli indicatori di guasto, se presenti, devono
essere di colore giallo. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.22.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deterioratio quando non in grado di svolgere la propria funzione. [concadenza ogni 10 anni] Caduta dall'alto; Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
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potabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.03.23 Rivelatori di scintille
Il rivelatore di scintilla è un dispositivo elettronico sensibile alle scintille, faville, e più in generale a corpi incandescenti in
movimento. Il suo impiego è particolarmente indicato negli stabilimenti per la lavorazione del legno, produzione di pannelli
truciolari, mobilifici, segherie, ecc., dove l'incendio è molto probabile e frequente. È indicato anche nell'industria tessile, specie nei
cotonifici, nei sili per cereali e mangimi, e nel trattamento delle pelli. Il rivelatore di scintilla contiene un elemento sensibile alle
radiazioni infrarosse (IR) emesse dai corpi incandescenti.
Quando una scintilla viene rilevata, il relè si eccita e rimane eccitato per circa 3 sec. (questo è il tempo standard ma volendo si può
avere una temporizzazione diversa, da 1 a 10 sec., regolando il potenziometro interno). Abitualmente il rivelatore viene abbinato ad
un sistema automatico di spegnimento, costituito da un'elettrovalvola ed uno o più ugelli spruzzatori d'acqua, che annulla ogni
scintilla che passa davanti al rivelatore con un breve spruzzo d'acqua. Un eventuale altro rivelatore può essere montato a valle
dell'ugello per segnalare scintille non spente per difetto del sistema di spegnimento (mancanza d'acqua, valvola bloccata, ecc.) o
eccessiva dimensione del fuoco. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.23.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deterioratio quando non in grado di svolgere la propria funzione. [concadenza ogni 10 anni] Caduta dall'alto; Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.03.24 Rivelatori ottici di fumo convenzionali

Il rivelatore di fumo a basso profilo a diffusione viene utilizzato per rilevare la presenza di fuochi covanti e fuochi a lento sviluppo. Il
rivelatore dovrà avere le seguenti caratteristiche funzionali:   a) una elevata insensibilità ai disturbi elettromagnetici;   b)
comportamento di risposta costante nel tempo;   c) predisposto per il test di funzionamento ed il controllo di inserzione;   d)
indicazione di funzionamento e di allarme tramite Led. Ogni rivelatore dovrà disporre di due Led che lampeggiano in condizione di
stand-by, mentre presentano luce fissa in caso di allarme per una facile identificazione.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie
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Tipologia dei lavori Codice scheda 06.03.24.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deterioratio quando non in grado di svolgere la propria funzione. [concadenza ogni 10 anni] Caduta dall'alto; Elettrocuzione.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.03.25 Rivelatori velocimetri (di calore)
Il rivelatore di calore, termovelocimetri di tipo puntiforme senza elemento termostatico, è un elemento sensibile all'innalzamento
della temperatura. L'elemento termostatico dei rivelatori di calore deve essere tarato ad una temperatura maggiore di quella più alta
raggiungibile nell'ambiente dove sono installati. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.25.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deterioratio quando non in grado di svolgere la propria funzione. [concadenza ogni 10 anni] Caduta dall'alto; Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionemateriali

Realizzazione di un parcheggio interrato multipiano - Pag. 116



Approvvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.03.26 Sensore antiallagamento
I sensori antiallagamento sono dei dispositivi che segnalano la presenza di acqua in ambiente. Possono essere del tipo a nastro o del
tipo puntiforme e sono particolarmente indicati per la protezione di grandi aree, cunicoli, sottopavimentazioni, tubature, ecc.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.26.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiPulizia sensori: Eseguire la pulizia dei sensori antiallagamentosecondo le indicazioni fornite dal produttore. [con cadenza ognianno] Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.03.27 Serrande tagliafuoco

Le serrande tagliafuoco sono dei dispositivi a chiusura mobile, all'interno di una condotta, progettate per prevenire il passaggio del
fuoco. Possono essere del tipo "isolata" o del tipo "non isolata". La serranda tagliafuoco isolata è una serranda che soddisfa entrambi
i requisiti di integrità ed isolamento per il periodo di resistenza al fuoco previsto. La serranda tagliafuoco non isolata è una serranda
che soddisfa il requisito di integrità per il periodo di resistenza al fuoco previsto e non oltre 5 min di isolamento. Le serrande
tagliafuoco possono essere azionate da un meccanismo integrato direttamente con la serranda o da un meccanismo termico di
rilascio. Il meccanismo integrato o direttamente associato con la serranda tagliafuoco causa la chiusura del componente mobile della
serranda stessa cambiando la posizione da "aperta" a "chiusa". Il meccanismo termico di rilascio progettato per rispondere ad un
innalzamento di temperatura dell'aria circostante è in grado di sganciare la lama della serranda ad una determinata temperatura. Esso
può interfacciarsi con un meccanismo operante meccanicamente, elettricamente, elettronicamente o pneumaticamente, integrato
oppure posizionato lontano dal meccanismo stesso. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie
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Tipologia dei lavori Codice scheda 06.03.27.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiPulizia : Eseguire una pulizia della polvere e dei depositi sulleserrande e sui DAS. [con cadenza ogni anno] Urti, colpi, impatti, compressioni.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.03.28 Sirene
Le apparecchiature di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed avvisatori
acustici, di servizio e di controllo. Le sirene generalmente sono gestite da un microprocessore in grado di controllare la batteria e lo
speaker. Infatti in caso di anomalia la CPU invia un segnale sulla morsettiera di collegamento mentre il Led di controllo presente nel
circuito sirena indica il tipo di guasto a seconda del numero di lampeggi seguiti da una breve pausa.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.28.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione: Sostituire le sirene quando non rispondenti alla lorooriginaria funzione. [con cadenza ogni 10 anni] Caduta dall'alto; Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionemateriali
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Approvvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.03.29 Sistema di aspirazione ASD
Il sistema di aspirazione ASD (acronimo di Aspirating Smoke Detector) è un sistema di rivelazione incendio basato sull'analisi di un
campione d'aria prelevato direttamente dalla zona che si desidera controllare, attraverso un sistema di tubature provviste di fori.
Questa tecnologia viene applicata in molti casi, laddove è richiesto un sistema di rivelazione fumo ad aspirazione, ma ove l'alta
sensibilità propria di queste tecnologie potrebbe dare adito a falsi allarmi. Il principio di funzionamento consiste nell'aspirare l'aria
tramite un sistema di tubature in PVC con diametro di 25 mm, con pressione 1.0, provviste di fori disposti nelle immediate vicinanze
della zona da controllare. L'aria viene canalizzata fino alla centralina dove dei rivelatori (due rivelatori convenzionali oppure due
rivelatori analogici collegati allo stesso loop) analizzano in tempo reale l'eventuale concentrazione di fumo. Il sistema viene
alimentato con alimentazione 24 Vcc tramite alimentatore esterno.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.29.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deterioratio quando non in grado di svolgere la propria funzione. [concadenza ogni 10 anni] Caduta dall'alto; Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.03.30 Tubazioni in acciaio zincato

Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto antincendio sono in  acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla successiva
erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.30.01Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi rilevatiPulizia: Effettuare la pulizia ed eventualmente sostituire i filtridell'impianto. [con cadenza ogni 6 mesi] Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.03.31 Unità di controllo
Le unità di controllo sono dei dispositivi che consentono di monitorare costantemente gli elementi ad esse collegati quali sensori per
l'illuminazione, rivelatori di movimento, ecc.. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.03.31.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione unità: Effettuare la sostituzione dell'unità di controllosecondo le prescrizioni fornite dal costruttore (generalmente ogni15 anni). [con cadenza ogni 15 anni] Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile
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Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.04 Impianto antintrusione e controllo accessi
L'impianto antintrusione e controlli accessi è l'insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di prevenire, eliminare
o segnalare l'intrusione di persone non desiderate all'interno degli edifici. L'impianto generalmente si compone di una centralina
elettronica, che può avere sirena incorporata o esterna e punto centrale per i diversi sensori, ripartita in zone che corrispondono alle
zone protette. I sensori per interno possono essere:   a) rilevatori radar che coprono zone di circa 90° (non devono essere installati su
pareti soggette a vibrazioni né orientati su pareti riflettenti);   b) rilevatori radar a microonde che coprono zone di oltre 100°
ottenendo il massimo rendimento dall'effetto Doppler;   c) rilevatori a infrarossi passivi che si servono delle radiazioni termiche dei
corpi animati e sono corredati di lente Fresnel per orientare in maniera corretta il sensore con portate fina a 10 metri. I sensori
perimetrali possono essere:   a) contatto magnetico di superficie o da incasso;   b)  interruttore magnetico;   c)  sensore inerziale per
protezione di muri e recinzioni elettriche;   d)  sonda a vibrazione;   e)  barriere a raggi infrarossi e a microonde per esterno. Gli
impianti di allarme dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla Legge 1 marzo 1968 n.186. Tutti i dispositivi di
rivelazione, concentrazione, segnalazione locale/remota (teletrasmissione), nonché di controllo (accessi, televisione a circuito
chiuso), dovranno rispondere alle norme CEI 79-2, 79-3 e 79-4 ai sensi dell'art. 2 della Legge 18 ottobre 1977 n. 791 che richiede
l'utilizzo di materiale costruito a regola d'arte. Pertanto dette apparecchiature dovranno riportare il previsto marchio di conformità o
in alternativa di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore; in ogni caso dovrà essere garantita la sicurezza d'uso. A tal
riguardo tutte le apparecchiature elettriche collegate alle linee di alimentazione in bassa tensione (trasformatori, interruttori, fusibili,
ecc.), dovranno essere conformi alle norme CEI 12-13; tale rispondenza dovrà essere certificata da apposito attestato di conformità
rilasciato da parte degli organismi competenti oppure da dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. Tutte le
apparecchiature dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. Le verifiche da effettuare anche sulla base della
documentazione fornita sono:   a) controllo dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche;   b) controllo a vista del
posizionamento, fissaggio ed accessibilità della centrale di gestione, dei singoli rivelatori e ogni altro dispositivo del sistema, con
verifica della conformità a livello di prestazione richiesta;   c) controllo dello schema di localizzazione dei cavi e degli schemi dei
collegamenti, verifica della completezza della documentazione tecnica e dei manuali d'uso e tecnici;   d) calcolo teorico
dell'autonomia di funzionamento dell'impianto sulla base degli assorbimenti, del tipo delle batterie e del dimensionamento degli
alimentatori installati;   e) controllo operativo delle funzioni quali: risposta dell'impianto ad eventi di allarme, risposta dell'impianto
ad eventi temporali e risposta dell'impianto ad interventi manuali.06.04.01 Attuatori di apertura
Gli attuatori di apertura sono dei dispositivi dell'impianto di sicurezza che consentono l'apertura e la chiusura di porte, cancelli e
serrature in genere. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.04.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiLubrificazione: Effettuare una pulizia con successiva lubrificazionedei componenti meccanici degli attuatori. [con cadenza ogni 6mesi] Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta visibilità.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
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potabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.04.02 Centrale antintrusione
La centrale antintrusione è un elemento dell'impianto antintrusione e controllo accessi per mezzo del quale i componenti ad essa
collegati possono essere  alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di alimentazione primaria e
secondaria in grado di assicurare un corretto funzionamento in caso di interruzione dell'alimentazione primaria.
Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale antintrusione sono:   a) ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati;   b)
determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme e se del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale condizione
di allarme;   c) localizzare la zona dalla quale proviene l'allarme;   d) sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare
con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto circuito, interruzione della linea, guasto nel sistema di
alimentazione);   a) inviare i segnali di allarme alla stampante collegata;   b) inviare i segnali di allarme ad eventuali apparecchi
telefonici collegati (polizia, vigilanza, ecc.). Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.04.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRegistrazione connessioni: Registrare e regolare tutti i morsettidelle connessioni e dei fissaggi dei rivelatori collegati. [concadenza ogni anno] Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.04.02.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRevisione del sistema: Effettuare una revisione ed unaggiornamento del software di gestione degli apparecchi in caso dinecessità. [quando occorre] Elettrocuzione.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.04.02.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione batteria: Sostituire la batteria di alimentazioneausiliaria (preferibilmente ogni 6 mesi). [con cadenza ogni 6 mesi] Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.04.03 Contatti magnetici

I contatti magnetici sono composti da due scatoline, una provvista di interruttore e una da un piccolo magnete. Di questi contatti ne
esistono di due tipi, quelli che si "aprono" avvicinando il magnete e quelli che invece si "chiudono".
La scatolina provvista dell'interruttore verrà applicata sullo stipite della porta o della finestra, e collegata agli altri interruttori con due
sottili fili isolati in plastica. La scatolina del magnete dovrà trovarsi in corrispondenza dell'interruttore quando la porta o la finestra
risulterà chiusa.
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Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.04.03.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione magneti: Sostituire i contatti magnetici ed i relativiinterruttori quando usurati. [con cadenza ogni 10 anni] Elettrocuzione.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.04.04 Diffusione sonora
Per la diffusione dei segnali di allarme occorrono dei dispositivi in grado di diffonderli negli ambienti sorvegliati. Le apparecchiature
di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed avvisatori acustici, di servizio e di
controllo. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.04.04.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione: Sostituire gli altoparlanti quando non rispondenti allaloro originaria funzione. [con cadenza ogni 10 anni] Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico
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Approvvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.04.05 Lettori di badge
I lettori di badge sono quelle apparecchiature che consentono di utilizzare tessere magnetiche per controllare gli accessi. I lettori
possono essere del tipo a strisciamento o del tipo ad inserimento. Generalmente nel tipo "a strisciamento" i lettori individuano tutti i
caratteri contenuti nella tessera magnetica; nel tipo "a inserimento" i lettori individuano generalmente il 60 % dei caratteri contenuti
nella scheda magnetica. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.04.05.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiAggiornamento del sistema: Effettuare una revisione ed unaggiornamento del software di gestione. [con cadenza ogni mese] Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.04.06 Monitor

I monitor sono dei dispositivi (a colori o in bianco e nero) che consentono la visione delle riprese effettuate per la video sorveglianza
ed il controllo. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.04.06.01Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione: Eseguire la sostituzione dei monitor quando usurati.[con cadenza ogni 7 anni] Elettrocuzione.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.04.07 Pannello degli allarmi
I segnali inviati dai rivelatori, attraverso la centrale di controllo e segnalazione a cui sono collegati, vengono visualizzati sotto forma
di segnale di allarme sui pannelli detti appunto degli allarmi.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.04.07.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRegistrazione connessioni: Registrare e regolare tutti i morsettidelle connessioni e/o dei fissaggi. [con cadenza ogni 3 mesi] Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.04.07.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione batteria: Sostituire la batteria di alimentazioneausiliaria quando occorre (preferibilmente ogni 6 mesi). [concadenza ogni 6 mesi] Elettrocuzione.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.04.07.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione pannello: Eseguire la sostituzione del pannello degliallarmi quando non rispondente alla normativa. [con cadenza ogni15 anni] Elettrocuzione.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzature
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.04.08 Rivelatore volumetrico rottura del vetro
I rivelatori microfonici di tipo volumetrico vengono utilizzati per segnalare la rottura delle vetrate e delle finestre. Una unità di
analisi a microprocessore incorporata nel dispositivo dovrà essere in grado di rivelare l'onda sonora generata dalla rottura di un vetro,
generando così una segnalazione di allarme. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.04.08.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deteriorati oquando non in grado di svolgere la propria funzione. [quandooccorre] Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.04.09 Rilevatori di urto

I rilevatori di urto sono dei dispositivi in grado di rilevare la presenza di persone estranee di corpi animati nell'area controllata dal
dispositivo. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.04.09.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori fuori servizio.[quando occorre] Elettrocuzione.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.04.10 Rivelatori passivi all'infrarosso

I rilevatori ad infrarosso sono dei dispositivi in grado di rilevare la presenza di energia all'infrarosso che viene generata dal passaggio
di una persona o di corpi animati nell'area controllata dal dispositivo. Generalmente tali dispositivi sono corredati di lente Fresnel per
orientare in maniera corretta il sensore con portate fino a 10 metri.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.04.10.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione lente del rivelatore: Sostituire la lente del rivelatorequando si vuole incrementare la portata. [quando occorre] Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Realizzazione di un parcheggio interrato multipiano - Pag. 129



Tipologia dei lavori Codice scheda 06.04.10.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deteriorati oquando non in grado di svolgere la propria funzione [con cadenzaogni 10 anni] Elettrocuzione.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.04.11 Sensore lunga portata a doppia tecnologia
Questi tipi di sensori sono particolarmente idonei nei locali particolarmente estesi nel senso della lunghezza e/o costituiti da più
corridoi affiancati. I sensori a doppia tecnologia infrarosso/microonda a lunga portata con ottica a specchio sono dotati di filtro
bianco di luce e immuni a disturbi da lampade fluorescenti.
Tali sensori dovranno essere, inoltre, dotati di circuito di supervisione in grado di controllare il circuito a microonda e abilitare la
sola parte ad infrarossi, con conteggio degli impulsi, in caso di guasto della microonda. Il sensore, inoltre, dovrà essere dotato di
circuito antiaccecamento, per prevenire ogni tentativo di mascheramento.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.04.11.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione lente del rivelatore: Sostituire la lente del rivelatorequando si vuole incrementare la portata. [quando occorre] Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazione
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materialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.04.11.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deteriorati oquando non in grado di svolgere la propria funzione. [con cadenzaogni 10 anni] Elettrocuzione.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.04.12 Sensore volumetrico a doppia tecnologia
Il sensore è costituito da due elementi basati su diversa tecnologia di rivelazione contenuti in un medesimo involucro, in grado di
rilevare il calore del corpo umano ed il movimento. La correlazione tra i segnali provenienti dai due diversi elementi di rivelazione
dovrà essere tale che la segnalazione d'allarme sia generata solo al persistere o al ripresentarsi della condizione di perturbazione dello
stato di normalità, ad entrambe le componenti del sensore. Il sensore dovrà possedere led di immediata rappresentazione del
funzionamento dello stesso apparato. Dovrà essere possibile variarne sensibilità (portata), integrazione e orientamento sia in senso
orizzontale che verticale, in modo da adattare il sensore al campo di protezione voluto o in relazione alle caratteristiche particolari
dell'ambiente protetto. Il sensore dovrà essere dotato di un dispositivo antiaccecamento per prevenire ogni tentativo di
mascheramento. Inoltre, dovrà essere dotato di circuito di supervisione del segnale a microonda che, in caso di non funzionamento di
questa sezione, predisporrà il sensore a funzionare automaticamente con la sola parte ad infrarossi, emettendo in uscita un segnale di
guasto verso il concentratore. Il sensore, inoltre, avrà un filtro di luce per eliminare eventuali disturbi generati da sorgenti luminose
fluorescenti. Le sue caratteristiche dovranno essere conformi alla Norma CEI 79-2 al II° Livello di prestazioni.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.04.12.01Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione lente del rivelatore: Sostituire la lente del rivelatorequando si vuole incrementare la portata. [quando occorre] Elettrocuzione.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.04.12.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deteriorati oquando non in grado di svolgere la propria funzione. [con cadenzaogni 10 anni] Elettrocuzione.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.04.13 Sensore volumetrico a microonda
Il sensore volumetrico a microonda sfrutta l'effetto Doppler per la rivelazione del movimento. La capacità specifica di rilevazione del
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sensore dovrà essere opportunamente combinata con funzioni logiche e/o temporali che minimizzino la generazione di allarmi
impropri. La correlazione tra i segnali rilevati dal ricevitore dovrà essere tale che la segnalazione d'allarme sia generata solo al
persistere o al ripresentarsi della condizione di perturbazione dello stato di normalità. Il sensore dovrà essere adatto ad una
installazione a parete e dovrà possedere led di immediata rappresentazione del funzionamento dello stesso apparato. Dovrà essere
possibile variarne sensibilità (portata), integrazione e orientamento sia in senso orizzontale che verticale, in modo da adattare il
sensore al campo di protezione voluto o in relazione alle caratteristiche particolari dell'ambiente protetto. Il sensore dovrà essere
dotato di un dispositivo antiaccecamento per prevenire ogni tentativo di mascheramento. Inoltre, dovrà essere dotato di circuito di
supervisione del segnale a microonda che, in caso di non funzionamento, emetta in uscita un segnale di guasto verso il concentratore.
Il sensore, inoltre, avrà un filtro per eliminare eventuali disturbi generati da sorgenti luminose fluorescenti. Le sue caratteristiche
dovranno essere conformi alla Norma CEI 79-2 al III° Livello di prestazioni.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.04.13.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione lente del rivelatore: Sostituire la lente del rivelatorequando si vuole incrementare la portata. [quando occorre] Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.04.13.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deteriorati oquando non in grado di svolgere la propria funzione. [con cadenzaogni 10 anni] Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.04.14 Serratura a codici
Nei moderni sistemi di sicurezza vengono utilizzate particolari tipi di serrature quali le serrature a codici. Tali dispositivi consentono
di aprire e chiudere le porte di accesso agli ambienti senza utilizzare le chiavi ma una combinazione di caratteri numerici che
vengono digitati su una apposita tastiera installata in prossimità dei vari accessi da controllare.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.04.14.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione tastiera: Sostituire la tastiera quando usurata. [concadenza ogni 10 anni] Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.04.15 Unità di controllo

Le unità di controllo sono dei dispositivi che consentono di monitorare costantemente gli elementi ad esse collegati quali sensori per
l'illuminazione, rivelatori di movimento, ecc. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.04.15.01Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione unità: Effettuare la sostituzione dell'unità di controllosecondo le prescrizioni fornite dal costruttore (generalmente ogni15 anni). [con cadenza ogni 15 anni] Elettrocuzione.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.05 Impianto audio annunci emergenze
Il sistema di annunci di emergenza è nella maggioranza dei casi composto dalle seguenti apparecchiature:   a) unità centrale che
svolge le funzioni di controllo e supervisione dell'impianto; generalmente è dotata di interfaccia di collegamento per basi
microfoniche digitali, di scheda interna per messaggi di emergenza con memoria a stato solido,di ingressi audio ausiliari per il
collegamento a fonti sonore esterne (tuner, CD, riproduttori di messaggi spot registrati, ecc.), di ingresso per postazione di
emergenza VV.FF., di uscita per l'interfacciamento all'unità di commutazione e selezione zone, di interfaccia seriale  per PC o
stampante;   b) stazione base microfonica con tastiera e display LCD, per chiamate selettive e generali, con uscita digitale per audio e
controlli, collegabile a bus con cavo categoria 5;   c) stazione base microfonica per emergenza (postazione VV.FF.);    d) unità
modulare di commutazione per lo smistamento delle linee audio su zone (il numero delle zone dipende dal tipo di centrale) dotata di
amplificatore di riserva e test catena audio con segnale pilota ultrasonico;   e) amplificatori di potenza per sistemi di diffusori a
tensione costante;   f) diffusori passivi per collegamenti a tensione costante;   g) eventuale unità di rilevazione rumore ambiente per
controllo automatico volume;   h) gruppo statico di continuità per l'alimentazione di emergenza. L'impianto deve essere progettato
nel rispetto delle funzioni di emergenza previste dalla normativa UNI EN 60849 e nella maggioranza dei casi può funzionare sia
come normale sistema di messaggistica sia di diffusione sonora.06.05.01 Amplificatori
Gli amplificatori sono i dispositivi per mezzo dei quali il segnale sonoro dalla stazione di partenza viene diffuso con la giusta
potenza ai vari elementi terminali quali microfoni ed altoparlanti.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.05.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRegistrazione connessioni: Registrare e regolare tutte i morsettidelle connessioni e/o dei fissaggi [con cadenza ogni anno] Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
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Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.05.02 Base microfonica standard
La base microfonica è il terminale utente per la comunicazione di messaggi di paging selettivi per zona, per aree o generali e per l'uso
comune, come sistema di diffusione sonora. Dispone di un microfono a collo d'oca con ghiera luminosa, tastiera numerica per la
selezione della zona e display alfanumerico a cristalli liquidi per la visualizzazione del numero di zona selezionato, messaggi di stato
del sistema e di diagnostica. La comunicazione con l'unità di controllo avviene con audio codificato digitale.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.05.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione: Sostituire gli altoparlanti ed i microfoni quando nonrispondenti alla loro originaria funzione. [con cadenza ogni 10anni] Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.05.03 Base microfonica per emergenze

Costruita in contenitore metallico per montaggio a parete, dispone di microfono dinamico con pulsante "push-to-talk". Oltre le
funzioni base delle postazioni microfoniche standard, dispone della funzione di autodiagnostica della capsula microfonica e del
collegamento all'unità centrale, con segnalazione su display di malfunzionamenti o mancanza di collegamento. Un comando di
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emergenza consente di by-passare la centrale di controllo in caso di crollo del sistema e di inviare direttamente messaggi alla catena
di amplificazione. Anche in caso di regolare funzionamento, l'attivazione del comando di emergenza determina la priorità di
azionamento della postazione VV.FF. su eventuali basi microfoniche attive o messaggi diffusi in quel momento.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.05.03.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione: Sostituire gli altoparlanti ed i microfoni quando nonrispondenti alla loro originaria funzione. [con cadenza ogni 10anni] Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.05.04 Diffusore sonoro

I diffusori sono gli elementi dell'impianto destinati alla riproduzione di messaggi di emergenza; essi devono essere in grado di
sopportare alte temperature e pertanto sono realizzati con involucro in metallo e/o in materiali ignifughi (morsettiera in ceramica e
termofusibile opzionali). Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.05.04.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione: Sostituire gli altoparlanti quando non rispondenti allaloro originaria funzione. [con cadenza ogni 10 anni] Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.05.05 Rilevatore rumore ambiente
L'unità di rilevazione di rumore ambientale può essere utilizzata in quei casi dove l'affluenza di pubblico può richiedere una
regolazione automatica del livello sonoro della diffusione audio. Va installata in scatola da incasso o da parete, lontano dai diffusori
per evitare l'effetto di feedback, e comunica con la scheda di zona corrispondente per mezzo di cavo UTP o STP.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.05.05.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori fuori servizio.[quando occorre] Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate06.05.06 Unità centrale

L'unità centrale è il cuore dell'impianto audio per annunci di emergenza. La sua funzione è quella di monitorare, gestire e controllare
i componenti dell'impianto nonché di impostarne i parametri di configurazione. L'unità centrale dispone dei seguenti ingressi/uscite:
a) ingresso per la connessione della linea basi microfoniche;   b) ingresso per la linea privilegiata di emergenza base microfonica
VV.FF.;   c) ingressi per l'interfacciamento di centrali antincendio e/o pulsanti di emergenza;    d) uscita per il collegamento alla
unità di commutazione;   e) porta seriale per il collegamento a PC o stampante;   f) ingresso audio con comando Vox programmabile
per l'interfacciamento a centralini telefonici;   g) ingressi audio per il collegamento a sorgenti sonore esterne (lettori CD, tuner e
simili). Generalmente è dotata di un pannello con display alfanumerico a cristalli liquidi e pulsanti per mezzo dei quali è possibile
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impostare i parametri di configurazione e visualizzare lo stato dell'impianto; inoltre è dotata di una scheda di riproduzione messaggi
con memoria allo stato solido per la riproduzione di messaggi di emergenza (non alterabili dall'esterno) come previsto dalla norma
UNI EN 60849. Le funzioni di programmazione prevedono la definizione di aree, la selezione della musica di sottofondo per zona, la
regolazione del volume per zona. L'unità centrale gestisce anche le funzioni di diagnostica per le basi microfoniche e per le linee di
zona. È collegabile attraverso porta seriale ad un PC che, oltre alle funzioni di configurazione, può provvedere alla memorizzazione
di eventi (data-logger) per una verifica successiva di quanto accaduto (condizioni di emergenza, guasti, ecc.) In alternativa al PC è
possibile collegare una stampante per la stampa diretta degli eventi in corso. È possibile l'interfacciamento del sistema annunci con
impianti di allarme incendio e/o pulsanti di emergenza per generare automaticamente messaggi corrispondenti. In fase di
configurazione è possibile associare ad ogni ingresso un determinato messaggio e la zona di diffusione dello stesso. In caso di crollo
del sistema o mancato funzionamento dell'unità centrale è possibile by-passare la parte digitale e lanciare annunci di emergenza
attraverso la postazione VV.FF.. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 06.05.06.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione batteria: Sostituire la batteria di alimentazioneausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi. [concadenza ogni 6 mesi] Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate07 ARREDO URBANO E VERDE

Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di consentire l'esercizio di attività degli utenti negli spazi esterni connessi
con il sistema edilizio stesso07.01 Aree a verde
Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La
distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può
avere molteplici funzioni di protezione ambientale:   a) ossigenazione dell'aria;   b) assorbimento del calore atmosferico;   c) barriera
contro i rumori ed altre fonti di inquinamento.07.01.01 Alberi
Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli
alberi si differenziano per:   a) tipo;   b) specie;   c) caratteristiche botaniche;   d) caratteristiche ornamentali;   e) caratteristiche
agronomiche;   f) caratteristiche ambientali;   g) tipologia d'impiego.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie
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Tipologia dei lavori Codice scheda 07.01.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiConcimazione piante: Concimazione delle piante  con prodotti,specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire leeventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o lequantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano infunzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personalespecializzato. [quando occorre]
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute alivello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Mascheraantipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 07.01.01.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiPotatura piante: Potatura, taglio e riquadratura periodica dellepiante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piantemalate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante consporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (ramiconsistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o dipassaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impiantitecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventivariano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e delperiodo o stagione di riferimento. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Scale; Segnaletica di sicurezza.Sicurezza dei luoghi di lavoro Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini;Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazione
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materialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 07.01.01.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiTrattamenti antiparassitari: Trattamenti antiparassitari eanticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, percontrastare efficacemente la malattie e gli organismi parassiti inatto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto inpossesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidifitosanitari,ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante lasomministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni diigiene e sicurezza del luogo. [quando occorre]
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute alivello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Mascheraantipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate07.01.02 Altre piante

Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante:   a) acquatiche e palustri;   b) erbacee annuali, biennali,
perenni;   c) bulbose, rizomatose, tuberose;   d) tappezzanti;   e) rampicanti, ricadenti, sarmentose.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 07.01.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiConcimazione piante: Concimazione delle piante con prodotti,specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire leeventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o lequantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute alivello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.
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funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personalespecializzato. [quando occorre]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Mascheraantipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 07.01.02.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiPotatura piante: Potatura, taglio e riquadratura periodica dellepiante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piantemalate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante consporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (ramiconsistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o dipassaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impiantitecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventivariano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e delperiodo o stagione di riferimento. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Scale.Sicurezza dei luoghi di lavoro Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini;Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate
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Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 07.01.02.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiTrattamenti antiparassitari: Trattamenti antiparassitari eanticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, percontrastare efficacemente la malattie e gli organismi parassiti inatto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto inpossesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari,ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante lasomministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni diigiene e sicurezza del luogo. [quando occorre]
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute alivello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Mascheraantipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate07.01.03 Arbusti e cespugli

Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. Possono essere del tipo a foglia
decidua o sempreverdi. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 07.01.03.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiConcimazione piante: Concimazione delle piante con prodotti,specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire leeventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o lequantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano infunzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personalespecializzato. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute alivello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
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dotazione dell'operaAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Mascheraantipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 07.01.03.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiPotatura piante: Potatura, taglio e riquadratura periodica dellepiante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piantemalate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante consporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (ramiconsistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o dipassaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impiantitecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventivariano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e delperiodo o stagione di riferimento. [quando occorre]
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti;Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 07.01.03.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiTrattamenti antiparassitari: Trattamenti antiparassitari eanticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute alivello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.
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contrastare efficacemente la malattie e gli organismi parassiti inatto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto inpossesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari,ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante lasomministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni diigiene e sicurezza del luogo. [quando occorre]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Mascheraantipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate07.01.04 Tappeti erbosi

Essi vengono utilizzati per la sistemazione a prato di superfici dove è richiesto un rapido inerbimento. Possono essere del tipo a
tappeti erbosi o in strisce a zolle. Le qualità variano a secondo delle specie prative di provenienza: cotica naturale, miscugli di
graminacee e leguminose, ecc.. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 07.01.04.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiFertilizzazione: Fertilizzazione dei prati e reintegrazione deinutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari edorgano-minerali secondo le indicazioni del fornitore e comunque infunzione delle qualità vegetali. [con cadenza ogni settimana] Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute alivello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Mascheraantipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro
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Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 07.01.04.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRipristino tappeti: Preparazione del letto di impianto mediantevangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina deimiscugli composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto finoalla copertura delle superfici in uso. [quando occorre] Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute alivello; Urti, colpi, impatti, compressioni.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 07.01.04.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiTaglio : Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di temponon piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguitomanualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba,secondo una altezzadi taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (neirestanti mesi). Estirpatura di piante estranee. Rispetto eadeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura erimozione dell'erba tagliata. Livellatura di eventuale terrenosmosso. [con cadenza ogni mese]
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute alivello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
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sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate07.02 Arredo urbano
Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti
confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità degli elementi e della loro
funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico esercizio.07.02.01 Barriere pedonali
Si tratta di elementi realizzati generalmente in elementi tubolari e/o in grigliato elettrofuso aventi funzione di protezione e
perimetrazione degli spazi pedonali. A secondo delle tipologie gli elementi vengono saldati in forme e moduli diversi. Gli elementi
grigliati vengono zincati a caldo e successivamente rivestiti con resine colorate termoindurenti integrandole in tal modo nel contesto
urbano. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 07.02.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRipristino ancoraggi: Ripristino degli ancoraggi al suolo medianteriposizionamento, scavo, realizzazione dei plinti di fondazione e/opiastre di fissaggio. [quando occorre] Caduta di materiale dall'alto o a livello; Investimento,ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica disicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.Tavole Allegate Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 07.02.01.02Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi rilevatiRipristino strati di protezione: Ripresa delle protezioni, deirivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati,pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei(anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioniambientali. [quando occorre]
Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Inalazionefumi, gas, vapori; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Mascheraantipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica disicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.Tavole Allegate07.02.02 Panchine fisse

Si tratta di elementi di seduta con più posti a sedere, con o senza schienali, disposti ad una certa altezza dal suolo e ad esso fissati in
modo permanente. Le tipologie, le dimensioni, il design, i materiali, ecc. variano a secondo dei diversi prodotti presenti sul mercato.
Vengono generalmente utilizzati materiali diversi accoppiati tra di loro. Nella maggior parte dei casi le strutture sono in metallo
(acciaio, ghisa, ecc.) mentre le sedute sono realizzate in legno, elementi prefabbricati, lamiere di acciaio laminate in plastico, ecc..Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 07.02.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiRipristino ancoraggi: Ripristino degli ancoraggi al suolo eriposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine.[quando occorre] Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manualedei carichi; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazione
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attrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica disicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.Tavole Allegate07.02.03 Sistemi di Illuminazione
Si tratta di sistemi di illuminazione a servizio del traffico pedonale che interessano generalmente le aree attrezzate in cui vi è anche
presente l'illuminazione pubblica. In genere gli apparecchi illuminanti vanno scelti su base estetiche (lampioni o lanterne a
distribuzione simmetrica). Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 07.02.03.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiSostituzione dei corpi illuminanti: Sostituzione dei corpi illuminantie dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita mediadelle lampade fornite dal produttore. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica disicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.Tavole Allegate

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera
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Scheda II-3Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare larealizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse.Codice scheda MP001Misure preventive eprotettive indotazione dell'opera Informazioninecessarie perpianificare larealizzazione insicurezza Modalità diutilizzo incondizioni disicurezza Verifiche econtrolli daeffettuare Periodicità Interventi dimanutenzioneda effettuare PeriodicitàPrese elettriche a 220V protette dadifferenzialemagneto-termico Da realizzarsidurante la fase dimessa in opera ditutto l'impiantoelettrico.
Autorizzazione delresponsabiledell'edificio.Utilizzare soloutensili elettricipotatili del tipo adoppio isolamento;evitare di lasciarecavielettrici/prolunghe aterra sulle aree ditransito o dipassaggio.

1) Verifica e statodi conservazionedelle prese 1) 1 anni 1) Sostituzionedelle prese. 1) a guasto

Saracinesche perl'intercettazionedell'acqua potabile Da realizzarsidurante la fase dimessa in opera ditutto l'impiantoidraulico.
Autorizzazione delresponsabiledell'edificio 1) Verifica e statodi conservazionedell'impianto 1) 1 anni 1) Sostituzionedelle saracinesche. 1) a guasto

Botole orizzontali I serramenti dellebotole devonoessere dispostidurante la fase diposa dei serramentidell'opera adottandole stesse misure disicurezza previstenei  piani disicurezza. Per lebotole posizionate incopertura, se laposa dei serramentideve avvenire con ilavoratori posizionatisulla copertura, sidovranno disporreidonei sistemi diprotezione contro lacaduta dal bordodella copertura(ponteggi, parapettio sistemiequivalenti).Durante ilmontaggio deiserramenti dellebotole disposte inquota, come lebotole sui soffitti, sidovrà fare uso ditrabattelli oponteggi dotati diparapetto.

Il transito deilavoratori attraversole botole cheaffacciano in luoghicon rischio di cadutadall'alto deveavvenire dopo chequesti hannoagganciato ilsistema anticadutaai dispositivi diancoraggiopredisposti.

1) Controllare lecondizioni e lafunzionalitàdell'accessibilità.Controllo deglielementi difissaggio.
1) 1 anni 1) Ritocchi dellaverniciatura erifacimento delleprotezionianticorrosive per leparti metalliche.2) Reintegrodell'accessibilitàdelle botole e deglielementi difissaggio.

1) 5 anni2) 1 anni

Botole verticali I serramenti dellebotole devonoessere dispostidurante la fase diposa dei serramentidell'opera adottandole stesse misure disicurezza previstenei  piani disicurezza. Per lebotole posizionate in

Il transito deilavoratori attraversole botole cheaffacciano in luoghicon rischio di cadutadall'alto deveavvenire dopo chequesti hannoagganciato ilsistema anticadutaai dispositivi di

1) Controllare lecondizioni e lafunzionalitàdell'accessibilità.Controllo deglielementi difissaggio.
1) 1 anni 1) Ritocchi dellaverniciatura erifacimento delleprotezionianticorrosive per leparti metalliche.2) Reintegrodell'accessibilitàdelle botole e deglielementi difissaggio.

1) 5 anni2) 1 anni
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copertura, se laposa dei serramentideve avvenire con ilavoratori posizionatisulla copertura, sidovranno disporreidonei sistemi diprotezione contro lacaduta dal bordodella copertura(ponteggi, parapettio sistemiequivalenti).Durante ilmontaggio deiserramenti dellebotole disposte inquota, come lebotole sui soffitti, sidovrà fare uso ditrabattelli oponteggi dotati diparapetto.

ancoraggiopredisposti.

Scale fisse a pioli coninclinazione < 75° Le scale fisse a pioliche hanno la solafunzione dipermettere l'accessoa parti dell'opera,come locali tecnici,coperture, ecc.., peri lavori dimanutenzione, sonoda realizzarsidurante le fasi dicompletamentodell'opera. Lemisure di sicurezzada adottare sono lemedesime previstenei piani di sicurezzaper la realizzazionedelle scale fisse agradini. Nel casonon sia più possibilesfruttare i sistemiadottati nei piani disicurezza per le altrelavorazioni,verificare comunqueche siano dispostiidonei sistemi diprotezione contro lapossibile cadutadall'alto deilavoratori (ponteggi,parapetti o sistemiequivalenti).

Il transito, sullescale, dei lavoratori,di materiali eattrezzature èautorizzato previainformazione daparte dell'impresadella portanzamassima delle scale.
1) Verifica dellastabilità e delcorretto serraggiodi balaustre ecorrimano.2) Controlloperiodico delleparti in vista dellestrutture(fenomeni dicorrosione).

1) 1 anni2) 1 anni 1) Ripristino e/osostituzione deglielementi diconnessione deicorrimano.2) Ripristino e/osostituzione deipioli rotti conelementi analoghi.3) Ripristinoserraggi bulloni econnessionimetalliche.4) Sostituzionedegli elementi rotticon altri analoghi edei relativiancoraggi.

1) quandooccorre2) quandooccorre3) 2 anni4) quandooccorre

Scale retrattili a gradini Scale retrattili agradini che hanno lasola funzione dipermettere l'accessoa parti dell'opera,come locali tecnici,coperture, ecc.., peri lavori dimanutenzione, sonoda realizzarsidurante le fasi dicompletamentodell'opera. Lemisure di sicurezzada adottare sono lemedesime previste

Il transito sulle scaledei lavoratori, dimateriali eattrezzature èautorizzato previainformazione daparte dell'impresadella portanzamassima delle scale.
1) Verifica dellastabilità e delcorretto serraggio(pioli, parapetti,manovellismi,ingranaggi).2) Controlloperiodico delleparti in vista dellestrutture(fenomeni dicorrosione).

1) quandooccorre2) quandooccorre 1) Ripristino e/osostituzione deglielementi diconnessione deicorrimano.2) Ripristino e/osostituzione deipioli rotti conelementi analoghi.3) Ripristinoserraggi bulloni econnessionimetalliche.4) Sostituzionedegli elementi rotti

1) quandooccorre2) quandooccorre3) 2 anni4) quandooccorre
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nei piani di sicurezzaper la realizzazionedelle scale fisse agradini. Nel casonon sia più possibilesfruttare i sistemiadottati nei piani disicurezza per le altrelavorazioni,verificare comunqueche siano dispostiidonei sistemi diprotezione contro lapossibile cadutadall'alto deilavoratori (ponteggi,parapetti o sistemiequivalenti).

con altri analoghi edei relativiancoraggi.

Dispositivi diancoraggio per sistemianticaduta I dispositivi diancoraggio devonoessere montaticontestualmente allarealizzazione delleparti strutturalidell'opera su cuisono previsti. Lemisure di sicurezzaadottate nei piani disicurezza, per larealizzazione dellestrutture, sonoidonee per la posadei dispositivi diancoraggio.

L'utilizzo deidispositivi diancoraggio deveessere abbinato aun sistemaanticaduta conformealle norme tecnichearmonizzate.
1) Verifica dellostato diconservazione(ancoraggistrutturali).

1) 1 anni 1) Ripristino stratidi protezione osostituzione deglielementidanneggiati.2) Ripristinoserraggi bulloni econnessionimetalliche.
1) quandooccorre2) 2 anni

Linee di ancoraggio persistemi anticaduta I dispositivi diancoraggio dellalinea di ancoraggiodevono esseremontaticontestualmente allarealizzazione delleparti strutturalidell'opera su cuisono previsti. Lemisure di sicurezzaadottate nei piani disicurezza, per larealizzazione dellestrutture, sonoidonee per la posadei dispositivi diancoraggio. Se lalinea di ancoraggioè montata in fasesuccessiva allarealizzazione dellestrutture sidovranno adottareadeguate misure disicurezza comeponteggi, trabattelli,reti di protezionecontro la possibilecaduta dall'alto deilavoratori.

L'utilizzo deidispositivi diancoraggio deveessere abbinato aun sistemaanticaduta conformealle norme tecnichearmonizzate.
1) Verifica dellostato diconservazione(ancoraggistrutturali).

1) quandooccorre 1) Ripristino stratidi protezione osostituzione deglielementidanneggiati.2) Ripristinoserraggi bulloni econnessionimetalliche.
1) quandooccorre2) 2 anni

Dispositivi di agganciodi parapetti provvisori I dispositivi diaggancio deiparapetti disicurezza devonoessere montaticontestualmente allarealizzazione delleparti strutturali
Durante ilmontaggio deiparapetti i lavoratoridevono indossare unsistema anticadutaconforme alle normetecnichearmonizzate.

1) Verifica dellostato diconservazione(ancoraggistrutturali).
1) quandooccorre 1) Ripristino stratidi protezione osostituzione deglielementidanneggiati.2) Ripristinoserraggi bulloni econnessioni

1) quandooccorre2) 2 anni
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dell'opera su cuisono previsti. Lemisure di sicurezzaadottate nei piani disicurezza, per larealizzazione dellestrutture, sonoidonee per la posadei ganci.
metalliche.

Scale fisse a gradini asviluppo rettilineo Tutte le scale fisse agradini interne edesterne compresequelle che hanno lasola funzione dipermettere l'accessoa parti dell'operacome locali tecnici,coperture, ecc.., peri lavori dimanutenzione sonoda realizzarsicontemporaneamente, si adottano quindile stesse misure disicurezza previstenei piani disicurezza.

Il transito, sullescale, dei lavoratori,di materiali eattrezzature èautorizzato previainformazione daparte dell'impresadella portanzamassima delle scale.
1) Verifica dellastabilità e delcorretto serraggiodi balaustre ecorrimano.2) Controlloperiodico delleparti in vista dellestrutture(fenomeni dicorrosione).

1) 1 anni2) 1 anni 1) Ripristino e/osostituzione deglielementi rotti dellepedate e dellealzate con elementianaloghi.2) Ripristino e/osostituzione deglielementi diconnessione deicorrimano e dellebalaustre3) Sostituzionedegli elementi rotticon altri analoghi edei relativiancoraggi.4) Ripristinoserraggi bulloni econnessionimetalliche.

1) quandooccorre2) quandooccorre3) quandooccorre4) 2 anni
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CAPITOLO IIIIndicazioni per la definizione dei riferimenti della documentazione di supportoesistenteLe schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaboratitecnici.
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Muro di confine da demoliree ripristinare
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FASE 1, PRE-SCAVO:- Allestimento cantiere da via San Bernardino- Pali trivellati- Inizio scavo, da quota Piazza a quota via Fortebraccio



Via San Bernardino

Via Fortebraccio

Via FortebracciISTRUZIONI PER L’EVENTUALE INSTALLAZIONE E USO DELLA GRUVERIFICHE PREVENTIVE AL POSIZIONAMENTO DELLA GRUFermo restando le indicazioni contenute nelle istruzioni d’uso di ogni macchina, di seguito sono riportate le indicazioni che in genere devono essere considerate per l’impiegocorretto della gru a torre.Per la sicura installazione della gru è necessario eseguire un’indagine preliminare volta a rilevare tutti i dati ambientali di rilevante importanza come quelli di seguito elencati.  1. Natura del terreno. Il carico della gru va ripartito sul terreno in base alla sua resistenza, con i metodi indicati dal fabbricante che possono essere, ad esempio, traverse dilegno su cuscino di ghiaia, nei casi più semplici, o fondazioni in calcestruzzo armato, sia per le gru fisse sia per quelle traslanti. Nel caso di cantieri di nuova costruzione, èopportuno desumere la resistenza del terreno dalla relazione geotecnica; per gli altri cantieri, quando necessario, occorre farne redigere una appositamente.  2. Presenza di servizi tecnici nell’area di cantiere. L’indagine presso gli uffici tecnici competenti è doverosa soprattutto in aree cittadine dove la presenza di sottoservizi èconsistente; seppure visibili, è necessario verificare le caratteristiche anche delle linee aeree per il rispetto delle distanze di sicurezza o per la predisposizione di adeguateprotezioni. I servizi, in linea di massima, sono:• linee elettriche, tubazioni ad esempio di gas o di acqua, linee per telecomunicazioni(aeree o interrate),• fognature,• serbatoi interrati,• camerette/locali interrate/i.  3. Presenza di ostacoli. Il controllo della posizione delle strutture esistenti che possono costituire ostacolo ai movimenti della gru è indispensabile per il suo esattoposizionamento: infatti, la gru non deve mai poter collidere con le strutture fisse, per la stabilità del mezzo e del carico in fase operativa o per la stabilità del mezzo quando èposta fuori servizio ed è esposta all’azione del vento. In quest’ultimo caso, il braccio della gru deve potersi liberamente orientare nella direzione del vento per esporre la minorsuperficie possibile.Qualunque struttura sufficientemente consistente ad opporre resistenza alla rotazione del braccio deve essere presa in considerazione, come ad esempio edifici, campanili,tralicci per telecomunicazioni, alberi.  4. Presenza di altre gru nelle vicinanze. La presenza di più gru operanti nella stessa zona determina il problema delle gru interferenti.  5. Presenza di strade, ferrovie o altre linee di trasporto e aree esterne al cantiere. Il raggio di azione della gru dovrebbe interessare esclusivamente l’area di cantiere; qualoraciò non risulti possibile si deve verificare che l’eventuale debordazione del braccio della gru all’esterno del cantiere non possa arrecare danno o disturbo, provvedendo, ove delcaso, a prendere gli opportuni accordi e a predisporre i necessari apprestamenti. In ogni caso, i carichi devono essere movimentati all’interno dell’area di cantiere o, in casiparticolari, attraverso corridoi preferenziali interdetti al transito o adeguatamente protetti.  6. Presenza di limitazioni per la sicurezza della navigazione aerea. Qualora l’installazione della gru ricada in un’area soggetta a limitazioni da parte dell’ENAC (Ente Nazionaleper l’Aviazione Civile) deve essere richiesta l’autorizzazione a quest’ultimo, che, in genere, prescrive la collocazione di segnali luminosi di colore rosso o bianco precisando latipologia e la dislocazione dei segnali sull’ostacolo. I segnali luminosi devono essere posizionati sui punti più alti in modo da indicarne i contorni generali; qualora l’ostacolo siaalto più di 45 metri le luci devono essere collocate anche a livelli intermedi. L’ENAC ha facoltà di richiedere l’abbattimento degli ostacoli.  7. Condizioni meteorologiche e rischi di origine naturale. L’indagine conoscitiva deve portare a conoscere le caratteristiche dei fenomeni atmosferici della zona in cui la gru èinstallata, in particolare per quanto riguarda il vento, affinché, in caso di necessità, possano essere predisposti i mezzi aggiuntivi necessari per la stabilità del mezzo disollevamento. Il controllo della velocità del vento spesso risulta indispensabile, pertanto l’installazione di un anemometro è fortemente consigliata anche nelle gru prodottesenza questo strumento.I rischi di origine naturale che possono danneggiare la gru sono: le scariche atmosferiche, le irruzioni di acque, i moti del terreno, le cadute di masse dal terreno e le valanghe dineve; ciò considerato, l’indagine conoscitiva e le eventuali conseguenti misure relative all’installazione e alla protezione della gru sono indispensabili.
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parcheggio destinato ad autorimesse (box)
Piazza san Bernardino - via Fortebraccio, L'Aquila (AQ)

Vision Park s.r.l.
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO

TARIFFA
E DELLE Quantità

%Manodopera
SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Scavo di sbancamento a sezione ampia, effettuato con mezzi meccanici compresa la

E.001.010.01 rimozione di arbusti e ceppaie, la profilatura delle pareti, la regolarizzazione del fondo, il

0.a carico sugli automezzi ed il trasporto a rifiuto o per rilevato fino ad una distanza

massima di 5000 m: in rocce sciolte (terra o con trovanti fino ad 1 m³)

SOMMANO mc 28´140,00 9,55 268´737,00 15´479,25 5,760

2 Pali trivellati di grande diametro eseguiti con fusto in calcestruzzo armato C 25/30 (RCK

E.002.030.01 30 N/mm²), compresa la formazione del foro, la scapitozzatura delle teste, l'onere di

0.d eventuali sovraspessori di scavo e di calcestruzzo sia alla base che lungo il fusto del

palo, il carico e il trasporto a distanza fino a 5.000 m del materiale di risulta (esclusi gli

oneri di discarica), ed ogni eventuale altro onere per dare i pali completi in ogni loro

parte con la sola esclusione del ferro di armatura e la fornitura di eventuale

controcamicia in lamierino, per ogni metro di palo fino alla profondità di 20 m. In terreni

autosostenenti con resistenza alla compressione inferiore a 600,0 N/cm². Pali trivellati di

grande diametro eseguiti con fusto in calcestruzzo armato C 25/30 (RCK 30 N/mm²),

compresa la formazion..ità di 20 m. In terreni autosostenenti con resistenza alla

compressione inferiore a 600,0 N/cm². Per diametro pari a 800 mm

SOMMANO m 2´857,40 112,68 321´971,83 40´858,23 12,690

3 Calcestruzzo durevole per impieghi non strutturali secondo le norme recepite dal D.M.

E.003.010.01 14 gennaio 2008, D max inerti 32 mm. Compreso l'uso di pompa, del vibratore e

0.d quant'altro necessario per dare un'opera eseguita a perfetta regola d'arte, esclusi i soli

ponteggi, le casseforme, e ferro di armatura, con resistenza caratteristica: 20 N/mm²

SOMMANO mc 320,25 120,32 38´532,48 4´677,84 12,140

4 Calcestruzzo durevole a prestazione garantita, in opera, per impieghi strutturali secondo

E.003.010.03 le norme recepite dal D.M. 14 gennaio 2008, preconfezionato, con aggregati di varie

0.a pezzature atte ad assicurare un assortimento granulometrico adeguato, con D max inerti

32 mm; classe di consistenza S4; classe di esposizione, secondo le norme UNI EN 206-

1, X0 o XC1, XC2, XC3. Compreso la fornitura del materiale dalla centrale di

betonaggio, trasporto con autobetoniere e relativo scarico, l'uso di pompa, del vibratore e

quant'altro necessario per dare l'opera eseguita a perfetta regola d'arte, esclusi i soli

ponteggi, le casseforme, e ferro di armatura. Per strutture in elevazione. Calcestruzzo

durevole a prestazione garantita, in opera, per impieghi strutturali secondo le norme

recepite dal D.M. 14 ge..i i soli ponteggi, le casseforme, e ferro di armatura. Per

strutture in elevazione. Classe resistenza 25/30 (Rck 30 N/mm2)

SOMMANO mc 208,76 141,76 29´593,82 3´438,80 11,620

5 Calcestruzzo durevole a prestazione garantita, in opera, per impieghi strutturali secondo

E.003.010.03 le norme recepite dal D.M. 14 gennaio 2008, preconfezionato, con aggregati di varie

0.b pezzature atte ad assicurare un assortimento granulometrico adeguato, con D max inerti

32 mm; classe di consistenza S4; classe di esposizione, secondo le norme UNI EN 206-

1, X0 o XC1, XC2, XC3. Compreso la fornitura del materiale dalla centrale di

betonaggio, trasporto con autobetoniere e relativo scarico, l'uso di pompa, del vibratore e

quant'altro necessario per dare l'opera eseguita a perfetta regola d'arte, esclusi i soli

ponteggi, le casseforme, e ferro di armatura. Per strutture in elevazione. Calcestruzzo

durevole a prestazione garantita, in opera, per impieghi strutturali secondo le norme

recepite dal D.M. 14 ge..i i soli ponteggi, le casseforme, e ferro di armatura. Per

strutture in elevazione. Classe resistenza 28/35 (Rck 35 N/mm2)

SOMMANO mc 3´879,46 148,12 574´625,62 63´898,37 11,120

6 Casseforme di qualunque tipo rette o centinate per getti di conglomerati cementizi

E.003.030.01 semplici o armati compreso armo, disarmante, disarmo, opere di puntellatura e sostegno

0.a fino ad un'altezza di 4 metri dal piano di appoggio; eseguite a regola d'arte e misurate

secondo la superficie effettiva delle casseforme a contatto con il calcestruzzo.

Casseforme di qualunque tipo rette o centinate per getti di conglomerati cementizi

semplici o armati compreso armo, disarm.. d'arte e misurate secondo la superficie

effettiva delle casseforme a contatto con il calcestruzzo. Per opere di fondazione

SOMMANO m² 472,50 26,54 12´540,15 8´769,33 69,930

7 Acciaio ad alta duttilità in classe tecnica B450A oppure B450C, conforme alle Norme

E.003.040.01 recepite dal D.M. 14 gennaio 2008, fornito in barre di tutti i diametri; tagliato a misura,

0.a sagomato e posto in opera a regola d'arte, compreso ogni sfrido, legature ed ogni altro

onere, nonché tutti gli oneri relativi ai controlli di legge Acciaio ad alta duttilità in classe

tecnica B450A oppure B450C, conforme alle Norme recepite dal D.M. 14 gennaio

2008, for..ltro onere, nonché tutti gli oneri relativi ai controlli di legge. Acciaio in barre

per armature di conglomerato cementizio

COMMITTENTE: Vision Park s.r.l.

A   R I P O R T A R E 1´246´000,90 137´121,82
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO

TARIFFA
E DELLE Quantità

%Manodopera
SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 1´246´000,90 137´121,82

SOMMANO kg 584´371,63 1,43 835´651,43 315´541,98 37,760

8 Carpenteria metallica per strutture in acciaio bullonate per travature reticolari, pilastri,

E.004.010.04 mensole, scale, ecc, realizzate con profilati INP, IPE, HE, UNP, angolari, T, piatti,

0.b lamiere, ecc, compreso forature ed eventuali saldature di officina, resa ed assemblata in

opera con bulloni di classe idonea al tipo di acciaio, in conformità alle norme tecniche di

cui alle NTC di cui al DM 14 gennaio 2008, escluso i trattamenti protettivi in acciaio S

275

SOMMANO kg 2´500,00 4,02 10´050,00 4´349,64 43,280

9 Posa in opera di ferro lavorato già fornito di qualsiasi tipo di profilato per un minimo

E.004.010.12 contabilizzabile di 30 kg per ogni singolo elemento Posa in opera di ferro lavorato già

0.a fornito di qualsiasi tipo di profilato per un minimo contabilizzabile di 30 kg per ogni

singolo elemento

SOMMANO kg 6´650,00 1,57 10´440,50 8´245,91 78,980

10 Tramezzatura di mattoni posti in foglio e malta, retta o curva ed a qualsiasi altezza,

E.005.020.09 compresi oneri e magisteri per l'esecuzione di ammorsature e quanto altro si renda

0.a necessario a realizzare l'opera a perfetta regola d'arte. Con mattoni a sei fori (10x14x28

cm): Tramezzatura di mattoni a sei fori

SOMMANO m² 31,46 26,92 846,90 474,94 56,080

11 Muratura a faccia vista con blocchi forati in calcestruzzo idrofugo, vibro compressi posti

E.005.030.02 in opera con malta cementizia, retta o curva, a qualsiasi altezza, compresa la sigillatura

0.b dei giunti ed ogni onere e magistero per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte:

spessore 12 cm

SOMMANO m² 637,67 42,05 26´814,02 14´069,32 52,470

12 Intonaco civile formato da un primo strato di rinzaffo, da un secondo strato tirato in

E.007.010.07 piano con regolo e fratazzo, steso a mano, spessore 15 mm, con predisposte poste e

0.b guide, rifinito con sovrastante strato di colla di malta passato al crivello fino, lisciata con

fratazzo metallico alla pezza, per spessore finale di circa 25 mm. Per interni su pareti

verticali con malta fine di sabbia e grassello di calce

SOMMANO m² 114,15 21,31 2´432,54 1´749,97 71,940

13 Massetto di sottofondo di malta di cemento tipo 32.5 dosato a 300 kg per 1,00 m³ di

E.008.040.01 sabbia per piano di posa di pavimentazioni sottili (linoleum, gomma, piastrelle resilienti,

0.a ecc.) dato in opera ben battuto, livellato e lisciato perfettamente Massetto di sottofondo

di malta di cemento tipo 32.5 dosato a 300 kg per 1,00 m³ di sabbia per piano di posa di

pavimentaz.., piastrelle resilienti, ecc.) dato in opera ben battuto, livellato e lisciato

perfettamente. Spessore non inferiore a 4 cm

SOMMANO m² 830,00 14,64 12´151,20 6´739,06 55,460

14 Pavimento industriale a spolvero eseguito con calcestruzzo a resistenza caratteristica,

E.009.110.03 Rck 25 N/mm², lavorabilità S3, spolvero con miscela di 3 kg di cemento e 3 kg di

0.a quarzo sferoidale per m², fratazzatura all'inizio della fase di presa fino al raggiungimento

di una superficie liscia ed omogenea. Compresa la successiva delimitazione di aree di

superficie 9¸12 m² realizzata con l'esecuzione di tagli longitudinali e trasversali, di

profondità pari ad un terzo dello spessore complessivo della pavimentazione e larghi 0,5

cm, successivamente sigillati con resine bituminose per uno spessore di 10 cm

SOMMANO m² 2´555,00 17,51 44´738,05 9´949,74 22,240

15 Posa in opera di rivestimenti di piastrelle di ceramica, gres e clinker forniti

E.010.010.01 dall'Amministrazione con idoneo collante, compresa la scelta e la pulizia del materiale, il

0.a taglio, la sugellatura con idonei stucchi impermeabilizzanti e gli eventuali incastri a

muro, nonché ogni onere e magistero per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte.

Posa in opera di rivestimenti di piastrelle di ceramica, gres e clinker forniti

dall'Amministrazione con idoneo collante, ..r dare il lavoro compiuto a perfetta regola

d'arte. Posa in opera di rivestimenti di piastrelle di ceramica, gres e clinker

SOMMANO m² 26,88 29,73 799,14 545,65 68,280

16 Rivestimento di pareti interne con piastrelle di ceramica smaltata monocottura, pasta

E.010.020.01 rossa, rispondenti alle norme UNI 159 gruppo BIII e alle norme UNI EN 176-177, con

0.b superficie liscia o semilucida o bocciardata poste in opera con idoneo collante su

sottofondi predisposti compensati a parte, compresa la stuccatura dei giunti con idonei

stucchi impermeabilizzanti, la pulitura finale angoli e spigoli in PVC: Da cm 20x20 o

20x25 marmorizzate

SOMMANO m² 26,88 46,18 1´241,32 606,14 48,830

17 Rivestimento di pareti in lastre di marmo, pietra o travertino, lucidate sul piano e nelle

COMMITTENTE: Vision Park s.r.l.
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E.010.040.01 coste in vista, con spigolo leggermente smussato, spessore 2 cm, poste in opera con

0.g malta cementizia, compresa la stuccatura, la stilatura e suggellatura dei giunti con

cemento bianco, gli eventuali fori e grappe, tagli e sfridi: Travertino

SOMMANO m² 36,00 143,70 5´173,20 1´473,84 28,490

18 Rivestimento formato da frammenti di lastre di pietra poste in opera con malta

E.010.050.01 cementizia o con idoneo collante su fondo perdisposto compensate a parte, ad opera

0.b incerta giunti fugati e stilati con con malta confezionata con sabbia e cemento a vista per

una larghezza non inferiore a cm 1,0 . Compresa cernita del materiale e pulizia finale il

trasporto a rifiuto dei materiali di risulta e quant'altro per dare l'opera eseguita a perfetta

regola d'arte Rivestimento formato da frammenti di lastre di pietra poste in opera con

malta cementizia o con idoneo collante su fondo ..to a rifiuto dei materiali di risulta e

quant'altro per dare l'opera eseguita a perfetta regola d'arte. Con lastre di Trani

SOMMANO m² 200,00 47,81 9´562,00 5´276,31 55,180

19 Manto impermeabile prefabbricato per muri controterra e fondazioni costituito da

E.014.010.12 membrana bitume-polimero elastomerica armata in filo continuo di poliestere,

0.a flessibilità a freddo -15°C, rifinita su entrambe le facce con uno strato di fibre

polimeriche testurizzate preformate in film, applicata a fiamma previo trattamento con

idoneo primer bituminoso, con sovrapposizione dei sormonti di 8÷10 cm in senso

longitudinale e di almeno 15 cm alle testate dei teli , marcata CE secondo le norme EN

13707 e 13969, resistenza a trazione alla rottura longitudinale 850 N/ 50 mm, trasversale

650 N/50 mm, allungamento alla rottura longitudinale e trasversale 40%, resistenza a

carico statico = 200 N, compresa la fornitura, posa in opera e quant’altro occorre per

dare l’opera finita a regola d’arte: spessore 3 mm

SOMMANO m² 412,00 12,91 5´318,92 2´208,42 41,520

20 Manto impermeabile prefabbricato doppio strato costituito da membrane bitumero

E.014.020.01 polimero elastoplastomeriche di cui la prima armata con velo di vetro rinforzato, la

0.a seconda armata con tessuto non tessuto di poliestere da filo continuo, entrambe con

flessibilità a freddo -10°C, applicate a fiamma nella medesima direzione longitudinale

ma sfalsate di 50 cm l'una rispetto all'altra, su massetto di sottofondo, da pagarsi a parte,

di superfici orizzontali o inclinate, previo trattamento con idoneo primer bituminoso, con

sovrapposizione dei sormonti di 8÷10 cm in senso longitudinale e di almeno 15 cm alle

testate dei teli: prima membrana di spessore 3 mm, seconda membrana di spessore 4

mm

SOMMANO m² 830,00 20,17 16´741,10 7´113,29 42,490

21 Porta basculante singola per box auto con guide a soffitto in acciaio zincato a caldo

E.018.010.04 composta da telaio perimetrale in profilato di acciaio rettangolare 75 x 38 mm dotato di

0.a due sostegni orizzontali di rinforzo, manto a completa scomparsa in acciaio grecato di

spessore 8/10 di mm con verniciatura a polveri, dispositivo di arresto di sicurezza,

carrelli di scorrimento in materiale sintetico e sistema di compensazione del peso tramite

molle di trazione su bracci a leva. Posta in opera completa di serratura speciale con

funzioni multiple di chiusura Porta basculante singola per box auto

SOMMANO m² 308,00 71,23 21´938,84 4´249,55 19,370

22 Porta basculante doppia per box auto con guide a soffitto in acciaio zincato a caldo

E.018.010.05 composta da telaio perimetrale in profilato di acciaio rettangolare dotato di due sostegni

0.a orizzontali di rinforzo, manto in lamiera di acciaio grecata a completa scomparsa con

verniciatura a polveri, dispositivo di arresto di sicurezza, carrelli di scorrimento in

materiale sintetico, sistema di compensazione del peso tramite molle di trazione su

bracci a leva con involucro telescopico e listelli di smorzamento rumori con listelli in

EPDM applicati sul perimetro del telaio. Posta in opera completa di serratura speciale

con funzioni multiple di chiusura e corredo di maniglie Porta basculante doppia per box

auto

SOMMANO m² 40,33 131,53 5´304,60 1´145,79 21,600

23 Porta tagliafuoco a due battenti omologata a norme UNI 9723 conforme alle

E.018.040.04 certificazioni di prodotto ISO 9001, di colore avorio chiaro realizzata con telaio

0.h pressopiegato spessore 2 mm, sagomato per ospitare cerniere saldate a filo continuo,

completa di guarnizioni posta su i tre lati autoespandente per fumi caldi, con rostri fissi,

ante in acciaio preverniciato coibentate con doppio strato di lana minerale impregnato

con colla a base di calciosilicati più foglio di alluminio intermedio, con quattro cerniere

di serie realizzate in acciaio stampato e zincato del tipo reversibili, completa di serratura

con chiave, ad un punto di chiusura, maniglia interna ed esterna con placche

antincendio, posta in opera compreso le opere murarie escluso il maniglione antipanico.

REI 120, per le seguenti dimensioni di foro muro: 2.000 x 2.000 mm

SOMMANO cad 4,00 911,81 3´647,24 117,81 3,230

COMMITTENTE: Vision Park s.r.l.
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24 Infisso in alluminio anodizzato per finestre o porte finestre a una o più ante apribili a

E.019.060.03 saliscendi con movimenti tra loro indipendenti o per invetriate fisse ,realizzato con

0.a profilati in lega di alluminio estruso UNI 9006-1, assemblate meccanicamente e di

sezione adeguata alle dimensioni ed alle funzioni del serramento, con trattamento

superficiale di ossidazione anodica di colore naturale satinato o lucido dello spessore da

15 a 18 micron, oppure con preverniciatura a colori o finto legno (da compensare a

parte), escluso vetri e pannelli e completo di controtelaio o cassonetto di acciaio zincato,

coprifili in lamiera di alluminio anodizzato, funi di acciaio inossidabile, carrucole di

rinvio, canaletti di materia plastica, manopola o maniglia di tipo pesante ed ogni altro

accessorio, in opera compreso tutti gli oneri.Minimo contabilizzabile mq 1,50 Per

superfici fino a m² 2.5

SOMMANO m² 5,70 239,67 1´366,12 122,13 8,940

25 Infisso in alluminio anodizzato a taglio termico per finestre o portefinestre ad una o più

E.019.060.04 ante apribili di altezza uguale o diversa anche con parti apribili a vasistas,realizzato con

0.a due profilati in lega di alluminio estruso UNI 9006-1, assemblate meccanicamente con

lamelle di poliammide formanti il taglio termico, di sezione adeguata alle dimensioni ed

alle funzioni del serramento, con trattamento superficiale di ossidazione anodica di

colore naturale satinato o lucido dello spessore da 15 a 18 micron, oppure con

preverniciatura a colori o finto legno (da compensarsi a parte), escluso vetri e pannelli

con sistema di tenuta a giunto aperto con guarnizione , valvola intermedia completo di

controtelaio scossalina in alluminio per l'eliminazione della condensa, coprifili in lamiera

di alluminio anodizzato, fermavetro a scatto in lega leggera, cerniere, scodelline,

scrocco, cremonese in alluminio e ogni altro accessorio, in opera compresi tutti gli oneri.

Minimo contabilizzabile m² 1,50 Per superfici fino a m² 2.5

SOMMANO m² 0,72 332,39 239,32 15,44 6,450

26 Fornitura e posa in opera di porta interna realizzata in una o due ante a battente,

E.019.120.01 intelaiatura perimetrale con profilati in alluminio e pannelli con reticolo in legno. La

0.a porta sarà composta da : Pannello di spessore mm. 45/50 tamburato con nido d'ape

contornato da massello di legno duro ricavato da idonea sezione di spessore mm. 50, con

battuta squadrata piatta e bordo verniciato. Rivestimento in laminato plastico, spessore

9/10 finltura opaca satinata, colori a scelta dal campionario.Telaio realizzato con profilati

di alluminio. Il telaio si compone di due elementi tra loro assemblabili telescopicamente:

a) Profilo sagomato con alloggiamento guarnizione per battuta pannello con funzioni di

parte interna e sede per inserimento profilo. b) Parte esterna con funzioni di copertura

del controtelaio. - N. 2 cerniere in alluminio. - N. 1 maniglia in alluminio anodizzato. -

N. 1 serratura. completa con ogni altro onere e magistero per fornire il lavoro eseguito a

perfetta regola d'arte da 700-800 x h 2100 ad una anta

SOMMANO cad 37,00 555,14 20´540,18 497,07 2,420

27 Maniglione in acciaio inox con asta di manovra per apertura e chiusura, posto in opera

E.019.120.04 su infissi a tenuta per impieghi sanitari porte anche se tagliafuoco ad uno o due battenti

0.a Maniglione in acciaio inox con asta di manovra per apertura e chiusura, posto in opera

su infissi a tenuta per impieghi sanitari porte anche se tagliafuoco ad uno o due battenti

SOMMANO cad 1,00 195,46 195,46 17,02 8,710

28 Cristallo di sicurezza stratificato, a norma UNI EN 9186: spessore 8/9 mm

E.020.010.13 SOMMANO m² 108,00 60,92 6´579,36 694,12 10,550

0.b

29 Tinteggiatura a tempera di superfici esclusa la preparazione delle stesse mediante

E.021.020.03 rasatura e imprimitura. Su superfici interne. Tinteggiatura a tempera di superfici esclusa

0.a la preparazione delle stesse mediante rasatura e imprimitura. Su superfici interne:

compenso per due mani a coprire

SOMMANO m² 609,65 4,30 2´621,50 1´908,19 72,790

30 Pavimento formato da frammenti di lastre di porfido o granito o pietra lavica poste in

E.023.010.12 opera su letto di malta cementizia o con idoneo collante su masso predisposto, con giunti

0.a connessi o fugati, compresa cernita del materiale e pulitura finale. a opera incerta

spessore cm 2,50÷5,00

SOMMANO m² 830,00 52,18 43´309,40 21´464,14 49,560

31 Sezionatore di manovra 4x200A

EL AN24 SOMMANO cadauno 1,00 188,45 188,45 0,00

32 Sezionatore di manovra 2x32A

EL AN25 SOMMANO cadauno 8,00 16,23 129,84 0,00

33 Gruppo elettrogeno 24kVA

EL AN3 SOMMANO cadauno 1,00 6´050,00 6´050,00 0,00

COMMITTENTE: Vision Park s.r.l.
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34 Gruppo di misura digitale su barra DIN per grandezze elettriche (voltmetro,

EL AN46 amperometro...)

SOMMANO cadauno 1,00 132,50 132,50 0,00

35 Contatore di potenza non fiscale

EL AN47 SOMMANO cadauno 4,00 503,00 2´012,00 0,00

36 Gruppo presenza tensione

EL AN49 SOMMANO cadauno 7,00 69,68 487,76 0,00

37 Magnetotermico differenziale scatolato 4x250 . PdI= 25 KA. Differenziale regolabile di

EL AN5 tipo AS

SOMMANO cadauno 1,00 2´466,00 2´466,00 0,00

38 Punto luce e punto di comando realizzati in vista esclusa la linea dorsale. Sono

EL.010.010.0 comprese: le scatole di derivazione in PVC autoestinguente; la tubazione rigida o

40.a canaletta di analogo materiale, posata in vista dalla linea dorsale; i conduttori tipo

HO7V-K o NO7V-K di sezione minima di fase o di terra pari a mm² 1,5; le scatole

portafrutto a parete IP40 fino a 4 moduli; il frutto; gli stop; le viti di fissaggio; i collari;

le curve. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. PUNTO

LUCE E PUNTO DI COMANDO REALIZZATI IN VISTA ESCLUSA LA LINEA

DORSALE - punto luce comandato diretto dal quadro o derivato (semplice)

SOMMANO Cad 200,00 31,14 6´228,00 3´293,99 52,890

39 Punto luce e punto di comando realizzati in vista esclusa la linea dorsale. Sono

EL.010.010.0 comprese: le scatole di derivazione in PVC autoestinguente; la tubazione rigida o

40.c canaletta di analogo materiale, posata in vista dalla linea dorsale; i conduttori tipo

HO7V-K o NO7V-K di sezione minima di fase o di terra pari a mm² 1,5; le scatole

portafrutto a parete IP40 fino a 4 moduli; il frutto; gli stop; le viti di fissaggio; i collari;

le curve. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. PUNTO

LUCE E PUNTO DI COMANDO REALIZZATI IN VISTA ESCLUSA LA LINEA

DORSALE - punto di comando (INTERRUTTORE)

SOMMANO Cad 65,00 39,14 2´544,10 1´157,06 45,480

40 Punto luce e punto di comando realizzati in vista esclusa la linea dorsale. Sono

EL.010.010.0 comprese: le scatole di derivazione in PVC autoestinguente; la tubazione rigida o

40.c01 canaletta di analogo materiale, posata in vista dalla linea dorsale; i conduttori tipo

HO7V-K o NO7V-K di sezione minima di fase o di terra pari a mm² 1,5; le scatole

portafrutto a parete IP40 fino a 4 moduli; il frutto; gli stop; le viti di fissaggio; i collari;

le curve. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. PUNTO

LUCE E PUNTO DI COMANDO REALIZZATI IN VISTA ESCLUSA LA LINEA

DORSALE - frutto in più sulla stessa scatola portafrutto (INTERRUTTORE)

SOMMANO Cad 10,00 20,15 201,50 111,31 55,240

41 Incremento al punto luce in vista per esecuzione IP44/IP55 realizzato con conduttori tipo

EL.010.010.0 HO7V-K o NO7V-K in tubazione in PVC rigida o flessibile autoestinguente filettata o

50.a raccordabile o con tubazione in ferro rigida o flessibile o raccordabile, comprese le

scatole di derivazione in PVC o in ferro, fornito e posto in opera. E' compreso quanto

altro occorre per dare il lavoro finito. INCREMENTO AL PUNTO LUCE IN VISTA

PER ESECUZIONE IP44/IP55 - in PVC per punto luce semplice o doppio.

SOMMANO Cad 200,00 8,99 1´798,00 890,01 49,500

42 Incremento al punto luce in vista per esecuzione IP44/IP55 realizzato con conduttori tipo

EL.010.010.0 HO7V-K o NO7V-K in tubazione in PVC rigida o flessibile autoestinguente filettata o

50.c raccordabile o con tubazione in ferro rigida o flessibile o raccordabile, comprese le

scatole di derivazione in PVC o in ferro, fornito e posto in opera. E' compreso quanto

altro occorre per dare il lavoro finito. INCREMENTO AL PUNTO LUCE IN VISTA

PER ESECUZIONE IP44/IP55 - in PVC per punto di comando.

SOMMANO Cad 65,00 11,06 718,90 289,29 40,240

43 Punto presa in vista esclusa la linea dorsale. Sono compresi: la scatola di derivazione in

EL.010.020.0 PVC autoestinguente; la tubazione rigida o canaletta di analogo materiale, posata in vista

40.b dalla linea dorsale; i conduttori tipo HO7V-K o NO7VK di sezione minima di fase e di

terra pari a mm2 2,5 (per prese fino a 16A) e mm² 6 (per prese fino a 32A); le scatole

portafrutto, il frutto; gli stop; le viti di fissaggio; i collari; le curve. E' inoltre compreso

quanto altro occorre per dare il lavoro finito. PUNTO PRESA A VISTA ESCLUSA

LINEA DORSALE - per ogni frutto in più sulla stessa scatola

SOMMANO Cad 54,00 12,20 658,80 264,05 40,080

COMMITTENTE: Vision Park s.r.l.
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44 Punto presa in vista esclusa la linea dorsale. Sono compresi: la scatola di derivazione in

EL.010.020.0 PVC autoestinguente; la tubazione rigida o canaletta di analogo materiale, posata in vista

40.c dalla linea dorsale; i conduttori tipo HO7V-K o NO7VK di sezione minima di fase e di

terra pari a mm2 2,5 (per prese fino a 16A) e mm² 6 (per prese fino a 32A); le scatole

portafrutto, il frutto; gli stop; le viti di fissaggio; i collari; le curve. E' inoltre compreso

quanto altro occorre per dare il lavoro finito. PUNTO PRESA A VISTA ESCLUSA

LINEA DORSALE - presa CEE monofase escluso l’apparecchio

SOMMANO Cad 27,00 34,74 937,98 396,67 42,290

45 Punto presa in vista esclusa la linea dorsale. Sono compresi: la scatola di derivazione in

EL.010.020.0 PVC autoestinguente; la tubazione rigida o canaletta di analogo materiale, posata in vista

40.e dalla linea dorsale; i conduttori tipo HO7V-K o NO7VK di sezione minima di fase e di

terra pari a mm2 2,5 (per prese fino a 16A) e mm² 6 (per prese fino a 32A); le scatole

portafrutto, il frutto; gli stop; le viti di fissaggio; i collari; le curve. E' inoltre compreso

quanto altro occorre per dare il lavoro finito. PUNTO PRESA A VISTA ESCLUSA

LINEA DORSALE - allaccio ventilconvettore o termostato

SOMMANO Cad 6,00 30,45 182,70 93,49 51,170

46 Incremento al punto presa a vista per esecuzione IP44/IP55 realizzato con conduttori

EL.010.020.0 idonei alla tubazione in PVC autoestinguente o metallica, rigida o flessibile, filettabile o

50.a raccordabile, scatole in PVC o metalliche. E' inoltre compreso quanto altro occorre per

dare il lavoro finito. INCREMENTO AL PUNTO PRESA A VISTA PER

ESECUZIONE IP44/IP55 - per punto presa in PVC

SOMMANO Cad 31,00 12,29 380,99 137,96 36,210

47 Tubo per impianti elettrici protettivi isolanti del tipo rigido pesante in PVC piegabile a

EL.020.010.0 freddo, auto estinguente, conforme alla norme CEI 23.8 V2, completo di sonda tira -

60.d filo, giunzioni, curve, manicotti, cavallotti di fissaggio, dato in opera sotto traccia o

all'interno di controsoffitti o intercapedini o in vista TUBO RIGIDO SERIE PESANTE

PIEGABILE A FREDDO - Diametro mm 32

SOMMANO m 380,00 5,64 2´143,20 1´352,79 63,120

48 Tubo per impianti elettrici protettivo isolante del tipo rigido filettabile in PVC piegabile

EL.020.010.0 a freddo, auto estinguente, completo di sonda tira - filo, giunzioni, curve, manicotti,

70.c cavallotti di fissaggio, per impianti con grado di protezione IP 55, dato in opera sotto

traccia o alliinterno di controsoffitti o intercapedini o in vista TUBO RIGIDO

FILETTABILE - Diametro mm 25

SOMMANO m 470,94 5,84 2´750,29 1´591,87 57,880

49 Tubo per impianti elettrici protettivo isolante del tipo rigido filettabile in PVC piegabile

EL.020.010.0 a freddo, auto estinguente, completo di sonda tira - filo, giunzioni, curve, manicotti,

70.d cavallotti di fissaggio, per impianti con grado di protezione IP 55, dato in opera sotto

traccia o alliinterno di controsoffitti o intercapedini o in vista TUBO RIGIDO

FILETTABILE - Diametro mm 32

SOMMANO m 1´156,00 6,58 7´606,48 3´965,26 52,130

50 CANALE METALLICO ZINCATO realizzato in lamiera zincata provvisto di coperchio,

EL.020.020.0 atto alla posa di cavi, fornito e posto in opera. Sono compresi: le giunzioni; le curve; i

61.a coperchi; la presa di terra; le testate; le staffe di ancoraggio a parete o soffitto, in

esecuzione IP40 con altezza minima mm 75. E' inoltre compreso quanto altro occorre

per dare il lavoro finito. CANALE IN ACCIAIO ZINCATO - elemento rettilineo di

larghezza minima assimilabile a mm 50

SOMMANO m 45,00 23,52 1´058,40 360,91 34,100

51 CANALE METALLICO ZINCATO realizzato in lamiera zincata provvisto di coperchio,

EL.020.020.0 atto alla posa di cavi, fornito e posto in opera. Sono compresi: le giunzioni; le curve; i

61.c coperchi; la presa di terra; le testate; le staffe di ancoraggio a parete o soffitto, in

esecuzione IP40 con altezza minima mm 75. E' inoltre compreso quanto altro occorre

per dare il lavoro finito. CANALE IN ACCIAIO ZINCATO - elemento rettilineo di

larghezza minima assimilabile a mm 150

SOMMANO m 225,00 32,37 7´283,25 1´903,84 26,140

52 CANALE METALLICO ZINCATO realizzato in lamiera zincata provvisto di coperchio,

EL.020.020.0 atto alla posa di cavi, fornito e posto in opera. Sono compresi: le giunzioni; le curve; i

61.d coperchi; la presa di terra; le testate; le staffe di ancoraggio a parete o soffitto, in

esecuzione IP40 con altezza minima mm 75. E' inoltre compreso quanto altro occorre

per dare il lavoro finito. CANALE IN ACCIAIO ZINCATO - elemento rettilineo di

larghezza minima assimilabile a mm 200

SOMMANO m 55,00 38,17 2´099,35 489,99 23,340

COMMITTENTE: Vision Park s.r.l.
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53 Accessori per Passerella portacavi asolata o Canale non forato in acciaio zincato

EL.020.020.0 realizzata in lamiera di acciaio asolata, piegata di altezza laterale minima pari a mm 50

62.d per sostegno di cavi, di spessore minimo pari a mm 1,5 per larghezza max mm 160 e

mm 2 per misure superiori. Fornita e posta in opera completa di coperchio. Sono

compresi: i fissaggi; le giunzioni; le staffe a mensola o a sospensione. E' inoltre

compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito tenuto conto dei carichi

sopportabili. ACCESSORI PER PASSERELLA O CANALE - curve piane di larghezza

minima assimilabile a mm 200

SOMMANO Cad 4,00 37,37 149,48 24,92 16,670

54 Accessori per Passerella portacavi asolata o Canale non forato in acciaio zincato

EL.020.020.0 realizzata in lamiera di acciaio asolata, piegata di altezza laterale minima pari a mm 50

63.d per sostegno di cavi, di spessore minimo pari a mm 1,5 per larghezza max mm 160 e

mm 2 per misure superiori. Fornita e posta in opera completa di coperchio. Sono

compresi: i fissaggi; le giunzioni; le staffe a mensola o a sospensione. E' inoltre

compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito tenuto conto dei carichi

sopportabili. ACCESSORI PER PASSERELLA O CANALE - curve in salita o discesa

larghezza minima assimilabile a mm 200

SOMMANO Cad 4,00 38,87 155,48 24,92 16,030

55 Accessori per Passerella portacavi asolata o Canale non forato in acciaio zincato

EL.020.020.0 realizzata in lamiera di acciaio asolata, piegata di altezza laterale minima pari a mm 50

64.d per sostegno di cavi, di spessore minimo pari a mm 1,5 per larghezza max mm 160 e

mm 2 per misure superiori. Fornita e posta in opera completa di coperchio. Sono

compresi: i fissaggi; le giunzioni; le staffe a mensola o a sospensione. E' inoltre

compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito tenuto conto dei carichi

sopportabili. ACCESSORI PER PASSERELLA O CANALE - derivazioni a T larghezza

minima assimilabile a mm 200

SOMMANO Cad 4,00 48,84 195,36 23,11 11,830

56 Cavo in corda di rame elettrolitico isolato in PVC, NO7 V-K , non propagante di

EL.030.010.0 incendio ( CEI 20-22 II), non propagante di fiamma ( CEI 20-35), per tensioni nominali

10.b 450/750 V ad una temperatura di esercizio max 70° C con conduttore a corda flessibile

di rame rosso ricotto. Il cavo dovrà riportare stampigliato a rilievo la designazione CEI

20-22, Ia marca o provenienza di prodotto e marchio IMQ. Sono compresi l’installazione

su tubazioni o canali, le giunzioni, le terminazioni e l’attestazione. Per sistemi chiusi o

incassati Unipolare Cavo NO7 V-K - Sezione 1,5 mm²

SOMMANO m 1´940,00 1,29 2´502,60 1´687,75 67,440

57 Cavo in corda di rame elettrolitico isolato in PVC, NO7 V-K , non propagante di

EL.030.010.0 incendio ( CEI 20-22 II), non propagante di fiamma ( CEI 20-35), per tensioni nominali

10.c 450/750 V ad una temperatura di esercizio max 70° C con conduttore a corda flessibile

di rame rosso ricotto. Il cavo dovrà riportare stampigliato a rilievo la designazione CEI

20-22, Ia marca o provenienza di prodotto e marchio IMQ. Sono compresi l’installazione

su tubazioni o canali, le giunzioni, le terminazioni e l’attestazione. Per sistemi chiusi o

incassati Unipolare Cavo NO7 V-K - Sezione 2,5 mm²

SOMMANO m 1´900,00 1,41 2´679,00 1´652,94 61,700

58 Cavo in corda di rame elettrolitico isolato in PVC, NO7 V-K , non propagante di

EL.030.010.0 incendio ( CEI 20-22 II), non propagante di fiamma ( CEI 20-35), per tensioni nominali

10.d 450/750 V ad una temperatura di esercizio max 70° C con conduttore a corda flessibile

di rame rosso ricotto. Il cavo dovrà riportare stampigliato a rilievo la designazione CEI

20-22, Ia marca o provenienza di prodotto e marchio IMQ. Sono compresi l’installazione

su tubazioni o canali, le giunzioni, le terminazioni e l’attestazione. Per sistemi chiusi o

incassati Unipolare Cavo NO7 V-K - Sezione 4 mm²

SOMMANO m 1´350,00 2,12 2´862,00 1´754,98 61,320

59 Cavo in corda di rame elettrolitico isolato in PVC, NO7 V-K , non propagante di

EL.030.010.0 incendio ( CEI 20-22 II), non propagante di fiamma ( CEI 20-35), per tensioni nominali

10.e 450/750 V ad una temperatura di esercizio max 70° C con conduttore a corda flessibile

di rame rosso ricotto. Il cavo dovrà riportare stampigliato a rilievo la designazione CEI

20-22, Ia marca o provenienza di prodotto e marchio IMQ. Sono compresi l’installazione

su tubazioni o canali, le giunzioni, le terminazioni e l’attestazione. Per sistemi chiusi o

incassati Unipolare Cavo NO7 V-K - Sezione 6 mm²

SOMMANO m 160,00 2,35 376,00 208,00 55,320

60 Cavo in corda di rame elettrolitico isolato in PVC, NO7 V-K , non propagante di

EL.030.010.0 incendio ( CEI 20-22 II), non propagante di fiamma ( CEI 20-35), per tensioni nominali

10.f 450/750 V ad una temperatura di esercizio max 70° C con conduttore a corda flessibile

di rame rosso ricotto. Il cavo dovrà riportare stampigliato a rilievo la designazione CEI

COMMITTENTE: Vision Park s.r.l.
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20-22, Ia marca o provenienza di prodotto e marchio IMQ. Sono compresi l’installazione

su tubazioni o canali, le giunzioni, le terminazioni e l’attestazione. Per sistemi chiusi o

incassati Unipolare Cavo NO7 V-K - Sezione 10 mm²

SOMMANO m 150,00 3,49 523,50 259,50 49,570

61 Cavo in corda di rame elettrolitico isolato in PVC, NO7 V-K , non propagante di

EL.030.010.0 incendio ( CEI 20-22 II), non propagante di fiamma ( CEI 20-35), per tensioni nominali

10.g 450/750 V ad una temperatura di esercizio max 70° C con conduttore a corda flessibile

di rame rosso ricotto. Il cavo dovrà riportare stampigliato a rilievo la designazione CEI

20-22, Ia marca o provenienza di prodotto e marchio IMQ. Sono compresi l’installazione

su tubazioni o canali, le giunzioni, le terminazioni e l’attestazione. Per sistemi chiusi o

incassati Unipolare Cavo NO7 V-K - Sezione 16 mm²

SOMMANO m 750,00 4,20 3´150,00 1´297,49 41,190

62 Cavo in corda di rame elettrolitico isolato in PVC, NO7 V-K , non propagante di

EL.030.010.0 incendio ( CEI 20-22 II), non propagante di fiamma ( CEI 20-35), per tensioni nominali

10.j 450/750 V ad una temperatura di esercizio max 70° C con conduttore a corda flessibile

di rame rosso ricotto. Il cavo dovrà riportare stampigliato a rilievo la designazione CEI

20-22, Ia marca o provenienza di prodotto e marchio IMQ. Sono compresi l’installazione

su tubazioni o canali, le giunzioni, le terminazioni e l’attestazione. Per sistemi chiusi o

incassati Unipolare Cavo NO7 V-K - Sezione 50 mm²

SOMMANO m 25,00 9,92 248,00 75,74 30,540

63 Cavo per energia e segnalazioni FG7OH2R 0.6/1kV , non propagante l'incendio ( CEI

EL.030.010.0 20-22 II), con guaina di mescola isolante con elevate caratteristiche elettriche,

30.a meccaniche e termiche (CEI 20-13) per tensioni nominali 600/1000 V ad una

temperatura di esercizio max 90° C con schermatura a treccia di fili di rame,conduttore

flessibile, sottoguaina in PVC. Il cavo riporta stampigliato a rilievo la designazione

secondo tabelle CEI-UNEL 35011, "tipo" numero di conduttori per sezione, CEI 20-22

III CEI 20-13, Ia marca o provenienza di prodotto, la marcatura metrica progressiva e

marchio IMQ. Sono compresi l’installazione su tubazioni o canali, le giunzioni, le

terminazioni e l’attestazione. Bipolare Cavo FG7OH2R 0.6/1kV - Sezione 2x1,5 mm²

SOMMANO m 1´500,00 3,42 5´130,00 1´949,91 38,010

64 Cavo in corda rigida di rame ricotto stagnato isolato in gomma EPR, FG7 OR , non

EL.030.010.1 propagante di incendio ( CEI 20-22 II), non propagante di fiamma ( CEI 20-35),

40.e contenuta emissione di gas corrosivi (CEI 20-37 I), con guaina di mescola isolante con

elevate caratteristiche elettriche, meccaniche e termiche (CEI 20-11, CEI 20-34) di

colore grigio chiaro RAL 7035 per tensioni nominali 600/1000 V ad una temperatura di

esercizio max 70° C con conduttore a filo unico, corda rigida o flessibile. Il cavo dovrà

riportare stampigliato a rilievo la designazione secondo tabelle CEI-UNEL 35011, G-

SETTE numero di conduttori per sezione CEI 20-22 II, Ia marca o provenienza di

prodotto, la marcatura metrica progressiva e marchio IMQ. Sono compresi

l’installazione su tubazioni o canali, le giunzioni, le terminazioni e l’attestazione.

Unipolare Cavo FG7 OR - Sezione 1x10 mm²

SOMMANO m 315,00 4,21 1´326,15 680,45 51,310

65 Cavo in corda rigida di rame ricotto stagnato isolato in gomma EPR, FG7 OR , non

EL.030.010.1 propagante di incendio ( CEI 20-22 II), non propagante di fiamma ( CEI 20-35),

40.f contenuta emissione di gas corrosivi (CEI 20-37 I), con guaina di mescola isolante con

elevate caratteristiche elettriche, meccaniche e termiche (CEI 20-11, CEI 20-34) di

colore grigio chiaro RAL 7035 per tensioni nominali 600/1000 V ad una temperatura di

esercizio max 70° C con conduttore a filo unico, corda rigida o flessibile. Il cavo dovrà

riportare stampigliato a rilievo la designazione secondo tabelle CEI-UNEL 35011, G-

SETTE numero di conduttori per sezione CEI 20-22 II, Ia marca o provenienza di

prodotto, la marcatura metrica progressiva e marchio IMQ. Sono compresi

l’installazione su tubazioni o canali, le giunzioni, le terminazioni e l’attestazione.

Unipolare Cavo FG7 OR - Sezione 1x16 mm²

SOMMANO m 165,00 5,49 905,85 429,01 47,360

66 Cavo in corda rigida di rame ricotto stagnato isolato in gomma EPR, FG7 OR , non

EL.030.010.1 propagante di incendio ( CEI 20-22 II), non propagante di fiamma ( CEI 20-35),

40.g contenuta emissione di gas corrosivi (CEI 20-37 I), con guaina di mescola isolante con

elevate caratteristiche elettriche, meccaniche e termiche (CEI 20-11, CEI 20-34) di

colore grigio chiaro RAL 7035 per tensioni nominali 600/1000 V ad una temperatura di

esercizio max 70° C con conduttore a filo unico, corda rigida o flessibile. Il cavo dovrà

riportare stampigliato a rilievo la designazione secondo tabelle CEI-UNEL 35011, G-

SETTE numero di conduttori per sezione CEI 20-22 II, Ia marca o provenienza di

prodotto, la marcatura metrica progressiva e marchio IMQ. Sono compresi

l’installazione su tubazioni o canali, le giunzioni, le terminazioni e l’attestazione.

COMMITTENTE: Vision Park s.r.l.
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Unipolare Cavo FG7 OR - Sezione 1x25 mm²

SOMMANO m 45,00 6,57 295,65 116,99 39,570

67 Cavo in corda rigida di rame ricotto stagnato isolato in gomma EPR, FG7 OR , non

EL.030.010.1 propagante di incendio ( CEI 20-22 II), non propagante di fiamma ( CEI 20-35),

50.a contenuta emissione di gas corrosivi (CEI 20-37 I), con guaina di mescola isolante con

elevate caratteristiche elettriche, meccaniche e termiche (CEI 20-11, CEI 20-34) di

colore grigio chiaro RAL 7035 per tensioni nominali 600/1000 V ad una temperatura di

esercizio max 70° C con conduttore a filo unico, corda rigida o flessibile. Il cavo dovrà

riportare stampigliato a rilievo la designazione secondo tabelle CEI-UNEL 35011, G-

SETTE numero di conduttori per sezione CEI 20-22 II, Ia marca o provenienza di

prodotto, la marcatura metrica progressiva e marchio IMQ. Sono compresi

l’installazione su tubazioni o canali, le giunzioni, le terminazioni e l’attestazione.

Bipolare Cavo FG7 OR - Sezione 2x1,5 mm²

SOMMANO m 72,00 2,33 167,76 93,59 55,790

68 Cavo in corda rigida di rame ricotto stagnato isolato in gomma EPR, FG7 OR , non

EL.030.010.1 propagante di incendio ( CEI 20-22 II), non propagante di fiamma ( CEI 20-35),

50.b contenuta emissione di gas corrosivi (CEI 20-37 I), con guaina di mescola isolante con

elevate caratteristiche elettriche, meccaniche e termiche (CEI 20-11, CEI 20-34) di

colore grigio chiaro RAL 7035 per tensioni nominali 600/1000 V ad una temperatura di

esercizio max 70° C con conduttore a filo unico, corda rigida o flessibile. Il cavo dovrà

riportare stampigliato a rilievo la designazione secondo tabelle CEI-UNEL 35011, G-

SETTE numero di conduttori per sezione CEI 20-22 II, Ia marca o provenienza di

prodotto, la marcatura metrica progressiva e marchio IMQ. Sono compresi

l’installazione su tubazioni o canali, le giunzioni, le terminazioni e l’attestazione.

Bipolare Cavo FG7 OR - Sezione 2x2,5 mm²

SOMMANO m 230,00 2,60 598,00 299,00 50,000

69 Cavo in corda rigida di rame ricotto stagnato isolato in gomma EPR, FG7 OR , non

EL.030.010.1 propagante di incendio ( CEI 20-22 II), non propagante di fiamma ( CEI 20-35),

50.f contenuta emissione di gas corrosivi (CEI 20-37 I), con guaina di mescola isolante con

elevate caratteristiche elettriche, meccaniche e termiche (CEI 20-11, CEI 20-34) di

colore grigio chiaro RAL 7035 per tensioni nominali 600/1000 V ad una temperatura di

esercizio max 70° C con conduttore a filo unico, corda rigida o flessibile. Il cavo dovrà

riportare stampigliato a rilievo la designazione secondo tabelle CEI-UNEL 35011, G-

SETTE numero di conduttori per sezione CEI 20-22 II, Ia marca o provenienza di

prodotto, la marcatura metrica progressiva e marchio IMQ. Sono compresi

l’installazione su tubazioni o canali, le giunzioni, le terminazioni e l’attestazione.

Bipolare Cavo FG7 OR - Sezione 2x16 mm²

SOMMANO m 315,00 8,62 2´715,30 954,43 35,150

70 Cavo in corda rigida di rame ricotto stagnato isolato in gomma EPR, FG7 OR , non

EL.030.010.1 propagante di incendio ( CEI 20-22 II), non propagante di fiamma ( CEI 20-35),

60.k contenuta emissione di gas corrosivi (CEI 20-37 I), con guaina di mescola isolante con

elevate caratteristiche elettriche, meccaniche e termiche (CEI 20-11, CEI 20-34) di

colore grigio chiaro RAL 7035 per tensioni nominali 600/1000 V ad una temperatura di

esercizio max 70° C con conduttore a filo unico, corda rigida o flessibile. Il cavo dovrà

riportare stampigliato a rilievo la designazione secondo tabelle CEI-UNEL 35011, G-

SETTE numero di conduttori per sezione CEI 20-22 II, Ia marca o provenienza di

prodotto, la marcatura metrica progressiva e marchio IMQ. Sono compresi

l’installazione su tubazioni o canali, le giunzioni, le terminazioni e l’attestazione.

Tripolare Cavo FG7 OR - Sezione 3x95 mm²

SOMMANO m 34,00 48,69 1´655,46 265,20 16,020

71 Cavo in corda rigida di rame ricotto stagnato isolato in gomma EPR, FG7 OR , non

EL.030.010.1 propagante di incendio ( CEI 20-22 II), non propagante di fiamma ( CEI 20-35),

60.m contenuta emissione di gas corrosivi (CEI 20-37 I), con guaina di mescola isolante con

elevate caratteristiche elettriche, meccaniche e termiche (CEI 20-11, CEI 20-34) di

colore grigio chiaro RAL 7035 per tensioni nominali 600/1000 V ad una temperatura di

esercizio max 70° C con conduttore a filo unico, corda rigida o flessibile. Il cavo dovrà

riportare stampigliato a rilievo la designazione secondo tabelle CEI-UNEL 35011, G-

SETTE numero di conduttori per sezione CEI 20-22 II, Ia marca o provenienza di

prodotto, la marcatura metrica progressiva e marchio IMQ. Sono compresi

l’installazione su tubazioni o canali, le giunzioni, le terminazioni e l’attestazione.

Tripolare Cavo FG7 OR - Sezione 3x150 mm²

SOMMANO m 35,00 69,36 2´427,60 318,26 13,110

72 Cavo in corda rigida di rame ricotto stagnato isolato in gomma EPR, FG7 OR , non

EL.030.010.1 propagante di incendio ( CEI 20-22 II), non propagante di fiamma ( CEI 20-35),

COMMITTENTE: Vision Park s.r.l.
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70.c contenuta emissione di gas corrosivi (CEI 20-37 I), con guaina di mescola isolante con

elevate caratteristiche elettriche, meccaniche e termiche (CEI 20-11, CEI 20-34) di

colore grigio chiaro RAL 7035 per tensioni nominali 600/1000 V ad una temperatura di

esercizio max 7°¦ C con conduttore a filo unico, corda rigida o flessibile. Il cavo dovrà

riportare stampigliato a rilievo la designazione secondo tabelle CEI-UNEL 35011, G-

SETTE numero di conduttori per sezione CEI 20-22 II, Ia marca o provenienza di

prodotto, la marcatura metrica progressiva e marchio IMQ. Sono compresi

l’installazione su tubazioni o canali, le giunzioni, le terminazioni e l’attestazione.

Quadripolare Cavo FG7 OR - Sezione 4x4 mm²

SOMMANO m 65,00 6,18 401,70 196,95 49,030

73 Cavo in corda rigida di rame ricotto stagnato isolato in gomma EPR, FG7 OR , non

EL.030.010.1 propagante di incendio ( CEI 20-22 II), non propagante di fiamma ( CEI 20-35),

70.d contenuta emissione di gas corrosivi (CEI 20-37 I), con guaina di mescola isolante con

elevate caratteristiche elettriche, meccaniche e termiche (CEI 20-11, CEI 20-34) di

colore grigio chiaro RAL 7035 per tensioni nominali 600/1000 V ad una temperatura di

esercizio max 7°¦ C con conduttore a filo unico, corda rigida o flessibile. Il cavo dovrà

riportare stampigliato a rilievo la designazione secondo tabelle CEI-UNEL 35011, G-

SETTE numero di conduttori per sezione CEI 20-22 II, Ia marca o provenienza di

prodotto, la marcatura metrica progressiva e marchio IMQ. Sono compresi

l’installazione su tubazioni o canali, le giunzioni, le terminazioni e l’attestazione.

Quadripolare Cavo FG7 OR - Sezione 4x6 mm²

SOMMANO m 160,00 7,16 1´145,60 484,82 42,320

74 Cavo in corda rigida di rame ricotto stagnato isolato in gomma EPR, FG7 OR , non

EL.030.010.1 propagante di incendio ( CEI 20-22 II), non propagante di fiamma ( CEI 20-35),

70.f contenuta emissione di gas corrosivi (CEI 20-37 I), con guaina di mescola isolante con

elevate caratteristiche elettriche, meccaniche e termiche (CEI 20-11, CEI 20-34) di

colore grigio chiaro RAL 7035 per tensioni nominali 600/1000 V ad una temperatura di

esercizio max 7°¦ C con conduttore a filo unico, corda rigida o flessibile. Il cavo dovrà

riportare stampigliato a rilievo la designazione secondo tabelle CEI-UNEL 35011, G-

SETTE numero di conduttori per sezione CEI 20-22 II, Ia marca o provenienza di

prodotto, la marcatura metrica progressiva e marchio IMQ. Sono compresi

l’installazione su tubazioni o canali, le giunzioni, le terminazioni e l’attestazione.

Quadripolare Cavo FG7 OR - Sezione 4x16 mm²

SOMMANO m 90,00 15,51 1´395,90 467,07 33,460

75 Cavo isolato con gomma FTG1(0)M1 0,6/1kV con conduttore flessibile isolato in

EL.030.010.3 gomma G10, sotto guaina in materiale termoplastico, RESISTENTE AL FUOCO

70.a SECONDO CEI 20-45 / IEC 331 / CEI 20-36 EN 50200 non propagante incendio (CEI

20-22/3) e a ridottissima emissione di gas tossici e a totale assenza di gas corrosivi (CEI

20-37/parti 2-5-7, CEI 20-38/1). Sono compresi l’installazione su tubazioni o canali, le

giunzioni, le terminazioni e l’attestazione. Bipolare Cavo FTG1(0)M1 - Sezione 2x1,5

mm²

SOMMANO m 580,00 3,28 1´902,40 753,92 39,630

76 Cavo isolato con gomma FTG1(0)M1 0,6/1kV con conduttore flessibile isolato in

EL.030.010.3 gomma G10, sotto guaina in materiale termoplastico, RESISTENTE AL FUOCO

80.a SECONDO CEI 20-45 / IEC 331 / CEI 20-36 EN 50200 non propagante incendio (CEI

20-22/3) e a ridottissima emissione di gas tossici e a totale assenza di gas corrosivi (CEI

20-37/parti 2-5-7, CEI 20-38/1). Sono compresi l’installazione su tubazioni o canali, le

giunzioni, le terminazioni e l’attestazione. Tripolare Cavo FTG1(0)M1 - Sezione 3x1,5

mm²

SOMMANO m 315,00 4,21 1´326,15 544,92 41,090

77 Interruttore automatico magnetotermico, caratteristica C, potere di interruzione 6KA,

EL.040.010.0 norme CEI 23.3 - 17.5 fornito e posto in opera su modulo DIN. Sono compresi: la quota

10.g di cablaggio; gli accessori da inserire all'interno del quadro. E' inoltre compreso quanto

altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di carpenteria.

INTERRUTTORE MOD. AUT. MT 6kA - bipolare fino a 8A

SOMMANO Cad 2,00 60,03 120,06 6,40 5,330

78 INTERRUTTORE AUTOMATICO MAGNETOTERMICO, caratteristica C o D, potere

EL.040.010.0 di interruzione 10KA, norme CEI 23.3 - 17.5. Fornito e posto in opera su modulo DIN.

20.h Sono compresi: la quota di cablaggio; gli accessori da inserire all'interno del quadro. E'

inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di

carpenteria. INTERRUTTORE MOD. AUT. MT 10kA - bipolare da 10 a 32A

SOMMANO Cad 8,00 54,07 432,56 17,13 3,960

79 INTERRUTTORE AUTOMATICO MAGNETOTERMICO, caratteristica C o D, potere

COMMITTENTE: Vision Park s.r.l.
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EL.040.010.0 di interruzione 10KA, norme CEI 23.3 - 17.5. Fornito e posto in opera su modulo DIN.

20.l Sono compresi: la quota di cablaggio; gli accessori da inserire all'interno del quadro. E'

inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di

carpenteria. INTERRUTTORE MOD. AUT. MT 10kA - tripolare da 40 a 63A

SOMMANO Cad 1,00 132,01 132,01 6,86 5,200

80 INTERRUTTORE AUTOMATICO MAGNETOTERMICO, caratteristica C o D, potere

EL.040.010.0 di interruzione 10KA, norme CEI 23.3 - 17.5. Fornito e posto in opera su modulo DIN.

20.n Sono compresi: la quota di cablaggio; gli accessori da inserire all'interno del quadro. E'

inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di

carpenteria. INTERRUTTORE MOD. AUT. MT 10kA - tripolare+N.A. da 10 a 32A

SOMMANO Cad 1,00 116,20 116,20 6,86 5,900

81 INTERRUTTORE AUTOMATICO MAGNETOTERMICO, caratteristica C o D, potere

EL.040.010.0 di interruzione 10KA, norme CEI 23.3 - 17.5. Fornito e posto in opera su modulo DIN.

20.o Sono compresi: la quota di cablaggio; gli accessori da inserire all'interno del quadro. E'

inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di

carpenteria. INTERRUTTORE MOD. AUT. MT 10kA - tripolare+N.A. da 40 a 63A

SOMMANO Cad 3,00 157,31 471,93 20,58 4,360

82 INTERRUTTORE AUTOMATICO MAGNETOTERMICO, caratteristica K o B, potere

EL.040.010.0 d'interruzione 6KA, norme CEI 23.3 - 17.5. Fornito e posto in opera su modulo DIN.

30.b Sono compresi: la quota di cablaggio; gli accessori, da inserire all'interno del quadro.E'

inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di

carpenteria. INTERRUTTORE MOD. AUT. MT 6kA - bipolare da 6 a 32A

caratteristica K

SOMMANO Cad 20,00 83,72 1´674,40 63,96 3,820

83 INTERRUTTORE DIFFERENZIALE MAGNETOTERMICO, caratteristica C o D,

EL.040.010.0 potere di interruzione pari a 10KA, norme CEI 23.18 - 17.5, fornito e posto in opera

70.a funzionante su profilato DIN. Sono compresi: la quota di cablaggio; gli accessori; il

montaggio su quadro. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

E' esclusa la quota di carpenteria. INTERRUTTORE MOD. MTD 10 kA Cl. AC -

bipolare da 6 a 32A con Id: 0.03A

SOMMANO Cad 14,00 171,82 2´405,48 44,74 1,860

84 INTERRUTTORE DIFFERENZIALE MAGNETOTERMICO, caratteristica C o D,

EL.040.010.0 potere di interruzione pari a 10KA, norme CEI 23.18 - 17.5, fornito e posto in opera

70.i funzionante su profilato DIN. Sono compresi: la quota di cablaggio; gli accessori; il

montaggio su quadro. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

E' esclusa la quota di carpenteria. INTERRUTTORE MOD. MTD 10 kA Cl. AC -

tetrapolare da 6 a 32A con Id: 0.3A o 0.5A

SOMMANO Cad 3,00 235,52 706,56 28,05 3,970

85 INTERRUTTORE DIFFERENZIALE MAGNETOTERMICO, caratteristica C o D,

EL.040.010.0 potere di interruzione pari a 10KA, norme CEI 23.18 - 17.5, fornito e posto in opera

70.j funzionante su profilato DIN. Sono compresi: la quota di cablaggio; gli accessori; il

montaggio su quadro. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

E' esclusa la quota di carpenteria. INTERRUTTORE MOD. MTD 10 kA Cl. AC -

tetrapolare da 40 a 63A con Id: 0.3A o 0.5A

SOMMANO Cad 1,00 310,08 310,08 9,36 3,020

86 INTERRUTTORE MAGNETOTERMICO DIFFERENZIALE, caratteristica C o D,

EL.040.010.0 potere di interruzione pari a 10KA, norme CEI 23.18 - 17.5, per correnti pulsanti.

80.c INTERRUTTORE MOD. MTD 10 kA Cl. A - bipolare da 6 a 32A con Id: 0.3A o 0.5A

SOMMANO Cad 8,00 165,61 1´324,88 25,57 1,930

87 INTERRUTTORE MAGNETOTERMICO DIFFERENZIALE, caratteristica C o D,

EL.040.010.0 potere di interruzione pari a 10KA, norme CEI 23.18 - 17.5, per correnti pulsanti.

80.e INTERRUTTORE MOD. MTD 10 kA Cl. A - tetrapolare da 6 a 32A con Id: 0.03A

SOMMANO Cad 3,00 334,96 1´004,88 28,04 2,790

88 ACCESSORI PER INTERRUTTORI AUTOMATICI in scatola isolante ad esecuzione

EL.040.010.1 fissa, forniti e posti in opera funzionanti. Sono compresi: il cablaggio; gli accessori per il

00.m montaggio, anche incorporati nel magnetotermico. E' inoltre compreso quanto altro

occorre per dare il lavoro finito. ACCESSORI PER INTERRUTTORI AUT.

SCATOLATI - contatto di scattato relè

SOMMANO Cad 15,00 125,96 1´889,40 93,53 4,950

89 APPARECCHI MODULARI da inserire su quadro elettrico con attacco DIN, forniti e

COMMITTENTE: Vision Park s.r.l.
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EL.040.010.2 posti in opera. Sono compresi: il cablaggio; gli accessori; il montaggio. E' compreso

00.z03 quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di carpenteria.

APPARECCHI DA QUADRO - relè monostabile 1 contatto 16A

SOMMANO Cad 25,00 34,54 863,50 77,72 9,000

90 APPARECCHI MODULARI da inserire su quadro elettrico con attacco DIN, forniti e

EL.040.010.2 posti in opera. Sono compresi: il cablaggio; gli accessori; il montaggio. E' compreso

00.z33 quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di carpenteria.

APPARECCHI DA QUADRO - bobina di sgancio a distanza

SOMMANO Cad 4,00 25,87 103,48 9,24 8,930

91 CARPENTERIA PER QUADRO ELETTRICO in materiale isolante IP55 costituito da

EL.040.010.2 armadio stagno provvisto di pannello di fondo, barre portapparecchi, pannello frontale,

60.a portello a cerniera apribile con chiave a testa triangolare o con serratura, atto a contenere

apparecchiature su modulo DIN (mm 17,5). E' compreso quanto altro occorre per dare

l'opera finita. CARPENTERIA PER QUADRO ELETTRICO in materiale isolante IP55

- misure assimilabili a mm 600x400x240 (fino a 54 moduli)

SOMMANO Cad 9,00 495,70 4´461,30 393,93 8,830

92 CARPENTERIA PER QUADRO ELETTRICO IP55 in lamiera verniciata a fuoco o con

EL.040.010.2 polveri epossidiche, grado di protezione IP55, con porta, realizzato con struttura in

70.a lamiera spess. 40/10 e pannelli in lamiera spessore 15/10. Sono compresi: le guide DIN;

le piastre di fondo; i pannelli preforati; lo zoccolo. E' inoltre compreso quanto altro

occorre per dare l'opera finita. Nelle misure assimilabili: CARPENTERIA PER

QUADRO ELETTRICO IP55 - quadro mm 2.000(h) x mm 400 (p)

SOMMANO Cad 1,00 3´186,44 3´186,44 282,32 8,860

93 POZZETTO IN CEMENTO O IN RESINA completo di coperchio carrabile, fornito e

EL.050.010.0 posto in opera completo degli oneri necessari all'alloggiamento (scassi e riprese del

80.f terreno). E' compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. POZZETTO IN

CEMENTO O IN RESINA CON COPERCHIO CARRABILE - in cemento mm 800 x

mm 800

SOMMANO Cad 2,00 179,15 358,30 20,14 5,620

94 PLAFONIERA CON CORPO IN POLICARBONATO AUTOESTINGUENTE o in

EL.060.010.0 poliestere rinforzato e schermo in policarbonato autoestinguente e grado di protezione

30.b min. IP55, fissata ad altezza max di m 3,50, fornita e posta in opera. Sono compresi: i

tubi fluorescenti; gli starter; i reattori; il fusibile; i condensatori di rifasamento;

l'eventuale cablaggio elettronico; la coppa prismatizzata; gli accessori di fissaggio. E'

inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. PLAFONIERA CON

CORPO IN POLICARBONATO AUTOESTINGUENTE - esecuzione 2x36W

SOMMANO Cad 68,00 129,95 8´836,60 847,43 9,590

95 PLAFONIERA CON CORPO IN POLICARBONATO AUTOESTINGUENTE o in

EL.060.010.0 poliestere rinforzato e schermo in policarbonato autoestinguente e grado di protezione

30.e min. IP55, fissata ad altezza max di m 3,50, fornita e posta in opera. Sono compresi: i

tubi fluorescenti; gli starter; i reattori; il fusibile; i condensatori di rifasamento;

l'eventuale cablaggio elettronico; la coppa prismatizzata; gli accessori di fissaggio. E'

inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. PLAFONIERA CON

CORPO IN POLICARBONATO AUTOESTINGUENTE - esecuzione 1x36W

SOMMANO Cad 10,00 74,91 749,10 124,58 16,630

96 PLAFONIERA CON CORPO IN POLICARBONATO AUTOESTINGUENTE o in

EL.060.010.0 poliestere rinforzato e schermo in policarbonato autoestinguente e grado di protezione

30.f min. IP55, fissata ad altezza max di m 3,50, fornita e posta in opera. Sono compresi: i

tubi fluorescenti; gli starter; i reattori; il fusibile; i condensatori di rifasamento;

l'eventuale cablaggio elettronico; la coppa prismatizzata; gli accessori di fissaggio. E'

inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. PLAFONIERA CON

CORPO IN POLICARBONATO AUTOESTINGUENTE - esecuzione 1x18W

SOMMANO Cad 6,00 67,53 405,18 74,76 18,450

97 PROIETTORE PER LAMPADA A SCARICA ad elevato rendimento energetico,

EL.060.010.1 realizzato in corpo in alluminio pressofuso, verniciato, con riflettore in alluminio

60.k martellato, cassetta accessori elettrici separata dal vano lampada, cristallo frontale

temperato, fornito e posto in opera. Sono compresi: la lampada a vapori di Sodio Alta

Pressione (SAP) o a vapori di Sodio Bassa Pressione (SBP) o a Ioduri metallici (JM); i

cablaggi; gli accessori; le staffe. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il

lavoro finito. PROIETTORE PER LAMPADA A SCARICA - con lampada SAP 400W

simmetrica

SOMMANO Cad 4,00 232,25 929,00 58,43 6,290

COMMITTENTE: Vision Park s.r.l.
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98 PLAFONIERA DI EMERGENZA con grado di protezione IP40 fornita e posta in opera

EL.060.010.1 a qualunque altezza, autonomia minima h 1. Sono compresi: la lampada fluorescente;

90.e l'inverter; la batteria al Ni - Cd; il fusibile; la spia di funzionamento a led luminoso. E'

inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. PLAFONIERA DI

EMERGENZA IP40 - 1x11W

SOMMANO Cad 20,00 129,71 2´594,20 184,97 7,130

99 PLAFONIERA DI EMERGENZA a bandiera realizzata in materiale plastico

EL.060.010.2 autoestinguente, autonomia minima h 1, fornita e posta in opera. Sono compresi: i tubi;

00.f gli starter; i reattori; la batteria Ni - Cd; l'inverter; il pittogramma normalizzato, con

possibilità di inibizione, grado di protezione IP40 o IP65. E' inoltre compreso quanto

altro occorre per dare il lavoro finito. PLAFONIERA DI EMERGENZA a bandiera - con

1 lampada 11W (S. A. - 3 h autonomia)

SOMMANO Cad 15,00 176,67 2´650,05 180,20 6,800

100 Gruppo di rifasamento trifase automatico a gradini con batterie di condensatori dotati di

EL.070.010.1 dispositivo antiscoppio e scarica per una tensione nominale di 440V a 50Hz, fornito e

60.d posto in opera, compresi: la centralina automatica di inserzione e disinserzione dei

gradini, di contattori, fusibili di protezione delle singole batterie ed interruttore generale,

montati e cablati entro carpenteria metallica con grado di protezione IP3X, inclusi gli

oneri per il T.A. ed il relativo cablaggio; gli accessori di fissaggio e collegamento

elettrico e quant’ altro occorre per dare il lavoro finito. Per le potenze nominali rese a

400V trifase: Gruppo di rifasamento trifase automatico a gradini di - 33,6 kVAR

SOMMANO Cad 1,00 994,62 994,62 22,28 2,240

101 Centrale di segnalazione automatica di incendio, per impianti ad indirizzamento

EL.080.010.0 individuale, centrale a microprocessore, interfaccia per linee ad indirizzamento

40.a analogico, 99 sensori per linea, interfaccia seriale, pannello sinottico di visualizzazione

stati di allarme; alimentazione 220 V-50 Hz; batteria tampone per autonomia 24 h;

contenitore metallico con grado di protezione IP 43. Compresa l'attivazione dell'impianto

CENTRALE DI SEGNALAZIONE AUTOMATICA DI INCENDIO - a 2 linee più 16

ingressi e 8 uscite

SOMMANO Cad 1,00 5´667,93 5´667,93 311,74 5,500

102 Centrale di segnalazione automatica di gas, per impianti ad indirizzamento individuale,

EL.080.010.0 centrale a microprocessore con due linee indirizzate analogiche, tastiera di

80.a programmazione ed abilitazione funzioni, display a 32 caratteri su due righe,

segnalazione ottica ed acustica di preallarme/allarme generale e guasti; uscite per sirena

esterna e guasto; interfaccia seriale; fino a 32 rivelatori indirizzabili, 16 rivelatori per

linea; alimentazione 220 V-50 Hz; batteria tampone per autonomia 24 h; contenitore

metallico con grado di protezione IP 43. Compresa l'attivazione dell'impianto Centrale di

segnalazione automatica di gas ad indirizzamento

SOMMANO Cad 1,00 6´974,03 6´974,03 311,74 4,470

103 Rivelatore ottico di fumo, a diffusione di luce, sensibile al fumo visibile, alimentazione

EL.080.010.0 24 V c.c., indicazione ottica di allarme a mezzo led, massima temperatura ammissibile

90.a 60 °C. Compresa l'attivazione dell'impianto RIVELATORE OTTICO DI FUMO -

completo di base di montaggio

SOMMANO Cad 60,00 80,49 4´829,40 907,93 18,800

104 Rivelatore convenzionale di gas, con due soglie di intervento regolabili separatamente,

EL.080.010.1 doppio led di indicazione, uscita compatibile con centrali antincendio, uscita di

60.b ripetizione su pannello remoto. Compresa l'attivazione dell'impianto RIVELATORE

CONVENZIONALE DI GAS CON DUE SOGLIE DI INTERVENTO REGOLABILI

SEPARATAMENTE - di gas esplosivi, in contenitore plastico stagno IP 67

SOMMANO Cad 24,00 287,49 6´899,76 534,04 7,740

105 Rivelatore convenzionale di gas, con due soglie di intervento regolabili separatamente,

EL.080.010.1 doppio led di indicazione, uscita compatibile con centrali antincendio, uscita di

60.c ripetizione su pannello remoto. Compresa l'attivazione dell'impianto RIVELATORE

CONVENZIONALE DI GAS CON DUE SOGLIE DI INTERVENTO REGOLABILI

SEPARATAMENTE - di CO2 in contenitore plastico stagno IP 67

SOMMANO Cad 40,00 307,09 12´283,60 890,56 7,250

106 Pulsante di emergenza a rottura di vetro con pressione, completo di telaio da incasso e

EL.080.010.1 martelletto per rottura vetro. Compresa l'attivazione dell'impianto: PULSANTE DI

80.a EMERGENZA A ROTTURA DI VETRO CON PRESSIONE - per montaggio interno

SOMMANO Cad 15,00 46,97 704,55 226,94 32,210

COMMITTENTE: Vision Park s.r.l.
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107 Segnalatore di allarme incendio. Compresa l'attivazione dell'impianto: SEGNALATORE

EL.080.010.2 DI ALLARME INCENDIO - segnalatore ottico/acustico, flash incorporato, sirena 110

00.c db a 1 m

SOMMANO Cad 15,00 230,40 3´456,00 227,06 6,570

108 Tubazioni in acciaio nero conteggiate a metro lineare, per linee escluse quelle all'interno

IM.150.010.0 di centrali tecnologiche, tipo FM serie leggera UNI EN10255 ex UNI 8863- fino al DN

10.d 80 (3"), tipo SS UNI 10216-1 -EX UNI 7287 per diametri maggiori, comprensive di

pezzi speciali, materiale di saldatura, verniciatura con doppia mano di antiruggine, opere

murarie di apertura e chiusura tracce su laterizi forati e murature leggere con esclusione

di tracce su solette, muri in c.a. o in pietra, di rifacimento dell'intonaco, della

tinteggiatura ed esecuzione di staffaggi in profilati. Diametro nominale: DN (mm).

Diametro esterno x spessore: D x s (mm). Peso a metro lineare: P (kg/m). TUBAZIONI

IN ACCIAIO NERO - DN 25 (1") D x s = 33,7 x 2,90 P = 2,20

SOMMANO m 450,00 14,22 6´399,00 1´007,84 15,750

109 Tubazioni in acciaio nero conteggiate a metro lineare, per linee escluse quelle all'interno

IM.150.010.0 di centrali tecnologiche, tipo FM serie leggera UNI EN10255 ex UNI 8863- fino al DN

10.e 80 (3"), tipo SS UNI 10216-1 -EX UNI 7287 per diametri maggiori, comprensive di

pezzi speciali, materiale di saldatura, verniciatura con doppia mano di antiruggine, opere

murarie di apertura e chiusura tracce su laterizi forati e murature leggere con esclusione

di tracce su solette, muri in c.a. o in pietra, di rifacimento dell'intonaco, della

tinteggiatura ed esecuzione di staffaggi in profilati. Diametro nominale: DN (mm).

Diametro esterno x spessore: D x s (mm). Peso a metro lineare: P (kg/m). TUBAZIONI

IN ACCIAIO NERO - DN 32 (1"1/4) D x s = 42,4 x 2,90 P = 2,82

SOMMANO m 450,00 18,73 8´428,50 1´269,33 15,060

110 Tubazioni in acciaio nero conteggiate a metro lineare, per linee escluse quelle all'interno

IM.150.010.0 di centrali tecnologiche, tipo FM serie leggera UNI EN10255 ex UNI 8863- fino al DN

10.f 80 (3"), tipo SS UNI 10216-1 -EX UNI 7287 per diametri maggiori, comprensive di

pezzi speciali, materiale di saldatura, verniciatura con doppia mano di antiruggine, opere

murarie di apertura e chiusura tracce su laterizi forati e murature leggere con esclusione

di tracce su solette, muri in c.a. o in pietra, di rifacimento dell'intonaco, della

tinteggiatura ed esecuzione di staffaggi in profilati. Diametro nominale: DN (mm).

Diametro esterno x spessore: D x s (mm). Peso a metro lineare: P (kg/m). TUBAZIONI

IN ACCIAIO NERO - DN 40 (1"1/2) D x s = 48,3 x 2,90 P = 3,24

SOMMANO m 1´150,00 21,73 24´989,50 3´760,92 15,050

111 Tubazioni in acciaio nero conteggiate a metro lineare, per linee escluse quelle all'interno

IM.150.010.0 di centrali tecnologiche, tipo FM serie leggera UNI EN10255 ex UNI 8863- fino al DN

10.g 80 (3"), tipo SS UNI 10216-1 -EX UNI 7287 per diametri maggiori, comprensive di

pezzi speciali, materiale di saldatura, verniciatura con doppia mano di antiruggine, opere

murarie di apertura e chiusura tracce su laterizi forati e murature leggere con esclusione

di tracce su solette, muri in c.a. o in pietra, di rifacimento dell'intonaco, della

tinteggiatura ed esecuzione di staffaggi in profilati. Diametro nominale: DN (mm).

Diametro esterno x spessore: D x s (mm). Peso a metro lineare: P (kg/m). TUBAZIONI

IN ACCIAIO NERO - DN 50 (2") D x s = 60,3 x 3,20 P = 4,49

SOMMANO m 120,00 26,15 3´138,00 471,64 15,030

112 Tubazioni in acciaio nero conteggiate a metro lineare, per linee escluse quelle all'interno

IM.150.010.0 di centrali tecnologiche, tipo FM serie leggera UNI EN10255 ex UNI 8863- fino al DN

10.h 80 (3"), tipo SS UNI 10216-1 -EX UNI 7287 per diametri maggiori, comprensive di

pezzi speciali, materiale di saldatura, verniciatura con doppia mano di antiruggine, opere

murarie di apertura e chiusura tracce su laterizi forati e murature leggere con esclusione

di tracce su solette, muri in c.a. o in pietra, di rifacimento dell'intonaco, della

tinteggiatura ed esecuzione di staffaggi in profilati. Diametro nominale: DN (mm).

Diametro esterno x spessore: D x s (mm). Peso a metro lineare: P (kg/m). TUBAZIONI

IN ACCIAIO NERO - DN 65 (2"1/2) D x s = 76,1 x 3,20 P = 5,73

SOMMANO m 120,00 34,25 4´110,00 485,80 11,820

113 Tubazioni in acciaio nero conteggiate a metro lineare, per linee escluse quelle all'interno

IM.150.010.0 di centrali tecnologiche, tipo FM serie leggera UNI EN10255 ex UNI 8863- fino al DN

10.i 80 (3"), tipo SS UNI 10216-1 -EX UNI 7287 per diametri maggiori, comprensive di

pezzi speciali, materiale di saldatura, verniciatura con doppia mano di antiruggine, opere

murarie di apertura e chiusura tracce su laterizi forati e murature leggere con esclusione

di tracce su solette, muri in c.a. o in pietra, di rifacimento dell'intonaco, della

tinteggiatura ed esecuzione di staffaggi in profilati. Diametro nominale: DN (mm).

Diametro esterno x spessore: D x s (mm). Peso a metro lineare: P (kg/m). TUBAZIONI

IN ACCIAIO NERO - DN 80 (3") D x s = 88,9 x 3,60 P = 7,55

SOMMANO m 250,00 44,95 11´237,50 1´345,13 11,970
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114 Tubazioni in acciaio zincato conteggiate a metro lineare, per linee escluso quelle

IM.150.010.0 all'interno di locali tecnici e bagni, tipo FM serie leggera UNI EN 10255 EXUNI 8863

60.f comprensive di vite e manicotto, pezzi speciali zincati, materiale di tenuta, opere

murarie di apertura e chiusura tracce su laterizi forati e murature leggere con esclusione

di tracce su solette, muri in c.a. o in pietra, di rifacimento dell'intonaco, della

tinteggiatura ed esecuzione di staffaggi in profilati. Diametro nominale: DN (mm).

Diametro esterno x spessore: D x s (mm). Peso a metro lineare: P (kg/m). TUBAZIONI

IN ACCIAIO ZINCATO - DN = mm 40 (1"1/2) Dxs = 48,3 x 2,90 P = 3,28

SOMMANO m 230,00 25,49 5´862,70 1´078,74 18,400

115 Tubazioni in acciaio zincato conteggiate a metro lineare, per linee escluso quelle

IM.150.010.0 all'interno di locali tecnici e bagni, tipo FM serie leggera UNI EN 10255 EXUNI 8863

60.g comprensive di vite e manicotto, pezzi speciali zincati, materiale di tenuta, opere

murarie di apertura e chiusura tracce su laterizi forati e murature leggere con esclusione

di tracce su solette, muri in c.a. o in pietra, di rifacimento dell'intonaco, della

tinteggiatura ed esecuzione di staffaggi in profilati. Diametro nominale: DN (mm).

Diametro esterno x spessore: D x s (mm). Peso a metro lineare: P (kg/m). TUBAZIONI

IN ACCIAIO ZINCATO - DN = mm 50 (2") Dxs = 60,3 x 3,20 P = 4,56

SOMMANO m 30,00 32,89 986,70 140,70 14,260

116 Tubazioni in acciaio zincato conteggiate a metro lineare, per linee escluso quelle

IM.150.010.0 all'interno di locali tecnici e bagni, tipo FM serie leggera UNI EN 10255 EXUNI 8863

60.h comprensive di vite e manicotto, pezzi speciali zincati, materiale di tenuta, opere

murarie di apertura e chiusura tracce su laterizi forati e murature leggere con esclusione

di tracce su solette, muri in c.a. o in pietra, di rifacimento dell'intonaco, della

tinteggiatura ed esecuzione di staffaggi in profilati. Diametro nominale: DN (mm).

Diametro esterno x spessore: D x s (mm). Peso a metro lineare: P (kg/m). TUBAZIONI

IN ACCIAIO ZINCATO - DN = mm 65 (2"1/2) Dxs = 76,1 x 3,20 P = 5,85

SOMMANO m 75,00 40,71 3´053,25 418,60 13,710

117 Tubazioni in polietilene ad alta densità, colore nero, conteggiate a metro lineare, per

IM.150.010.2 condotte in pressione,per impianti idraulici, PN 16, prodotte secondo UNIEN 15494-

40.i 12201-1622 exUNI 7611 tipo 312 e DIN 8074, rispondenti alle prescrizioni del DM 174

06/04/2004, dotate di Marchio di Qualità rilasciato dall'Istituto Italiano Plastici,

giunzioni a manicotto oppure con saldatura di testa, comprensive di pezzi speciali,

materiale per giunzioni. Diametro esterno x spessore: D x s (mm). Sono escluse le opere

di scavo, reinterro e pavimentazione. TUBAZIONI IN PEAD PER FLUIDI IN

PRESSIONE, PN 16 - D x s = 110 x 15,2

SOMMANO m 12,00 33,75 405,00 53,42 13,190

118 Flussostato per tubazioni fino a DN 20 (3/4") con contatto magnetico, particolarmente

IM.190.010.1 idoneo per circuiti di acqua sanitaria, esecuzione con custodia min. IP 44. Sono esclusi i

90.a collegamenti elettrici FLUSSOSTATO PER ACQUA DA APPLICARE SU

TUBAZIONI DI PICCOLO DIAMETRO - Diametro nominale 15 (1/2")

SOMMANO cad 1,00 57,79 57,79 8,91 15,420

119 Canalizzazioni per distribuzione dell'aria a sezione rettangolare o circolare secondo UNI

IM.240.010.0 10381-1.2 realizzate in acciaio zincato con giunzioni a flangia, comprensive di pezzi

50.a speciali, guarnizioni di tenuta, bulloneria. Spessore minimo della lamiera 6/10 di mm

per misure del lato max fino a mm 500, 8/10 di mm per misure da mm 501 a mm 1000,

10/10 di mm per misure da mm 1001 in poi è conteggiata per kg di peso.

CANALIZZAZIONI DI DISTRIBUZIONE ARIA CON CONDOTTI

RETTANGOLARI O CIRCOLARI IN ACCIAIO ZINCATO - Per quantitativi fino ai

primi kg 1000

SOMMANO kg 1´000,00 8,46 8´460,00 620,12 7,330

120 Canalizzazioni per distribuzione dell'aria a sezione rettangolare o circolare secondo UNI

IM.240.010.0 10381-1.2 realizzate in acciaio zincato con giunzioni a flangia, comprensive di pezzi

50.b speciali, guarnizioni di tenuta, bulloneria. Spessore minimo della lamiera 6/10 di mm

per misure del lato max fino a mm 500, 8/10 di mm per misure da mm 501 a mm 1000,

10/10 di mm per misure da mm 1001 in poi è conteggiata per kg di peso.

CANALIZZAZIONI DI DISTRIBUZIONE ARIA CON CONDOTTI

RETTANGOLARI O CIRCOLARI IN ACCIAIO ZINCATO - Per quantitativi oltre i

primi kg 1000

SOMMANO kg 4´800,00 6,34 30´432,00 2´111,98 6,940

121 Lavabo in porcellana vetrificata (vitreus-china), installato su due mensole a sbalzo in

IM.340.010.0 ghisa smaltata, completo di fori per la rubinetteria, collegato allo scarico ed alle

05.c tubazioni d'adduzione d'acqua calda e fredda, fornito e posto in opera. Sono compresi: la
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piletta; lo scarico automatico a pistone; il sifone a bottiglia; i flessibili a parete, corredati

del relativo rosone in ottone cromato del tipo pesante; i relativi morsetti, bulloni, viti

cromate, etc.; l'assistenza muraria. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il

lavoro finito. Sono esclusi: la rubinetteria; le tubazioni di allaccio e di scarico. Si precisa

inoltre che i materiali sopra indicati debbono essere d'ottima qualità privi di difetti,

slabbrature, ammaccature o altre deformazioni o imperfezioni e rispondenti alle

caratteristiche stabilite dalle prescrizioni contrattuali e conformi alle consuetudini

commerciali; dovranno essere di tipo, scelta, qualità, caratteristiche, dimensioni, peso,

colore e spessori come da prescrizioni contrattuali o come da richiesta della D.L. e

comunque rispondenti alle norme UNI ed ISO di riferimento vigenti. Le eventuali

imperfezioni o difetti possono comportare, a giudizio della D.L., il rifiuto dei materiali

stessi. LAVABO IN PORCELLANA VETRIFICATA - Delle dimensioni di cm 61 e 58

x 47 con tolleranze in meno o in più di cm 2.

SOMMANO cad 2,00 192,47 384,94 38,49 10,000

122 Vaso igienico in porcellana vetrificata (vitreous-china) del tipo ad aspirazione o a

IM.340.010.0 cacciata con scarico a pavimento o a parete, fornito e posto in opera. Sono compresi:

10.b l'allettamento sul pavimento con cemento; il relativo fissaggio con viti e borchie

d'acciaio cromato; le relative guarnizioni; il sedile ed il coperchio di buona qualità;

l'assistenza muraria. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E'

esclusa la cassetta di scarico che verrà computata a parte. Si precisa inoltre che i

materiali sopra indicati debbono essere d'ottima qualità privi di difetti, slabbrature,

ammaccature o altre deformazioni o imperfezioni e rispondenti alle caratteristiche

stabilite dalle prescrizioni contrattuali e conformi alle consuetudini commerciali,

dovranno essere di tipo, scelta, qualità, caratteristiche, dimensioni, peso, colore e

spessori come da prescrizioni contrattuali o come da richiesta della D.L. e comunque

rispondenti alle norme UNI ed ISO di riferimento vigenti. Le eventuali imperfezioni o

difetti possono comportare, a giudizio della D.L., il rifiuto dei materiali stessi. VASO

IGIENICO IN PORCELLANA VETRIFICATA - A pavimento con cassetta a parete o

ad incasso

SOMMANO cad 2,00 302,68 605,36 53,63 8,860

123 Cassetta di scarico per il lavaggio del vaso igienico, del tipo da incasso a parete (non in

IM.340.010.0 vista), realizzata a monoblocco con materiale plastico antiurto del tipo pesante, della

20.a capacità utile non inferiore a lt 10, fornita e posta in opera. Sono compresi: l'assistenza

muraria; la predisposizione della superficie esterna per l'ancoraggio degli intonaci; la

batteria interna a funzionamento silenzioso con possibilità di facile e completa

ispezionabilità in ogni sua parte all'interno della parete dove è stata collocata; la

sicurezza di scarico sul troppo pieno; il comando a maniglia o pulsante posto sulla parete

esterna; il collegamento alla rete idrica esistente ed il tubo di raccordo al vaso. E' inoltre

compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Si precisa inoltre che i materiali

sopra indicati debbono essere d'ottima qualità privi di difetti, slabbrature, ammaccature o

altre deformazioni o imperfezioni e rispondenti alle caratteristiche stabilite dalle

prescrizioni contrattuali e conformi alle consuetudini commerciali, dovranno essere di

tipo, scelta, qualità, caratteristiche, dimensioni, peso, colore e spessori come da

prescrizioni contrattuali o come da richiesta della D.L. e comunque rispondenti alle

norme UNI ed ISO di riferimento vigenti. Le eventuali imperfezioni o difetti possono

comportare, a giudizio della D.L., il rifiuto dei materiali stessi. CASSETTA DI

SCARICO DEL TIPO AD INCASSO - Cassetta di scarico del tipo ad incasso

SOMMANO cad 2,00 152,81 305,62 29,22 9,560

124 Allaccio e montaggio di apparecchi igienico-sanitari all'interno di un locale. Sono

IM.340.010.2 compresi: la tubazione di scarico in polietilene ad alta densità fino alla colonna

00.a principale di scarico; la tubazione d'acciaio zincato FM o in polipropilene (rispondente

alle prescrizioni del D.M. 06/04/2004 n.174) per distribuzione di acqua fredda e calda; il

rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante in materiale sintetico

espanso classificato autoestinguente, spessore dell'isolante a norma di legge ridotto al

30% per l'installazione all'interno di locali riscaldati; la posa in opera dell'apparecchio

sanitario e della relativa rubinetteria. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il

lavoro finito. ALLACCIO IDRICO E DI SCARICO, E MONTAGGIO - Lavabo,

lavamani. Diametro minimo della tubazione di scarico mm 40 - diametro minimo della

tubazione d'adduzione acqua calda e fredda mm 15 (1/2")

SOMMANO cad 2,00 255,97 511,94 66,76 13,040

125 Allaccio e montaggio di apparecchi igienico-sanitari all'interno di un locale. Sono

IM.340.010.2 compresi: la tubazione di scarico in polietilene ad alta densità fino alla colonna

00.m principale di scarico; la tubazione d'acciaio zincato FM o in polipropilene (rispondente

alle prescrizioni del D.M. 06/04/2004 n.174) per distribuzione di acqua fredda e calda; il

rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante in materiale sintetico

espanso classificato autoestinguente, spessore dell'isolante a norma di legge ridotto al
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30% per l'installazione all'interno di locali riscaldati; la posa in opera dell'apparecchio

sanitario e della relativa rubinetteria. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il

lavoro finito. ALLACCIO IDRICO E DI SCARICO, E MONTAGGIO - Vaso a

cacciata. Diametro minimo della tubazione di scarico mm 110

SOMMANO cad 2,00 149,92 299,84 44,53 14,850

126 Allaccio e montaggio di apparecchi igienico-sanitari all'interno di un locale. Sono

IM.340.010.2 compresi: la tubazione di scarico in polietilene ad alta densità fino alla colonna

00.o principale di scarico; la tubazione d'acciaio zincato FM o in polipropilene (rispondente

alle prescrizioni del D.M. 06/04/2004 n.174) per distribuzione di acqua fredda e calda; il

rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante in materiale sintetico

espanso classificato autoestinguente, spessore dell'isolante a norma di legge ridotto al

30% per l'installazione all'interno di locali riscaldati; la posa in opera dell'apparecchio

sanitario e della relativa rubinetteria. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il

lavoro finito. ALLACCIO IDRICO E DI SCARICO, E MONTAGGIO - Cassetta di

scarico. Diametro minimo della tubazione di scarico mm 40 - diametro minimo della

tubazione d'adduzione acqua calda e fredda mm 10 (3/8")

SOMMANO cad 2,00 152,69 305,38 71,21 23,320

127 Fornitura e posa in opera di n.2 impianti Traslo-Elevatori per movimentazione

NP1 autovetture in automatico

SOMMANO a corpo 1,00 796´826,64 796´826,64 0,00

128 Tiranti di ancoraggio del tipo definitivo, forniti e posti in opera, compresa perforazione,

NP2 tesatura e iniezioni di miscela cementizia, costituiti da trefoli di acciaio armonico da 0,6"

precedentemente assemblati, con tubi PVC per iniezioni di boiacca, sacco otturatore per

la realizzazione del bulbo di ancoraggio, distanziatori dai trefoli per far assumere al

tirante la caratteristica forma sinusoidale, le predisposizioni anticorrosive mediante

ingrassaggio e inguainatura dei trefoli su tutto il tratto libero, la piastra di ripartizione e i

blocchi di ancoraggio. E' compreso quanto occorre per dare il lavoro finito. Tiranti di

ancoraggio del tipo definitivo, forniti e posti in opera, costituiti da trefoli di acciaio

armonico da 0,6" pre..a di ripartizione e i blocchi di ancoraggio. E' compreso quanto

occorre per dare il lavoro finito. Per tiranti da 5 trefoli

SOMMANO m 2´400,00 65,00 156´000,00 60´886,80 39,030

129 Ascensore da livello -1 a livello piazza. Ad azionamento elettrico, di tipo automatico.

NP5 SOMMANO a corpo 1,00 5´000,00 5´000,00 282,00 5,640

130 Fornitura e posa di una struttura di sostegno in terra rinforzata rinverdibile, realizzate

NP6 con elementi di armatura planari orizzontali, costituiti da rete metallica a doppia torsione

con maglia esagonale in accordo con le UNI-EN 10223-3, tessuta con trafilato di ferro,

conforme alle UNI-EN 10223-3 per le caratteristiche meccaniche e UNI-EN 10218 per

le tolleranze sui diametri, avente carico di rottura compreso fra 350 e 500 N/mmq e

allungamento minimo pari al 10%, avente un diametro pari a 2.70 mm.

SOMMANO a corpo 1,00 40´000,00 40´000,00 7´024,00 17,560

131 Casseforme di qualunque tipo rette per getti di conglomerati cementizi semplici o armati

NP7 compreso armo, disarmante, disarmo, opere di puntellatura e sostegno fino ad un'altezza

di 4 metri dal piano di appoggio; eseguite a regola d'arte e misurate secondo la superficie

effettiva delle casseforme a contatto con il calcestruzzo. Per opere in elevazione

SOMMANO m² 17´499,94 23,45 410´373,59 257´222,17 62,680

132 Rete in acciaio elettrosaldata a maglia quadra controllata e qualificata secondo le Norme

R.030.030.14 Tecniche per le Costruzioni del 23-09-2005, di qualsiasi dimensione, lavorata, tagliata a

0.a misura e posta in opera a regola d'arte per ripristini di murature anche voltate, compreso

ogni sfrido, legature alle barre ancorate alla volta, distanziatori, ecc. Rete in acciaio

elettrosaldata a maglia quadra

SOMMANO kg 4´062,45 2,53 10´278,00 4´346,57 42,290

133 Alimentatore 24Vcc - 4A in scatola di contenimento, completo di schedina di controllo a

RI AN13 2 relè, modulo analogico d'ingresso MMX101E per segnalazione guasto remoto e n.02

batterie da 12 V 15Ah

SOMMANO cadauno 6,00 800,00 4´800,00 0,00

134 Cassetta da esterno per idranti, in lamiera verniciata di colore rosso RAL 3000 con tetto

S.001.030.10 inclinato e feritoie d'aria laterale, con portello il lamiera verniciata, schermo safe crash e

0.b serratura, di dimensioni non inferiori a mm 630 x 370 x 200 per UNI 45 e mm

655x450x200 per UNI 70, completa di : a) manichetta nylon gommato, raccordi in

ottone UNI 5705 e legature a filo plastificato; b) rubinetto idrante in ottone UNI 5705; c)

lancia in ottone e rame con ugello fisso. Cassetta da esterno per idranti, in lamiera
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verniciata di colore rosso RAL 3000 con tetto inclinato e feritoie d'aria late..; b) rubinetto

idrante in ottone UNI 5705; c) lancia in ottone e rame con ugello fisso. Fornita UNI 45 e

manichetta da m 20

SOMMANO cad 21,00 144,79 3´040,59 467,34 15,370

135 Cassetta da esterno per idranti, in lamiera verniciata di colore rosso RAL 3000 con tetto

S.001.030.10 inclinato e feritoie d'aria laterale, con portello il lamiera verniciata, schermo safe crash e

0.e serratura, di dimensioni non inferiori a mm 630 x 370 x 200 per UNI 45 e mm

655x450x200 per UNI 70, completa di : a) manichetta nylon gommato, raccordi in

ottone UNI 5705 e legature a filo plastificato; b) rubinetto idrante in ottone UNI 5705; c)

lancia in ottone e rame con ugello fisso. Cassetta da esterno per idranti, in lamiera

verniciata di colore rosso RAL 3000 con tetto inclinato e feritoie d'aria late..; b) rubinetto

idrante in ottone UNI 5705; c) lancia in ottone e rame con ugello fisso. Fornita UNI 70 e

manichetta da m 20

SOMMANO cad 2,00 213,19 426,38 44,51 10,440

136 Disco calibrato, diametro 4'', portata 900 l/m

SP AN1 SOMMANO cadauno 1,00 100,00 100,00 0,00

137 Testine sprinkler UPRIGHT 1/2'' K253, compreso relativo stacco da 3/4''

SP AN2 SOMMANO cadauno 368,00 10,22 3´760,96 0,00

138 Testine sprinkler a getto laterale 1/2'' K253, compreso relativo stacco da 3/4''

SP AN3 SOMMANO cadauno 159,00 10,22 1´624,98 0,00

139 Rubinetti di prova e spurgo DN 20

SP AN4 SOMMANO cadauno 2,00 15,00 30,00 0,00

140 Stazione di controllo a secco da 4'', comprensiva di campana idraulica, acceleratore,

SP AN5 regolatore di pressione, compressore da 1,5 HP con pressostato e valvola di test e

drenaggio ( INSPECTOR TEST)

SOMMANO cadauno 1,00 2´500,00 2´500,00 0,00

141 Cordoni di pietrarsa di lunghezza non inferiore a 70 cm e altezza da cm 20 fino a cm 27,

U.005.080.03 lavorati sulla faccia vista e a scalpello negli assetti, con spigoli arrotondati o sfettati, in

0.a opera con strato di allettamento di malta idraulica compreso ogni onere e magistero

relativo: Di larghezza pari a 15 cm

SOMMANO m 40,00 44,28 1´771,20 850,00 47,990

142 Messa a dimora di piante comprensiva di fornitura della stessa, scavo, piantagione,

U.007.010.43 rinterro, formazione di conca di compluvio, fornitura e collocamento di palo tutore di

0.a castagno impregnato con sali di rame e la legatura con corde idonee: piante con zolla ad

alto fusto altezza 2,00÷2,50 m piante con zolla ad alto fusto altezza 2,00÷2,50 m. cedrus

atlantica glauca

SOMMANO cad 27,00 158,26 4´273,02 818,71 19,160

143 Rivestimento di superfici mediante spargimento meccanico a mezzo di idroseminatrice a

U.008.050.03 pressione atta a garantire l'irrorazione a distanza e con diametro degli ugelli e tipo di

0.a pompa tale da non lesionare i semi e consentire lo spargimento omogeneo dei materiali.

L'idrosemina contiene: miscela di sementi idonea alle condizioni locali; collante in

quantità idonea al fissaggio dei semi e alla creazione di una pellicola antierosiva sulla

superficie del terreno, senza inibire la crescita e favorendo il trattenimento dell'acqua nel

terreno nelle fasi iniziali di sviluppo;concime organico e/o inorganico;acqua in quantità

idonea alle diluizioni richieste;altri ammendanti e inoculi. La composizione della miscela

e la quantità di sementi per metro quadro sono stabilite in funzione del contesto

ambientale ovvero delle condizioni edafiche, microclimatiche e dello stadio

vegetazionale di riferimento, delle caratteristiche geolitologiche e geomorfologiche,

pedologiche, microclimatiche floristiche e vegetazionali (in genere si prevedono 30-40 g/

m2). La provenienza e germinabilità delle sementi dovranno essere certificate e la loro

miscelazione con le altre componenti dell'idrosemina dovrà avvenire in loco, onde

evitare fenomeni di stratificazione gravitativa dei semi all'interno della cisterna.

Rivestimento di superfici mediante spargimento meccanico a mezzo di idroseminatrice a

pressione atta a garantire l'irroraz..ovrà avvenire in loco, onde evitare fenomeni di

stratificazione gravitativa dei semi all'interno della cisterna. Idrosemina

SOMMANO m² 600,00 3,86 2´316,00 342,07 14,770

144 Ventilatore a cassone di evacuazione fumi 400°C marca Aldes - mod. Cyclone F400,

VN AN1 cassone in lamiera di acciaio zincato, motore elettrico IP55 classe F, completo di piedini

antivibranti, protezione parapioggia in espulsione, manichetta di aspirazione circolare

incombustibile, manichetta di espulsione quadrata incombustibile, pressostato per
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incid.COSTO

TARIFFA
E DELLE Quantità

%Manodopera
SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 4´046´626,53 927´957,88

comunicare la messa in sicurezza (marcia) del cassone direttamente al quadro di

comando, interruttore per indicare la messa in difetto (linea aperta) del cassone al

quadro di comando, quadro di collegamento. Modello 400 Q=18'500 mc/h; H= 350 Pa

SOMMANO cadauno 1,00 5´250,00 5´250,00 0,00

145 Ventilatore a cassone di evacuazione fumi 400°C marca Aldes - mod. Cyclone F400,

VN AN2 cassone in lamiera di acciaio zincato, motore elettrico IP55 classe F, completo di piedini

antivibranti, protezione parapioggia in espulsione, manichetta di aspirazione circolare

incombustibile, manichetta di espulsione quadrata incombustibile, pressostato per

comunicare la messa in sicurezza (marcia) del cassone direttamente al quadro di

comando, interruttore per indicare la messa in difetto (linea aperta) del cassone al

quadro di comando, quadro di collegamento. Modello 315 Q=11'100 mc/h; H= 400 Pa

SOMMANO cadauno 1,00 4´000,00 4´000,00 0,00

146 Ventilatore a cassone di evacuazione fumi 400°C marca Aldes - mod. Cyclone F400,

VN AN3 cassone in lamiera di acciaio zincato, motore elettrico IP55 classe F, completo di piedini

antivibranti, protezione parapioggia in espulsione, manichetta di aspirazione circolare

incombustibile, manichetta di espulsione quadrata incombustibile, pressostato per

comunicare la messa in sicurezza (marcia) del cassone direttamente al quadro di

comando, interruttore per indicare la messa in difetto (linea aperta) del cassone al

quadro di comando, quadro di collegamento. Modello 225 Q=2'500 mc/h; H= 400 Pa

SOMMANO cadauno 1,00 2´500,00 2´500,00 0,00

147 Griglie di ripresa in acciaio ad alette fisse inclinate a 45°, passo 25mm dim.800x200

VN AN5 SOMMANO cadauno 480,00 3,27 1´569,60 0,00

148 Griglie di ripresa in acciaio ad alette fisse inclinate a 45°, passo 25mm dim.500x200

VN AN6 SOMMANO cadauno 410,00 3,27 1´340,70 0,00

Parziale LAVORI A MISURA euro 4´061´286,83 927´957,88 22,849

T O T A L E   euro 4´061´286,83 927´957,88 22,849
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO

TARIFFA
E DELLE

%Manodopera
SOMMINISTRAZIONI TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

M LAVORI A MISURA euro 4´061´286,83 927´957,88 22,849

M:000 <nessuna> euro 4´061´286,83 927´957,88 22,849

M:000.001      Opere edili e strutturali euro 3´762´759,31 877´756,43 23,327

M:000.002      Impianto sprinkler e idranti euro 80´451,36 10´564,11 13,131

M:000.003      Impianto rilevamento fumi, CO e gas inquinanti euro 66´857,73 9´907,11 14,818

M:000.004      Impianto di ventilazione forzata autosilos euro 53´552,30 2´732,10 5,102

M:000.005      Impianto elettrico euro 97´666,13 26´998,13 27,643

TOTALE  euro 4´061´286,83 927´957,88 22,849

     Data, 28/11/2018

Il Tecnico
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